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Oggi Roma 
manifesta 
contro 
eversione 
e violenza 

Oggi Roma scende In plana contro II fascismo • l i 
vlolonia. Un corto© — indotto dalla Federazione sinda
calo unitaria — partirà allo U dal Colossoo o terminerà 
a San Giovanni dova parleranno Lama, Macario o Ben
venuto. - * :- 7 * x 

Alla mobilitazione promossa dai sindacati — che hanno 
anche Indotto duo oro di sciopero generalo a partire 
dalle 15 — hanno aderito i partiti politici democratici, 
le associazioni di categoria, la organizzazioni giovanili. 
Anche il Comune, si è Impegnato por assicurare la 
più ampia partecipazione democratica. A PAGINA 10 

Dopo la scandalosa fuga di Ventura 

Destituito il capo della PS 
ma l'« affare» va oltre 

Parlato era stato invitato a dimettersi — Esonerato anche il capo della Digos di Catanzaro 
Incontri di Rognoni con Pertini e Andreotti — Pecchioli: servono interventi assai più ampi 

Dove 
bisogna 
colpire 

L'ondata di indignazio
ne che ha scosso la gente 
davanti alla troppo facile 
fuga di un altro dei prin
cipali imputati per le bom
be in piazza Fontana ha 
indotto il governo a desti
tuire il capo della polizia 
Parlato e un alto funziona
rio della questura di Ca
tanzaro. Era il minimo che 
ci sì potesse attendere do
po un così clamoroso esem
pio di incuria e di inetti 
tudine fornito da coloro cui 
spettava organizzare e con
trollare la sorveglianza, 
provvedere a che non si 
ripetesse la scandalosa vi
cenda della fuga di Freda. 
avvenuta due mesi fa. 

Diciamo subito, però, che 
ben altri sono i nodi messi 
in luce dall'episodio vergo
gnoso. Il governo si illu
derebbe, e illuderebbe la 
opinione pubblica, se pen
sasse di aver risolto tutto 
con la misura presa ieri. 
La fuga di due dei mag
giori imputati della strage 
orrenda che sta all'origine 
della strategia dell'ever
sione solleva un problema 
molto più serio. Il proble
ma delle omertà, e delle 
protezioni. 

Non diciamo a caso 
queste parole. Nella fu
ga di Ventura noi pensia
mo infatti che si debba 
vedere, oltre la beffa alla 
giustizia, qualche cosa di 
assai più profondo e in 
quietante: la conferma che 
è vero quanto andiamo di
cendo dai giorni della tra
gica prigionia di Moro. 

Esiste e agisce nell'om
bra un insieme di forze 
potenti e molto organizza
te le quali lavorano a di
sgregare e colpire a mor 
te la nostra democrazia, lo 
Stato repubblicano. 

Sono quelli che abbiamo 
definito i santuari del ter
rorismo: gli interessi col 
piti dal mutamento dei rap 
porti politici, dall'avanzo 
ta delle forze popolari, gli 
esponenti di alcune caste 
spodestate, i vecchi gesto 
ri del sottogoverno, i ne 
mici del rinnovamento. Da 
dove, se non da qui. può 
essere uscita la mano che 
ha aiutato prima Freda e 
ora Ventura a fuggire? 
Dove, se non qui, possono 
annidarsi coloro che aven 
do tirato i fili di quel cri 
mine del 12 dicembre 1969. 
che segnò l'inizio della 
congiura e dell'attacco ar 
moto contro il regime de 
mocratico, sono disposti a 
tutto pur di impedire che 
gli spiragli finalmente 
apertisi nell'aula di Ca
tanzaro, vengano allargati. 

Ci sembra questa la le
zione più vera e più in
quietante che si det& trar
re. C'è un grumo reazio
nario, un altro potere che 
cospira nell'ombra delle 
istituzioni repubblicane. 
anche a livelli elevati, per 
condurre una lotta la cui 
posta può essere mortale. 
Le forze democratiche de 
cono saperlo. Ci deve es 
sere allora un salto di 
qualità, una svolta nel por
si di fronte ai problemi 
della sicurezza e della di
fesa dal terrorismo: sa 
pendo guardare con con
vinzione a ciò che sta die 
tro, a ciò che bisogna ave 
re il coraggio di mutare 
nelle premesse e nei me
todi. Questo riguarda tut
ti. ma in particolare la 
DC. che porta la respon 
sabilità del governo, e di 
legami non recisi con per
sonaggi e torbidi eventi 
del passato. Non si può 
più restare inerti, a copri 
re passivamente ciò che 
nell'ombra dei santuari si 
sta preparando di minac
cioso per il paese. 

ROMA — Giuseppe Parlato, 
il capo della polizia, è stato 
esonerato dall'incarico. Paga 
cosi per la scandalosa fuga 
di Giovanni Ventura dal sog
giorno obbligato di Catan
zaro. E assieme a lui paga 
il capo dei servizi di sicu
rezza del capoluogo calabre
se. Francesco Saladino: an
che lui perde il posto. Il mi
nistro dell'interno Rognoni ha 
dato questo annuncio ieri sera. 
al Senato, rispondendo alle 
interrogazioni urgenti presen
tate dai gruppi parlamentari 
(primo firmatario dell'interro
gazione comunista il com
pagno Ugo Pecchioli). 

Rognoni prima di presen
tarsi in aula ha avuto una se
rie di contatta. In mattinata 
era stato convocato dal Pre
sidente della Repubblica Per
tini. Più tardi ha incontrato 
il capo del governo, e con An
dreotti ha deciso sull'oppor
tunità delle dimissioni di Par
lato. Il capo della polizia pe
rò, a quanto si è saputo, non 
ha accettato la decisione e si 
è rifiutato di lasciare volon
tariamente l'incarico. Per tut
to i] pomeriggio si sono sus
seguiti incontri, contatti, trat
tative. Senza esito. Così Ro
gnoni e Andreotti hanno de
ciso in serata di compiere di 
propria iniziativa il passo po
litico. esonerando Parlato, e 
con lui Saladino. 

La decisione è stata ac
colta come positiva, in Sena
to. Ma non basta. Se il ca
po della polizia ha delle re
sponsabilità — ha detto Pec
chioli — è giusto che paghi. 
Ma davvero si può ritenere 
che mettendo da parte Par
lato ed esonerando un diri
gente della polizia calabre
se si risolve il caso Ventura? 
Davvero si crede che questo 
gesto può soddisfare la gran
de domanda di giustizia che 
viene dal paese e il moto di 
sincera e profonda indigna
zione con il quale in ogni am
biente è stata accolta la no
tizia dell'incredibile fuga del 
neofascista Giovanni Ventura? 
Assai più ampio deve esse
re l'intervento, per far puli
zia. per rinnovare, per eli
minare tutti i sospetti, tut
te le ombre, i dubbi che cir
condano la vicenda giudizia
ria sulla strage di piazza Fon
tana. 

Oggi — ha soggiunto Pec 
chioli — nessuno può dire 
che sia illegittimo o infonda
to questo sospetto: che la 
fuga di Franco Freda e Gio
vanni Ventura sia stata il 
premio concesso da qualcuno. 
qualcuno potente, ai due neo 
nazisti per il loro silenzio al 
processo di Catanzaro. Per 
non aver fatto nomi, non aver 
tirato fuori responsabilità, per 
aver rispettato una legge di 
omertà. E* legittimo questo 
sospetto, perche e legittimo 
credere che la tragedia di 
dieci anni fa a Milano non 
sia solo il risultato dell'azia 
ne criminale di qualche kil
ler di periferia: e che se 
nell'autunno del '69 fu mes
sa in gioco la sicurezza del 
nostro sistema democratico fu 
ad opera di forze potenti e 
non solo di certi manovali del
la dinamite. 

«E allora — ha detto Pec
chioli — toccava al ministro 
chiarire: eliminare questo e 
altri sospetti. Non lo ha fat
to. Per questo non possiamo 
considerarci soddisfatti della 
sua risposta >. 

Rognoni nel suo interven
to si era limitato ad una 
esposizione dettagliata dei 
fatti. Domenica sera gli 
agenti della scorta di Ven
tura segnalavano la scom
parsa del neofascista. Ma il 
giorno successivo, lunedì. Ven
tura veniva visto dietro la 
finestra della sua abitazione 
di Catanzaro. 

Allarme rientrato. Merco
ledì invece la sorella e la 
madre di Ventura avvertono 
il sostituto procuratore che 
l'editore veneto è scomparso. 

Di chi le responsabilità? 
Rognoni ha dato lettura di una 
serie di messaggi inviati dalla 
questura di Catanzaro alla 
Corte di appello, per chiedere 
provvedimenti di restrizione 
della libertà di Ventura. La 
magistratura non ha accolto 
le richieste (<e sostanzial
mente non poteva fare altri-

pi. S. 
(Segue in penultima) 
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Giuseppe Parlato 

Un uomo con la barba 
ha ingannato la scorta? 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - « Si prega di 
accompagnare il portone fino 
alla completa chiusura »: ti 
cartello sulla ' porta avverte 
che in quel palazzo dall'aria 
sconsolata si vuole tranquil
lità. Vi abita un dottore, una 
signorina amante degli ani
mali, vi abitava un vice pre
fetto. Proprio l'appartamen
to di quest'ultimo è stato af
fittato a Giovanni Ventura, il 
quale faceva di tutto per a-
dottarsi all'ambiente. t Ci fa
ceva piacere che per tutta la 
notte davanti al portone e sul 
dietro ci fossero dei poliziotti 
di guardia ». commenta ora 
un'inquilino tutta presa a far 
finta di stendere i panni, ma 
con l'orecchio teso a carpire 
le novità. Solo Poncho, il mi
nibassotto dell'editore veneto, 
creava scompiglio venendo su 
e giù per le scale. Ora è sul 
portone e guarda con curio
sità l'andirivieni: giornalisti, 

poliziotti, il vice capo della 
polizia che cercano di capire 
come ha fatto Ventura a scom
parire. Da una botola che 
porta ad una soffitta? San
tino, che ieri ha fatto un'ispe
zione, lo esclude: « Il cam
minamento sul solaio è trop
po stretto e pericoloso. ?a 
volta si sarebbe sfondata *. 
E poi nessuno ha udito dei 
passi in soffitta: * Ho l'orec
chio fino io » assicura il dot
tor Silvio Mattia che abita al
l'ultimo piano. 

Dal retro? Questa volta è 
il questore Manlio Lisanti a 
negare: « Io sono arrivato a 
Catanzaro da pochi giorni, ma 
ho già ricevuto un dettagliato 
rapporto: dall'll gennaio tut
te le ispezioni non hanno ac
certato alcuna irregolarità nel
la sorveglianza. Tre uomini 
sul retro e tre sul davanti 

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

Fase politica cruciale 

Oggi il documento 
della 

Direzione del PCI 
Un articolo di Napolitano - Direzioni 
PRI e DC - Dichiarazioni di Zaccagnini 

ROMA — Avvenimento cen
trale della giornata politica 
di ieri è stata la riunione del
la Direzione del PCI. che si 
è conclusa nella tarda sera
ta con l'approvazione di un 
documento. Questo documen
to — ha annunciato l'ufficio 
stampa della Direzione — sa
rà diramato oggi. 

Nella stessa giornata di og
gi si riunirà la Direzione re
pubblicana. mentre per doma
ni è stata confermata — do
po il rientro a Roma di Zac
cagnini — la Direzione demo
cristiana. Lo stesso incalza
re delle riunioni degli organi 
dirigenti delle forze politiche 
sta quindi a testimoniare che 
si è iniziata una fase molto 
intensa e difficile. 

Quali sono i caratteri della 
stretta politica di fronte alla 
quale ci troviamo? Non vi è 
dubbio che in questi giorni 
nulla può apparire più ipocri
ta che le lamentazioni di chi 
cerca di dipingere il PCI co
me l'unico partito irragione
vole. il quale con la sua mo
lesta franchezza rischia di 
rompere chissà quale atmo
sfera di concordia. E una ri
sposta a questo tipo di pole
miche è contenuta in un arti
colo di Giorgio Napolitano che 

comparirà su Rinascita, e che 
ricorda anzitutto da che parte 
siano partiti gli attacchi alla 
politica di solidarietà demo
cratica. e i tentativi di sva
lutarne la portata. E* eviden
te che tutto ciò ha contribui
to pesantemente a logorare il 
quadro politico. Come è evi
dente che i rapporti in seno 
alla nuova maggioranza sono 
stati scossi dalla polemica 
e anche la più pretestuosa », 
contro i comunisti. Il PCI ha 
posto il problema del clima 
politico non da qualche setti
mana. ma da mesi, nella con
vinzione — osserva Napoli
tano — che non si potesse an
dare avanti a lungo « in as
senza di uno sforzo di com
prensione reciproca, di atte
nuazione dei motivi di con
trapposizione ideologica e po
litica, di responsabile ricerca 
sul tema delle prospettive po
litiche ». Dei risultati sono 
stati ottenuti, anche per la 
pressione dei comunisti, ma 
sono venute crescendo e le 
ambiguità, le manovre ritar
datici. le remore all'attua
zione del programma concor-

C. f. 
(Secjue in penultima) 

La prima giornata senza lo scià 

Tensione nell'esercito 
Decine di morti in Iran 

Nuove difficoltà per il governo di Bakhtiar: si dimette un 
altro ministro - Orientamenti discordi nella Casa Bianca 

La Camera 
ha accolto 

le dimissioni 
di Pannella 

Dopo quelle di Adele 
Faccio e di Emma Bonino 
la Camera ha accolto ieri 
le dimissioni da deputato 
del radicale Marco Pan
nella. Si erano pronunciati 
per l'accoglimento delle 
dimissioni il PCI. il PDUP 
e DP ma il calcolo dei vo
ti ha dimostrato che alme
no altri sessanta deputati 
degli altri partiti hanno 
votato per il sì. La Came
ra. con la sua decisione. 
ha offerto una ulteriore te
stimonianza di rigore : 
quello che invece, ancora 
una volta, non aveva dimo
strato Pannella qualifìcan 
do singolarmente le sue di 
missioni come e irrevoca
bili » ma solo « in prima 
istanza». A PAGINA 2 

L'Iran ha vissuto ieri la 
sua prima giornata senza lo 
scià in un clima di esultan
za. ma continua al tempo 
stesso la lotta perché il mu
tamento sia irreversibile, 
perché Io scià non torni mai 
più nel Paese, perchè dopo 
la sua partenza vengano li
quidate anche le strutture op
pressive del suo regime. Non 
è stata una giornata priva di 
sangue: ad Ahwaz, centro 
petrolifero nel sud, soldati fa
vorevoli allo scià hanno spa
rato sui dimostranti, i morti 
si contano a decine. L'episo
dio conferma le tensioni esi
stenti nelle forze armate e i 
pericoli che ancora gravano 
sul futuro del Paese: e lo ha 
ricordato del resto anche il 
leader del Fronte nazionale. 
Sanjabi. ammonendo che la 
lotta è ancora lunga e diffi
cile. E intanto il governo Ba
khtiar continua a sfaldarsi: 
ieri si è dimesso il ministro 
della giustizia. la compagi
ne ministeriale non riesce 
nemmeno a entrare in funzio
ne. La complessità e la ten
sione della situazione hanno 

fatto passare in secondo pia
no. nella pubblica attenzione, 
perfino il terremoto nel Ko-
rasan con un atto bilancio di 
vittime. 

Negli Stati Uniti intanto 
(mentre lo scià è sempre ad 
Assuan, ospite del presidente 
egiziano) Carter si è consul
tato con i suoi più stretti col
laboratori sugli sviluppi della 
situazione iraniana Gli orien
tamenti sono discordi, c'è chi 
pensa ancora di poter in qual
che modo salvare la monar
chia. - magari puntando sul 
diciottenne figlio dello scià. 
mentre in altri settori prevale 
un netto pessimismo. Cresce 
la preoccupazione per i con
sistenti interessi economici e 
per la presenza di sofisticato 
materiale militare americano 
in Iran. Si continua a valu
tare anche la prospettiva di 
un colpo di Stato militare, che 
però viene ritenuto sempre 
più difficile col passare dei 
giorni. Non sono mancati « di
screti sondaggi » in direzione 
dell'ayatollah Khomeini e del
l'opposizione religiosa. 

IN ULTIMA 
TEHERAN — Anche tori manifestazioni di esultanza 
partenza delle scià dall'Iran 

la 

ALTRE NOTIZIE E SERVIZI 
A PAGINA 4 

I giovani e il dibattito sulla violenza 

Scegliere da che parte stare 
Il nome di questi giorni è 

quello di 'Stefano Ceccheiti. 
L'ultimo di una serie tragi
camente lunga. Prima di lui 
altri nomi erano possati: Ro
berto Crescenzio, U ragazzo 
bruciato nel rogo dell'* Ange
lo azzurro », Carlo Casalegno, 
i due fascisti uccisi al Tusco-
lano. Passati e apparente
mente dimenticati* rimossi 
dotto una breve stagione di 
dibattiti accorati, rabbiosi; 
veloci repliche di uno spetta
colo ripetitivo, incapace di 
liberarsi del proprio impro
duttivo canovaccio. Stesse si
tuazioni. stessi personaggi, 
stesse parole. 

« In che cosa è cambiata la 
discussione? — si chiede Car
lo Rivolta su "Repubblica" — 
ha senso che si ripeta ogni 
volta con gli stessi schiera-

t menti? Non sarebbe giusto 

troncare una volta per tutte 
ali ultimi legami, gli ultimi 
ancoraggi tra chi propaganda 
il terrorismo e chi pensa alla 
lotta politica? > sono doman
de legittime. Le uniche, anzi, 
m grado di disincagliare U 
dibattito dalle secche in cui 
da sempre è arenato. Fuori 
da esse — ed anche le cose 
dette e scritte in questi gior
ni lo dimostrano — non esi
stono che quesiti futili ed a-
herranti assieme, lugubri 
frammenti di una ideologia 
impazzita, irrimediabilmente 
avulsa dalla realtà e dalia vi
ta, ma neUa realtà e nella 
vita trucemente presente con 
la fona di una violenza che 
ogni giorno, in una tragica 
spirale, riproduce se stessa. 
È' giusto uccidere un fasci
sta? E* da considerarsi fa
scista un giovane che «porta 

le scarpe a punta »? E' giusto 
sparare nel mucchio davanti 
ad un bar «frequentato dai 
neri*? E — all'interno di 
questa logica di rappresaglia 
— quale margine di tollerabi
lità hanno gli «errori tecni
ci »? 

Con macabra meticolosità i 
giovani del « movimento » 
soppesano i morti, li selezio
nano. li incasellano: questo 
va bene, quest'altro cosi cosi, 
questo no. Accettano, scarta
no, accantonano. E poi di
menticano. Sembrano medici 
impegnati a dosare gli effetti 
di una malattia, ma incapaci 
di aggredirne le cause, ignari 
del fatto che quel morbo, per 
quanto ci si sforzi di limitare 
l'area di contagio, i comun
que mortale. 

Eppure noi non crediamo 
che le ricorrenti autocritiche 

nell'area dell'estremismo in 
qualche modo partecipe o 
coinvolto nella violenza siano 
— sempre e soltanto — egua
li a sé stesse. Sono ripetitive, 
certo, ma non rituali, né inu
tili. Si avviluppano attorno 
ad un problema bruciante 
con angoscia crescente, con 
sincera disperazione. Con an
goscia crescente e con since
ra disperazione cercano uno 
sbocco politico introvabile — 
come qualcuno di essi già ha 
trovato il coraggio di far ri
levare — all'interno di un 
microcosmo esasperato da 
false passioni, troppo a lungo 
umiliato da tragiche parodie 
dello scontro sociale, da illu-

Massimo Cavallini 
(Segue in penultima) 

Ecco la prova 
chi logora 
la solidarietà 
democratica 

Al centro del nostro 
giudizio sul grave e pre
occupante deterioramen
to della solidarietà de
mocratica non c'è solo 
un elenco che nessuno 
può confutare di inadem
pienze, voltafaccia, iner
zie che si sono infittite 
negli ultimi tempi da par
te della DC e del gover
no: c'è qualcosa di più 
profondo, c'è il venir me
no di quella condizione 
basilare di ogni solida
rietà fra forze diverse che 
consiste nel rispetto vero, 
genuino per la dignità di 
ciascuno, nel riconosci
mento sincero che i va
lori e gli obiettivi di ogni 
partito democratico, pur 
essendo diversi, sono 
ugualmente legittimi. Co
me può reggere un'opera 
solidale, in vista di obiet
tivi nazionali che trascen
dono le parti, al di fuo
ri di questa condizione? 

Ebbene, abbiamo letto 
ieri due testi, differente
mente rappresentativi ma 
egualmente rivelatori di 
ciò che sta corrodendo le 
condizioni basilari della 
attuale maggioranza. Si 
tratta di un articolo del 
socialdemocratico Averar-
di sull'organo del suo par
tito e di Gianfranco Piaz-
zesi sul Corriere della 
sera il cui senso, assur
damente ricattatorio, è 
nella tesi: chi non sta al
le condizioni della DC è 
servo di Mosca. Avete ca
pito? E' servo di Mosca. 

Scrive Averardi: < le o-
rigini vere della crisi 
stanno nella insufficienza 
della classe dirigente rac
colta attorno a Berlin
guer, nei rapporti con 
l'Unione Sovietica e nel
la spinta dei gruppi neo-
stalinisti >. Nota, da par
te sua, il Piazzesi: se il 
PCI rompe con la DC ciò 
significherà una battuta 
di arresto dell'eurocomu
nismo e un riflusso ver
so l'Unione Sovietica. 

Un'arroganza 
senza limiti 

Quindi — dicono in so
stanza i due — il PCI 
stia zitto e buono e subi
sca ogni cosa, e si ram
menti che il protestare, 
il non stare al ricatto Io 
ricaccerà fuori dall'» area 
democratica » in cui la 
generosità altrui, più che 
accettarlo, l'ha tenuto fi
nora in quarantena. Ecco 
l'animo con cui costoro 
« collaborano > con i co
munisti. Domandiamo: -
come pensano che un 
partito che rappresenta il 
34 per cento degli italia
ni, che ha la storia che 
ha, possa subire un gio
co simile? Tirare la car
retta (e che carretta: lo 
abbiamo ben visto nel ca
so Moro, o quando l'Italia 
stava precipitando nel 
vortice del collasso mone
tario) e, in compenso, ac
cogliere gl'insulti più 
volgari e ingiusti, come 
quelli rivoltici anche in 
quei terribili giorni di a-
prile dall'on. Galloni che 

ci sparava alle spalle ac
cusandoci di essere i pa
dri putativi del terrori
smo? 

C'è in questo atteggia
mento, oltre che un'arro
ganza senza limiti, una 
straordinaria ingenuità: 
giacché in questo modo 
risulta evidente chi lavo
ra, nei fatti, per la cri
si e per la fine della poli
tica di solidarietà. Il se
gretario del partito di 
Averardi — l'on. Pietro 
Longo — ha ripetutamen
te annunciato per tutto il 
mese di dicembre, e fino 
a sabato sera, la sua de
terminazione ad aprire 
una crisi. Lo ha fatto 
esprìmendo sul governo 
e sulla DC critiche pesan
tissime, in parte simili e 
in parte diverse da quel
le da noi richiamate nel
l'editoriale di domenica. 

Il tema 
del governo 

Ma nessuno — e noi nem
meno — ha mai pensato 
di chiudere la bocca a 
Longo con l'argomento 
che si trattava di un ser
vizio reso all'America o 
a Schmidt. Perché, se il 
tema del governo viene 
sollevato dai comunisti, 
ciò dimostrerebbe che la 
legittimità nazionale e de
mocratica del PCI è in
certa? E se è incerta per
ché allora ci si vuole a 
tutti i costi nella maggin-
ranzH? Insomma, è evi
dente una concezione po
litica che è il contrario 
della solidarietà democra
tica. E' solo l'idea di un 
uso del PCI in forme ri
cattatorie, offensive, su-' 
batterne. 

Anche a Piazzesi si de
ve ricordare che il gior
nale su sui scrive ha in 
numerose occasioni posto 
il problema dello scolla
mento della maggioranza, 
non nascondendo lo stilli
cidio delle sfide e delle 
provocazioni contro il 
PCL Non solo. Pochi co
me il Corriere e il Piaz
zesi hanno cosi insisten
temente teorizzato che la 
vera legittimazione no
stra sarebbe derivata dal-
l'accettare la regola del
l'alternanza nei fatti, cioè 
tornando, senza traumi, 
all'opposizione. Ma ecco 
che ora tutto si capovol
ge: dobbiamo restare do
ve siamo, accettare tutto. 
A parte il fatto che non 
è l'opposizione l'obiettivo 
che noi ci proponiamo, 
il senso di tutte queste 
ridicole giravolte è uno 
solo: l'anticomunismo pre
concetto per cui si mette 
in dubbio la nostra legit
timità democratica qua
lunque sia l'atteggiamen
to che assumiamo. 

La domanda molto se
ria che non rivolgiamo 
solo a questi signori ma 
a tutti è se davvero si 
pensa che possa reggere 
una politica di solidarie
tà democratica su simili 
basi. E* tutto qui il pro
blema che noi poniamo. 

Pandolfi/progressista tradito 
ABBIAMO sempre pen-

" salo e, com'è nostro 
inalterabile costume, sem
pre detto, che a ministro 
Pandolfi, con quel suo sor- ' 
riso al nylon, è un auten
tico conservatore. Un con 
servatore appunto illumi
nato. locuzione vanamente 
attenuativa, corrisponden
te a quella che si usa per 
certe ragazze brutte, quan 
do si dice: «Però ha un 
bell'incarnato ». dichiara
zione che le lascia irrime
diabilmente e ugualmente 
brutte. Cosi è del nostro 
ministro del Tesoro, le cui 
vere inclinazioni «la Re
pubblica » ieri ha perfetta 
mente, anche se involonta
riamente. descritto, quan
do a pagina Zea pagina 
3. quasi uno accanto aWal 
tro, ha pubblicato due re
soconti il primo dei quali 
era intitolato cosi: «Va
langhe di critiche — del 
sindacati — mi Piano Pan 
dolfi » mentre il secondo 
diceva: «Carli è prodico 
di elogi — per il program
ma Pandolfi». 

Ci pare che in questa 
contrapposizione sia detto 
tutto. Ma non possiamo 
resistere alla tentazione 
di riportare testualmente 
(stiamo lacrimando, men 
tre scriviamo) a sentimen
tale inizio della conferen 
za dell'altro ieri alla Con-
/industria, dove si è re
cato anche Pandolfi. Sen
tite che scena strappato 
re: «II lungo, appassio
nalo applauso che ha sa
lutato ieri pomeriggio Tini-
zio dell'intervento del mi 
nistro del Tesoro Pandolfi 
alla Conferenza organizsa
ta dalla Confindustria sul 
tema: "Crescita della pic
cola industria, crescita del 
sistema", è stata la dimo
strazione più lampante del 
consenso con il quale gli 
Industriali italiani hanno 
accolto il "piano trienna
le". Un consenso necessa
rio e forse inatteso che 
ha addirittura commosso 
il ministro ». Gli industria
li applaudono «appassio
natamente», Pandolfi si 
commuove e U presidente 

Carli spiega che fi vero se
greto dell'entusiastico suc
cesso del «Piano» sta 
«nella restituzione all'im
presa della libertà del mer
cato, dell'ambiente in cui 
è possibile alle imprese di 
svilupparsi ». 

Notate che era la prima 
volta che Pandolfi mette
va piede alla Confindu
stria, Solitamente egli par
tecipa alle riunioni degli 
operai o dei sindacati. Non 
c'è convegno di lavoratori 
o di loro rappresentanti 
nel quale, seduto nelle ul
time tue, non si noti un 
signore in tuta, una tuta 
di seta, da Rotary. E* U 
nostro ministro del Teso
ro, che ha una sola ambi
zione nella vita: regola
re ta libertà deWimpresa, 
cambiare Fambiente (mi
gliorandolo per i lavora
tori) in cui l'impresa pro
spera. Gli è riuscito un 
«Piano» che entusiasma 
Carli, Ma non è colpa sua, 
credeteci. E" tutta colpa 
delle dattilografe. 

* 
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Incontro del PCI a Bologna sul Mezzogiorno 
Accolta la sua richiesta con 238 sì e 99 no 
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Quale contributo 
dall'Emilia al Sud? 

i - -, j • _, • -

Non ò più sufficiente un generico solidarismo — L'esperienza 
della regione padana per l'utilizzo delle risorse del meridione 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Come si deve 
porre l'Emilia-Romagna di 
fronte alla « questione me
ridionale », ' uno dei proble
mi decisivi per il futuro del 
Paese? C'è un atteggiarne^ 
to solidaristico che ha ra
dici profonde nel movimen
to operaio e ci sono forme 
diverse, non ben definite e 
seguite in altre regioni, co
me quelle dei e gemellag
gi ». Ma è necessario, og
gi, battere strade nuove che 
contribuiscano sia allo svi
luppo del Mezzogiorno, sia 
alla crescita economica del
le regioni del nord. Dal
l'Emilia e dalle esperienze 
che questa regione ha sapu
to costruire può venire un 
contributo tutt'altro che se
condario per la soluzione 
della * questione meridiona

le » sia per quanto riguarda 
il settore "' industriale, sia 

' nell'agricoltura, ' come - nei 
servizi. 

Su, questo I comunisti han-
-j no discusso, a lungo e con 

impegno, in una riunione al
la quale erano presenti an
che rappresentanti delle re
gioni del sud. E' l'iniziativa 
di un partito che sa farsi 
promotore di un progetto di 
portata nazionale, con la con
sapevolezza che il Mezzo
giorno non chiede soltanto 
giustizia sociale, ma la so
luzione di problemi decisivi 
per la nostra democrazia. 

Per il Mezzogiorno non ba
stano più, qu'uidi, né un ge
nerico solidarismo, né ambi
gui « gemellaggi ». Occorre 
l'impegno di tutta la società. 
L'Emilia Romagna, con la 
suo vasta rete di piccole e 
medie aziende, con il suo 

artigianato diffuso, con le sue 
[ peculiari forme di associazio-
1 nismo vuole portare un suo 
, contributo. E' un campo nuo

vo nel quale occorre misu-
rarsi, superando anche resi
stenze e contraddizioni ma 
partendo dalla constatazione 
che lo sviluppo \ produttivo 
del Sud può essere anche un 
mezzo per il rafforzamento 
dell'economia emiliana. Le 
possibilità di intervento in 
questo senso non mancano e 
sono emerse anche nel di
battito dei comunisti emilia
ni. In Sicilia sta arrivando il 
metano proveniente dall'Al
geria: è del tutto inutile la 
esperienza che le aziende 
municipalizzate emiliane si 
sono fatte in questo setto 
re? Il Mezzogiorno ha bisogno 
di irrigazione e proprio in 
Emilia Romagna esistono le 
principali aziende specializ 

Per lo sviluppo del Meridione 
altro incontro ieri governo-sindacati 
ROMA — La verifica, regione per regione, 
delle risposte del governo alla piattafor
ma sindacale per lo sviluppo del Mezzo
giorno si è iniziata ieri a palazzo Chigi. 
E' toccato al Molise inaugurare questa 
nuova fase del confronto governo-sinda
cati. Gli interventi e le prospettive com
plessive indicate da Andreotti nell'incon
tro di venerdì scorso sono apparse tal
mente inadeguate da indurre là Federa
zione unitaria a proclamare lo sciopero 
generale di 4 ore per il 2 febbraio. La 
nuova tornata d'incontri costituisce, quin
di, una sorta di prova d'appello sull'esito 
della quale i sindacati si pronunceranno 
soltanto quando si avrà un quadro com
plessivo degli impegni e dei tempi neces
sari alla loro concreta attuazione. 

Nella riunione di ieri le risposte sul 
Molise «sono state un po' più precise di 
quelle che avevamo avute nel precedente 
incontro » — ha dichiarato Didò. Tra l'al
tro i rappresentanti della Regione hanno 
fornito informazioni sulle iniziative di 
specifica competenza di questa istituzione. 
In particolare, è stata compiuta una va
lutazione più complessiva degli schemi 

idrici nonché dei programmi per l'agri
coltura e le zone interne. Nel 1979. inoltre. 
la Cassa per il Mezzogiorno potrebbe ren
dere concreti interventi per le infrastrut
ture nei nuclei industriali della valle del 
Biferno e di Termoli e per investimenti 
nei nuclei di Isernia-Venafro e di Boiano. 

Qualche passo avanti, dunque. Ma è 
stato lo stesso ministro De Mita ad av
vertire che il Molise è una di quelle re
gioni « dove esistono minori difficoltà ». 
I dirìgenti sindacali hanno comunque chie
sto un verbale circostanziato. 

Un metodo, questo, per poter * valuta
re nel tempo, con un giudizio d'insieme, la 
congruità delle iniziative, ma soprattutto 
per individuare altre azioni necessarie a 
far decollare la politica di sviluppo del 
Mezzogiorno >. Il sindacato vuole, soprat
tutto. verificare — ha precisato Romei — 
e gli effetti occupazionali determinati da
gli investimenti » Vanni ha anche preci
sato che le riunioni « non servono solo ad 
avere risposte, ma anche a tirare fuori 
schemi di programmazione » Intanto, i 
meccanismi di preparazione dello sciope
ro generale sono tutti in moto. 

Oggi e domani a Napoli il convegno 
su « Mezzogiorno e crisi italiana » 

NAPOLI — «Il Mezzogiorno nella crisi 
italiana >: si apre oggi a Napoli su que
sto tema, quanto mai d'attualità, il con
vegno organizzato dalla sezione di Bari 
dell'Istituto Gramsci e dal Centro Labrio
la di Napoli. I lavori saranno aperti, nel « 
pomeriggio di oggi, (alle 16.30). con due 
relazioni. La prima di Rosario Villari. 
dell'Università di Firenze, e dedicata al 
«Mezzogiorno nel trentennio: bilancio e 
problemi attuali >; la seconda di Silvano 

Andriani. segretario del Cespe. farà — in
vece — il punto sulle « Contraddizioni del 
meccanismo capitalistico e la situazione 
meridionale oggi ». A partire da queste re
lazioni si svilupperà, quindi, il dibattito 
(che durerà domani per l'intera giornata) 
con il contributo di intellettuali, uomini 
politici, sindacalisti, economisti di diverso 
orientamento culturale e politico. Per la 
Direzione del PCI è annunciata la parte
cipazione dei compagni Alinovi. Chiaro-
monte. Minucci, Reichlin e Tortorella. 

tate m questo campo. Il mo
vimento cooperativistico emi
liano ha le dimensioni che 
tutti conoscono: come può 
contribuire a rendere con
creto nel Sud il * piano ca 
sa », favorendo questa forma 
di associazionismo? Anche in 
agricoltura le possibilità di 
intervento sono molte. C'è tut
to il settore ortofrutticolo che 
in Emilia vede una forte pre
senza della cooperazione, ma 
è un settore che deve essere 

. esteso anche in altre zone 
del Paese, soprattutto nelle ' 
regioni meridionali, perché 
senza un piano di sviluppo 
nazionale l'Italia (e quindi 
anche l'Emilia) subisce la 
concorrenza - di altri Paesi 
della CEE che questo plano 
se lo sono già dato da tempo. 

L'obiettivo della rinascita 
del Mezzogiorno — è stato 

1 detto dalla relazione, ripreso 
negli . interventi e ribadito 
nelle conclusioni del compa
gno Guerzoni, segretario re
gionale del PCI dell'Emilia-
Romagna — è quello di ave-

' re una politica positiva verso 
i settori imprenditoriali del 
meridione che si trovano oggi 

' schiacciati tra una politica 
nazionale inefficiente e le tra
dizionali forme di cliente
lismo democristiano — a vol
te anche di stampo mafioso 
~- che operano nel meridio
ne e che umiliano, o cor
rompono, ogni iniziativa. Non 
è certo un caso se — come 
ha rilevato un rappresentan
te della Campania — vi so
no nel Meridione risorse inu
tilizzate (nella sola Napoli 
ZOO banche hanno a dispo 
viziane oltre 200 miliardi che 
non vengono richiesti) pro
prio per la difficoltà che gli 
imprenditori incontrano nella 
loro attività. Il Meridione 
non è quindi soltanto sfascio 
e emarginazione, è anche zo
na ricca di grandi possibi
lità che possono essere sti
molate attraverso il contri 
buto positivo che può venire 
da regioni come quella emi 
liana. 

Tra questi contributi c'è la 
spinta a ricercare anche nel 
Meridione alleanze stabili 
tra classe operaia e ceti me
di produttivi, (oltre che con 
i ceti emarginati) che costi
tuiscono la base essenziale 
per uno sviluppo economico 
programmato e garanzia per 
la difesa delle istituzioni de
mocratiche. Certo lo svilup^ 
pò del Meridione non mio 
prescindere dal ruolo delle 
istituzioni e dalla politica 
del governo centrale che as 
sieme alle forze sociali e ai 
partiti sono i protagonisti di 
ogni azione che miri a ri
solvere questo fondamentale 
problema nazionale. Ma c'è 
anche la necessità di far di
ventare sempre più la « que
stione meridionale » proble
ma reale della classe ope
raio. dei lavoratori e delle 
forze democratiche delle re-
axoni del Nord L'Emilia-Ro
magna si sta impeonando in 
questo senso, sforzandosi di 
individuare temi concreti. 
proposte positive che non 
« puniscano » le regioni eco
nomicamente e socialmente 
più avanzate, ma al contra
rio. utilizzando esperienze e 
capacità che in queste regio 
ni si sono formate, per uno 
svituvvo equilibrato di tutto 
il Paese, e in modo partico
lare delle regioni meridio
nali. 

Bruno Enriotti 

Il voto rinviato per l'assenza dei commissari socialisti 

Oggi l'Inquirente decide sui petroli 
Si esamina la posizione degli ex ministri Ferri (Psdi) e Valsecchi (De) -Affan
nose discussioni nel PSI - L'intervento di Ferrari e la replica di D'Angelosante 

E' stata aggiornata ad oggi 
la decisione della commissio
ne inquirente per i procedi
menti di accusa sul rinvio o 
meno dinanzi alle Camere 
degli ex ministri dell'Indu
stria Mauro Ferri (PSDI) e 
delle Finanze Athos Valsecchi 
(DC) indiziati del reato di 
corruzione per lo scandalo 
dette tangenti sui prodotti 
petroliferi. 

D rinvio si è reso necessa 
rio essendo venuta a manca
re la presenza alla seduta di 
ieri dell'Inquirente dei com
missari del PSI — on. Feli-
setti e senatore Campo-piano 
— la cui posizione di incer
tezza sul voto finale ha tenu
to sospesa per l'intera gior
nata ogni attività della com
missione. 

L'orientamento del PSI 
non vincolate però per i 
propri rappresentanti nell'In
quirente. era per una scelta 
che confermasse anche per 
Mauro Ferri e Athos Valsec
chi. l'assurda decisione di li
na settimana fa, quando 
DC PSI e Union Valdotain si 
opposero alla revoca della 
archiviazione per gli altri 
quattro ex ministri coinvolti. 
Una scelta assolutoria, in 
somma. 
La seduta si era aperta con 

un intervento del deputato 
democristiano Ferrari, ad 
avviso del quale dall'istrutto
ria a carico di Ferri e Val-
secchi non sarebbero emerse 
prove della loro responsabili
tà. semmai soltanto indizi 

' «equivoci e contraddittori». 
Fra gli argomenti a sostegno 
della sua tesi, Ferrari ha 

portato la eccessiva messe di 
documenti raccolti da ma
gistrati ordinari « Inquirente 
con una facilità che a lui ap
pare sospetta. 

Ferma, dura, subito dopo. 
la replica del compagno sen. 
D'Angelosante. il quale ha 
denunciato l'arroganza che a-
veva pervaso il discorso di 
Ferrari; quasi non bastasse a 
garantire gli ex ministri indi
ziati per reati eventualmente 
compiuti nell'esercizio delle 
loro funzioni, il trattamento 
loro riservato da norme pro
cessuali speciali, dovrebbero 
godere anche secondo Ferra 
ri — ha osservato il senatore 
comunista — di un tratta
mento speciale pure nella va
lutazione delle prove a cari
co 

. Siete arroganti — ha pro
seguito D'Angelosante rivolto 
ai commissari de — perchè 
avete fatto la conta dei voti 
e certi di poter chiudere co
si Io scandalo, non vi perita
te neppure di evitare . ogni 
risoosta ' all'ampia documen
tata relazione di Ugo Spagno
li. «carica di prove e di fat
ti ». La verità è che dopo a-
vere steso un capo di impu
tazione per corruzione anche 
nei confronti di Ferri e Val-
secchi. ora puntate al prò 
scioglimento perché essi sono 
amici vostri, pronti ovvia
mente « dire ora che corru
zione non c'è stata o non c'è 
più. E se la corruzione c'è 
stata come c'è stata e co
me dimostrano i documenti 
istruttori assolvendo gli ex 

Sipra: in vista un incontro tra 
Rai e Commissione di vigilanza 

ROMA — Il consiglio d'am
ministrazione della RAI chie
derà, quasi certamente, che 
l'azienda incontri la com 
missione parlamentare di 
vigilanza per discutere la 
spinosa questione della SI
PRA. I consiglieri si so
no orientati in questo sen
so ieri alla luce anche di uno 
scambio d'idee avuto con la 
presiderò» della SIPRA. La 
RAI — come è noto — do
vrebbe dare pratica attuazio
ne ai documento votato dal
la commissione alta vigilia 
di Natale: sdoppiamento del
la SIPRA entro U I960, bloc

co dell'attività dell'azienda a 
partire dal prossimo 1. mar
zo. Queste due clausole han
no suscitato vivaci polemi
che da parte «Iella SI 
PRA. dei suoi lavoratori, dei 
sindacati di categoria che 
hanno già proclamato uno 
sciopero di 4 ore per il 22. A 
loro giudizio il blocco della 
SIPRA vanificherebbe lo 
stesso obiettivo che la com
missione si è prefisso: ga
rantire una presenza pubbli
ca efficace anche nel merca
to pubblicitario della carta 
stampata. 

ministri, ci dovete anche 
dire chi sono i corrotti 
dagli industriali del petrolio. 
visto che gli atti a loro favo
revoli erano atti ministeriali. 

A questo punto avrebbe 
dovuto prendere la parola il 
senatore socialista Campo-
piano. Ma egli non era pre
sente in aula, pur avendo 
firmato il registro delle pre
senze ed pur avendo chiesto 
di intervenire. Risultate vane 
le ricerche, è stato giocoforza 
rinviare la seduta dapprima 
di mezz'ora e quindi fino alle 
17. Ma nemmeno alla ripresa 
Campopiano faceva la sua 
comparsa ncll'auletta del pa
lazzo dei gruppi a Montecito
rio: e con lui mancava anche 
Felisetti. Da indiscrezioni si è 
appreso che dal primo pome
riggio i due parlamentari e-
rano impegnati in una riu
nione alla Direzione del PSI. 
pare con l'on. Signorile. 

L'assenza dei commissari 
socialisti a quella che doveva 
essere la seduta risolutiva 
dello scandalo petrolifero era 
prevedibile. Da giorni infatti 
circolavano voci sui contrasti 
che avrebbero opposto Feli
setti. da una parte, e i diri
genti del PSI e Campopiano 
dall'altra, sulla posizione dei 
socialisti riguardo alla incri
minazione di Ferri e Valsec
chi. Il voto dei socialisti è 
determinante, come k» è sta
to la scorsa settimana. 

Si tratta di vedere ora a 
quali approdi avrà portato 
l'incontro di ieri alla direzio
ne del PSI. 

t). o. m. 

Palmella ottiene la maggioranza 
La Camera accoglie le dimissioni 
In extremis ha cercato di fare marcia indietro: « Il mio gesto in prima istan
za non è irrevocabile » - Al suo posto Adelaide Aglietta oppure Cicciomessere 

ROMA — Anche Marco Pan-
nella non è più deputato. Do
po quelle della Faccio e della 
Bonino, la Camera ha infat
ti iersera accolto pure le di
missioni dell'esponente ra
dicale. malgrado che cosmi 
avesse cercato in extremis di 
far marcia indietro sostenen
do — argomentazione decisa
mente singolare per un di
missionario — che il suo ge
sto non poteva essere consi
derato « in prima istanza co
me irrevocabile >. In parole 
povere. Pannella invocava di 
esser trattenuto a Monteci
torio. 

La Camera è stata di diver
so avviso: visto che le dimis
sioni non sono un giuoco, le 
ha accolte con 238 si. fl9 no 
e 2 astensioni. Ecco, in queste 
cifre, un primo elemento si
gnificativo. Unici ad avere 
assunto pubblicamente posi
zione in favore delle dimissio

ni erano PCI. PDUP e DP. 
Non tutti presenti i deputati 
di questi gruppi, il cartello 
dei « si » poteva contare uf
ficialmente su circa 180 voti. 
Il fatto che questi voti siano 
stati alla fine tanti di più 
vuol dire che una sessantina 
di deputati appartenenti ad 
altri gruppi — ufficialmente 
schierati per il rifiuto delle 
dimissioni — hanno fatto pro
prio il richiamo alla serietà 
espresso in aula per i comu
nisti dal compagno Pochetti. 

E qui sta un altro rilevan
te • elemento di questa vi
cenda. Intendiamo riferirci 
alla esibizione di « simpatia > 
tributata al Pannella da fa
scisti e liberali, democristia
ni e socialisti, demonazionali 
e socialdemocratici (il PRI. 
almeno questa volta, si è te
nuto fuori dalla pochade) con 
un dispendio di complimenti 
che ha raggiunto l'acme nel 

l'intervento di Silvano La
briola per il PSI. Ciò ha co
stretto Luciana Castellina 
(PDUP) e persino Mimmo 
Pinto (DP) a prendere le di
stanze dagli interventi, e nel 
voto. 

Com'era da aspettarsi Pan
nella e i suoi non hanno per
so quest'ultima occasione per 
parlarsi addosso. Bravissimo 
naturalmente lui, il dimissio
nario. nello show finale. Ma 
si deve essere accorto di non 
riuscire più a far presa nep
pure su settori marginali del-
Ì'as=emblea. E allora, nel mo
mento stesso ili cui abbando
nava l'aula perchè si desse 
luogo alla votazione sulle sue 
dimissioni, ha dato di gomito 
all'unico suo collega non an
cora dimissionario perchè get
tasse ancora una ciambella 
di salvataggio. 

E cosi si è visto Mauro Mei-

lini alzarsi per invocare — 
contro ogni logica — lo scruti
nio per appello nominale, cioè 
a voto palese: plateale espe
diente per controllare cosi la 
volontà di ogni singolo deputa
to. e cercare quanto meno. 
facendo leva proprio i radica
li sulla disciplina di partito. 
di evitare la frana dello schie
ramento dei « no ». La furbe
sca manovra è saltata con una 
richiesta di voto a scrutinio 
segreto formulata dai comu
nisti. E cosi Pannella se ne 
è uscito dalla « comune ». Il 
suo posto dovrebbe essere pre
so da Adelaide Abietta, già 
segretaria radicale e ora te
soriere del partito. Se in con
siderazione di questa carica. 
l'Aglietta rinunciasse al seg
gio pnrlamentare. al suo po
sto subentrerebbe Franco Cic
ciomessere. 

g. f. p. 

Drammatica riunione della commissione sanitaria d'inchiesta 

Ancora mistero sul «male oscuro» 
che ha ucciso i bimbi di Napoli 

Smentite le euforiche dichiarazioni del professor Tarro di aver individuato 
il virus che causa i decessi - Istituito un centro di diagnostica per le ricerche 

Dalla nosira redazione 
NAPOLI — Permane ancora, 
cupo e minaccioso, il miste
ro sulla morte di 33 bambini 
avvenuta nell'arco di tempo 
che va da Tebbraio a dicem
bre scorsi presso il Centro di 
rianimazione dell'ospedale 
Santobono. Lo ha detto, sen
za mezzi termini, il profes
sor Cacciapuoti. dell'Istituto 
superiore della Sanità, nel 
corso della riunione del
la Commissione regionale di 
indagine insediata nell'estate 
scorsa dall'assessore alla Sa
nità. subito dopo una improv
visa recrudescenza di deces
si. Viene cosi a cadere la 
speranza, alimentata da trop
po euforiche dichiarazioni al
la stampa del professor Giu
li Tarro. di individuare ab
bastanza rapidamente la cau
sa di questi decessi. 

Sottoposto a domande preci
se e invitato a esporre la sua 
teoria in merito alla indivi
duazione del virus sinciziale. 
che sarebbe responsabile del
la morte dei trentatrè bam
bini. il prof Giulio Tarro ha 
ammesso di avere svolto ,.Ie 
sue ricerche su sieri di bam
bini ricoverati (e sopravvis
suti) in altri ospedali e. aven
do Ietto sui giornali la sinto

matologia dei piccoli decedu
ti presso la rianimazione del 
Santobono. ha collegato le due 
cose ricavandone la conclu
sione. indubbiamente affretta
ta. che il virus sinciziale po
trebbe essere la causa di 
queste morti ancora avvol
te dal mistero. Un rapporto 
molto labile e da prendersi 
in considerazione, con molta 
generosità, solo a livello di 
ipotesi. Il professor Tarro non 
ha, infatti, operato alcuna 
ricerca su prelievi istologici 
dei bambini deceduti al San
tobono. 

Il professor Pocchiari. del
l'Istituto superiore di sanità 
(il massimo organo tecnico 
dello Stato in materia da sa
nità). coordinatore de! lavoro 
della commissione ministeria
le e di quella regionale, ha 
fornito alcuni dati relativi al
le indagini svolte e che han
no riguardato solo sedici dei 
trentatrè casi mortali (per i 
restanti queste ricerche sono 
in corso). Esse hanno dato 
risultati diversi e non è sta
to possibile evidenziare un lo
ro comune denominatore. 

Per suffragare e valutare 
le varie ipotesi sono state 
svolte indagini epidemiologi
che che hanno consentito, per 
esempio, di stabilire che. nel

l'ottanta per cento dei casi. 
nei giorni immediatamente 
precedenti la morte, erano 
state somministrate in dosi 
massicce medicine, come an
tibiotici e cortisonici, che in
terferiscono in modo nega
tivo con le difese naturali del
l'organismo. 

Indirettamente, tenuto con
to della provenienza sociale 
dei bimbi deceduti, è stata 
confermata l'ipotesi che que
sto male colpisce i soggetti 
più deboli, il cui organismo 
presenta carenze nutrizionali. 
Di per sé, comunque, tale 
dato non è sufficiente a in
dirizzare una ricerca. Può 
concorrervi così, come una 
maggiore conoscenza sui dati 
relativi a tutti i bambini in 
età da zero a quattro anni 
colpiti da affezioni dell'appa
rato respiratorio e ricovera
ti in ospedale. E. infatti, nel
le sue conclusioni, su sugge
rimento degli epìdemioloei 
presenti, l'assessore alla Sa
nità. Silvio Pavia, ha prooo-
sto che subito si dia inizio 
a questa ricerca che defi
niremo di base. E' stata inol
tre proposta la istituzione di 
un centro di diagnostica per 
coordinare la ricerca della 
causa di questo « male oscu
ro » e quella di un centro di 

guardia pediatrica da affida
re al Santobono. 

E" ccn amarezza e con sgo
mento anche che abbiamo 
assistito, nella fase finale del
la riunione, a una sorta di 
bagarre sulla proposta del 
centro di diagnostica da rea
lizzare a Napoli con il tra
sferimento da Roma dei ri
cercatori dell'Istituto Superio
re di Sanità. Il professor Tar
ro si è risentito di questa 
« invasione » di colleghi ro
mani. affermando che a Na
poli ci sono strutture e forze 
professionali tali da consenti
re ogni tipo di ricerca senza 
ricorso . ad altre istituzioni. 
L'amarezza e lo sgomento 
ci derivano dal constatare 
che. nonostante sia in ballo 
la vita stessa, ancora si pos
sono aumentare polemiche di 
questo tipo. 

Sergio Gallo 

L'atiemblc* dal gruppo dei 
deputati comunisti è convo
cata per oggi giovedì 18 gen
naio alle ore 9,30. 

» • » 
I deputati comunisti sono 

tenuti ad esser* presenti alla 
seduta di 039! giovedì 18 gen
naio senza eccezione. 

Il parere della commissione alla Camera 

La riforma dei patti 
agrari non contrasta 
con la Costituzione 

ROMA — La legge di rifor
ma dei contratti agrari e è 
conforme all'ordinamento co
stituzionale »: lo ha afferma
to ieri a stragrande maggio
ranza la commissione Affari 
costituzionali della Camera. 
che • ha così accolto la pro
posta di parere favorevole al 
progetto presentata dal rela 
tore, compagno Martorelli. Si 
tratta di una dichiarazione di 
grande rilievo, tenuto confa 
del peso che. sul terreno re
golamentare. ha una decisione 
di questa commissione. Que
sta. peraltro, non si è limi 
tata ad una pronuncia di 
principio generale, ma l'ha 
sostenuta con argomenta zio 
ni giuridiche nell'esame par
ticolare dei vari titoli della 
legge. 

Rileva difatti la commissio
ne che le disposizioni inte
grative modificative dell'affit
to dei fondi rustici, di cui al 
titolo I. « mentre realizzano 
la cessazione dei regime di 
proroga legale, la cui indefi
nita protrazione aveva dato 
luogo a rilievi della Corte co 
stituzionale. disciplinano il 
contratto di affitto secondo 
criteri legali relativi alla fo
rata e al canone che avvici
nano il nostro sistema norma
tivo agli ordinamenti vìgenti 
nei paesi della CEE, perfe
zionando indirizzi normativi 
già presenti nella nostra le
gislazione agraria e conformi 
ai principi costituzionali*. 

Quanto alla questione dei 
miglioramenti del fondo 
(strumentalizzata ad arte nei 
mesi scorsi), la disciplina 
prevista < mentre vale a con 

ferire ampi poteri di inizia
tiva dell'affittuario per mi
gliorare la produttività del 
fondo, sollecita — osserva ìa 
commissione — l'intervento 
del proprietario concedente 
nel processo produttivo, ten
dendo in tal modo ad assicu
rare la funzione sociale della 
proprietà ». La commissione. 
infine, riferendosi al titolo II. 
e ha ritenuto che la conver 
sione in affitto dei contraiti 
di mezzadria, colonia parzia-
ria, compartecipazione agra
ria e di soccida, per volon
tà di una delle parti, rispet
ta principi e norme stabiliti 
dalla Costituzione ». Non vi 
è insomma alcun carattere 
punitivo nella norma. 

Anche la commissione Agri
coltura si è occupata ieri del
la legge di riforma dei con
tratti agrari, con un dibat
tito che è continuato per l'in 
tera giornata e si è protratto 
sino a tarda sera. La com
missione deve esprimere un 
parere non sulla costituziona
lità della legge — che come 
abbiamo visto è stato risolto 
favorevolmente — ma sui 
problemi giuridici che deri
vano dalla applicazione delle 
norme sull'affitto. 

Anche su questa questione 
gli schieramenti non mutava
no. pure se posizioni arretra
te e contrastanti con gli orien
tamenti generali del proprio 
gruppo sono state espresse 
dal deputato de Re velli. Per 
i comunisti è intervenuto ;i 
compagno Perantuono e per 
gli indipendenti di sinistra 
l'on Mannuzzu. per un pa 
rere favorevole. 

L'esame in aula slitta a febbraio 

Legge sull'editorìa: 
proteste e polemiche 
per il nuovo rinvio 

ROMA — Il dibattito In aula, 
alla Camera, sulla legge di 
riforma dell'editoria rischia 
un nuovo rinvio. Se ne dove
va parlare la settimana pros
sima ma la decisione è stala 
vanificata dalia circostanza 
che negli stessi giorni il PLI 
celebra il suo congresso. Per 
consuetudine, in coincidenza 
con il congresso di un parti
to. Camera e Senato sospen
dono i lavori. Poiché per il 
29 è già fissato il dibattito 
sul piano triennale. la legge 
dell'editoria sarebbe discussa 
soltanto a febbraio. 

La notizia ha colto di sor
presa ieri un po' tutti provo
cando sconcerto e irritazione: 
poligrafici, giornalisti ed edi
tori. A Montecitorio si affer
ma che era impossibile fare 
altrimenti di fronte alla ri
chiesta formale del PLI di 
avvalersi di una norma dive
nuta consuetudine. Per que
sto la FNSI — attraverso il 
suo segretario Ceschia — si è 
messa in contatto con ti se 
gretario liberale A Zanone è 
stato inviato un telegramma 
nel quale gli si chiede di 
consentire alla Camera di 
svolgere normalmente i suoi 
lavori nonostante il congres
so. Ci sono stati anche con
tatti telefonici e Zanone si 
sarebbe dimostrato disponibi
le (alla stesura della legge, 
del resto, hanno contribuito 
anche i liberali) ad accoglie
re la richiesta della FNSI. 

Mentre Ceschia telegrafava 
a Zanone, il presidente degli 
editori. Oiovannini, ha colto 
l'occasione di un dibattito 
proprio sulla legge dell'edito
ria in corso nei locali della 
FNSI per rilasciare una di
chiarazione nella quale giudi
ca estremamente grave l'ipo
tesi di un nuovo rinvio del 
dibattito parlamentare. « Il 

rinvio è grave — ha detto 
Giovannini — soprattutto 
perchè ritarderebbe ulterior
mente la definizione di un 
quadro di riferimento del 
quale hanno bisogno editori. 
poligrafici e giornalisti im
pegnati proprio in questi 
giorni nei rinnovi dei con
tratti (editori e poligrafici 
stanno trattando già da due 
giorni. NDR). La richiesta 
che avanziamo — ha aggiunto 
Giovannini — è che si esca 
da questa fase di paralisi ». 

Dallo stesso dibattito svol
tosi ieri alla FNSI sono ve
nute pressanti richieste per
chè la riforma non subisca 
altri rinvìi Questo nonostan
te Fimpostazlene singolare 
che il centro « Calamandrei ». 
promotore dell'iniziativa, ha 
dato alla discussione: una a-
nalisi abbastanza sommaria 
della legge valutata negati
vamente in ogni sua parte 
«Questo non è un provvedi
mento perfetto — ha replica
to Ceschia — ma introduce 
certamente novità positive: se 
fosse stato discusso e appro
vato qualche mese fa non si 
sarebbe assistito alla morte 
di altri giornali come «La 
Voce reoubb'icana*' e Tut-
toquotkJiano". E il professo
re Bassanini, del PSI: «E* 
una legge che si può e si 
deve migliorare in molti a-
spetti ma che intanto bisogna 
rapidamente approvare ». 

«Di questi problemi — ha 
fatto eco il compagno Curzi 
— e della riforma si discute 
da 10 anni; la legge è perfet
tibile in essa ci sono cose 
buone e cose cattive; ma se 
non la si discute e si appro
va una cosa è certa: la situa
zione dei giornali è destinata 
inesorabilmente a precipita
re ». 

In Commissione 

Polizia : 
sanciti 
i diritti 

di libertà 
sindacale 

ROMA — « Gli appartenenti 
al Corpo di polizia in attivi
tà di servizio, hanno diritto 
di associarsi in sindacati... 
Non possono iscriversi a sin
dacati diversi da quelli del 
personale di PSt né assume
re la rappresentanza di al'ri 
lavoratori. Fuori dell'orario 
di lavoro possono tenere riu
nioni in locali dì pertinenza 
dell'Amministrazione, che ne 
fissa le modalità d'uso, e in 
luoghi aperti al pubblico ». Un 
diritto per il quale il Movi
mento democratico dei poli
ziotti si è battuto da anni, 
viene finalmente sanzionato. 
Quello che abbiamo riportato 
è infatti il testo dell'articolo 
inserito nella riforma di PS. 
approvato ieri (hanno vota
to contro i soli missini) dalla 
commissione Interni della Ca
mera. 

Molto più contrastato il con
fronto fra le sinistre e la 
DC sull'altro articolo, che di
sciplina l'ambito di interven
to del sindacato di polizia, del 
quale, dopo quasi tre ore di 
discussione, è stata definita 
soltanto la prima parte. « / 
sindacati del personale di po
lizia — cosi il testo approva
to — s'no formati, diretti e 
rappresentati soltanto da ap
partenenti al Corpo in attivi
tà di servizio e tutelano au
tonomamente i loro interessi, 
senza interferire nelle com
petenze di direzione del ser
vizio 0 nell'assolvimento di 
compiti operativi ». 

Come si vede la dizione, vo
luta dalla DC. secondo cui ci 
si sarebbe dovuti limitare 
agli interessi « m'uridici ed e-
conomici », è stata tolta. Re
sta da definire la pane più 
delicata di questo articolo. 
che riguarda i rapporti del 
sindacato at polizia con le 
altre associazioni sindacali. 

Nonostante i nuovi passi a-
vanti l'intera riforma della 
PS è ancora ben lontana dal
l'essere varata. 

Se n'è avuta una prova nel
la riunione del Direttivo del 
gruppo DC della Camera. Il 
documento approvato è un ca
polavoro di ambiguità e di 
contraddizioni. Mentre si sot
tolinea la necessità dell'im
pegno di tutte le forze poli
tiche « per la rapida appro
vazione della riforma di PS ». 
e si invitano i democristiani 
della commissione Interni, a 
« proseguire senza indugio 
nell'esame degli articoli del 
provvedimento », vengono a-
vanzate proposte tali da ri
mettere in discussione accor
di di governo e soluzioni già 
definite in Parlamento. 

Si parla infatti del coordi
namento che richiederebbe 
e un approfondimento dei par
titi sulle proposte del gover
no », mai precisate, e si in
vitano i parlamentari de a 
proporre « l'immediato pa* 
saggio all'esame e alla ap 
provazione degli articoli n 
guardanti la smilitarizzazio
ne e la sindacalizzazione ». 
dimenticando che la smilita
rizzazione è già stata def> 
nita in un apposito articolo. Il 
dubbio è che si intenda r' 
metterla in discussione, casi 
come è stato chiesto dalla de
stra democristiana. 

Grave è inoltre insistere — 
come fa i) Direttivo del grun-
po de di Montecitorio — r*»l 
voler vietare ai poliziotti, ili 
iscriversi ai partiti politici, un 
diritto riconosciuto invece ai 
personale di tutte le forze ar
mate. carabinieri compresi. 

In commissione j deputati 
de hanno risollevato vecchie 
obiezioni sui diritti sindacali 
dei poliziotti, dopo aver chie
sto — lo hanno fatto il sot
tosegretario Lettieri e l'on. 
Boldrin — di porre subito al
l'ordine del giorno il poten
ziamento delle forze di noli-
zia. Lettieri ha addirittura 
sostenuto (per ignoranza. ,1 
che sarebbe grave, o per pura 
malafede?) che il Senato h* 
già approvato il relativo DDL 
quando tutti sanno che esso è 
stato presentato soltanto al
la Camera. 

Il compagno Flamigni ha 
fatto osservare che il pro
blema è collegato al coordi
namento. e che una spesa co 
sì ingente CI.080 miliardi com
plessivamente) non può esse
re effettuata con i vecch, cri 
tcri. che comportano sprechi 
e impegni ripetitivi. Per le 
spese urgenti c'è una sol" 
zione più rapida: approvare 
un emendamento alla Iegfe 
di bilancio- iaserendovi l* 
quota prevista per quest'an
no. 

Di questi problemi si ft di 
scusso nel convegno promos
so dal PSI. cor-elusosi ieri se 
ra con un diacono di Craxi 
del quale ci occupiamo in al
tra parte <W giornale. Per
plessità sono state espresse 
da Franco Fedeli e da altri 
oratori, sulla proposta formu
lata da Laeorio — a nome 
della Direzione — di uno 
stralcio della riforma dì po
lizia. oer la ••Tii1itariz7a7ione 
e il «indagato. 

t. p. 
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ROMA — Pubblici tfef • pri
vati virtù, Nel grande mar* \ 
del dibattito tu « pubblico * • 
€ privato» che da parecchie 
Mettimene oramai ha invaso • 
quotidiani, tettimanali, rivi
ete, Rai-TV una delle correnti 
dominanti i quella • fondata 
appunto sulla tesi che di 
fronte alla « piattezza », alla 
enoia». alla € oscurità* del 
pubblico e del politico, rina
sce prepotente e fiorente la 
rivendicazione individuale 
della * diversità», della pri
vatezza come area di creati
vità, felicità, esigenza di 
e partire da sé » per capire il 
mondo. Dunque, parafrasan
do Jane so, tutti i vizi al 
pubblico e al politico, tutte 
le virtù alla sfera personale, 
privata. Altri invece — in 
questa spesso astratta e e-
stenuante polemica — pur 
continuando ad attribuire 
ogni vizio alia e politica », al
ta < socialità » e alla vita col
lettiva e civile, vedono nel 
cosi detto ritorno al privato 
una fuga spaventosa dal fra
stuono della società impazzi
ta, la ricerca di un rifugio 
•assicurante e deresponsabi
lizzante e infine H trionfo 
della t indifferenza ». 

In genere tanta messe di 
argomentazioni e riflessioni 
di socio/loghi, filosofi, « mai
tre* à penser » prendono 
spunto da un qualunque sin
golo episodio (la lettera di 
un uomo diviso fra amore 
coniugale e amore peccami
noso, il suicidio di un ragaz
zo, il successo di un genere 
di danza) che un tempo fini
va relegato nella piccola po
sta di certi giornali. Ma 
questo privato e questo 
pubblico, in realtà, come 
vengono concretamente vissu
ti nella quotidianità da gente 
normale?, per esempio da un 
giovane operaio; per esempio 
da un qualunque, <medio», I 
studente; per esempio da una * 
ragazza? 

Ne abbiamo scelti quattor
dici a caso di giovani: nove 
operai e sei studenti, che vi
vono a Roma. Gli operai la
vorano in cinque fabbriche 
diverse (sulla Tiburtina a 
Settecamini, sulla Prenesti-
na, a Pomezia) e abitano nel
le periferie di San Basilio, 
di Tor Lupara, di Ponte 
Mammolo; gli studenti sono 
di un unico liceo scientifico, 
il «Malpighi» di Forte Bra-
vetta, e abitano tutti nella 
zona dell'Aurelio. Fra i 21 e i 
27 anni gli operai; dai 16 ai 
18 anni gli studenti. Non un 
sondaggio in qualche modo 
probante, naturalmente non 
una vera inchiesta, ma di
remmo un affondo in qual
che realtà concreta, in qual
che vera storia di giovani 
qualunque, poco o nulla poli
ticizzati; in. maggioranza (e 
spesso del tutto), poco consa
pevoli della esistenza di un 
dibattito su pubblico e priva
to; e che hanno raccontato di 
sé e della loro vita in due 
incontri a gruppi separati, 
due interviste collettive. 

Carlo ha 21 anni, lavora ah 
la Elettronica di Settecamini 
da quattro anni e la politica 
è stata una sua scoperta ab
bastanza recente, fatta in 
fabbrica. Ma politica in che 
senso? Parlarne con amici, 
discuterne un po' nel tempo 
libero, dice, e fare attività 
sindacale. Ora è vicino al 
PCI e del resto viene da una 
famiglia comunista, anche se 
non impegnata in attività po
litica. Che cosa fa la sera?. 
che cosa fanno questi altri 
amici? € Mah ». Lui gioca a 
pallone, passa al bar, legge 
qualche fumetto, parla con la 
sua ragazza soprattutto di 
problemi pratici come il la
voro e la futura casa. Gli a-
mici, soprattutto quelli che 
di politica proprio non vo
gliono saperne, fanno straor
dinari in fabbrica, o — finito 
li — hanno un doppio lavoro. 

E' un racconto quasi tden-
tico quello di Armando, 23 
anni, fidanzato con una ra
gazza che — come quella di 
Carlo — di politica non si 
occupa. Tutti e due pensano 
che non ci sia altra prospet
tiva che la famiglia, una ca
sa, i figli, € anche se parteci
pare alla politica è giusto e 
necessario ». Carlo dice che, 
certo, farsi famiglia è un 
problema, e Armando ag
giunge che comunque, se 
proprio uno poi si accorge 
che ha sbagliato, c'è la legge 
sul divorzio. Un argomento 
che a Carlo — lavorano nella 
stessa fabbrica, sono amici — 
non piace (« E ci cominci a 
pensare adesso al dicor- ; 
zio? »). 

E vediamone uno sposato: 
è Adriano, ha 23 anni, lavora 
alla Sacet, sulla Prenestina. 
E" mólto contento dell'am
biente che ha trovato in 
questa industria più grande: 
prima lavorava in una fab
bricherà di 20 operai. Ora ha 
trovato amici, si è avvicinato 
al PCI, si sente politicamente 
partecipe ma poi in realtà 
non emerge alcuna sua parti
colare attività politica diret
ta. La sera sta a casa, guarda 
la TV per ore. Ballare? Un 
tempo, € Ora no, sono sposa
to». Parla di politica con la 
moglie? Vorrei, ma lei ha 
sempre lavorato, viene da u-
na famiglia numerosa dove la 
politica era sconosciuta; la 
sera è stanca. Ma tua moglie 
è giovane, dico, non sente 
voglia di partecipare, non si 
occupa di tematiche femmi
niste? No. no: io anzi la spin
go, ma lei resiste. Poi c'è 
la faccenda dei lavori dome
stici. lo mi offro spesso di 
aiutarla e lo faccio, non c'è 
problema. Ma deve venirmi 
spontaneamente, non deve 
essere una cosa forzata ». 

Umberto, che ha V anni. 
parla anche lui della moglie: 
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Incontri con giovani operai e studenti 

Il privato e il politico 
dietro le etichette 

Come viene vissuto nella quotidianità il faticoso processo di crisi e di 
trasformazione dei valori - Inquietudini, confessioni, esperienze 

L'amore, la coppia, l'impegno civile - Tra la fabbrica e la scuola 

e La vedo distaccata, la spin* 
go a occuparsi di qualcosa 
nel consiglio di quartiere, ma 
lei dice che non ce la fa. Il 
suo unico problema è di tro
vare un lavoro. Lavorava, ma 
poi smise ». 

Questo ' problema della 
moglie, della ragazza, è cen
trale nella conversazione con 
questo gruppo di operai. 
Rappresenta in realtà un 
nucleo profondo, fondamenta
le, forse l'unico, del loro 
« privato ». E va detto che, se 
tutti lamentano il disimpegno 
di mogli e « ragazze » (* Del 
resto anche in fabbrica le 
donne sono oggi distaccate, 
non si impegnano più come 
un tempo, sembrano indiffe
renti ai problemi anche sin
dacali. É'. tuffo diverso ri
spetto a tre o quattro anni fa 
quando erano in prima linea 
nelle lotte »; e Oggi che non 

si tratta più di lottare per gli 
aumenti ma solo di studiare 
piattaforme, non partecipa
no ») poi in • realtà sembra 
piuttosto che proiettino nella 
loro donna un loro proprio 
senso di colpa per il e poco» 
che fanno come partecipazio
ne politica attiva. 

Lo rileva con una certa du
rezza Luisa, che ha 23 anni, 
lavora in fabbrica a Pomezia, 
è un quadro comunista. « Mi 
sembrate tutti di destra, an
che se vi dite di sinistra — 
esplode —. Parlate di politica, 
ma poi sulla famiglia seguite 
il vecchio modello borghese. 
E le mogli, sotto sotto, vi 
piacciono così: a casa a lava
re i piatti. La verità è che a 
soffrire veramente il " priva
to " siamo sempre solo noi 
donne e spetta a noi, da sole. 
conquistarci il " pubblico ", 

arrivare alla coscienza politi
ca. Inutile aspettare voi ». 

La discussione diventa più 
accesa. C'è Silvano, di 21 an
ni, della Voxson, che cita Pa
solini, che è stato, con un 
suo libro, l'avvio di una pre
sa di coscienza autonoma 
(verso la donna anche, come 
e diverso »), la scoperta dei 
valori degradanti della civiltà 
e società contemporanea. E 
Silvano parla di amici suoi. 

Ecco, gli amici. La politica, 
la € etichetta» di partito, o 
qualche altra etichetta servo
no a discriminare fra chi può 
o non può essere amico ? 
Tutti hanno qualche amico 
che è stato o è drogato; nes
suno vorrebbe un amico fa
scista anche se poi Alberto, 
21 anni, della Sacet, ammette 
di averne avuto uno che lui 
cercava invano di convincere. 
Il vero problema sotterraneo 

resta la droga sulla quale c'è 
ancora qualche pudore (nes
suno, invece, sul tema del 
sesso vissuto come piena li
bertà acquisita, anche se ri
gorosamente di coppia). 

La droga in fabbrica? C'è, 
ma se uno si droga pesante 

•poi dura poco alla catena, al 
lavoro. E Armando, salutan
domi prima di andarsene, mi 
dirà: « Droga è un tema, e 
anche gli altri. Mi chiedo: 
perché non se ne parla mai? 
Perchè solo stasera ho potuto 
parlare di queste cose, di 
me, quasi scoprendomi ai 
miei stessi occhi? Vado nella 
sezione del PCI, ma chi parla 
mai di questo? ». 

Temi non tanto diversi fra 
gli studenti del «Malpighi». 
Qui la questione in discus
sione è più conosciuta, le ar
gomentazioni sono più com
plesse e sofisticate, anche se 
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Disegno industriale e modelli di consumo in Italia 

Che sogno la Torpedo 
ROMA — Un* mostra di 
grande interesse si è svolta 
al Palazzo delle Esposizioni 
sulla storia della carrozze
ria italiana dalle sue origini, 
all'inizio del secolo, sino al
le proposte più recenti, che 
sono rappresentate dai mo
delli, per lo più sperimenta
li, degli anni 1976-77 e cioè 
ai prototipi disegnati dai 
grandi carrozzieri come i 
Pininfarina, o il gruppo Za-
gato. La mostra, che è il 
risultato di un lavoro coor
dinato che ha visto impe
gnati gli organi della «m-
ministrasione capitolina in
sieme a grosse rappresesi-
tanze del mondo industria
le. è intitolata Carrozzeria 
Italiana, Cultura e Proget
to: hanno contribuito alla 
sua realizzazione l'Alfa Ro
meo, 1'A.N.F.I.A. (associa
zione nazionale tra le indu
strie automobilistiche) e le 
grandi carrozzerie come Ber
tone. Pininfarina. Zagato, 
Ghia. MichelotU. S.R.R, 
Italdesien. F.I.A.T.. ecc. • 

Un notevole impegno è 
stato necessario per la rea
lizzazione di questa inizia
tiva che risulta senz'altro 
di grande portata, e che ve
de una positiva collabora 
rione tra le strutture della 
amministrazione pubblica 
ed a mondo industriale; ne 
risulta una esposizione sug
gestiva. molto ben montata. 
(il progetto di allestimento 
è dell'architetto Vittorio 
Gregotti ed A. Tito Ansel-
mi) e nella quale sono pre
senti 1 principali modelli 
prodotti in Italia, in una 
rivisitazione che parte ad
dirittura dalla lontana « tor
pedo t'po Zero» costruita 
dalla P.I.A.T. nel 1912. per 
passare attraverso 1 princi
pali modelli prebèllici — chi 
non ricorda la «Lancia 
Lambda» per citare una 
grande linea sportiva, op
pure la famosissima «Aort-
lla », e la F.I-A.T. « 6C 1500 » 
che rappresentò un iniziale 
tentativo di un'idea poi sem
pre seguita dalla casa tori
nese di creazione di model
li a grande diffusione, • 

Settanta anni di storia 
dell'automobile ricostruiti 

attraverso una attenta ricognizione 
delle più significative soluzioni 

progettuali - Una mostra a Roma 

pur tuttavia elaboratissimi 
nella concezione tecnica e 
formale — fino a giungere 
alla auto italiana di oggi 
attraverso questi trent'anni 
del dopoguerra, di crescita 
iperbolica della produzione 
e del consumo dell'automo
bile. 

L'oggetto « automobile » 
viene visitato, dunque, se
condo precise angolazioni 
espositive, con l'intenzione 
di suggerire riflessioni cri
tiche che possono essere un 
fertile terreno di contribu
ti all'indagine, oggi attua
lissima. del rapporto produ
zione-consumo. e l'insieme 
delle istanze Meologlco-cul-
turali che passano attraver

so tali processi. In effetti, 
al di la del fascino Imme
diato dell'esposizione di mo
delli vecchi e nuovi, risul
tano poi quel significati 
che più specificamente si 
legano alla storia dell'auto
mobile. che è «campione 
significativo della storia del
la cultura materiale « come 
giustamente dice Gregotti, 
in una introduzione al ca
talogo, « di grandissimi sfor
zi produttivi, di investimen
to e di progettazione; si 
presenta In quanto merce. 
come simbolo stesso del va
lore di scambio per 11 vasto 
esercizio di persuasione in-
centivativa che essa ha pro
iettato nella distribuzione ». 

Design e produzione 
Del resto, già nel titolo 

che la mostra si è dato. 
cultura e progetto, si anti
cipa la volontà di approfon
dire tali riflessioni sulla evo
luzione e sul destino del 
desigli In rapporto al pro
cessi produttivi ed industria
li. e, contemporaneamente, 
al crescente fenomeno di 
consumabilità e di obsole
scenza del prodotto, una vol
ta sottoposto alle leggi ed 
alla ritualità del mercato; 
impostazione che è chiara
mente avvertibile nei brevi 
saggi nel catalogo di Vitto
rio Gregotti. Bruno Alfieri. 
Valerio Castronuovo. A. Ti
to Ansetml. Micheal FrostUc 
Akira Fujimoto. 

In effetti, nel settantan
ni e più che sono passati 
dalla apparizione delle pri
me auto, e nelle quali la 
carrozzeria aveva funzione 
di puro rivestimento delle 
parti meccaniche (1 primi 

esemplari sono ancora si
mili alle carrozze ippotrai
nate) il disagno non ha su
bito profonde modificazio
ni soltanto in rapporto alla 
evoluzione del tipi e della 
relativa concezione mecca
nica, ma c'è stata anche 
una completa trasformazio
ne di questo rispetto alle 
modalità stesse della produ
zione; -la carrozzeria è in
fatti partita da una fase 
artigianale, e nella quale 
l'idea del disegno rispecchia
va precise volontà non solo 
funzionali, ma anche di un 
progetto formale che entra
va tn relazioni precise con 
le strutture culturali del
l'epoca. per arrivare alla fa
se attuale, nella quale la 
forma è determinata da pa
rametri ormai specifici, e 
Eiù difficilmente rapportabi-

ad un riferimento cultu
rale di tipo generale. 

Non c'è dubbio che l'auto 

oggi abbia raggiunto tra
guardi altissimi di forma e 
di rendimento, come testi
monia, fra l'altro, anche 
la grande quantità di mo
delli attualmente in circo
lazione, in quel decollo iper
bolico della produzione che 
è avvenuto dal dopoguerra 
in poi, e che in Italia è 
databile tra la fine degli 
anni 'SO e l'inizio del '60 
quando l'automobile cambia 
sostanzialmente la propria 
concezione abbandonando, 
nell'idea della propria for
ma, quella Impostazione 
« artigianale » di cui si par
lava e che ancora la legava 
ad una cultura formale sto
rica ed unitaria. 

E* ormai il tempo della 
sperimentazione nelle «gal
lerie a vento», delle «for
mule uno ». delle tecnologie 
sofisticatissime, della realiz
zazione delle grandi linee 
moderne, come le recentis
sime linee «a cuneo» per 
le cilindrate più alte e più 
costose. Da molto è defi
nitivamente scomparso fi pa
rafango, l'idea di una dina
micità che si era sempre 
espressa come grande ricer
ca plastica, come intenso 
momento espressivo. 

L'automobile è. oggi, un 
prodotto di larghissimo con
sumo come del resto altri 
prodotti tecnologici, simbo
li di un grande progresso. 
ma anche di incontrollabili 
processi semiologici non più 
verificabili rispetto a 
dlgmi formali di 
ed unitaria portata; a que
sto si deve, in parte, quel 
fenomeno di obsolescenza. 
sempre più rapida, a cui 
sono sottoposti la maggior 
parte degli oggetti di pro
duzione industriale più o 
meno genericamente rien
tranti nei consumi di mas
sa, «media» come sostiene 
anche Mac Luan, con il lo
ro ambiguo portato dlnfor-
inazione e di perdita di con
trollabilità del messaggio 
formale. 

Alessandro Pagliaro 

fi Inatte di adóleeoenM, t* 
pratica, he droga 'tiene oom-
po. fa da anello di congiun
zione. Qualcuno ha •fumato» 
in poetalo ma poi ai è aperta 
per tutti la prospettiva-bara
tro del ebuco», dell'eroina e 
ti tono tirati indietro. An
drea è del PDVP e fa ragio
namenti molto crudi (avrà 19 
anni fra due mesi). Dopo il 
grande crollo delle speranze 
(prima il 75-76 e poi il Mo
vimento del '77) per uno co
me me, dice, fare politica di
ventava un'alternativa dura: 
0 il «buco» o la P38. Non ho 
altri modi oggi per fare poli
tica e perciò ho deciso, più o 
meno consciamente^ di chiu
dermi. Sto chiuso in casa e 
studio. E penso che sia un 
utile momento di riflessione 
nella mia viata. Prima, nel 
fuoco di una partecipazione 
collettiva continua, non avevo 
pensato a tante cose. Per e-
sempio vedevo il mio futuro 
privato come una vita peren
ne in una bella «comune» di 
compagni, tutti insieme e fe
lici. Oggi so che questo non 
è tanto semplice. Dovremo 
alla fine abitare tutti queste 
orrende casette unicellulari. 
due stanze e cucina, in questi 
palazzoni: dovrò avere dei 
figli. Ho cominciato a riflet
tere e leggo molto. Ho appe
na finito di rileggermi per la 
seconda volta i «Promessi 
sposi» di Manzoni. Rispetto 
agli intellettuali liberali del
l'Ottocento, distaccati dalle 
masse, quello era un intellet
tuale organico vero, in senso 
gramsciano. Ma che cosa ha 
saputo proporre ? Solo un 
perfezionato modello di 
stampo cattolico, già egemo
ne fra le masse ai suoi tem
pi. Ecco il problema: vincere 
certi modelli a livello di 
massa. Credo che quando 
tornerò a fare più politica 
attiva sarò diverso, avrò po
tuto riflettere. 

Aldo è della FGCI: ha 16 
anni, è iscritto da quando ne 
aveva 13. Parla con grande 
maturità, anche se quello eh" 
dice fa un po' scandalo fra 
gli altri. Io faccio politica 
tutto il giorno, dice, parteci
po, lavoro in sezione e a 
scuola, a casa non ci sto 
mai. Però penso di essere 
molto chiuso nel mio privato. 
1 compagni con cui lavoro 
non sono miei amici-e non 
penso che fare insieme lavo
ro politico debba comportare 
una profonda amicizia (e su 
questo protestano gli altri, 
soprattutto Rosario che pure 
ammette anche lui di non a-
vere tornici fra i compagni»). 
Per esempio ho amici molto 
più stretti, con cui parlo di 
più, che poi sono dei «travol-
tini>, uno è anche un po' 
fascista ma tarliamo bene, 
tranne che di politica. 

Raimondo fa anche lui 
molta politica ed è affascina
to dalla madre, una donna di 
origine contadina, molto vita
le e vivace che, di riflesso al 
grande moto femminista. «è 
cambiata», dice. Nel '75 si è 
iscritta al PCI, è attiva o-
vunque negli organismi loca
li, si è letta tutto Proust e è 
rimasta entusiasta. Lui faceva 
sport ma lo ha lasciato: si è 
buttato «in politica» e fra 
consiglio di istituto e altri 
incontri gli resta poco tempo. 

Giovanna e Silvana sono 
due giovanissime. Una ha il 
problema della sorella mag
giore che, legatasi con un ra
gazzo, si è fatta efagocitare» 
fino all' esasperazione: per 
non correre quel rischio, di
ce, io ho evitato qualunque 
rapporto duraturo e così ho 
finito per isolarmi. L'altra ha 
un'origine cattolica che, dice, 
«emerge spesso, anche quan
do non me ne rendo conto». 
Tutte e due sono liberissime 
in famiglia (hanno 17 anni) 
fin dall'età di 14 anni e sono 
abbastanza contente: leggono 
molta • narrativa, vanno ai 
concerti (classici), partecipa
no con interesse ma, direm
mo, con distacco al movi
mento femminista o politico. 

Ecco, si potrebbe andare 
avanti ancora a lungo ma la 
sostanza è già detta. Più in
fluenzati — non lo sanno — 
dalla latente cultura psicoa-
nalifica e quindi dalla eauto
coscienza», i giovani studenti; 
più vicini ai puri bisogni na
turali, umani e semplici, i 
giovani operai. Lo stacco c'è, 
anche netto, e rappresenta 
una certa novità rispetto alla 
maagiore omogeneizzazione, 
almeno delle « punte» (ma 
non tanto) di operai e stu
denti del 'S8'69. 

Sono un modelle significa
tivo? In certa misura sì. In 
quelle storie semplici e nor
mali c'è. sepolto o affiorante, 
più di un grande tema, c'è 
qualche grossa questione che 
— questa è senz'altro una 
osservazione da fare — nes
suna fona politica affronta 
ancora oggi con metodo e 
con interesse autentici. Ce 
un senso di essere abbando
nati e di doversi arrangiare 
da sóli. Anche quelli che 
«fanno attività» e lavoro poli
tico, è come te aderissero 
con tempi propri a una cosa 
del tutto esterna. Ce indub
biamente un privato come ri
fugio: per niente (o quasi) 
daremmo, un privato come 
«felicità» e dispiegamento. 

Giovani qualunque di una 
Roma drammatica che pure 
vive ogni giornata come una 
giornata enormale». Cosi co
me loro vivono la loro vita 
«normale». Vuoi sposarti? ho 
chiesto a Silvana, la studen
tessa. «Ecco, è stata la ri
sposta. forte mi piace ma di
re che me lo tono posto co
me problema non poeto. E 
quindi non so te lo vorrò». 

Alcune ipotesi sulla Biennale di Venezia 

Il compito difficile 
di essere moderni 
Manifestazioni, ricerca, didattica: come formulare cri
teri adeguati per l'organizzazione di attività culturali 
che siano in grado di dare all'ente rinnovato prestìgio 

Nel più recente jierioilo le 
attività culturali della Bien
nale sono state strutturate 
— seguendo il dettato delta 
legge n. 138 — in differenti 
settori, ciascuno dotato di 
un proprio direttore e di 
una propria commissione di 
esperti. Va rimarcato, tutta
via, che la scelta di tali set
tori (per la precisione tre: 
arti visive e architettura, ci
nema e spettacolo televisi
vo, teatro e musica) appare 
determinata da criteri non 
pienamente condivisibili. Le 
tre aree di intervento, infat
ti, si presentano come confi
gurazioni disciplinari forte
mente istituzionalizzate. K 
ciò fatalmente contrasta con 
lo spirilo di interdisciplina-
rità a più riprese invocato 
nello stesso piano quadrien
nale appena trascorso. 

Si tratta, in ultima analisi, 
di una tripartizione che si 
accosta alla tradizionale u-
aanza storiografica di clas
sificare arbitrariamente i fe
nomeni artistici, raggrup
pandoli talvolta con un cri» 
lerio (o arti visive e archi-
lettura »), talvolta con un al
tro (a cinema e spettacolo 
televisivo »), talvolta con un 
altro ancora (a teatro e mu
sica »). Questo modo di ve
dere ha prodotto due conse
guenze negative. La prima è 
quella di non tener conto del 
fatto che molte tendenze del
l'arte contemporanea postu
lano appunto la necessità di 
abbattere i diaframmi che, 
in un modo o nell'altro, con
tribuiscono a frantumare 1' 
universo espressivo. Non è 
qui la sede per discutere la 
verità o meno di questa vi
sione, ma è evidente che non 
la si può ignorare senza por
si subito fuori della realtà 
che la Biennale è chiamata 
a gestire. La seconda deri
va dal fatto che in questo 
modo sì relegano sullo sfon
do le vere funzioni prima
rie della Biennale, così co
me esse sono state definite 
nell'art. 1 della legge. Nel
la precisazione di queste fun
zioni, va ricordato, non si 
accenna affatto a specifiche 
categorie espressive (« arti 
v i s i v e » , « architettura », 
« teatro », « musica », « cine
ma ». ecc.), bensì a veri 
compiti di azione culturale 
che dovranno costituire la fi
nalità istituzionale ultima 
della Biennale. E cioè com
pili di a documentazione, co
noscenza, critica, ricerca e 
.sperimentazione nel campo 
delle arti ». 

Categorie 
espressive 

Questo rilievo tuttavia non 
va inteso come un tentativo 
di infirmare la legittimità di 
categorie espressive già co
stituite e tradizionalmente 
note, come « pittura », e scul
tura », « cinema », e musi
ca », ecc.. E' anzi ovvio che 
esse dovranno comunque a-
vere un ruolo dominante 
nelle attività culturali della 
Biennale. Non si tratta qui 
di percorrere la strada di una 
retorica dell'* aldilà dell'ar
te », o della « morte dell'ar
te », del cui velleitarismo 
più Tolte sì sono visti gli ef
fetti negativi. Non si tratta, 
insomma, di riaprire il vec
chio dibattito su un presunto 
superamento delle forme ar
tistiche tradizionali, quanto 
piuttosto di trovare una con
figurazione organizzativa piò 

aderente ai compiti che la 
Biennale si è posta, e capa
ce di mostrare in tutta la sua 
ricchezza di sfumature l'ar
co complessivo delle espe
rienze artistiche del nostro 
tempo. La Biennale deve tro
vare nella propria struttura 
una chiara ubicazione per 
quel tipo di iniziative che 
corrispondono allo sforzo di 
una presentazione storica 
globale dei processi della 
creatività artistica, mostrati 
in un ampio conleMo cultu
rale, sociale, politico ed eco
nomico, che così permetta 
al più vasto pubblico l'acqui-
si/ione di una possibilità 
critico-interpretativa nei lo
ro confronti. 

Caratteri 
qualificanti 

E' dunque per meglio va
lorizzare lo spirito che ani
ma la legge di rifondazione 
della Biennale di Venezia, e 
che anima peraltro in alcu
ni passi i medesimi a caratte
ri qualificanti » dell'ultimo 
piano quadriennale, che ap
pare necessaria una riorga
nizzazione dei settori e del
le commissioni di esperti, 
riorganizzazione da attuarsi 
secondo una impostazione 
più moderna, più flessìbile, 
più funzionale e al tempo 
slesso più aderente agli o-
rìenlamcnti precìsati nel già 
citalo articolo della leg
ge 438. 

Un allento esame di tali 
rompiti permette di raggrup
pare alcune categorie di at
tività che potrebbero diveni
re i nuovi settori nei quali 
l'organizzazione della Bien
nale dovrà articolarvi. Noi 
concreto: a) manifestazioni; 
b) ricerca; e) didattica. 

I nuovi settori ipolizzati 
sono perfettamente aderen
ti allo spirito e alle finalità 
della nuova Biennale. Il set
tore delle manifestazioni, 
per esempio, è coerente con 
le esigenze della «documen
tazione, della conoscenza e 
della critica » dei fenomeni 
artistici, e garantisce peral
tro l'organizzazione di atti
vità che costituiscano l'occa
sione per grandi appunta-
menli nazionali e internazio
nali capaci di restituire all' 
Ente un suo rinnovato pre
stigio. 

II settore della ricerca è 
invece coerente con le esi
genze di approfondimento e 
di sperimentazione, dal mo
mento che la sua funzione 
è quella di tendere alla pro
mozione dì ricerche su aspet
ti della cultura contempora
nea che non siano stati an
cora mes«i in luce. Il setto
re. in altre parole, punta 
all'organizzazione di ricer
che continuative, nel rispet
to della più volte riaffermata 
necessità di non limitare la 
Biennale alle occasioni epi
sodiche. ma di stimolare in
vece attività permanenti. Il 
settore difatti è caratterizza
to da ttn programma di ri
cerca fo da una serie di 
programmi) di durata pro
lungata che sempre sfocia
no però in una manifesta
zione pubblica. Non si trat
ta dunque di ricerca scien
tifica pura, con la prete*a di 
competere con istituzioni a-
venti tale specìfica funzione 
(come l'Università), ma di 
ricerca applicata, «empre in
dirizzata a concretarsi in una 
manifestazione. 

II settore della didattica, 

infine, è coerente con le esi
genze di conoscenza e di cri
tica dei fenomeni culturali 
in atto nel campo delle arti, 
o garantisce inoltre lutto 1' 
aspetto della divulgazione, 
della formazione, dell'aper
tura verso un pubhlico non 
di élite, del collegamento 
con un ampio ventaglio di 
forze sociali e in primo luo
go con il mondo della scuo
la, Le a.'tività del settore, 
infatti, consistono per lo pia 
in seminar! tenuti da perso
nalità qualificate della cul
tura — italiane o straniere 
— che, chiamate alla Bien
nale per uno specifico in
tervento, sono poi eventual
mente disponibili per mol
teplici e differenti iniziati
ve promosse in seguito auto
nomamente da enti e da as
sociazioni di base su tutto 11 
territorio nazionale. La Bien
nale in questo caso diventa 
quindi fornitrice di un ser
vizio di promozione cultu
rale per tutto il paese. 

E' chiaro che un ruolo 
determinante è assunto, nel
la nuova organizzazione, dal
l'Archivio storico delle arti 
contemporanee. Esso divie
ne ovviamente il destinata
rio dei materiali che proven
gono dalle manifestazioni. 
Ala esso è al tempo stesso la 
fonte e l'organo propulsore 
della ricerca medesima • 
delle attività didattiche. 

Settori 
coordinati 

Ciascun settore è coordi
nalo da un direttore e si av
vale della consulenza di una 
commissione di esperti. Es
so funziona mediante il con
tributo collegiale dei com
missari, ma opera secondo 
progetti finalizzati (da uno 
a cinque) dei quali uno o pia 
commissari si assumeranno, 
a seconda dei casi, responsa
bilità più diretta, sia nella 
fase di ideazione che nel pe
riodo di realizzazione. E* 
proprio per questa ragion* 
che i commissari saranno no
minati sulla base delle loro 
competenze specifiche. In al
tre parole: sulla base della 
loro esperienza culturale, 
tecnica o professionale nell* 
area di un determinato pro
gramma finalizzato. Le no
mine, insomma, dovranno a-
deguarsi alla natura.dei pro
grammi finalizzati, e non vi
ceversa. 

Tali programmi saranno 
definiti e approvali dal Con
siglio direttivo in un qua
dro di proposte organiche 
che siano capaci di offrire 
una testimonianza e un con
tributo critico originale sai 
temi più avanzati del dibat
tilo culturale contempora
neo. La scelta, tuttavia, cer
cherà al tempo stesso di te
nere conto delle sollecitazio
ni e della domanda di cultu
ra provenienti in modo sem
pre più ampio dagli strati fi
nora tenuti ai margini della 
produzione e della fruizione 
culturale. In questa prospet
tiva il programma quadrien
nale e i progetti annuali sa
ranno sottoposti a verifica 
— nello spirito della legge 
1.18 — attraverso consulta
zioni con le forze dell'asso
ciazionismo di base, con I 
rappresentanti elettivi delle 
articolazioni dello Stato, eoa 
le forme organizzate di e-
cnr*s«ione della collettività. 

Tomàs Maldonado 

Una mostra dello scultore Reza Olia 

La voce e i volti 
dell'Iran che lotta 

Ugo Badi»! 

IMOLA — Nel corso di un 
ciclo di manifestazioni arti
stiche. culturali e politiche 
orpaninate dal movimento 
cooperativo e dal Comune di 
Imola in solidarietà con la 
lotta del popolo iraniano, ei 
è svolta nei fiomi con suc
cesso una interessante mo
stra dello acuito» Iraniano 

Rem Olia, alla galleria del 
Risorgimento. Olia vi ha pre
sentato una quindicina di 
sculture in bronzo, e altret
tanti disegni e pannelli de 
dicati prevalentemente al te
ma delia lotta contro la dit
tatura dello Scià: uomini av
viati alla fucilazione, tortu
rati, perseguitati nella car

ceri del regime. Reza Olla, ha 
un forte senso della rappre
sentazione realista, e adopera 
il segno grafico o plastico co
me strumenti di denuncia. 
con un'acuta sensibilità per le 
sofferenze umane. 

NELLA FOTO: Resa OHa, 
« Arresti » (e sinistra) e 
« Giunta militare dello scià ». 
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Incontri a scuola 
di Albino Bernardini 

Solò Luca 
non ha visto 

• . » - • • i • 

lo scrittore 
Ospitiamo questo articolo di Albino Bernardini, l'autore di 
• Un anno a Pietralata » (il noto diario da cui fu tratto lo 
sceneggiato televisivo < Diario di un maestro »). L'articolo 
costituisce la prima tappa di un e viaggio » nella scuola ita
liana. Segnalazioni di esperienze, lettere, giornallni per il 
maestro Bernardini potranno essere inviate al nostro gior
nale, o direttamente al suo Indirizzo: via dei Fauni 51, Bagni 
di Tivoli (Roma). 

Vorremmo cominciare da 
un piccolo paese della pro
vincia di Novara (un mi
gliaio di persone) a cavallo 
tra due laghi: lago d'Orta e 
lago Maggiore: Bolzano No
varese. Bisogna subito dire 
che i rapporti in questo cen
tro tra insegnanti, genitori 
e amministratori non sono 
mai stati cordiali, e tanto 
meno dal 1975, l'anno in cui 
sono entrati in vigore i de
creti delegati. Immediata
mente è scoppiata una sor
da e pesante ostilità. Da 
una parte i genitori con il 
desiderio di dare il loro con
tributo, e dall'altra gli inse
gnanti chiusi in una istinti
va resistenza, per paura che 
il dilagare degli « estranei » 
infrangesse le vecchie rego
le a cui da tempo erano abi
tuati. Ovviamente a pagare 
per questa situazione non 
potevano che essere i bam
bini che si sono venuti a 
trovare fra le due voci: la 
scuola e la famiglia. 

Posizioni 
sbagliate 

Non v'è dubbio che da 
ambo le parti vi erano delle 
posizioni sbagliate. La ra
gione non è solo da una pai-
te, soprattutto in questi ca
si. Siccome non si riesce a 
raggiungere un accordo per 
fare una riunione a scuola, 
come invece sarebbe stato 
auspicabile, stabiliscono che 
in un salone pubblico si as
sista alla proiezione del film 
« Diario di un maestro >. Ed 
è questo che giustifica la 
mia presenza. La sala è gre
mita; mai vista tanta gente. 
Ne scaturisce un vivacissi
mo dibattito, e come conse
guenza l'autorizzazione ad 
entrare a scuola per farmi 
incontrare con i bambini. 

Alle 9, accompagnato da 
tre genitori, sono nel picco
lo caseggiato. Appena i bam
bini si accorgono della mia 
presenza nel corridoio, pri
ma fanno capolino dalle 
porte, poi cominciano a gri
dare, fino a quando non di
lagano e mi assalgono, gar
batamente trattenuti dalle 
colleghe, che in me vedono, 
forse, un osservatore indi
screto. Man mano che i mi
nuti passano, però, il clima 
si riscalda e le cose cam
biano. 

« Da dove cominciamo? >, 
domando ai piccoli che mi 
stanno attorno. 

« Prima nella nostra clas
se! No, prima da noi! ». 

Corriamo il rìschio di per
dere del tempo prezioso. Per
ciò ci diamo da fare, inse
gnanti e genitori, per con
vincerli che è bene comin
ciare dai più piccoli, cioè 
dalla prima. L'insegnamen
to è tradizionale: lo si vede 
dai lavoretti esposti, dalla 
disposizione dei banchi, dal
l'atteggiamento dei bambini 
che vogliono farmi vedere i 
loro quaderni, eccetera. 

« Cosa vogliamo fare? >, 
chiedo subito per non farmi 
travolgere dal solito tran 
tran della recita della poesia 
sull'autunno eccetera. 

« E che ne sappiamo noi! » 
esclama stupito un minusco

lo biondino. Si vede proprio 
che è la prima volta che si 
trovano di fronte ad una 
persona che non sia della 
scuola. 

« Vogliamo inventare una 
favola? » propongo. Mi guar
dano come dire: « Che si
gnifica? ». 

« Dite due nomi qualsia
si di cose, animali o per
sone ». 

Per qualche attimo c'è an
cora stupore, poi riesco a 
farmi capire meglio ed i 
nomi non si contano più. 
La difficoltà sta oru nella 
scelta. Ma ci riusciamo e 
subito costruiamo « La sto
ria del cane e della monta
gna ». Quando abbiamo fini
to è già l'ora di andare in 
seconda. A maggioranza vo
gliono che racconti una fa
vola. Tutti i miei sforzi per 
far loro capire che è meglio 
che la si faccia assieme, 
non servono a niente, e su 
due piedi invento « La sco
laresca con i trampoli... ». 
Non uno si muove e alla 
fine vogliono che continui. 

« No, cari amici — dico 
— continuatevela voi, e poi 
me la mandate a casa. Ecco, 
questo è il mio indirizzo. E 
non dimenticate: domani 
mattina tutti a scuola con i 
trampoli! ». 

«Anche le maestre?» chie
dono. 

« Sì, anche loro! ». 
In terza preciso subito: 

« Eccomi a voi, potete farmi 
tutte le domande che vole
te », ma i bambini non sono 
abituati e la mia iniziativa 
corre il rischio di naufraga
re, quando Alberto dice: 
< Qui, nella nostra classe 
manca Luca... ». 

« Sarà malato, poverino! » 
esclamo.. 

e No, maestro — gridano 
in coro — il padre non l'ha 
mandato... ». 

« Perchè ». 
« Perchè non voleva di 

ascoltare le sue parole e 
nemmeno di vederlo». 

Ulteriori 
spiegazioni 

Quasi non capisco e chie
do ulteriori spiegazioni. Non 
c'è da sbagliare. Il padre di 
Luca è uno di quelli che si 
era tenacemente opposto al
la mia entrata a scuola. 

Quando gli incontri con i 
piccoli a mezzogiorno e mez
zo finiscono e ci salutiamo, 
i rapporti sono completa
mente diversi. ' I bambini 
sempre festosi e gli inse
gnanti più aperti e cordiali. 

Ma la cosa che quasi non 
riesco a capire, malgrado tut
ta la mia esperienza, è l'at
teggiamento del padre di 
Luca. A lui ho pensato tan
to e mi è venuta anche la 
voglia di scrivergli, ma non 
sapevo l'indirizzo. Vorrei dir
glielo ora, cosi: « Caro si
gnore, non ha pensato nep
pure per un attimo che il 
suo modo di fare non ha cer
to giovato a suo figlio? Se 
non altro perchè lo ha fat
to sentire diverso dagli al
tri. E i bambini invece vo
gliono essere tutti uguali ». 

Albino Bernardini 

Chi aveva interesse a garantire l'impunità agli uomini della strage di piazza Fontana 

I troppi segreti che Ventura 
ha portato con sé nella fuga 
Lo hanno fatto scappare per evitargli l'ergastolo - Il gioco di reticenze, men
zogne, protezioni e omissioni che ha accompagnato sempre questo processo 

Più o meno nelle slesse ore in cui Ventura scappava da 
Catanzaro, a Milano il generale Vito Miceli, già capo del 
Sid e ora deputato del MSI, veniva interrogato dal sostituto 
procuratore Emilio Alessandrini. L'imputato di strage rag
giungeva Freda nella latitanza, l'ex dirigente dei servizi 
segreti, presentatosi spontaneamente di fronte al magistrato, 
continuava a negare una verità macroscopicamente eviden
te negli atti del processo, e cioè di essere al corrente quan
do negò le informazioni richieste al giudice D'Ambrosio, che 
Giannettini era in contatto con la cellula eversiva veneta, 
e dunque anche con Ventura. 

il nome di Giannettini. con l'aggiunta della sua qualifica 
di agente del Sid. venne fatto, invece, per la prima volta 
proprio da Ventura, quando era in carcere a Monza. Ventu
ra allora disse alcune verità ma si fermò, seguitando a ripe
tere, di tempo in tempo, che aveva nel proprio sacco altre 
verità clamorose da rivelare. Di sicuro queste verità non 
facevano comodo né all'ex capo del Sid né al suo camerata 
di partito Pino Rautt, per non parlare degli altri generali 
e dei ministri dei passati governi democristiani. 

Noi non sappiamo, ovviamente, di quali verità fosse depo
sitario Ventura. Ma una cosa, per lo meno, è certa: Ventu
ra, come del resto Freda, fuggito prima di lui da Catan
zaro. sapeva chi aveva partecipato alla famosa riunione 
del 18 aprile 1969. Non si tratta di una verità marginale, 
solo che si ricordi che un altro imputato — Marco Pozzan — 
disse ai magistrati di Treviso che a quella riunione aveva 
partecipato Pino Rauti. E Pino Rauti. fondatore del gruppo 
eversivo « Ordine Nuovo », era un personaggio che veniva 
ricevuto dall'ammiraglio Eugenio Henke quando era il capo 
del Sid e che veniva invitato a cena dal generale Giuseppe 
Aloja quando era capo di stato maggiore della Difesa. E 
Giannettini, che era pure un camerata non di secondo piano 
del MSI, venne introdotto nel Sid proprio su sollecitazione 
di Aloja. E fu Giannettini. ovviamente per conto del Sid. 
che propose a Ventura, quando era detenuto, il piano di 
evasione. Poi Giannettini fu fatto scappare dal Sid. seguito 
a ruota da Marco Pozzan. accompagnato a Madrid addirit
tura da uri sottufficiale del Servizio di Stato. Non sono po
che. dunque, le cose che Ventura avrebbe potuto dire ai giu
dici di Catanzaro se non si fosse avvalso della facoltà di 
non rispondere. Trattando ora delta sua fuga scandalosa 

non interessa ipotizzare in dettaglio le verità di cui Ven
tura è depositario. E' sufficiente dire, però, che si tratta 
di verità che chiamano in causa i dirigenti dei servizi se
greti per le complicità e le coperture date agli attentatori 
del 1969, e gli uomini dei governi democristiani di allora 
per gli avalli concessi. 

Ora Ventura queste verità se le è portate dietro per con
servarle gelosamente nel comodo e protetto nascondiglio che 
gli è stato procurato. Come abbia fatto a scappare non lo 
sappiamo. Ha potuto fuggire, però, e la sua latitanza, sicu
ramente, fa molto comodo a tutti quei personaggi influenti 
che potevano essere chiamati in causa da lui. La impunità 
di fatto che gli è stata assicurata ha così sviluppato quella 
rete di omertà che ha caratterizzato tutte le fasi di questo 
interminabile processo. 

A forme striscianti di omertà, del resto — sarà bene ri
cordarlo — non si sottrasse a Catanzaro neppure l'attuale 
capo della polizia Giuseppe Parlato, questore di Roma nel 
dicembre 1969. Basterà rammentare due esemplari risposte 
di questo personaggio, al quale, infine, deve essere fatta 
risalire la maggiore responsabilità per la scandalosa fuga 
dei due principali imputati del processo. Il 18 gennaio del
l'anno scorso venne chiesto a Parlato se avesse sentito par
lare del « telex » inviato dalla Questura di Padova con la 
deposizione della commessa che aveva venduto le borse im
piegate per la strage. «Può essere avvenuto che l'abbia 
visto — rispose il capo della polizia — ma può anche non 
essere avvenuto ». 

Gli venne poi chiesto se delle indagini veniva informato 
l'ufficio « affari riservati ». « Ritengo di no — rispose Par
lato — ma può darsi di sì ». E questo è il capo della polizia 
che avrebbe dovuto assicurare al paese la presenza a Ca
tanzaro dei due imputati accusati della più orrenda strage 
commessa nel paese per sovvertire le istituzioni dello Stato. 

Omertà di funzionari di polizia (l'ex questore Marcello 
Guida è stato condannato dal pretore di Catanzaro per falsa 
testimonianza), di generali (il generale Saverio Malizia è 
stato pure condannato dalla Corte d'Assise di Catanzaro per 
lo stesso reato) e di uomini dei passati governi democristia
ni (l'on. Rumor è sotto accusa alla Procura di Milano per 
falsa testimonianza finalizzata al favoreggiamento). Nono
stante tutto, però, il PM di Catanzaro, nella sua requisì-

Giovanni Ventura 

Uria, ha chiesto la condanna all'ergastolo per Freda. Ven 
tura e Giannettini. Per Pozzan. incredibilmente, ha chiesto 
l'assoluzione, sia pure con formula dubitativa. 

Freda quando il PM ha fatto le richieste era già scap 
pato. Ventura si è reso irreperìbile lunedì scorso. Resta 
Giannettini. che, però, essendo rimesso in libertà provvi
soria, potrebbe anche seguire la strada dei due amici prima 
della sentenza. Rauti. invece, è stato fatto uscire legai 
mente dalla scena del processo. Per lui, nonostante tutti gli 
elementi raccolti andassero in direzione contraria, gli istrut
tori di Catanzaro conclusero con il proscioglimento con for
mula piena. Quel proscioglimento dovette procurare una 
soddisfazione non piccola a chi sapeva di essere legato, 
direttamente o indirettamente, alla trama eversiva. Rima
nevano però Freda e Ventura, .depositari di verità scottanti. 
Ma era certo che per loro, date le prove schiaccianti, sa
rebbe stato chiesto l'ergastolo. Per garantire loro l'impunità 
c'era solo un sistema: quello risultato, tutto sommato, ab
bastanza facile, di farli scappare. 

Ibio Paolucci 

La corte di Catanzaro ha rinviato la decisione sulla cauzione 

« Questa storia potrebbe danneggiarmi 
dice Giannettini aspettando i giudici 

» 

Udienza-lampo ieri mattina, presenti due imputati - Per il giornalista chiesto 
il versamento di una somma « adeguata» - Mandato di cattura per Ventura 

CATANZARO (P. G.) — Due-
centoquarantottesima udien
za: nell'aula una decina di 
carabinieri annoiati, quattro 
dei quali a guardia di Mar
co Pozzan, il bidello padova
no unico rimasto in carcere. 
una decina di « agenti segre
ti » che si riconoscono lonta
no un miglio, qualche avvo
cato, pochi giornalisti. Al cen
tro dell'interesse Guido Gian
nettini, il giornalista missi
no, ultimo degli imputati im
portanti a restare sulla sce
na. Preda e Ventura l'han
no abbandonato al momento 
opportuno e ora in molti si 
chiedono: quando toccherà 
a lui? Gira con una botti
glietta di liquore in mano 
« perchè fa freddo » e atten

de la Corte che sta cercando 
di sbrigare le faccende lega
te alla composizione del col
legio di difesa: ad ogni udien
za mancano parecchi avvoca
ti e devono essere trovati i 
sostituti. 

Giannettini non ha voglia 
di parlare, ma tutti cercano 
lui, alla fine con due o tre 
giornalisti con i quali è più 
in confidenza decide di scam
biare qualche battuta. 

« Adesso che succederà? ». 
« E' quello che mi chiedo io. 

La fuga di Ventura mi po
trebbe danneggiare perchè 
sono rimasto solo io ». 

Già sa che il pubblico mi
nistero Bova, su sollecitazio
ne della questura, ha rinno
vato la richiesta di una cau

zione « adeguata » per far re
stare in libertà provvisoria 
l'imputato. Se non pagherà. 
come prevede la legge, dovrà 
tornare in carcere. 

« E io non posso pagare 
perchè non ho una lira. 
Quindi se la Corte pretende 
una cauzione io torno in ga
lera ». 

Arriva la Corte: l'udienza 
dura, cronometro alla mano, 
un minuto e dieci secondi. 
L'avvocato che doveva pren
dere la parola, un difensore 
di Preda, Moscato, ha fatto 
sapere che è ' indisposto. Si 
riprenderà domani: parlerà 
Ivo Reina, il legale di Ventu
ra. E i giudici vanno in ca
mera di consiglio: devono de
cidere sulla richiesta di emis

sione di un nuovo mandato 
di cattura nei confronti del
l'editore fuggiasco e sulla 
cauzione richiesta per Gian
nettini. 

a Ma lei ha parlato con 
Ventura in questi ultimi tem
pi? » chiede ancora al gior
nalista missino un cronista. 

« Si ma abbiamo parlato 
del processo, non mi sembra
va che fosse uno in procinto 
di fuggire ». Certo la cosa det
ta da Giannettini, che per 
anni è stato uccel di bosco. 
fa - sorridere, quantomeno. 
Due ore di camera di consi
glio e poi il provvedimento, 
scontato, per la cattura di 
Ventura. Ma sulla cauzione 
per Giannettini nessuna de
cisione. 

FIRENZE — Si apre domani 
il convegno indetto dal co
mune di Firenze sul tema: 
«Il dissenso e la demo
crazia nei paesi dell'Euro
pa orientale ». Il convegno 
— cui parteciperanno una 
serie di politici e studiosi di 
vari paesi — si propone di 
analizzare « le radici stori
che del dissenso »; a la real
tà politica e sociale » di que
sto e come esso si collochi 
nella situazione internazio
nale. 

L'iniziativa è stata ogget
to di un duro attacco del 
settimanale sovietico « Lite-
raturnaja Gazeta » che de-

Su « democrazia e dissenso » 

Rivista sovietica attacca 
il convegno di Firenze 

finisce 11 convegno " fioren
tino come uno di quei « sim
posi. lezioni, udienze che so
no sempre più frequenti ne
gli ultimi anni in Italia » e 
che, ad avviso del giornale 
« fanno dell' antisovietismo 
volgare e dell'anticomunismo 
un principio, trasformano la 
battaglia ideologica in guer
ra psicologica. In strumento 
di interferenza negli affari 
altrui ». Dopo aver detto che 
« la partecipazione della di
rigenza socialista — ki pri

mo luogo del segretario del 
PS1 Bettino Craxi — ad ogni 
iniziativa antisovietica e an
ticomunista è divenuta, in 
Italia una regola» il setti
manale dell' Unione degli 
scrittori sovietici si stupisce 
che il sindaco Gabbuggiani 
vi partecipi e si « meravi
glia » per il fatto che « i rap
presentanti del PCI in seno 
al Consiglio comunale di Fi
renze non abbiano assunto 
una posizione critica verso 
l'iniziativa dei socialisti ». Il 

settimanale sovietico d'altra 
parte evita di entrare nel 
merito dell' articolato pro
gramma dei lavori, non mo
tivando quindi la sommaria 
condanna della iniziativa co
me pura e semplice manife
stazione antisovietica. La 
« Literatumaja Gazeta » ri
tiene infine, con una dubbia 
argomentazione, il convegno 
di Firenze « una ingerenza 
negli affari interni altrui » 
giungendo a dire che essa 
sarebbe « incompatibile con 
gli obiettivi della distensio
ne internazionale e con lo 
sviluppo della cooperazione 
con l'URSS». 

L'ex capo della PS Parlato 

Una carriera segnata 
anche dai fallimenti 
dell'inchiesta Moro 

ROMA — Giuseppe Parlato lascia il vertice della Pub
blica Sicurezza dopo due anni e due mesi. La sua 
nomina a capo della polizia, il 19 novembre del '76, 
conteneva una novità: per la prima volta, nel dopo
guerra, veniva affidata questa carica ad un uomo pro
veniente dalla PS. anziché a prefetti o magistrati. 

Parlato appartiene alla generazione dei Santillo, 
dei Macera, ovvero dei poliziotti giunti al culmine 
della loro carriera attraverso molte tappe tutte < in
terne» al corpo. 

Nato 62 anni fa a Partanna. in provincia di Trapani. 
Giuseppe Parlato è sposato, e ha due figli di 17 e 18 
anni. Entrò in polizia nel 1940, a Reggio Calabria. Su
bito dopo la liberazione della città, ottenne a 26 anni 
l'incarico di dirigente della questura, con il grado di 
vicecommissario. Rimase a Reggio per sette anni: la 
sua permanenza in Calabria fu legata soprattutto al
l'aspra lotta contro il banditismo di quei tempi. 

Nel '47 Parlato fu assegnato alla polizìa ferroviaria. 
col grado di commissario, svolgendo la sua attività 
sempre a Reggio Calabria — in un primo momento — 
e poi a Bari. Nel '55 fu trasferito all'ispettorato di 
Pubblica Sicurezza presso la presidenza della Repub
blica. 

Questore nel '61. diresse la questura di Roma dal 
*69 al '73, dopo aver retto quelle di Livorno, Trieste e 
Milano. Nel '73 gli fu assegnato l'incarico di vicecapo 
della polizia e tre anni più tardi, a pochi mesi dalla 
nomina a capo della PS. fu promosso prefetto. 

La scelta di Parlato per il vertice della polizia — 
diretta fino a quel momento da Giorgio Meneghini — 
fu dell'allora ministro dell'Interno, Cossiga. che defini 
il nuovo dirigente della PS < un funzionario di specifica 
qualificazione tecnica, ma che, per le cariche eserci
tate. ha anche acquisito capacità politiche e ammini
strative ». 

La vicenda più drammatica e delicata che è avve
nuta durante l'incarico di Parlato, com'è noto, è quella 
della strage di via Fani e dell'assassinio di Aldo Moro. 
Il vertice della PS in questa occasione è stato più 
volte oggetto -di critiche per l'inconcludenza delle in
dagini. 

Assemblee 
proteste 

e scioperi 
in molti 
centri 

ROMA — La fuga di Giovan
ni Ventura ha provocato una 
ondata di sdegno e di ripro
vazione in tutto il paese. As
semblee nelle fabbriche e nel
le scuole, fermate sul lavoro. 
prese di posizione degli enti 
locali e delle organizzazioni 
politiche e antifasciste hanno 
marcato tutta la giornata di 
ieri. In molte delle proteste 
e delle prese di posizione la 
fuga di Giovanni Venturo è 
stata collegata ai precedenti 
e gravissimi episodi relativi 
alla sparizione dì Franco Fre
da e all'evasione di Kappler. 

A Milano, dopo le imme
diate prese di posizione del 
Comitato antifascista e del 
sindaco della città Tognoli, 
dure note di protesta per la 
fuga di Ventura sono state 
espresse dal presidente e dal 
vicepresidente delln Provin
cia, Roberto Vitali e Gianni 
Mariani, e dal gruppo con
siliare comunista di palazzo 
Marino. Significativo il docu
mento approvato dal consiglio 
d'azienda della banca della 
Agricoltura. In esso si espri
me « tutta l'indignazione e la 
rabbia dei lavoratori della 
banca per l'ennesima dimo
strazione di inefficienza degli 
organi dello Stato che. dopo 
il neonazista dichiarato Fre
da. si sono lasciati sfuggire 
il suo degno camerata Ven
tura ». « Sarà questo — con
clude il documento — l'ulti
mo atto di una serie intermi
nabile di rinvìi, deviazioni, 
fughe e reticenze cui abbia
mo dovuto assistere in oltre 
nove anni dalla tragica 
strage? ». 

A Torino c'è stata ieri una 
immediata reazione degli stu
denti che sono usciti da mol
te scuole e si sono recati in 
delegazione olla prefettura 
per protestare contro la fuga 
del neofascista veneto. Inol
tre il comitato tra le forma
zioni partigiane del Piemon
te e della Valle d'Aosta ha 
inviato al presidente del con
siglio, Giulio Andreotti. un 
telegramma in cui si chiede 
l'immediata sospensione dal 
servizio dei responsabili della 
vergognosa fuga di Freda e 
Ventura. Da parte sua. il 
consiglio di fabbrica della 
Gallino ha diramato un comu
nicato in cui si denuncia 
« l'ultimo attacco inferto al
la coscienza dei lavoratori e 
del cittadini che credono e 
lottano per uno stato demo
cratico ed antifascista ». Ana
loghe prese di posizione ven
gono segnalate in altre fab
briche torinesi e fra esse la 
Fiat-Osa-Lingotto. 

A Genova i consigli dele
gati di numerose aziende 
hanno stigmatizzato la «nuo
va beffa alle istituzioni de
mocratiche che costituisce an
che un oltraggio alla memo
ria delle vittime di Piazza 
Fontana». Da parte loro, i 
lavoratori dell'Ansaldo, dei 
Cantieri riuniti. dell'Elsag 
chiedono che sia verificata 
a la responsabilità degli or
gani di governo e della ma
gistratura che non hanno 
provveduto alle misure di si
curezza ». La necessità di ri
cercare le responsabilità per 
il nuovo gravissimo episodio 
è stata sottolineata anche In 
numerosi ordini del giorno 
approvati nelle assemblee de
gli studenti dell'istituto tec
nico Abba. del liceo linguisti
co Deledda e dell'istituto 
nautico. 

I lavoratori della Breda di 
Pistoia hanno scioperato in 

| segno di protesta per la fuga 
; di Ventura. Alla fine dello 

sciopero l'assemblea dei lavo
ratori ha approvato un docu
mento in cui si afferma che 
e i lavoratori della Breda 
esprimono il proprio sdegno 
per l'incuria dimostrata da
gli organi preposti a garan
tire la stabilità democratica 
e invitano le autorità ad agi
re con fermezza e responsa
bilità per ricercare e incar
cerare l'evaso, fugando cosi 
tutti i dubbi su presunte com
plicità e restituendo la fidu
cia nelle istituzioni democra
tiche». Altre prese di posi
zione. assemblee e proteste 
sono serra late in numerose 
altre città. 

Un lettore ci ha inviato 
la seguente lettera che 
volentieri pubblichiamo 
con una risposta del com
pagno Giorgio Amen
dola 

Caro direttore, voglio fa- ' 
re alcuni rilievi alle affer
mazioni del compagno A-
mendola, in relazione alla 
natura del lavoro precario 
e della disoccupazione nel
l'Italia meridionale e in 
particolare a Napoli. 

Su un numero di dicem
bre del settimanale L'E
spresso, compare un dialo
go fra Giorgio Amendola 
e Riccardo Lombardi che 
ha come titolo: «Compa
gna ho un'idea». Premet
to che gran parte delle 
affermazioni del compagno 
Amendola intorno alla na
tura della crisi, eccetera, 
sono condivisibili, ma i se
guenti concetti non li sot
toscriverei affatto: *...ma 
chi dice che un lavoratore 
deve considerarsi occupato 
solo quando ha la pensio
ne assicurata! lo, lo con
fesso, sono un fautore del 
precariato che vuol dire 
mobilità, capacità d'arran
giarsi, di fare carriera e 
che spesso è pagato me
glio del lavoro stabile. Per 
me un giovane che a ven-

t'anni vuole già la pen
sione assicurata e tutti gli 
scatti di anzianità preor
dinati, è già un vecchio. 
Su 150 mila disoccupati 
iscritti nelle liste di collo
camento di Napoli il 50% 
lavorano, di fatto, in qual
che modo. Se sono chia
mati dall'ufficio di collo
camento, su dieci offerte 
nove vengono rifiutate e 
sono accettate solo quelle 
compatibili col loro attua
le lavoro precario. Queste 
cose perché non dobbiamo 
dirle? Perché dobbiamo 
continuare a piangere mi
seria? ». 

Ebbene compagni, è dav
vero singolare che un da
to di fatto connotato ne
gativamente e con assolu
ta evidenza, qual è quel
lo del lavoro precario, ven
ga eretto a condizione in 
sé desiderabile! Il compa
gno Amendola saprà certa
mente quali siano i mec
canismi ai fini della co
struzione di una carriera. 
fatte salve le eccezioni, 
in un contesto dominato 
dal più macroscopico coa
cervo di prassi clientelar! 
qual è l iu l ia . In quanto 
alla « capacità » d'arran
giarsi, questa è stata l'ori
gine e la causa della so-
prewrvenni di molti sotto
proletari meridionali, cre-

Giorgio Amendola risponde alla lettera di un compagno 

Giovani, lavoro e Mezzogiorno 
do da sempre. Tuttavia, 
non credo che questo mo
do d'esistere li affascini 
particolarmente! 

E poi un'ultima affer
mazione. davvero infelice, 
è quella in cui Amendola 
dice che il 5 0 ^ dei disoc
cupati napoletani in real
tà ha un lavoro. E sia 
concesso, ma può essere 
concesso che da una real
tà solo parzialmente de
finita. si deduca un giudi
zio totalizzante? Insomma, 
lo hanno, oppure no. gli 
altri 75.000 estranei al 
computo di Amendola, un 
lavoro, precario o meno 
che esso sia? 

Ritengo, compagni, inop
portune e semplicistiche 
dichiarazioni s i f f a t t e , 
quando proprio solo la 
stampa borghese ha inte
resse a proporre al pub
blico una visione ottimisti
ca dell'attuale situazione 
economica. E* Inoltre uni
versalmente noto, data la 
pubblicazione del dati Istat 
ecc., l'alto numero di di
soccupati per i quali nep
pure occupandoli nelle at

tività meno gratificanti 
è postuiabile a breve ter
mine il riassorbimento nel 
mondo delia produzione. 
Voglio dunque sperare, po
sta l'alta stima che il com
pagno Amendola si è meri
tata quale responsabile ai 
massimi livelli del PCI. 
che queste affermazioni 
non siano profondamente 
costitutive nel suo pensie
ro. Ringrazio anticipata
mente i compagni della 
redazione per l'ospitalità 
che vorranno accordarmi. 

Corrado Ranucci 
(Vallemosso Vercelli) 

- Cattive condizioni di sa
lute mt hanno impedito di 
rispondere prima alla leU 
tera del 4 dicembre del 
compagno RanuccL 

Le affermazioni che han
no provocato la sva rea
zione hanno ricevuto nuo
ve conferme nel frattem
po dai dati pubblicati, sul
l'occupazione, a lavoro oc
culto. e il reddito che si 
presume prodotto in tal 
modo, e non contabilizzati 

nelle statistiche ufficiali. 
Il fenomeno di rifiutare il 
lavoro disponibile offerto 
dagli uffici agli iscritti al
le liste di collocamento è 
assai vasto in tutto il Pae
se, ed è presente anche a 
Napoli E" un dato obietti
vo, ammesso ormai gene
ralmente, anche se al com
pagno Ranucci sembra 
un'affermazione infelice. 
Ma dobbiamo vedere la 
realtà com'è, e non come 
ci sembra più opportuno 
presentarla. Certamente i 
dati che danno U numero 
dei disoccupati ufficiali, 
anche se depurati, indica
no resistenza di un pro
blema acuto che può es
sere meglio affrontato ed 
avviato a soluzione, attra
verso una politica econo
mica e sociale nuova co
me noi rivendichiamo, se 
accertato netta sua consi
stenza reale. Partire dai 
dati reali, dotta loro co
noscenza, t una questione 
fondamentale, è una ne
cessità per aaire corretta
mente su di essi e non è 
una concessione atta pro

paganda degli avversari. 
Il problema della disoc

cupazione oggi, in parti
colare di quella giovanile, 
si pone in termini diversi 
da quelli degli anni '50, 
in termini politici più che 
sociali anche se la solu
zione richiede una trasfor
mazione deirapparato pro
duttivo e delle strutture 
economiche, sociali e an
che scolastiche. 

Per quanto concerne, 
poi, la questione del la
voro precario giovanile, 
posso solo aggiungere po
chissime considerazioni. 
Ritengo utile e stimolante 
per un giovane fare nume
rose. e diverse tra di loro, 
esperienze di lavoro prima 
di scegliere una attività 
definitiva. Così come deve 
essere chiaro che quando 
rivendichiamo una società 
capace di garantire tt la
voro a tutti significa crea
re le condizioni per con
sentire a un lavoratore di 
scegliersi U lavoro che più 
lo soddisfi e non essere 
obbligato a fare, o aspi
rare a compiere, per tutta 

la vita lo stesso lavoro, 
senza avere l'opportunità 
di cambiare. In questo 
senso ogni occupazione 
potrebbe considerarsi pre
caria, o se si preferisce 
temporanea, se la prima 
definizione può assumere 
altri significati nel lin
guaggio sociologico cor
rente. 

Invece migliaia di ri
chieste di lavoro nelle in
dustrie te nelTedilizia) ri
mangono inevase. Nel 
Friuli mancano i lavorato
ri necessari per Vopzra di 
ricostruzione. Ci sono in 
Italia mezzo milione di 
stranieri che fanno lavori 
che disoccupati italiani si 
rifiutano di svolgere. 

Prevale, tra le centinaia 
di migliala di laureati e 
diplomati iscritti atte liste . 
di collocamento, una forte 
percentuale di giovani che 
rifiutano ogni offerta che 
non sia quella di un la
voro « sicuro», nelle am
ministrazioni statali, negli 
enti parastatali, nelle in
dustrie di Stato. E* a ri
sultato degli errori com
piuti netta scuola e nel ri
fiuto, a partire dal 10, 
detta selezione dei più ca
paci. Ora non mi sento di 
battermi per soddisfare 
rambizione di tutti, an
che dei meno preparati, 

a diventare impiegati sta
tali. L'amministrazione 
statale ha bisogno di fun
zionari, preparati, capaci. 
efficienti, quindi selezio
nali. A ventanni si pos
sono prendere altre stra
de. Ce ragricoltura che 
ha bisogno con le sue coo
perative di nuove forze la
voratrici ed anche impren
ditoriali. Ci rartigtanato 
ed il piccolo commercio, 
la piccola industria: setto
ri in sviluppo anche tec
nologico. e nei quali un 
giovane può farsi una stra
da. Ci Varie, la cultura, 
dove i giovani sono neces
sariamente precari, come 
furono Modigliani e Se-
verini 

Per finire con un ricor
do personale (come i nel 
mio stile), mio padre ave
va vinto un concorso per 
un tmpieoo stohìie nel mi
nistero della pubblica islru 
zione. Ma diede, dopo un 
anno, le sue dimissioni. 
per dedicarsi liberamente 
àWattività letteraria: fece 
anni di fame, per poi ap
prodare al giornalismo. 
Bisogna che le migliori 
energie giovanili abbiano 
la forza e il coraggio per 
affermare la loro perso
nalità. 

Giorgio Amandola 

Pertini 
si recherà 
in visita 
in Sicilia 

PALERMO — Il presidente 
della Repubblica, Sandro 
Pertini, compirà una visita 
ufficiale in Sicilia. Ne ha 
dato comunicazione lo stes
so capo dello Stato al presi
dente della Assemblea regio
nale siciliana, Pancrazio De 
Pasquale, il quale insieme 
ai componenti dell'ufficio di 
presidenza del Parlamento 
isolano è stato ricevuto ien 
al Quirinale. 

Nel corso dell'udienza la 
delegazione — composta dal 
presidente e dal vice presi
denti, del segretario genera
le della Assemblea regiona
le siciliana — ha esposto al 
presidente della Repubblica 
le difficoltà che derivano al
l'isola dalla mancata ofena 
attuazione dello statuto' spe
ciale. Nell'accogliere l'invito 
a recarsi in Sicilia li presi
dente della Repubblica ha 
assicurato un suo Interven
to diretto per sollecitare il 
governo nazionale al rispet
to delle prerogative che spet
tano alla Regione in virtù 
del suo regime autonomistico. 
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Dissesto Egam: 
lo Stato chiede 

a Mario Einaudi 
undici miliardi 

ROMA — Torna sulla cro
naca il nome di Mario Ei
naudi, l'ex presidente del di-
sciolto Egam, conosciuto an
che come « mister deficit » 
per le disinvolte operazioni 
finanziarie compiute quando 
era alla testa dell'ente mi 
nerario di Stato La Corte 
dei conti chiederà all'avvo
cato Einaudi di risarcire allo 
stato almeno una parte 
(quantificata per ora in 11 
miliardi e mezzo di lire) del 
danno provocato ai contri
buenti italiani acquistando 
nel 1975 il 33. per cento delle 
azioni della società « Villain 
e Fassio». L'udienza è già 
stata fissata per il IO aprile 
davanti alla prima sezione 
giurisdizionale; l'atto di ci
tazione è stato steso dal vi
ceprocuratore generale Vin
cenzo Apicella. 

La notizia dell'importante 
decisione presa dalla Corte 
dei conti, che può aprire un 
varco nel muro di omertà 
e di coperture politiche che 
circondano le gestioni clien-
telari di importanti enti sta
tali, è stata annunciata ieri 

mattina dal procuratore ge
nerale della Corte, prof. Si-
napoli, nella relazione svolta 
in occasione della cerimonia 
di apertura dell'anno giudi
ziario 1979, presenti, fra gli 
altri i ministri Pandólfi Siam-
mati Bonifacio e Morlino. 

Operazione 
di regime 

La vicenda di Mario Ei
naudi è quantomai significa
tiva del modo come il regime 
democristiano ha proceduto 
negli anni '60 e '70 alle no 
mine dei dirigenti degli enti 
statali e come sia stato am
ministrato il pubblico da
naro, 

Mario Einaudi, piemonte
se, nato in provincia di Cu
neo nel 1925, capì subito, 
appena discussa la tesi e 
addottorato in legge all'uni
versità dì Torino, che molte 
porte si potevano aprire a-
vendo in tasca la tessera de
mocristiana. Dopo un breve 
tirocinio passato fra il capo
luogo piemontese e Venezia, 

Rispondendo alle interrogazioni 

Rognoni riferisce 
al Senato sul 

terrorismo a Roma 
Il ministro ha ricostruito la meccanica 
degli ultimi episodi - La replica del PCI 

ROMA — Sugli incidenti gra
vissimi e i tragici episodi di 
terrorismo che hanno scon
volto nei giorni scorsi la vita 
civile, a Roma, il ministro 
dell'Interno Rognoni ha rife
rito ieri in Senato, rispon
dendo ad una serie di inter
rogazioni presentate da tutti 
i gruppi. 

Nelle interrogazioni si chie
deva al governo innanzitutto 
di spiegare quali misure in
tendesse prendere per impe
dire che le vie e i quartieri 
della capitale siano trasfor
mati in teatro per la «guer
ra tra bande ». Rognoni ha 
aggirato l'ostacolo, limitando
si in realtà ad una esposizio
ne minuziosa dei fatti san
guinosi dei giorni scorsi (dal 
moltiplicarsi degli attentati 
all'incursione fascista nella 
sede di una radio privata di 
sinistra, fino all'uccisione di 
due giovani nel corso di gra
vissimi incidenti) e alla di
fesa del comportamento del
le forze di polizia. 

Il fatto è — ha osservato 
Rognoni — che oggi è in atto 
un tentativo pericolosissimo 
di saldare due diverse fasce 
della strategia della tensione: 
quella iniziata anni fa. in cui 
la violenza tendeva soprat
tutto a spargere panico e sgo
mento tra la gente secondo 
la tecnica sperimentata della 
guerriglia; e quella più re
cente. nella quale i bersagli 
sono scelti con cura tra per
sonalità di rilievo, uomini in
dicati come « simbolo » della 
nostra cultura democratica. 

Come si può impedire che 
questa saldatura avvenga? E* 
qui che l'esposizione del mi
nistro — come ha osservato 
il compagno Ugo Pecchioll. 
in sede di replica — è stata 
carente, elusiva, non soddi
sfacente. 

Rognoni ha sorvolato su 
tutti quegli aspetti della que
stione che riguardano l'inef
ficienza degli organi dello 
Stato, gli impegni di riforma 
disattesi dal governo, i gua 
.-.ti creati da anni di cattiva 
politica p r̂ l'ordine pubblico 
Soffermandosi solo sull'aspet 
to (certo di grande importan

za, ma che in assenza di in
dicazioni e impegni concreti 
perde di significato e valore) 
dell'esigenza di una solida
rietà democratica antifasci
sta, forte e solida, tra forze 
politiche, forze sociali, istitu
zioni e cittadini. 

Il compagno Roberto Maf-
fioletti, illustrando l'interpel
lanza presentata dal PCI. «• 
vevà invece' indicato ì ptmr 

ti sui quali i comunisti 
concentrano la loro critica al 
governo e alle autorità di po
lizia. 1) A Roma gli organi 
dello " stato hanno sempre 
sottovalutato tutti gli ele
menti che esprimevano una 
evidente tendenza, alla cre
scita della strategia terrori
sta. 2) Ancora nei giorni 
scorsi non è stato dato il 
giusto peso ai segnali poli
tici lanciati dai fascisti, e 
che facevano intuire l'esi
stenza di un disegno di vio
lenza. 3) E* stata dimostra
ta una clamorosa incapacità 
nell'opera investigativa e 
preventiva: eppure si cono
scono bene gli ambienti, i 
covi, le abitudini, talvolta 
anche 1 nomi di fascisti e 
terroristi. 4) Solo una picco
la parte delle forze di poli
zia presenti a Roma sono 
utilizzate sul piano operati
vo: e anche questa parte la
vora coadiuvata da una strut
tura insufficiente e sulla ba
se di una preparazione pro
fessionale scarsissima. 5) Gli 
ostacoli posti dalla DC con
tinuano a produrre ritardi 
gravissimi nel varo della ri
forma della PS. 6) Non è 
stato fatto finora nulla per 
rispettare l'impegno ad un 
riassetto nell'organizzazione 
delle forze dell'ordine a Ro
ma che consenta una loro 
razionale utilizzazione. 7) La 
riqualificazione dei servizi 
di informazione procede a 
rilento. 8) Tutte le proposte 
di riorganizzazione della po
litica dell'ordine pubblico a 
Roma presentate dai partiti 
(il PCI è stato tra i primi) 
e in altre Istanze (la confe
renza regionale, ad esempio) 
sono rimaste inascoltate. 

pi. S. 

Un'azione giudiziaria promossa 
dalla Corte dei conti - Una vicenda 

indicativa sui metodi seguiti 
nelle nomine dei dirigenti degli 

enti statali - Come «e mister deficit » 
amministrò il pubblico danaro 

Lo scandalo dell'acquisto di navi 
della flotta Fassio - I canali di 

finanziamento di una corrente de 

nel 1958 « prende il volo » di
ventando dirigente della Cor-
nigliano (poi Intersind). Da 
quel momento la sua ascesa 
alle vette del potere non ha 
sòste. Nel 1965 l'allora mini
stro alle partecipazioni sta
tali Bo lo chiama alla dire 
zione della Cogne. Quando. 
sei anni dopo, il nuovo mi
nistro Piccoli decide di « rivi
talizzare » l'Egam per con
trapporlo all'Ammi (azienda 
minerali metalli) gestita da 
un uomo legato,al suo anta
gonista Donat Cattin, nomi
na alla presidenza dell'ente 
minerario di Stato l'avvoca
to Mario Einaudi. L'operazio
ne Egam venne definita da 
alcuni notisti politici una 
mossa per far passare mal 
to denaro nei canali delia 
corrente del ministro, la do-
rotea. Anche Einaudi mili
tava nella stessa corrente 
democristiana. 

Tutti gli atti compiuti da 
Mario Einaudi per conto 
dell'Egam avvalorarono le 
maliziose insinuazioni dei 
giornalisti. Una serie di ope
razioni, tutte in perdita per 

l'ente statale, finirono con lo 
appioppare a Mario Einaudi, 
il nomignolo di e mister defi- ' 
cit ». L'ultima operazione che 
(ece scoppiare il bubbone fu 
quella messa oggi sotto in-" 
chiesta dalla Corte dei con
ti: l'acquisto del 33 per cen
to del pacchetto azionario 
della dissestata società « Vil
lain e Fassio». Neppure le 
contorsioni dialettiche del 
cavaliere del lavoro Mario 
Einaudi riuscirono a far ca
pire perché un ente di stato 
preposto alla gestione delle 
miniere, era entrato in una 
impresa che operava escili 
sivamente nel settore dell'ar
mamento navale. 

Vecchie 
carrette 

« Le navi della Fassio — 
si giustificò Einaudi — ser
viranno a trasportare il car
bone necessario alla Vetro-
coke-apuana, una impresa le-
jata all'Egam ». Einaudi 
ometteva di aggiungere che 
la flotta Fassio era campo-

afa di due vecchie carrette» 
di una petroliera, di una 
porta-container e di altre na
vi che non avrebbero mai 
potuto trasportare carbone. 
La verità di questa opera-

• zione venne fuori quando si 
. scoprì che Einaudi aveva 
speso undici miliardi e mez
zo per l'acquisto di un terzo 
del pacchetto azionario della 
« Fassio » che valeva, tutto 
insieme non più di 13 mi
liardi. . . 

L'operazione « navi per la 
Vetrocoke» si concluse con 
una perdita secca per l'Egam 
e quindi per lo Stato di una 
ventina di miliardi. Nel 1975 
l'Egam, sommerso da una 
valanga di centinaia di mi
liardi di debiti venne liqui
dato e le sue imprese pas
sate all'Wl e all'ENI. La 
gestione Einaudi dell'Egam 
è costata al contribuente ita
liano circa 900 miliardi. 
Quando l'ente venne sciolto, 
all'avvocato Einaudi toccò 
una liquidazione di due mi
liardi. 

Che speranze ci sono, og 
gt, di far pagare a Mario 
Einaudi una piccola parte 
di quanto ha dilapidato? 
Nella sua relazione alla Cor
te dei conti il prof. Sinopoli 
appare molto ottimista su 
questo punto. Lo sperpero 
del pubblico danaro in « for
me tanto sofisticate e sftig 
genti » — ha detto — ha av 
velenato il tessuto della so
cietà fino a compromettere 
« la sopravvivenza delle isti
tuzioni ». Da qui l'esigenza 
di intervenire senza tenten
namenti. Staremo a vedere. 

Taddeo Conca 

Regolamento di conti d i stampo mafioso presso Napoli 

Due assassinati a colpi di pistola 
in un agguato sull'autostrada 

I corpi scoperti all'alba dagli agenti della Stradale - Si tratta di persone 
già note alla polizia per una lunga serie di reati - Le indagini degli inquirenti 

NAPOLI — Il cadavere di Cice Domenico sul luogo dell'assassinio. 

Ancora neve e gelo 
in numerose regioni 

ROMA — Il freddo intenso ricopre di neve e di ghiaccio 
quasi indistintamente tutte le regioni italiane. Piacenza è 
la città che detiene il poco invidiabile primato del freddo 
(— 17). Prosegue anche in Toscana il freddo intenso; molte 
strade, soprattutto in montagna, sono ricoperte di ghiaccio. 

Ablwndanti nevicate si registrano in molte zone delle 
Marche, mentre una nuova ondata di freddo ha investito 
ieri il Basso Molise e la zona costiera adriatica. Numerosi 
comuni sono bloccati dalla nevicata che ha raggiunto ses
santa centimetri e persino un metro nelle zone più espo
ste al vento; molti i tratti di strada bloccati. Pioggia e 
freddo anche in Sicilia; è nevicato — non accadeva da 
14 anni — anche sull'isola di Pantelleria. 

Temperature sottozero dal mare ai monti anche nel 
Friuli-Venezia Giulia, con grave disagio per le quasi 50 mila 
persone che vivono nei prefabbricati. 
NELLA FOTO: La cascata delle Marmore ghiacciata 

Oggi incontro tra Andreotti ed i l ministro di Grazia e Giustizia 

Misure cT emergenza per 80.000 sfratti 
Dovrebbero essere eseguiti entro aprile — Le sentenze sarebbero 200.000 
e Trovare una soluzione idonea al problema » — Una bozza di decreto legge 

ROMA — Per legge, ottanta
mila sfratti saranno esegui
ti da oggi al 3C aprile pros
simo. Lo ha affermato il mi
nistro della Giustizia, Boni
facio ad una delegazione del 
Sindacato unitario degli in
quilini, guidata dal presiden
te on. Pietro Amendola e dal 
segretario Ubaldo Procopio. 
Bonifacio, nel fornire la ci
fra degli ottantamila sfratti 
esecutivi, non è stato in gra
do di dire quanti siano quelli 
ordinati per sentenza che, 
secondo il SUNIA sono due
centomila e che sono tutti 
potenzialmente esecutivi. 

Il ministro della Giustizia 
ha affermato di essere con
vìnto che la situazione de
gli sfratti è esplosiva e per 
farvi fronte ha sostenuto la 
necessiti di un intervento di 
emergenza. Oggi si Incontra 
con il presidente del Con-

, siglio per esaminare ti pro
blema che « investe il go
verno nella sua globalità ». 
In occasione dell'incontro, 
gruppi di sfrattati attueran
no il «picchettaggio» attor
no a Palazzo Chigi. 

Bonifacio con Andreotti ed 
esperti dei ministeri della 
Giustizia e dei LLPP cerche
ranno di « trovare una so
luzione politicamente idonea 
al problema ». E" stata in
tanto preparata dal ministro 
della Giustizia una bozza di 
decreto-legge. 

La scadenza del 30 aprile 
per l'esecuzione degli sfratti 
dovrebbe essere confermata 
per tutti i provvedimenti di
chiarati esecutivi prima del 
1 gennaio 1978. Sarebbe pre
visto invece 11 rinvio di tutti 
gli sfratti resi esecutivi tra 
il 1. gennaio 1976 e il 28 lu 
glio 1978; questi non potreb 

bero iniziare prima del 1. 
maggio prossimo. Quelli resi 
esecutivi tra il 1. gennaio e 
11 31 dicembre 1976 dovreb
bero attuarsi entro il 31 ot
tobre 1979; quelli resi esecu
tivi tra il 1. gennaio 1977 e 
il 28 luglio 1978 slitterebbero 
fino al 30 giugno 1980. 

Il rinvio è invece escluso 
per gli sfratti emessi in base 
all'effettiva necessità (impro
rogabile ed urgente) del pro
prietario di rioccupare il pro
prio alloggio o nei casi di 
grave morosità. 

Sulla bozza di decreto il 
segretario del SUNIA, Ubai 
do Procopio ha dichiarato: 
«Mentre è positiva la deci
sione di far slittare l'esecu
zione di una parte degli sfrat
ti. resta, grave e velleitario 
ritenere che in questa situa
tone di crisi del mercato del 

l'affitto sia possibile eseguire, 
da oggi ad aprile, gli sfratti 
per necessità e morosità, ed 
anche una parte di quelli per 
finita locazione che non ha 
alcun senso eseguire e che 
dovrebbero invece essere evi
tati, consentendo al proprie
tario di ricostituire con l'at
tuale inquilino il contratto 
ad equo canone. 

«Se si intendesse persegui
re veramente questa strada 
è evidente che occorre in pa
ri tempo andare a misure le 
gislative, come proposto dal 
SUNIA e da forze politiche 
democratiche, che consentano 
al sindaci l'anagrafe degli al
loggi sfitti, la messa in loca 
zione e, nei casi indispensa
bili, l'occupazione tempora
nea dsurgenza degli alloggi 
disponibili ». 

Claudio Notari 

Concluso a Milano il processo contro il padre generale del « San Giuseppe » 

Condanna a 4 mesi per il prete 
che ordinò I' obiezione coatta» 

Inviò ai medici che lavoravano nell'ospedale (finanziato con pubblico denaro) 
una circolare che definiva la scelta antiabortiva « esigenza irrinunciabile » 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Per avere tenta
to di organizzare il boicottag
gio della recente legge sul
la tutela della maternità spin
gendo i medici, con pressio
ni e un clima di indiretta 
minaccia, ad obiettare in 
massa, il legale rappresen
tante dell'ospedale San Giu
seppe. don Onorio Tosini, del
l'ordine religioso San Giovan
ni di Dio Fatebenefratelli. è 
stato ieri condannato a quat
tro mesi e dieci giorni di 
carcere. 

La sentenza è del pretore 
Nicoletta Gandus: il pubblico 
ministero Eugenio Del Balzo 
aveva chiesto una condanna 
a 7 mesi per tentata violenza 
privata. 

Insieme alla condanna di 
don Onorio Josini. che non 
si è presentato al processo. 
v pretore ha disposto la tra
smissione degli atti proces
suali al proprio ufficio per 
poterli aggregare ad una in
chiesta aperta a! momento 
della entrata in \igore della 
:egge. In questo modo, una 
nuova inchiesta dorrà chia
rire quale sia statr- il com
portamento effettivo di tutti 
gli ospedali milanesi e come 
ciascuno di essi si si=» adope
rato per la concreta attuazio
ne della legge: quale sia sta
ta la condotta dell'assessore 
regionale alla sanità per fa
re rispettare la legge e re
primere ogni omissione: in
fine. oggetto di indagine sarà 
l'effettiva posizione dell'ospe
dale San Giuseppe per verifi
care se si tratti di un ente 
ospedaliero pubblico e perciò 
tenuto al rispetto e alla at
tuazione della legge e di tutti 
i servizi da questa previsti 
compresi quelli abortivi, op
pure se si tratti di un ente 
rPl"?'<v=0 p rv»r"lò or» va t i » 
quindi non tenuto ad alcun 
obbligo. 

Nel corso dell'istnittoria e 
del dibattimento pubblico è 

mine di un drammatico in
terrogatorio. durante il quale 
è stato più volte ammonito 
e ha rischiato l'arresto per 
reticenza e falso, il direttore 
sanitario dottor Vota ha am
messo perfino di avere esa
minato, insieme al primario 
di ginecologia, la possibilità 
di ritrovare fra i regolamenti 
un articolo che consentisse 
un licenziamento per immo
ralità: comunque nessuno del
la direzione, e tanto meno 
don Tosini. si preoccupò di 
smentire le paure e i timori 
che circolavano in tal senso 
fra i medici dell'ospedale. 

Le proteste, pervennero 
tanto da medici che nntona 
mente non erano per l'obiezio

ne. quanto da medici catto
lici favorevoli all'obiezione 
che sentirono come una in
gerenza indebita nella sfera 
morale e professionale l'ini
ziativa di don Tosini e della 
direzione sanitaria.-

L'altro fatto grave emerso 
durante il processo è che, 
nonostante il sovvenzionamen-
to pubblico, nella accettazio
ne dell'ospedale è affisso un 
perentorio cartello che dirotta 
le utenti, che abbiano biso
gno di certificazione o inter
vento, presso altro e inde
terminato ospedale: in pra
tica le donne, nonostante che 
l'ospedale abbia una e giuri
sdizione» su 70 mila abitanti, 
vengono respinte. Su questo 

aspetto è stata aperta una 
nuova indagine. 

Vi è da registrare infine 
lo sprezzante e grave atteg
giamento della difesa di don 
Tosini. gli avvocati Crespi e 
Stella. Solo dopo che da par
te del pretore era stata di
sposta la citazione a giudi
zio, i legali hanno provvedu
to ad autodenunciare il loro 
assistito alla Procura della 
Repubblica per violenza pri
vata consumata, reato più 
grave, e ciò nel tentativo di 
sollevare conflitto di compe
tenza rivolgendosi anche al
la Cassazione Mi la mano
vra è stata respinta. 

Maurizio Michelini 

Scarcerati 
i 17 giovani 
arrestati in 

Piazza Esedra 
ROMA — Sono stati scar
cerati ieri, per mancanza, di 
indizi, i 17 giovani arrestati 
sabato scorso, in piazza Ese
dra dove era stata indetta 
una manifestazione da « Ra
dio città futura », poi revo
cata perché vietata dalla 
Questura. L'accusa per gli 
arrestati era di et adunata se
diziosa e violenza ». La deci
sione di liberarli è stata pre
sa dal sostituto procuratore 
Carlo Destro. 

Del gruppo, undici sono mi
norenni. Gli altri sono: Pie
tro Longo, Pietro Di Camillo. 
Filippo Quadrale, Antonio 
D'Arcangelo. Fernanda Sam-
mareo e Laura Leo. Tutti 
hanno affermato di essere 
stati fermati mentre si reca
vano in piazza Esedra, non 
sapendo che la manifestazio
ne era stata vietata dalla 
Questura. 

Lunedi scorso il dott. De
stro aveva dato l'incarico di 
interrogare i 17 al collega Te-

• sta« u QuaJe aveva convali 
emerso, per esempio dalla de- i d a t o l'arresto. Ma dopo aver posizione del direttore sani 
tario. che dal 1973 il San 
Giuseppe ha chiesto e otte
nuto i finanziamenti pubblici 
essendo stato inserito nel pia
no ospedaliero regionale. 

Il caso giudiziario è stato 
determinato da una lettera 
circolare, inviata nel giugno 
dell'anno scorso, ai cinquan
ta medici dell'ospedale, nella J 
quale padre Tosini. in quan- : 
to 'generale' dell'Ordine, co
municava che era e esigenza I 
irrinunciabile per l'ordine ». \ 
che ogni medico provvedesse j 
a sollevare obiezione. Come ì 
si sa. la legge, che rende | 
possibile e legittimo l'aborto 
solamente in determinati ca
si. proprio per tentare di por
re fine ad un triste e macro
scopico fenomeno in atto da 
tempo e oggetto di cinico 
profitto, ha riconosciuto al 
singolo medico la libertà mo
rale di obiettare e dichiarare. 
a priori e come scelta indi
viduale. di non essere dispo
nibile a pratiche abortive. 

AI San Giuseppe, invece, la 
direzione sanitaria aveva ad
dirittura provveduto a distri
buire dei moduli, stampati 
dalla Associazione medici cat
tolici. per una obiezione or 

esaminato i rapporti della ì 
polizia e le dichiarazioni de
gli arrestati. Destro ha de
ciso la scarcerazione per 
« mancanza di indizi ». 

Minata col tritolo 
e fatta saltare 
una caserma 

(vuota) dei CC 
MILANO — Un attentato 
dinamitardo è stato compiu
to questa notte contro la 
caserma dei carabinieri di 
Cusano Milanino, una loca
lità a dieci chilometri da Mi
lano. L'edificio — una vil
letta a due piani recente
mente ammodernata e non 
ancora occupata dai carabi
nieri — ha subito gravi dan
ni nei muri perimetrali, par
te dei quali sono crollati; è 
crollata anche una parte del 
secondo piano. Secondo i 
primi accertamenti è stato 
minato nei quattro lati da 
altretanti ordigni esplosivi 
(probabilmente tritolo) ad al
to potenziale. 

L'attentato, che è avvenu
to pochi minui prima della 
mezzanotte, è stato rivendi
cato circa un'ora dopo, con 
una telefonata anonima alla 

i redazione milanese della 
j agenzia ANSA, da un grup-
j pò defintosi « guardie di com-
j battimento proletarie ». Una 
I persona dalla voce giovanile 
I e senza inflessioni dialettali 

ha detto: « Lo attentato con
tro la caserma dei carabinie
ri è stato compiuto dal!e 
guardie di combattimento 
proletarie ». 

Imprenditore 
rapito a Milano 

Il medico: 
« Soffre di cuore » 
MILANO — Luigi Balzerotti, 
53 anni, sposato, titolare di 
una azienda di trasporti di 
materiale edile, è da Ieri se
ra il terzo ostaggio caduto 
nelle mani della anonima 
sequestri che agisce in Lom
bardia dall'inizio del '79. 

I rapitori, stando ad una 
prima ricostruzione dei fat
ti, sono entrati in azione 
ieri sera in via Pace, in 
località Cascina nuova di 
Bollate, dove hanno sede gli 
uffici della azienda del ra
pito. Quattro banditi, arma
ti e mascherati, vi hanno 
fatto irruzione sorprendendo 
l'impresario in compagnia 
di un suo dipendente che 
hanno legato ed imbavaglia
to. Poi hanno caricato l'ostag
gio a bordo di una Merce
des sulla quale era rimasto 
in attesa un complice e si 
sono allontanati. 

La moglie in serata ha dif
fuso questo messaggio: « Il 
medico curante di Balzarotti 
desidera fare sapere ai rapi
tori che il rapito soffre di 
cuore, ha avuto un infarto ed 
ha bisogno di un trattamento 
to adeguato». 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Duplice ed effe
rato delitto, di stampo mafio
so, ieri mattina a Napoli. Due 
personaggi legati alla mala
vita di Acerra (un grosso cen
tro della provincia parteno
pea) Vincenzo Tanzillo di 34 
anni e Domenico Cice di 37, 
sono stati crivellati di proiet
tili su una piazzola del rac
cordo autostradale parteno
peo da alcuni killers che han
no teso loro un imboscata. 

I corpi dei due assassinati 
sono stati scoperti ieri matti
na alle 5. Una pattuglia della 
Stradale, transitando lungo il 
raccordo, ha notato una « 500 » 
ferma in una piazzola: gli a-
genti ni sono avvicinati ed 
hanno scorto, a terra, il cor
po di un uomo ceti la faccia 
rivolta al suolo e, seduto al 
posto di guida dell'utilitaria 
un altro cadavere. 

I due assassinati presenta
vano numerose ferite di ar
ma da fuoco lungo tutto il 

corpo ed avevano entrambi 
un foro alla nuca. Sulla piaz
zola. sparsi sul terreno, nume
rosi bossoli di pistola calibro 
7.65. 

La dinamica dell'attentato 
dovrebbe essere la seguente: 
i due — che si erano intratte
nuti a giocare a zecchinetta. 
sino alle 23.30 in un bar di 
Caivano — erano usciti in 
compagnia di un loro amico, 
il ventitreenne Silvio Delli 
Paoli, che hanno poi accom
pagnato a casa. 

Hanno proseguito in dire
zione di Napoli. Ma, arrivati 
sull'autostrada, hanno posteg
giato l'auto nella piazzola (la 
chiave di accensione dell'uti
litaria è stata trovata sullo 
stop) ed hanno atteso l'arrivo 
di < qualcuno ». 

LI sono stati sorpresi dai 
killers. Vincenzo Tanzillo (che 
era alla guida della e 500») 
è stato freddato con una sca
rica di proiettili. Domenico Ci
ce, che gli era al fianco è 
riuscito — invece — a scen
dere dall'auto e fare qualche 
metro, ma inesorabili, i killer 
gli hanno sparato alla schiena 
quattro colpi e poi gli si sono 
avvicinati sparandogli un 
quinto proiettile alla nuca per 
essere sicuri di averlo ucci
so. Gli assassini sono poi tor
nati quindi sui loro passi ed 
hanno ripetuto l'operazione 
con il Tanzillo che si era 
accasciato sul sedile di de
stra. 

Quindi sono svaniti nella 
notte. Tutto questo, secondo 
alcuni abitanti della zona di 
Barra dove è avvenuto l'as
sassinio, dovrebbe essersi ve
rificato intorno alle 3 di notte. 

A quell'ora infatti, sono 
stati uditi degli spari. 

Sul movente dell'omicidio 
pare non ci siano dubbi: si 
tratta di una esecuzione ma
turata negli ambienti . della 
mala probabilmente per qual
che sgarro. 

I due assassinati, infatti, 
erano abbastanza noti alla 
polizia (proprio grazie a due 
fascicoli conservati in questu
ra i due cadaveri sono stati 
identificati qualche ora dopo 
il rinvenimento) ed avevano 
precedenti penali che vanno 
dalla rapina allo sfruttamen
to della prostituzione. 

Questa esecuzione arriva 
dopo numerose sparatorie, 
vendette, scoppi di ordigni 
avvenuti nell'Acerrano. 

Non più tardi di sette giorni 
fa ad esempio, un altro < per
sonaggio » di Acerra verme 
ricoverato in ospedale perché 
alcun: sconosciuti gli avevano 
sparato alle gambe una deci
na di proiettili. 

Vincenzo Tanzillo e Dome
nico Cice (entrambi sposati e 
padri, rispettivamente, di 3 e 
4 figli) lavoravano per la dit
ta CMP. una azienda che sta 
erigendo alcuni capannoni per 
lo stabilimento Montefibre. 
me da qualche tempo erano 
a cassa integrazione. 

v.f. 

40 miliardi i danni 
causati dalla diossina 

MILANO — Ammonta — per 
il momento — a quaranta 
miliardi il danno procurato 
allo stato dalla diossina sfug
gita agli impianti Icmesa di 
Meda e domani venerdì a 
Roma, presso la Corte dei 
conti, prende avvio il proce
dimento per individuare i 
responsabili della perdita e-
conomica. 

Gli « imputati » — ricor
diamo che la Corte dei conti 
è un organismo amministra. 
tivo e di controllo dello stato 
e non ha figura giudiziaria — 
sono stati desunti dagU ac
certamenti svolti dalla com
missione parlamentare di in
chiesta e si individuano re
sponsabilità ai vari livelli 
della pubblica amministra
zione e delle varie articola 
zioni di vigilanza. 

Si parla, infatti di Inadem-
, pienze da parte dell'ammi-

ganizzata * di massa. AI ter- i nistruione comunale di liti-

da relative sia ai provvedi
menti concernenti l'inouina-
mento sia alle licenze edilizia 
rilasciate ai responsabili dei 
lo stabilimento negli anni 
1974 e 1975. dell'omissione di 
alcune misure da parte della 
Provincia, dell'Ispettorato dei 
lavoro, del Comitato regio
nale contro l'inQuinamentn 
atmosferico in Lombardia. 

Davanti ai giudici, quindi 
compariranno i responsabili 
di questi enti: fi sindaco di 
Meda, assessori provinciali, 
comandanti dei vigili del 
fuoco e funzionari Crial. d«u 
l'Ispettorato del lavoro e del-
l'ANCC. 

Le inadempienze. — secon
do l'istruttoria sulla quale s« 
basa il procedimento — 
scendono a « cascata » da un 
indagine effettuata da] labo 
ratorio di igiene e profilassi 
milanese nel 1969. 
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Scioperano oggi i chimici, mentre mancano soluzioni certe 

Prodi: tentiamo 
i consorzi, 
intanto spunta 
la Bayer 

ROMA — // ministro Prodi 
è disponibile a verificare la 
volontà delle banche di co
stituire i consorzi per la ge
stione delle imprese in dif
ficoltà (SIR, Liquichimica e 
Maraldi). Per questo nei 
prossimi giorni il Comitato 
per il credito emanerà una 
direttiva « ad hoc » per de
finire questo tipo di inter
vento per il risanamento del 
gruppi in crisi. 

Intervenendo ieri alla Com
missione Industria della Ca
mera, dove è proseguito il 
dibattito sulla politica in
dustriale avviato il 21 di
cembre scorso, ' Prodi ha 
così accolto -— anche se con 
molte perplessità: ha infatti 
definito la strada dei con
sorzi « ipolesi di difficilis
sima attuazione » — lina del
le proposte sostenute dui 
PCI a proposito della vicen
da della Sili. A questo pun
to, l'iniziativa passa alle 
banche. Era stato PIMI, in
fatti, a sostenere nei giorni 
scorsi di essere pronto a p<ur-

tire con il consorzio per la 
Sili e di aspettare soltanto 
il via del governo. 

Queste, dunque, le con
clusioni del ministro, dopo 
un dibattito nel quale i com
missari comunisti (sono in
tervenuti Brini, Cacciari e 
Macciotta) lo avevano in
calzato, contestando la sua 
relazione introduttiva, nella 
quale Prodi non aveva for
nito alcuna garanzia sul fu
turo produttivo degli im
pianti e sulla necessità di 
evitare smembramenti delle 
società. Tra l'altro, circola 
sempre più insistentemente 
la notizia che una multina
zionale tedesca — la Bayer 
— sarebbe disposta ad ac
quistare la Rumianca, una 
delle società del gruppo SIR. 

1 comunisti, peraltro, han
no confermato l'esigenza 
che il Comitato del credilo 
emani quanto prima una di
rettiva che preveda una pre
senza delle banche e di al
tri soggetti imprenditoriali, 

pubblici o privati nelle un. 
prese in crisi pari ai con
ferimenti che saranno ne
cessari per il risanamento 
finanziario e il rilancio pro
duttivo. Ciò implica, natu- "' 
mlmente, un ridimensiona- • 
mento drastico, anzi, prò-
babilmenle, l'estromissione 
delle attuali proprietà da 
realizzarsi con l'azzeramen
to e la successiva ricostru
zione del capitale a carico 
del consorzio. 

Se in tempi rapidi questa 
strada si dovesse dimostrare 
impercorribile per le resi
stenze degli attuali impren
ditori o per quelle degli 
stessi istituti di credito che 
devono portare a termine 
« l'operazione consorzi ». i7 
ministro dell'Industria prò-
imrrà una non meglio iden
tificata « gestione di risana
mento » sulla quale si sta 
lavorando al ministero sulla 
base delle indicazioni delle 
Commissioni Industria e 
Giustizia della Camera. 

Dopo la riunion* c'è sta
to, sempre alla Camera, un 
incontro tra delegazioni dei 
parlamentari DC, PCI, PSI, 
PRI e PSDI e i lavoratori 
della Maraldi. Si è ribadita 
la a urgenza di una imme
diata soluzione legislativa, 
per consentire la creazione 
di strumenti finanziari e ma
nageriali atti a garantire la 
ripresa produttiva di lutto 
Il gruppo e la salvaguardia 
dei livelli occupazionali ». 

I principali poli petrolchimici 
italiani nel 1977 

1 

Porto Marghera (ME), 
Mantova (ME) 
Ferrara (ME) 
Ravenna (ANIC) 

AREA PADANA 

Priolo (ME) 
Gela (ANIC) 
Ragusa (ANIC) 

AREA SICILIANA 

Porto Torres (SIR/Rum 
Ottana (ANIC/ME) 
Sarroch (ANIC) 
Assemini (SIR/Rum.) 

AREA SARDA 

Brindisi (ME) 
Manfredonia (ANIC) 
Pisticci (ANIC) 

Fatturato 
(miliardi) 

630 
150 
320 
360 

1.460 

410 
230 

60 

700 

) 550 
40 
10 

100 

700 

380 
50 
90 

AREA LUCANO-PUGLIESE 520 

TOTALE SUD 

TOTALE GENERALE 

Fonte: CESPE 

1.920 

3.380 

Occup. diretti 
(numero) 

11.850 
2.300 
3.900 
4.600 

22.650 

6.500 
4.300 

900 

11.700 

5.600 
2.600 

700 
1.400 

10.300 

4.900 
900 

3.000 

8.800 

30.800 

53.450 

« Si colpisca Rovelli, non la chimica » 

A colloquio con Militello, segretario FULC - « Il governo non ha più alibi » - Spinte contrastanti 
nella DC - Ultimi colpi di coda nei punti di crisi - Per quale sbocco lavora il sindacato unitario 

ROMA — Oggi 600.000 lavora
tori chimici sono di nuovo in 
lotta, t Anche così dimostria
mo che la nostra è una cate
goria che si rifiuta di rasse
gnarsi alla crisi », hanno det
to Beretta, Vigevani e Truc
chi. ieri, in una conferenza-
stampa nella sede della Fulc. 
• Un altro sciopero generale, 
dunque, dopo quello del 19 
maggio scorso caratterizzato 
dalla grande manifestazione 
di Brindisi. Allora la Fulc 
Scelse di legare l'emergenza 
pi cambiamento, di mettere in 
discussione l'intero • assetto 
della chimica, di sostenere una 
politica industriale saldamen
te legata alla programmazione 
di settore. Questa linea ha 
camminato, conquistato risul
tati? Insomma, cosa è cam
biato? 
• « Molte cose », risponde Gia
cinto Militello, segretario del
la FULC. e E quasi tutte por
gano il segno dell'iniziativa e 
della lotta. Basti pensare alla 
fase nuova cui è arrivata la 
crisi dei grandi gruppi: il go
verno non ha più alibi, ormai 
deve scegliere*. 
i II costo, però, è stato alto: 
fabbriche chiuse, cassa inte
razione, licenziamenti, salari 
non pagati.... 
• e Afa l'iniziativa operaia ha 
tenuto. Anzi, per alcune zone 
^- particolarmente quelle sar
de e lucane — si può parlare 
di crescita della lotta operaia. 
E' un fatto eccezionale se si 
considera come Rovelli e Ur-
sini hanno sempre giocato (e 
lo fanno in maniera ancora più 
cinica oggi) sullo sfascio e 
*ul " terrorismo " industriale 
ir finanziario, per salvarsi ». 
. Tuttavia la situazione è an
cora lontana da uno sbocco 
positivo. La chimica — come 
è stato denunciato nella vostra 
conferenza-stampa — ha accu
mulato. nel 1978. circa 1.000 
miliardi di **eficit. 

e Per questo, lo sciopero. 
Serve per intervenire con for
za in questa fase e cogliere e 
allargare il massimo di sboc
chi possibili ». 

Intanto le manovre continua
no, le più disparate: da quel
le politiche a quelle padro
nali... 

e Ed è anche ipotizzabile 
che si intensifichino nelle pros
sime ore. Gli esempi? A Por
to Torres, Rovelli (e. forse, 
anche certi settori del gover
no) vuole commentare il no
stro sciopero con la fermata 
del petrolchimico. Lo stesso 
Rovelli è arrivato, nei giorni 
scorsi, a licenziare, sempre in 
Sardegna, 1.000 operai delle 
imprese d'appalto già in cassa 
integrazione. La provocazione 
è evidente. Prima aveva ten
tato la stessa operazione (che 
siamo riusciti a sconfiggere) 
coi lavoratori dell'Euteco ». 

Insomma, gli ultimi colpi di 
coda? 

e Si. Per questo parliamo di 
un nuovo terreno di scontro. 
Anche se non si può escludere 
che l'effetto di spinte contra
stanti. esistenti sia dentro il 
padronato sia nella DC, può 
essere ancora il rinvio. Ma è 
il momento di decidere. Altri
menti DC e governo si assu
meranno la responsabilità non 
solo di far fallire interi grup
pi industriali, ma, con loro, 
importanti istituti bancari e 
le possibilità di sviluppo di in
tere regioni meridionali: pos
sono permettersi tanto? ». 

E il sindacato? Come inter
viene in una situazione cosi 
ingarbugliata? 

« Dobbiamo lottare su due 
fronti », afferma Militello. E 
spiega. « Da una parte con
tro la politica industriale e 
finanziaria del passato, e qui 
abbiamo in qualche modo 
"alleati" ministri come Pro
di e Pandolfi che sembrano 
avvertire la necessità di libe
rare la chimica da personag
gi tipo Rovelli e Ursini. Dal
l'altra, però, dobbiamo lotta
re per una linea di "rottura 
col passato" opposta a quel
la voluta da questi ministri e 
dalle forze industriali e poli
tiche a cui si ispirano; cioè 
non quella della liquidazione 
coatta che punta al restringi

mento e allo spezzettamento 
dell'apparato chimico meridio
nale, bensì quella del risana
mento, della qualificazione e 
dello sviluppo verso nuovi 
sentieri della chimica ». 

C'è un altro risvolto. 
« Non si può — dice Militel

lo — confondere la storia di 
gruppi avventurieri con il de
stino della chimica. Per dir
la in sintesi, non bisogna di
struggere o restringere in 
maniera suicida la chimica 
italiana: sono i suoi fallimen
tari gestori che debbono es-
sere colpiti ». . • • " 

Ma cosa si nasconde dietro 
questo equivoco? 

« Posizioni simili nascono, 
sono ispirate e alimentate dai 
gruppi egemoni della Confin-
dustria allo scopo di rastrel
lare, in una visione subordi
nata degli interessi del paese 
nel mercato internazionale, il 
massimo di finanziamenti pub
blici a favore di altri com
parti industriali del Nord*. 

E la risposta del sindacato? 
« L'abbiamo già data a Brin

disi. La confermiamo con que
sto sciopero: collegare la chi
mica coi bisogni emergenti 
dell'agricoltura, dell'edilizia, 
dei trasporti e della sanità in 
primo luogo; e su questa base 
occorre allargare sempre più 
il fronte di lotta ». 

Quale sbocco indicate per 
le situazioni di crisi più com
promesse. Sir e Liquichimica 
per intenderci? 

« Lo sbocco finale della ge
stione pubblica che. ci pare, 
possa e debba influenzare an
che le soluzioni transitorie al
lo studio, nel senso che si può 
affidare sin d'ora a un ma
nager del sistema delle parte
cipazioni statali la responsa
bilità del consorzio, se si fa
rà. o dell'amministrazione 
controllata speciale. Nell'incon
tro che il sindacato ha avuto 
il 10 gennaio con H presiden
te dell'ANlC. abbiamo regi
strato un'aperta disponibilità 
ad interessarsi della soluzio
ne SIR, se il governo lo chie
derà ». 

Ecco un'altra nota dolente: 
i rapporti tra sindacato e go
verno. 

« E' tutta una storia da scri
vere. Non solo stanno scaden
do i 15 giorni e deve ancora 
convocarci. Non solo aumen
tano all'infinito gli impegni 
non mantenuti. Ma scandalo
samente — è bene che si sap
pia — tiene ancora segreto il 
testo della delibera che pure 
il CIPI ha già adottato sul 
piano di settore*. 

E se la pratica dei rinvìi o 
delle soluzioni ambigue con
tinuasse? 

€ Intensificheremmo la lot
ta. Ci pare che la priorità me
ridionalistica dichiarata nel 
piano triennale perderebbe 
ogni credibilità se già da su
bito non si risolvono i punti 
di crisi della chimica nel Sud 
e su cui da due anni lottiamo 

incessantemente ». 
Il quadro è completo. Ma 

Militello ha qualcosa da ag
giungere. «Non ci sono sol
tanto i punti di crisi. Siamo 
la prima categoria industriale 
ad aver rinnovato, nel settore 
del petrolio privato, il con
tratto di lavoro. Non solo: 
abbiamo concluso vertenze in 
circa trenta grandi gruppi e 
in centinaia di aziende della 
gomma, farmaceutica, cera
mica, vetro, miniere, oltre 
che nella petrolchimica. Pur 
in presenza di risultati alterni 
(non tutti gli accordi sono 
come quelli della Pirelli) do
vunque abbiamo riaffermato 
il potere d'intervento e di con
trollo dei lavoratori e la no
stra concreta opzione meri
dionalista ». 

p. C. 

PCI: approvare subito 
la legge -quadro 

ROMA — Il Consiglio del ministri nella riunione di venerdì 
dovrebbe procedere, fra l'altro, all'approvazione del dise
gno di legge-quadro per il pubblico impiego. In questo senso 
c'è stato un ennesimo impegno del ministro Scotti e della 
stessa presidenza del Consiglio nell'ultimo incontro con i 
sindacati. 

Ulteriori rinvìi non sarebbero più, né giustificabili, né 
ammissibili. Basta con quello che sembra « diventato ormai 
un rito », come ha detto il compagno on. Leo Camillo in 
una dichiarazione alla stampa. Non c'è stata, negli ultimi 
tempi, riunione del Consiglio dei ministri in cui non fosse 
preannunciata l'approvazione del disegno di legge-quadro. 
B regolarmente si è rinviato alla riunione successiva. 

Si è accumulato cosi — ha ricordato Canullo — « un 
ritardo preoccupante ». « n confronto con i partiti della 
maggioranza — ha aggiunto — c'è stato: i sindacati hanno 
potuto ripetutamente esporre le proprie valutazioni: Il 
governo deve quindi licenziare il disegno di legge e pas
sarlo subito alle Camere ». 

Due mesi sono già trascorsi dal dibattito parlamentare 
sul pubblico impiego e siamo ormai al rinnovo dei contratti 
per quasi tutte le categorie del settore: a il governo si 
assumerebbe una pesante responsabilità — ha concluso 
Canullo — se disattendesse ancora la richiesta generale 
di definire la normativa con cui operare con nuovi metodi 
e concezioni ispirati a criteri di perequazione e di giustizia ». 

Metalmeccanici: VIntersind fa solo i conti 
* 

; Vuol dimostrare che le richieste della 
:Un programma di mobilitazione e di 

FLM sono esorbitanti e... non tratta - Verso lo sciopero 
lotta - Convocazione dei CdF delle regioni meridionali 

7 90 anni 
» 

tU Mancinelli 
ROMA — n compagno Car
mine Mancinelli compie oggi 
90 anni. Iscrittosi prima al 
PRI e dal 1931 al PSI, il com
pagno Mancinelli ha aderito 
al nostro partito nel 1972. 
' Mancinelli è stato segreta
rio nazionale della Confeder-
terra, membro della direzione 
del PSI e del comitato ese
cutivo della CGIL. Al compa
gno Mancinelli. tra I numero
si messaggi giuntigli in occa
sione del suo compleanno, è 
pervenuto un telegramma del 
compagno Luciano Lama ed 
fin altro dei compagni Luigi 
Longo ed Enrico Berlinguer» 

.In quest'ultimo si afferma: 
«Ti inviamo, anche a nome 
di tutto il Partito, le nostre 
fraterne, affettuose congratu
lazioni per il felice compimen
to del tuo tomo compleanno 
e ti auguriamo molti altri an
ni di vita serena, coronamen
to di un'intera esistenza no
bilmente dedicata alla lotta 
per la democrazia e il socia
lismo ». 

ROMA — Confindustria e In-
tersind dovranno indicare en
tro il mese la data di inizio 
delle trattative per il nuovo 
contratto dei metalmeccanici. 
diversamente la categoria ef
fettuerà uno sciopero nazio
nale. Questa, in sintesi, la 
decisione presa dal Comitato 
direttivo della FLM che ha 
dato mandato alla segreteria 
di fissare tempi e modi del
l'eventuale azione di lotta. 

Fra le iniziative di mobi
litazione della categoria, la 
FLM ha programmato la con
vocazione dei Consigli di fab
brica delle regioni meridio
nali per definire assieme a 
quelli dei grandi gruppi del 
Nord presenti nel Mezzogior
no e a « rappresentanze signi
ficative di disoccupati » le 
questioni connesse «al neces
sario raccordo tra la lotta 
per una modifica radicale del
la politica per il Meridione» 
prevista dalla proposta Pan
dolfi, e i «contenuti delle ri* 
vendicazioni contrattuali ». 

Uh programma di mobilita
zione e di lotta che rende 
necessario « un coinvolgimen
to di tutti i lavoratori ccr. 

assemblee di fabbrica » e con | 
l'attuazione dello « sciopero 
degli straordinari » quale « e-
lemento decisivo, in questa 
fase, per impedire alle con
troparti comportamenti elusi
vi e situazioni che possano 
pregiudicare la lotta contrat
tuale ». 

L'attacco del padronato al
la «piattaforma» dei metal
meccanici non è diretto solo 
a contrastare il « potere del 
sindacato ». ma si allarga an
che ad altri fronti. Ieri è 
stata l'Intersind (aziende pub
bliche) a dare il via alla 
guerra delle cifre nel tenta
tivo di dimostrare, dati alla 
mano («è la prima volta. — 
afferma in una nota — che 
da parte imprenditoriale si 
enunciano dati che normal
mente vengono tenuti riser
vati ») che i costi del con
tratto sono esorbitanti e. quin
di, inaccettabili. 

Con il contratto a « pieno 
regime >, nelle buste paga dei 
metalmeccanici dovrebbero 
entrare mediamente — secon
do i cakoM deU'Intersind — 
76.196 lire mensili di aumen
to cui dovrebbero aggiunger

si 16.133 lire al mese per 
passaggi di categoria e aure 
133.794 lire, sempre mensili, j 
di scala mobile per il « pre- ! 
vedibile scatto di 56 punti ». 
nel triennio. Una voce, que
st'ultima, puramente indica
tiva che non sembra tener 
conto di un certo raffredda
mento dei tassi di incremento 
del costo della vita. Questi 
gli aumenti retributivi medi 
per il complesso dei 300 mi
la dipendenti delle aziende 
Intersind. 

Quali invece i costi del la
voro. sempre a «pieno regi
me» per le aziende? Lo stu
dio del padronato pubblico li 
valuta in 374.154 b're mensili 
pro-capite (4.489.848 annui) 
con un incremento del 42.80 
per cento sui costi al 31 di
cembre '78. Naturalmente, af
ferma l'Intersind, i costi au
menterebbero di un altro 6.56 
per cento (raggiungendo quin
di il totale dd 49.36 per cen
to) nella ipotesi di «una ri
duzione media di due ore set
timanali ». 

Come è arrivata l'Intersind 
a questi dati che. afferma. 
«non sembra possano essere 

agevolmente confutati »? At
traverso il calcolo degli oneri 
di una « ipotetica » azienda 
con cento dipendenti che ri
spettasse le proporzioni « ri
sultanti dal totale delle azien
de rappresentate». E il cal
colo conclusivo degù" incre-
menti-medi pro-capite della 
retribSzione diretta, dà all'In-
tersind i seguenti risultati che 
per effetto dei « necessari ar
rotondamenti » dei dati effet
tivi sono leggermente inferio
ri rispetto a quelli comples
sivi già riferiti: 

a) per richieste contenute 
nella piattaforma: aumento 
uguale per tutti 15 mila lire 
mensili; riparametrazione 
100200: 38.395 lire: per au
menti periodici di anzianità: 
17.250; per attestamento con
tingenza: 4.332: 

b) per il prevedibile au
mento della indennità di con
tingenza nel triennio 1979-'81: 
133.784 lire; 

e) per l'effettuazione di pas
saggi di categoria: 15 mila 
lire. Il totale mensile pro-<a-
pdte è di 223.761 are. 

i. g. 

Fabbriche tessili ferme ieri 
e centinaia di manifestazioni 

Sollecitato il varo del « sistema moda » per la salvaguardia dell'occupazio
ne — Aziende pubbliche e punti di crisi — La giornata di lotta in Toscana 

ROMA — Le aziende tessili | 
dell'abbigliamento e calzatu
riere si sono fermate ieri per 
quattro ore. Manifestazioni, 
comizi, assemblee alle quali 
in forma massiccia hanno 
partecipato anche le lavoran
ti a domicilio si sono svolte 
nelle province e regioni dove 
le Industrie del settore sono 
concentrate, dal Piemonte, al
la Lombardia, alla Toscana, 
alla Campania, alla Calabria. 

Uno sciopero nazionale di 
una delle maggiori e più im
portanti categorie dell'indu
stria con un obiettivo di fon
do che campeggiava nelle pa
role d'ordine di tutte le ma
nifestazioni: la definizione e 
approvazione del piano di 
settore (noto come « sistema 
moda ») per dare certezza di 
ripresa produttiva e riorga
nizzazione dei comparto eoo 
la salvaguardia degli attuali 
livelli di occupazione femmi
nile e meridionale innanzi
tutto. 

Dalla manifestazione di To
rino (migliaia di lavoratori 
hanno sfilato in corteo fino 
alla sede dell'Unione indu
striali) a quelle della Lom
bardia, di Schio, di Vicenza, 
di Prato, Empoli, di Monte-
silvano (Pescara), Salerno, 
Cosenza è venuta ferma la 
richiesta di controllare i pro
cessi di ristrutturazione por
tati avanti dal padronato e 
che si sono, di regola, tra
dotti in forme di decentra
mento selvaggio. 

Ma dalle stesse manifesta
zioni è uscita con drammati
ca evidenza anche una preoc
cupante « mappa » del « pun
ti di crisi», la maggioranza 
dei quali concentrati nelle 
regioni meridionali e nelle i-
sole, con migliaia di posti 
in pericolo. Ed è emersa con 
fermezza la denuncia contro 
la politica delle aziende a 
partecipazione, totale o par
ziale, pubblica: l'Eni-Laneros-
si (domani si svolgerà a Ro
ma un convegno nazionale 
dei consigli di fabbrica del 
gruppo), la Gepi, la Monte-
fibre, la Snia. Proprio le a-
zlende di questi gruppi attra
versano la crisi più grave e 
preoccupante e dalla quale 
non si esce certamente con 
gli orientamenti che essi stes
si manifestano: un sostan
ziale disimpegno, la drastica 
riduzione della attività pro
duttiva e della mano d'opera 
occupata, venendo meno al 
ruolo che il capitale pubbli
co potrebbe e dovrebbe avere 
nel settore, -._ 

Uno «spaccato» della "real
tà che sta attraversando il 
settore lo si è potuto coglie
re in Toscana nelle zone ti
piche dell'industria tessile. 
Siamo in presenza di una lie
ve ripresa, ma anche qui la 
crisi non ha mancato di far
si sentire. Restano immutate 
le cause che l'hanno prodot
ta e sono aumentati gli squi
libri di una industria basata 
soprattutto sul decentramen
to, il lavoro nero, il lavoro a 
domicilio. 

Il padronato sembra inca
pace di fornire risposte diver
se, fidando solo sul lieve mi
glioramento produttivo di 
questi ultimi mesi che tra 1' 
altro non coinvolge le impre
se maggiori, molte delle qua
li (Lebole, Fabbricone, Po-
rest, Marly, Fratelli Franchi) 
navigano in cattive acque. Di 
qui la risposta operaia — la 
stessa che si è avuta nelle 
altre aree del Paese — per 
un piano di settore, per la sal
vaguardia dei livelli di occu
pazione. In Toscana si è e-
spressa in maniera uniforme 
nelle grandi aree di concen
trazione industriale (Arezzo. 
Empoli e la Val d'Elsa per le 
confezioni, la zona del cuoio 
nel Pisano, la Valdinievole 
per le calzature. Firenze e il 
Monte Amiata per le pellette
rie). A Empoli, la manifesta
zione provinciale di Firenze. 
Un grande corteo oer le vie 
del centro fino f*' Palazzo 
delle Esposizioni: fianco a 
fianco i lavoratori «garanti
ti », quelli espulsi dai proces
si produttivi e riuniti in « ca
tene » esterne alla fabbrica, 
le lavoranti a domicilio. 

EMPOLI: I tessili fiorentini sfilano In corteo 

Milano: riprende quota 
il confronto sull'unità 
La riunione dei consigli generali provinciali — La lotta per il 
Mezzogiorno e il potenziamento delle strutture di zona 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « Prova d'orche
stra» per il sindacato a Mila
no. Ma l'accostamento al film 
di Fellini si ferma qui, al ti
tolo. Nessuna delle tre orga
nizzazioni sindacali provincia
li che ieri hanno riunito i 
consigli generali, infatti, aspi
ra ai ruolo di direttore. Tut
te e tre, al contrario, affer
mano con forza la volontà di 
riprendere, e rapidamente il 
cammino unitario, recuperan
do il tempo e il terreno per
duti nelle polemiche che pre
cedettero e accompagnarono 
l'adesione allo sciopero del 16 
novembre 'per il Sud. E' un 
segnale chiaro e importante, 
lanciato a tutto il movimen
to sindacale a circa un mese 
dalla riunione nazionale dei 
tre consigli generali, che do
vrebbe svolgersi, appunto, in
tomo alla metà di febbraio. 
Ma il dibattito di ieri, durato 
fino al tardo pomeriggio, (du
rante il quale, a nome del co
mitato per l'ordine democra
tico, è intervenuto il senatore 
socialista Arnaldo Banfi a 
esprimere lo sdegno per la 
fuga di Ventura), non ha for
nito soltanto questa pur ap
prezzabile indicazione. 

Il sindacato milanese ha in
fatti evitato la tentazione di 
rifugiarsi « in una sorta di 
privato sindacale ». come l'ha 
definito Loris Zaffra. nella re
lazione letta a nome della Fe
derazione provinciale CGIL-
CISL-UIL, o esponendosi al
l'esame dei temi più caldi in 
discussione e prendendo su di 
essi posizione, in un documen
to approvato alla fine del di
battito. a larghissima maggio
ranza. Il Mezzogiorno, innan
zitutto. una terra dal capita
lismo destinata al sottosvilup
po — diciamo un po' somma
riamente cosi — che troppo 
spesso, per il logorio e la stru
mentalizzazione cui viene sot
toposto il suo nome, rischia 
di ascendere all'etereo limbo 
delle astrazioni. 

Invece, astrazione non è. Al
la riunione di ieri, il fatto ci 

pare significativo, erano pre
senti tre importanti dirigenti 
sindacali del sud: Ridi se
gretario della Camera del la
voro e Viscardi segretario 
della CISL di Napoli, insieme 
a Placido Napoli segretario 
della CGIL di Reggio Cala
bria. Venuti a Milano non per 
chiedere solidarietà (« non è 
di questo che ha bisogno la 
gente meridionale ». ha detto 
Napoli) ma a dare il contri
buto più attivo per la costru
zione di una piattaforma con
cretamente meridionalista. 

Altrettanto chiaramente ha 
risposto Lucio De Carlini, 
traendo le conclusioni a nome 
della Federazione unitaria: 
« Questa riunione rilancia una 
volontà comune che sembrava 
appannata; il sindacato a Mi
lano non subisce, ma accetta 
consapevolmente la priorità 
del Mezzogiorno. Da ciò la esi
genza di comportamenti, obiet
tivi e lotte coerenti: non ser
ve una generica solidarietà 
col Sud, dobbiamo invece ap
plicare azienda per azienda. 
settore per settore, il nostro 
impegno meridionalista ». Con 
questo spirito Milano parteci
perà allo sciopero generale del 
2 febbraio. 

Benissimo. Ma dopo il 2 
che si fa? Si torna a casa 
lasciando che nel frattempo 
il padronato scagli i suoi 
dardi polemici sulle colonne 
dei giornali e intanto sotto. 
sotto, nella riparata quiete 
dei consigli d'amministrazio
ne completi l'opera di ristrut
turazione produttiva, lasciando 
al sud gli scarti della produ
zione? No. La scelta fatta è 
decisamente opposta. Si vuol 
passare, dalla genericità degli 
intenti alla specificità del 
merito. 

Per il prossimo marzo, è 
una delle decisioni prese, è 
stata convocata a Milano la 
conferenza delle strutture di 
Napoli, Reggio Calabria e. ov
viamente. Milano, per indi
viduare. sotto la superficie 
dei buoni propositi, alcuni pri
mi obiettivi unitari, secondo 
quattro filoni centrali: ma

teriale fcrrovario. agro-indu
stria, chimica, lavori pubbli
ci. Si tratta, dunque, di 
«coordinare — come ha sot
tolineato Mario Colombo, se
gretario della Cisl di Milano 
— le strutture del nord con 
quelle del sud. di costrui
re una. rete di rapporti ca
pace di dare continuità al 
nostro impegno ». 

E il nord? Che compiti ha 
la classe operaia settentrio
nale? « Uno essenziale — ha 
detto Ridi, segretario came
rale di Napoli —: rafforzare 
il suo ruolo di classe dirigen
te del paese," lottare perché 
la Lombardia sia una cernie
ra tra l'Europa e il sud » 

Il sindacata ne è all'altez
za? La domanda non è nuova 
ma non ci risulta si siano 
verificati eventi tali da intac
carne l'attualità. Mario Co
lombo. con un'impennata qua
si d'orgoglio, ma anche al
tri. come Lucio De Carlini, 
si sono scagliati contro i « mil
le menagramo » specializzati 
da qualche mese in « pres-
sapochistiche analisi » sulla 
crisi del sindacato. Pur rico
noscendo. com'è naturale, che 
difficoltà ce ne sono e non 
sono da poco. Qualcosa di 
ben diverso, però, da quel-
l'« idolo infranto » che vorreb
bero certi « critici ». 

Quest'aria si respirava ieri 
a Milano ai consigli generali. 
che hanno deciso, altro punto 
molto importante, di «dare vita 
entro aprile, attraverso mo
menti congressuali, a 18 con
sigli unitari » contro i 28 at
tuali: per aumentarne l'effi
cacia e la presenza sul ter
ritorio. per fajne dei veri 
strumenti di collegamento tra 
sindacato e società. Ce n'è 
bisogno sopratutto oggi che il 
sistema dei consigli e dei de
legati manifesta segni di cri
si. Oggi, che il padronato, è. 
per usare una forma abituale 
all'attacco: con piani tutti 
suoi eh»» non vuole discutere 
con nessuno. 

Edoardo Segantini 

Nel mal di gola 
e raffreddore... 
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Un nuovo rinvio 
del consiglio agricolo 
per la vicenda Sme 

Previsto "per il 22-23, è stato nuovamente annullato 
Memorandum di Marcora al commissario Gundelach 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Come nel 
mediocre copione di un film 
di intrighi e di complotti, la 
vicenda del nuovo sistema 
monetario e delle sue conse
guenze sulla politica agrico
la comune va avanti fra riu
nioni segrete, incontri a riparo 
di castelli medievali, colpi di 
scena e scambio di memo
riali. E' stata ieri la volta 
del ministro Marcora che, in 
volo da Londra (dove ha in
contrato il suo omologo in

g l e s e Silkin) a Roma ha fat
to un rapidissimo scalo a Bru
xelles per inviare al com
missario Gundelach il suo pa
rere sulla contesa franco-te
desca che ha bloccato l'avvio 
dello SME. 

L'intervento di Marcora 
pare dettato dalla preoccupa
zione più che legittima, an
che se un po' tardiva, che 
francesi e tedeschi stiano cer
cando di raggiungere un ac
cordo sottobanco, come se 
SME e politica agricola fos
sero di loro esclusiva compe

tenza , e come del resto han
no fatto quando hanno impo
sto a tutti gli altri le loro 
intese sul sistema monetario. 

A riprova che i due « pa
drini » della CEE intendano 
trattare la esplosiva questio
ne degli importi compensati
vi monetari e dello SME co
me una faccenda privata, sta 
la decisione di rinviare di nuo
vo a data da destinarsi la riu
nione del consiglio agricolo 
della CEE. prima convocato 
per il 15. poi aggiornato al 
22 e 23 gennaio. Ciò è do
vuto al fallimento di un incon
tro bilaterale segretissimo 
(uno dei tanti) fra i due mi
nistri degli esteri francese e 
tedesco, con i rispettivi mini
stri dell'agricoltura nella 

notte fra lunedi e martedì. 
Non essendosi messi d'accordo 
fra di loro, francesi e tede
schi hanno deciso di disdi
re la riunione a nove del 
22 e 23 come se altri sette 
governi non contassero nul
la. Qualcuno parla di un pa
teracchio che verrebbe per
fezionato in un nuovo incon
tro triangolare, previsto per 
lunedi • prossimo, fra i due 
ministri rivali, il francese 
Méhaignerie e il tedesco Erti, 
con la mediazione del commis
sario Gundelach. 

Già lunedì scorso, l'ingle
se David Owen aveva dichia
rato che Londra non inten
de stare al gioco: il nodo de
gli importi compensativi non 
può essere risolto nell'ambi
to dell'intesa monetaria fran
co tedesca, ma va riportato 
ad un dibattito più genera
le su tutta la politica agri
cola della CEE. Nel suo me
moriale a Gundelach. Mar
cora evita — mostrando co
sì di voler restare entro i so
liti limiti della sua politica 
del consiglio agricolo — di 
seguire la strada imboccata 
dagli inglesi che colgono la 
palla al balzo per chiedere 
una revisione completa della 
politica agricola comunitaria. 
Il ministro italiano, al con
trario, si limita a proporre 
cinque punti di un possibile 
compromesso sul problema de
gli importi compensativi. Ec
coli: 

0 per quanto riguarda i 
montanti compensativi esi

stenti. ogni stato membro do
vrebbe avere la possibilità di 
chiedere ed ottenere dal con
siglio l'abbattimento dei mon
tanti che lo riguardano, nella 
misura, nei tempi e per i prò 
dotti die ritiene necessari. 
nell'ambito però di un perio

do di anni determinato. Nel 
contempo chiede si abbia 
una svalutazione della lira 
verde del 5°-b solo per i pro
dotti zootecnici e lattiero ca
scar i. 
Q per i paesi a moneta for

te. gli attuali montanti 
positivi andranno abbattuti 
con corrispondenti « adegua
menti monetari > in occasio
ne della fissazione dei prez
zi. in modo da impedire una 
diminuzione dei prezzi inter
ni. In pratica, si tratterebbe 
di concedere alla Germania 
aumenti superiori alla media 
dei suoi prezzi agricoli inter
ni, per neutralizzare la dimi
nuzione dei montanti sul 
reddito degli agricoltori. 
A gli importi • compensativi 

che si formeranno dopo 
la entrata in vigore dello SME 
andrebbero eliminati, ma solo 
nella misura in cui le varia
zioni delle monete nazionali 
rispetto all'ECU si riflette
ranno sui prodotti agricoli. 
Q il ricorso ad aiuti naziona

li per compensare l'aboli
zione degli importi nei paesi 
a moneta forte (è questa la 
richiesta che viene da Bonn) 
e solleva molte perplessità»; 
tali aiuti dovrebbero comunque 
essere e concordati e gra
duati nel tempo * in modo 
da non comportare distor
sioni alla concorrenza. 
0 occorre rivedere il meto

do di calcolo degli impor
ti compensativi, basandoli so
lo sul costo delle materie pri
me agricole, e non. come ora 
avviene ad esempio nel ca
so del burro, dei formaggi, dei 
salumi e delle carni bovine 
trasformate, sull'intero pro
dotto che contiene anche co-

'sti di trasformazione 

Vera Vegetti 

Pensioni: novità dal CNEL 
Accolti numerosi 
emendamenti 
presentati da 
dirìgenti sindacali 
L'opposizione 
alla riforma 
guidata dalla 
Confindustria 
L'assemblea 
approva 
un documento 
che migliora la 
proposta Scotti Pietro Boni Luciano Lama 

ROMA — Respinti gli emendamenti del
la Confindustria. l'assemblea del Consi
glio nazionale dell'econimia e del lavoro 
ha approvato il parere sulla proposta di 
legge di riforma delle pensioni, introdu
cendo ulteriori miglioramenti rispetto al
lo stesso schema, largamente positivo, 
preparato, in vista appunto dell'assem
blea plenaria, dalla commissione lavoro 
del CNEL. presieduta da Piero Boni. 

Il disegno di legge sulle pensioni, che 
raccoglie in gran parte l'accordo governo-
sindacati sul riassetto del sistema pre
videnziale italiano, era stato sottoposto 
nelle due lunghe giornate di Villa Lubin 
alla critica serrata e all'ostruzionismo 
dei rappresentanti della Confindustria, 
il cui direttore generale Paolo Savona 
aveva pronunciato un intervento di inso
lita durezza, della Confagricoltura e dei 
rappresentanti delle banche. L'assem
blea ha tuttavia accettato le posizioni 
delle forze favorevoli alla riforma, e in 
particolare quelle proposte dai sindacati. 
intervenuti nel dibattito con i principali 
"leaders", in primo luogo Lama e Ma
cario. Il documento del CNEL. che ora 
assieme al disegno di legge passa al va
glio del dibattito parlamentare, ha in 
molti punti migliorato lo stesso progetto 
Scotti. 
L'unificazione del sistema pensionistico. 
I lavoratori assunti a partire dal 1. lu
glio 1979 saranno tutti iscritti all'INPS. 
Per quanto riguarda i regimi speciali. 
cioè quei fondi pensionistici creati per 
determinate categorie di lavoratori (te
lefonici. elettrici, dirigenti d'azienda ec
cetera) che sostituiscono attualmente la 
iscrizione all'INPS ed erogano un trat
tamento più favorevole, è previsto il 

loro graduale esaurimento. Dovranno es
sere regolamentati anche i cosiddetti 
trattamenti integrativi (1 fondi costitui
ti da alcune categorie per aggiungere 
alla pensione appunto una integrazione), 
si prevede che essi restino in vita pur
ché gravino sólo sui lavoratori, quindi 
né sullo stato né sui datori di lavoro; 
sono quindi equiparati alle normali as
sicurazioni e come quelle detassabili. 
Sommando la pensione al trattamento 
integrativo non si può tuttavia supera
re il 100^ dell'ultima retribuzione, né 
l'integrazione può essere usufruita prima 
della riscossione della pensione princi
pale. 
Età pensionabile. Unificazione a 60 anni, 
con la possibilità di anticipare a 55 per 
le donne e di posticipare per tutti non 
oltre i 65 anni, dopo 40 anni di contri
buzione. Si può andare in ogni caso in 
pensione con 35 anni di contributi. 

Sono previste deroghe per le attività 
usuranti. Resta in vigore l'attuale nor
mativa per i dipendenti statali, cosi co
me prevede il progetto Scotti. Per un 
periodo transitorio di 10 anni chi gode 
di una normativa più favorevole può en
tro questo termine utilizzarla. 
« Tetto ». E' stata respinta la proposta 
confindustriale di elevare il tetto a lire 
19.853.000 I contributi dovranno essere 
pagati sul salario effettivamente per
cepito. come ha anche sostenuto Lama 
polemizzando con la Confindustria. che 
sosteneva viceversa, la proposta di cal
colare c Hi la retribuzione massima pen
sionabile. 

Il CNEL ha bocciato, invece, l'artico 
lo del prodotto Scotti che consentiva 
agli ex combattenti che usufruiranno 

Paolo Savona 

della legge sul prepensionamento di sfon
dare il « tetto ». 

Cumulo. Sono stati proposti alcuni cri
teri, fra i quali l'ammissibilità del cu
mulo fra più pensioni, la salvaguardia 
dei trattamenti minimi e delle pensioni 
ai superstiti, la trattenuta sulle pensioni 
che si sommano con altri redditi di la
voro. In quest'ultimo caso il prelievo 
sarà progressivo su quella parte della 
pensione che supera il doppio del mini
mo previsto nel regime riformato. 

Fra gli altri punti qualificanti del pa 
rere del CNEL vi è quello sui contributi 
figurativi con la importante propasta di 
calcolale ai fini della pensione non solo 
i periodi di malattia ma anche quelli 
di infortunio e di Cassa integrazione. 
Un'altra importante innovazione è quel
la che prevede di unificare i criteri di 
calcolo dei trattamenti economici di ma
lattia. di maternità ed anche quelli 
previsti in caso di infortunio. Ciò che 
unifica i tre trattamenti, hanno soste
nuto i sindacati, è aopunto il loro ca
rattere temporaneo che rende inaccet
tabile una regolamentazione differen
ziata. 

Sul problema dell'INAIL e della ri
scossione dei contributi anche qui il pa
rere prevede l'unificazione attraverso un 
processo graduale. Su auesto punto vi 
è stata la netta ormosizione di Orlandi. 
presidente dell'INAIL. che con una dose 
davvero minima di buon gusto, dopo la 
votazione che lo vedeva in minoranza 
ha chiesto la verifica del numero le 
cale. Ovviamente, ha avuto tori/» anche 
in questo caso. L'assemblea infine In 
nronnsto la sopnr*,<:s'rt"" dell'istituto di 
previdenza dei giornalisti. 

Oggi in esame le nomine PP. SS. 
Il PRI mette tutto in discussione 

Si riunisce la commissione sulle proposte per IRI, ENI, EFIM -1 repubblicani 
chiedono un aggiornamento - L'orientamento del PSI per un «voto favorevole» 

Più espansivo 
il credito 
Interrogazione 
sulle Casse 
di Risparmio 
ROMA — La Banca d'Italia 
ha comunicato alle aziende di 
credito un allargamento dei 
massimali che consentirà di 
aumentare i finanziamenti ai 
1000-1200 miliardi di lire. I 
crediti fino a 100 milioni di 
lire per singolo cliente pò 
tranno essere accresciuti senza 
limitazioni (in precedenza. 
fino a 50 milioni). La percen
tuale di espansione del credi
to agli altri clienti da gen
naio a marzo 1979 viene ele
vata dal 14 al 15 per cento. 
Una nota della Banca d'Italia 
fa riferimento a diverse cau 
se: il buon andamento della 
produzione industriale in ot
tobre e novembre: la previ
sione di un minor fabbisogno 
di credito del Tesoro: il fa 
vorevole andamento dei conti 
con l'estero. Questo primo al
lentamento dovreblx? implica 
re, per le banche, una ridu
zione dei tassi d'interesse, i 
quali non sono scesi in pro
porzione al ridursi del livello 
d'inflazione. 

Un gruppo di deputati rap
presentanti tutti i gruppi 
nella presidenza della com 
missione finanze e tesoro 
ha chiesto - al ministro del 
Tesoro « se. come ed in che 
tempi intenda procedere alla 
normalizzazione dei consigli 
di amministrazione delle 
Casse di Risparmio: se non 
ritenga che i continui rinvìi 
delle nomine con la conse
guente indeterminatezza che 
provocano nella conduzione 
delle Casse, in attesa delle 
decisioni del governo, non pro
vochino danni rilevanti negli 
assetti interni di questi isti
tuti e nella gestione del cre
dito: in particolare chiedono 
che con assoluta urgenza il 
governo definisca il problema 
delle nomine del presidente e 
del vicepresidente della Cas<wi 
di Risparmio delle province 
lombarde CARIPLO. che è 
estremamente delicato rinvia
re ulteriormente, per le con
dizioni in cui versa la più 
importante cassa di rispar
mio. che ha bisogno di una 
guida certa ed efficiente. 
L'interrogazione è firmata da 
Gunnella. Galasso. Santagati. 
Ciampagh'a. Coluti . Bernar 
dini ed Emilio Rubbi. 

ROMA — Oggi pomeriggio. 
nell'auletta di Montecitorio. 
si riunirà la commissione bi
camerale per la ristrutturazio
ne industriale e per i pro
grammi delle partecipazioni 
statali, per esprimere il pa
rere sulle proposte di nomina 
per le presidenze degli enti 
pubblici. Si prevede che la 
riunione vada avanti anche 
nella notte. Che casa accadrà 
nella commissione? 

C'è da dire che in relazione 
a questa riunione, nella gior
nata di ieri, ci sono state va
rie prese di posizione, clie 
non hanno affatto schiarito il 
panorama sugli sviluppi che 
ci saranno nella discussione, 
nell'ordine, sulle nomine di 
Giorgio Mazzanti all'ENI. di 
Corrado Fiaccavento all'EFIM 
e di Pietro Sette all'IRI. in 
base alle relazioni dell'ono
revole Bassi della DC. 

"- In primo luogo c'è stata la 
riunione congiunta dei gruppi 
parlamentari del PRI. a Mon
tecitorio. da cui è venuta la 
decisione di chiedere «al go
verno di riesaminare l'intera 
questione delle nomine, con 
il conseguente aggiornamento 
dei lavori delle commissioni 
parlamentari competenti ». 

La motivazione addotta per 
la richiesta che i repubblica
ni presenteranno in sede di 
commissione è connessa a pro

blemi procedurali: si affer
ma. infatti, che « nella lette
ra di trasmissione delle desi
gnazioni, inviata dal governo 
al Parlamento, non sono in
dicati né la procedura segui
ta per addivenire alla indica
zione delle candidature, né i 
fini e gli indirizzi di gestione 
che si intendono perseguire, 
secondo quanto prescritto dal
la legge n. 14 del 24 gennaio 
1978*. 

Inoltre i gruppi del PRI af
fermano di avere preso atto 
delle dichiarazioni del segre
tario politico del PSI. Craxi. 
il quale come è noto aveva so
stenuto che per il PSI « non 
vi sarebbe nessuna difficoltà 
ad affrontare una discussione 
circa il merito ed i criteri del
le nomine». 

Nella giornata di ieri, da 
parte loro, si sono riuniti i 
componenti socialisti della 
commissione interparlamenta
re delle partecipazioni stata
li e delle commissioni indu
stria della Camera e del Se
nato. i quali hanno espresso 
una posizione differente. In 
un comunicato infatti si dice. 
pur richiamandosi agli orien
tamenti della direzione, di a-
ver espresso -i una valutazio
ne complessiva sulle candi
dature» e che ci si orienta 
« per un voto favorevole an
che in collegamento a garan

zie e criteri'di gestione che 
dovranno impegnare i can
didati ». 

Nonostante questa posizione 
ufficiale del PSI. c'è stata 
una prima dichiarazione poi ri
trattata di un componente so
cialista della commissione bi
camerale. Di Vagno. che ha 
detto: e Se venisse sollevato 
il problema politico dei crite
ri, e il governo o altri partiti 
volessero affrontare nuova
mente la questione delle no
mine, il PSI è pronto a ridi
scutere tutto ed a rinviare 
quindi ogni giudizio di meri
to ». Successivamente Di Va
gno ha smentito questa di
chiarazione allineandosi con 
la posizione ufficiale 

Sempre oggi, ma in matti
nata alle ore 10. si riunirà 
la commissione industria del 
Senato, per esprimere il pa
rere sulle proposte di nomine 
di Corbellini all'ENEL. Lon 
go all'INA. Umberto Colom
bo al CNEN. 

Ieri mattina, intanto, c'è 
stata la conferenza stampa 
della FNDAI sempre sul tema 
delle nomine. Non è stata pre
sa alcuna posizione riguardo 
ai nomi dei designati, ma è 
stata ribadita la necessità di 
seguire criteri di « esperien
za. professionalità, moralità». 
con esclusione dei « condizio
namenti partitici ». 

Borse chiuse per richiamare il governo 
MILANO — Lo sciopero nazionale di due gior
ni nelle Borse valori si conclude oggi. Fermi 
anche i mercati ristretti. Sono stati compilati 
solo i listini dei cambi. L'astensione compatta 
delle contrazioni è stata indetta dagli agenti 
di cambio per richiamare l'attenzione del go
verno sulla necessità di affrontare i proble
mi del rinnovamento del mercato, della ri
forma della Consob e del ruolo che deve svol
gere la Borsa. E' infatti evidente che non 

basterà avere una Borsa migliore e una 
Consob migliore (se mai avverrà) per risol
vere problemi che stanno a monte dei mer
cati mobiliari, cioè nell'economia (e nell'azio 
ne di risanamento) e in particolare nel modo 
in cui negli ultimi vent'anni è venuto preva
lendo un certo tipo di approvvigionamento dei 
capitali da parte delle imprese, con la nota 
secca riduzione del capitale di rischio. Nella 
-oto: la borsa di Milano con le porte serrate 

r? Le Finanze, ultima trincea degli evasori: 
Tre mesi di dialogo fra sordi con i sindacati - L'anagrafe è un colabrodo - Malfatti riferirà sulla bolletta IVA 

ROMA — L'ufficio di presi
denza della commissione Fi
nanze e Tesoro della Came
ra ha invitato il ministro del
le Finanze F.M. Malfatti a 
riferire sulle prime esperien
ze nella introduzione della 
bolletta di accompagnamento 
delle merci per i controlli 
sul pagamento dell'IVA. L'in
contro si farà entro la fine 
di questo mese. La bolletta 
cui sono affidate molte spe
ranze di ridurre sostanzial
mente U traffico delle evasio
ni ha provocato vivo mal
contento negli operatori eco
nomici per un motivo ricor
rente: l'inefficienza dell'appa
rato ministeriale. 

Dtet:o l'inefficienza mini
steriale succede un po' di 
tutto. Il presidente della so
cietà che ha in appalto l'ana
grafe tributaria Santacroce, 
ed il direttore della stessa 
Gambarottà. sentiti dalla com
missione parlamentare di vi
gilanza hanno dichiarato a 
tutte lettere che U ministero 

non utilizza nemmeno i mez
zi di cui dispone. L'appalto 
dell'anagrafe alla SOGE1. da
to per il periodo di impianto 
dell'anagrafe fino al 1981. ri
schia di diventare perpetuo 
in quanto l'amministrazione 
finanziaria continua a non 
darsi il necessario assetto or
ganizzativo e strutturale per 
poter subentrare alla società. 
Gli uffici non sono in grado 
di utilizzare rapidamente ed 
al meglio tutto il flusso di 
informazioni che già provie
ne dall'anagrafe « anche » per 
mancanza di personale qua
lificato. 

Lunedi e martedì prossimi 
alla Camera si terrà un se
minario di studi appunto per 
verificare a che punto sia
mo con lo scandalo dell'ana
grafe i cui lavori proseguo
no con grande spreco da 
quasi dieci anni. 

Appare chiaro che le « inef
ficienze » così ripetute ed e-
stese non sono casuali. Leg

gendo il bilancio di precisio
ne 1979 se ne ha la netta 
indicazione: a fronte di una 
entrata da imposte superiore 
del 9 per cento cioè un po' 
inferiore al tasso di inflazio
ne previsto abbiamo la pre
cisione di incremento del 17.1 
per cento per l'IRPEF la 
quale sarà riscossa dopo gli 
anticipi air80 per cento sul
le buste paga. 

in una lunga serie di in
contri < tecnici » fra sinda
cati e ministero delle Finan
ze si è tentato di delineare 
provvedimenti, specie di na
tura organizzativa funzionale, 
capaci di sbloccare la situa
zione. Un documento della 
Federazione sindacale spiega 
ora che gli sforzi di trovare 
un punto di incontro col mi
nistero sono stati frustrati. 
Si chiede ad esempio di al
largare la base imponibile 
dell'IRPEF assoggettandovi 
parti di reddito oggi escluse, 
ma alle Finanze non sem
brano averne la volontà. Nel 

momento stesso in cui ceti 
a reddito medio-alto chiedono 
addirittura esenzioni per la 
formazione di fondi pensione 
privati, ad esempio non ri 
è stata alcuna reazione che 
mettesse m evidenza come 
oggi chi guadagna oltre 15 
milioni di lire all'anno ha 
molte, troppe possibilità di 
vedersi ridotte sensibilmente 
le imposte fino al punto di 
rovesciare il criterio della 
progressività. 

Nessuna risposta ministe
riale fra l'altro sulla richie
sta di trasformare l'Imposta 
sull'incremento di valore de
gli immobili in prelievo an
nuale sull'incremento del pa
trimonio immobiliare al net
to dell'inflazione. Questo no
nostante che si vada ripeten
do, che dopo alcuni anni di 
misure parziali, U 1979 sarà 
l'anno della riforma della fi
nanza locale, la quale preve
de appunto un intervento fi
scale diretto dei Comuni. 

Quanto all'anagrafe tributa

ria. sono in molti a lavorare 
per renderla inefficiente. La 
società appaltatrice ha clas
sificato le dichiarazioni IVA 
con criteri differenti da quel
li della contabilità nazionale. 
impedendo così che si faces
sero confronti per comparti 
omogenei. Ma come può a-
verlo fatto senza l'assenso del. 
ministro e cosa si aspetta 
a correggere? Ci si accorge, 
inoltre, che gli atti del cata
sto. di cui si Tè disposta la 
registrazione nell'anagrafe. 
mancano di una numerazione 
di identificazione che consen
ta alle macchine di fare il 
confronto automatico fra di
chiarazioni contenute nei mo
delli 740 e dati di fatto cata
stali. Quanto al catasto edili
zio urbano si parla di 2J273 
comuni — su ottomila — da 
cui sarebbe possibile attin
gere i dati ma non necessa
riamente con possibilità di in
dividuare l'effettiva posizione 
patrimoniale dei proprietari. 

Una misura come quella 

di sgravare da imposta la 
« prima abitazione », per at
tingere invece proporzional
mente sulle altre categorie 
di proprietà, non sarebbe an
cora gestibile con la situa
zione attuale. 

Ha formato ampio motivo 
di dissenso ministero-sindaca
ti. infine, la centralizzazione 
degli uffici, connessa alla 
< avocazione agli organi su
periori » di pratiche riguar
danti i maggiori contribuenti 
fonte di patteggiamenti con i 
grandi evasori. Per la stes
sa ragione non si vuole che 
i Comuni mettano il naso più 
che tanto nel processo di ac
certamento. Il ministro si è 
impegnato con i sindacati ad 
una cosa sola: portare il 
provvedimento sull'ammini
strazione in Parlamento. Ave
va già preso tale impegno a 
settembre « non lo ha man
tenuto. 

« P P 
* • « 

Lettere 
all' Unita 

Perché non vuole 
più occuparsi del 
«benessere altrui» 
Caro direttore, 

ti sembrerà strano riceve
re tale lettera, ma chi ti scri
ve è un operaio ormai ses
santenne; da circa 30 anni 
ero abbonato ali Unità perché 
era il mio giornale; però que
st'anno abbandono quest'im
pegno e non rinnovo più l'ab
bonamento, per un motivo 
che cercherò di spiegare in 
poche righe. 

Dal 19S4 abito in questo pae
se, in una casa «però solo a 
metà perché l'altra metà ha 
un altro proprietario». La ca
sa è vecchia e decadente; in 
più ho 16.500 metri di terre
no che ho sempre lavorato e 
che lavoro tuttora dopo le 
ore di fabbrica. Ebbene, da 
oltre sei anni ho cercato di 
potermi fare una casa sulla 
mia terra, assieme ai miei 
due figli maschi; però sono m 
« zona verde » e la cosiddetta 
K legge 30 » me lo vieta, anche 
se, come dicevo, le condizio
ni dell'attuale mia abitazione 
sono pessime. Purtroppo que
sta legge viene difesa dal Co
mune di sinistra con orgo
glio. Si fanno progetti, si fan
no leggi, ma a pagare sono o 
siamo sempre gli stessi. 

Caro direttore, questo è il 
vero motivo di abbandonare 
completamente la politica E 
che le cose vadano come vo
gliono, per me tutto da ades
so è chiuso. Amo la mia ter
ra, amo i miei figli, ma l'una 
e gli altri non mi è consen
tito di averli, solo perché so-
7io in « zona verde » e non ho 
abbastanza terreno. Io non 
voglio andare contro le leg
gi, ma quando una persona 
si trova in queste condizio
ni di ingiustizia morale ar
riva a dire: il benessere al
trui non mi può più servire. 
Ilo sempre avuto fiducia nel
la linea politica del partito e 
potrò averla anche in avve
nire, però non lo sarà finché 
in questo comune si dà Vigo- . 
re a questa legge. Io non sa
rò mai in vendita, sia ben 
chiaro, ma diverrò indipen
dente. Chiedo scusa di tutto. 

GINO VEAPPIANI 
(Bagnolo in P. - Reggio E.) 

I ferrovieri e 
la delinquenza 
sui treni 
Signor direttore, 

l'Azienda FS aveva incari
cato Jacovitti di disegnare car
telloni per la campagna con
tro la delinquenza sui treni; 
coloratissimi, umoristici, spa
riti dai treni perchè usati a 
mo' di posters nella camera 
dei bambini, questi disegni si 
trovano ora solo nelle sale di 
attesa inchiodati ben in alto 
perchè nessuno li possa rag
giungere. Dalle tasche del « la
dro » mascherato fuoriescono 
orologi e mortadelle: Jacovit
ti è bravo, ma dalle tasche 
dei it ladri a in treno, i ferro
vieri vedono uscire pistole e 
coltelli a scatto. 

Il caso « delinquenza sui tre
ni » — non umoristico come 
nello studio del disegnatore 
— era scoppiato nel 1974-75: i 
ferrovieri del personale viag
giante attraverso scioperi bian
chi e numerose assemblee era
no giunti alla formulazione di 
alcune richieste quali la pre
sema di agenti di polizia sui 
treni notturni a lunga percor
renza. Nello stesso periodo, 
ottuse dichiarazioni dei diri
genti dell'Azienda avevano 
tentato di stravolgere ti sen
so della lotta negando la ve
ridicità di una realtà fin trop
po dimostrabile e grave: non 
avevano bisogno di commen
to le denunce da parte di viag
giatori, italiani e stranieri, di 
rapine subite* durante il viag
gio. 

Dopo mesi di lotta, tuttavia, 
eravamo riusciti ad ottenere 
la scorta di sorveglianza di in
sonnoliti agenti di FS. Col 
tempo non se n'è fatto «più 
nulla: ora di rado, sui treni 
c'è qualche poliziotto che dà 
un'occhiata e neppure per un 
lungo tratto. Le bande, al con
trario, si sono moltiplicate; i 
borsaioli sono diventati più 
forti e più armati: furti e mi
nacce quotidiani a viaggiato
ri e ferrovieri. Il treno tuttavia 
arriva a destinazione e questo 
è quello che interessa a chi 
compila le statistiche, ai buro
crati preposti alla dirigenza e 
al sindacato che tace rimuo
vendo cautamente il problema. 

Tra t ferrovieri il fermen
to sta crescendo ed anche la 
paura: in molti si rifiutano 
di scortare questi treni, altri 
che invece vi salcono. si chiu
dono in bagagliaio fino alla 
fine del viaggio dopo avere 
esortato i viaggiatori a non 
dormire e a stare attenti ai 
loro bagagli e portafogli. I 
furti avvengono ugualmente 
quando i viaggiatori si trova
no ad essere soli e svantaggia-
ti davanti alle minacce e alle 
armu 

Oggi più che in altri mo
menti viviamo la condizione 
di ingranaggio: tutto ci viene 
propinato con violenza e ipo-
etisia, le trasformazioni come 
titoli tecnicamente elaborati 
da un corpo separato dal no
stro. Noi lavoriamo e questa 
è la nostra « partecipazione », 
noi ci lamentiamo e questa 
è la nostra m ribellione », noi 
scriviamo al giornale e questa 
è la nostra * lotta», noi con
tinuiamo a rimanere ignoran
ti, disgregati, spezzati e que
sto è il solo * protagonismo » 
che ci è consentito. 

A questo punto, c'è ancora 
tutto su cut interrogarci, pen
sare, dire e poi incominciare, 
in questa sede e altrove. 

Per la delinquenza sui tre
ni, un'ultima parola: se ci 
scapperà un morto, si abbui 
l'onestà di non chiamarla di
sgrazia. 

Capotreno G. CALDERA 
(Brescia) 

Come impieghereb
be chi è in 
cassa integrazione 
Cara Unità, 

a proposito di cassa Inte
grazione: non sarebbe giusto 
che quei lavoratori che si tro
vano in tale situazione fosse
ro messi a disposizione dei 
Comuni o di altri enti per es
sere utilizzati in lavori che 
per mancanza di fondi non 
possono essere fatti (ad esem
pio rimboschimenti, opere 
idraulico-forestali ecc.)? Que
sto per ripagare, in qualche 
modo, la società e per evi
tare che gli « integrazionisti » 
tolgano il lavoro a chi in cas
sa integrazione non è (ne co
nosco parecchi che in questo 
periodo svolgono altri lavo
ri). Per coloro che ritenes
sero di non accettare ciò, si 
potrebbe ridurre la cassa in
tegrazione a una quota mini
ma del salarlo, naturalmente 
con la garanzia del manteni
mento del posto di lavoro. 

ULTIMO FERRI 
(Trivigno - Potenza) 

Un deportato dai 
nazisti e il massa
cro degli uccelli 
Cara Unità. 

vorrei fare un'osservazione 
a proposito di uno dei mille 
interventi approvati dalla Re
gione Toscana, pubblicato dal-
/'Unità nella pagina regiona
le. « Il repubblicano Passigli 
interroga: I medici tedeschi 
dovevano tenere un convegno 
scientifico a Montecatini. Han
no cambiato rotta in segno 
di protesta contro quello che 
viene definito il massacro de
gli uccelli ad opera dei cac
ciatori. A questa interrogazio
ne replica l'assessore Pucci 
dichiarando che questa prote
sta non è un fatto isolato ma 
che nel 76 sono pervenute dal
la Germania, in sei mesi, 10 
mila cartoline il cui mittente 
si impegnava a non fare le va
canze in Italia, a non com
prare prodotti italiani poiché 
in questo paese venivano uc
cisi 300 milioni di uccelli ». 

Io scrivente ha licenza per 
esercitare l'attività di cattura 
uccelli con reti prodina. Tale 
attività la svolge in buona par
te nella bonifica di Vecchia-
no A circa cento metri dal
l'impianto, sull'arginello di un 
fosso e stato collocato un cip
po di marmo dove sono scol
piti i itomi di diciassette per
sone trucidate e gettate nel 
fosso dalle SS tedesche il 14 
agosto 1944. Altra lapide a ri
cordo di quattordici martiri 
fucilati dalle stesse SS in 
quell'epoca, trovasi non tanto 
distante e sempre nella boni
fica Vecchianese. Le due la
pidi accennate aggiunte alle 
centinaia e centinaia deposte 
in tante parti d'Italia, che ri
cordano i trucidati di Marza-
botto, Sant'Anna, Fosse Ardea-
tine ecc., non sono episodi da 
dimenticare. 

Con questi ricordi è mai 
possibile che vengano prese in 
considerazione le proteste di 
questi medici tedeschi e quel
le dei mittenti delle diecimila 
cartoline dalla Germania, che 
probabilmente saranno figli o 
fratelli minori degli autori di 
tanta criminalità? 

ROMOLO GUCCINELLI 
(Migliarino P. - Pisa) 

PS - Lo scrivente, il 10 agosto 
1944, cioè quattro giorni pri
ma dell'eccidio, nella medesi
ma zona, veniva rastrellato, 
percosso, ferito al capo e con 
una trentina di altri deporta
to in un lager in Germania. 

Perché non escono 
quando hanno 
voglia di fumare? 
Cari compagni, 

vorrei allacciarmi alle let
tere già pubblicate per vedere 
un po' di smuovere le acque 
intorno a questo argomento 

, ' del fumo nei luoghi pubbli
ci che personalmente mi crea 
enormi problemi. 

Sono stata danneggiata nel
la salute proprio da una per
sona con la quale ho lavorato 
per anni, accanita fumatrice 
(una media di 4o sigarette al 
giorno), che si è sempre ri
fiutata di prendere in consi
derazione la mia necessità di 
respirare aria. In seguito 
a ciò sono stali necessari me
si di terapie varie (e qui sa
rebbe bello riflettere sul co
sto di ciò) che hanno portato 
ad una attenuazione della ma
lattia ma non alla sua solu
zione. Per un anno e mezzo 
ho completamente smesso di 
frequentare persino le riunio
ni di caseggiato ed ora, a mio 

• rischio e pericolo, sto facen
do qualche tentativo di parte
cipazione sociale e politica. 

Nell'ambito della sezione ho 
provato a far presente le mie 
condizioni senza alcun risul
tato. I più hanno un'aria fa
talistica tipo: ma che hai pau
ra del cancro?... figurati' Che 
ne dite compagni, vi sembra 
coerente questo atteggiamento 
scettico-fatalistico con tutte le 
nostre belle proposizioni poli
tiche e i nostri principi? 

Mi auguro che in seguito a 
questa mia t compagni della 
sezione sapranno dimostrare 
la toro buona volontà. In fon
do basterebbe poco: per esem
pio che uscissero quando pro
prio debbono fumare; oppure 
che st mettessero davanti al
la porta spalancata; insomma 
che provassero a fare quello 
che sono costretta a fare io 
ora, con la bella differenza 
che per loro si tratterebbe del 
solo tempo della sigaretta. 
mentre per me si tratta di 
tutto a tempo delle assem
blee. 

WANDA RONCACCI 
(Roma) 
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ANTEPRIMA TV 

« Primo piano » - Regolamentare lo sciopero? 

Autodisciplina 
per chi e come? 

Per la rubrica settimanale a cura di Ste
fano Munafò e Ivan Palermo va in onda 
questa sera (Rete due, ore 21.45) un servi
zio monografico di Valter Preci dal titolo 
Regolamentare lo sciopero? 

Partendo dalla considerazione che lo scio
pero è sempre stato considerato dalla no
stra Costituzione un diritto inalienabile a 
difesa delle classi subalterne, la trasmis
sione si pone il problema di una sua possi
bile regolamentazione in particolare per quei 
settori della pubblica amministrazione essen
ziali alla vita civile dei cittadini. Le tele
camere di Primo piano hanno seguito da vi
cino, nei mesi autunnali, le agitazioni dei 
sindacati autonomi nelle ferrovie e negli o-
spedali, registrando i disagi e le polemiche 
che hanno coinvolto gli interessati. 

Ci si è chiesti, dunque, fino a che punto 
il diritto del lavoratore è conciliabile con 
quello del cittadini che pretendono l'effi
cienza di un servizio pubblico. La conclu
sione è che In alcuni casi è necessaria 
una regolamentazione dello sciopero che può 
essere attuata o attraverso una legge ema
nata direttamente dal Parlamento, valida 
solo in certi particolari situazioni ma che 
potrebbe essere estensibile e quindi limita
tiva, o con la precettazione o l'autodisciplina. 

Dalle numerose interviste a giuristi, sin
dacalisti e sociologi emerge un orientamento 
generale secondo cui è l'autoregolamenta
zione l'unica soluzione atta ad evitare il 
rischio di una grave limitazione di questo 
fondamentale diritto dei lavoratori. 

CINECLUB - Come funzionano 

Il «tempio» 
triestino 
dei cinefili 
La «Cappella underground»: un'in
tensa attività che risale all'anno '68 

La RAI dà 
. libera 

uscita 
a « Prova 

d'orchestra » 
ROMA — La RAI ha pra
ticamente dato la « libera 
uscita » a Prova d'orche-
atra di Federico Pellini. 

Il Consiglio di ammini
strazione ha infatti deciso 
ieri a maggioranza che il 
film potrà essere proiet
tato nel normale circuito 
cinematografico prima che 
sui teleschermi. L'ente ra
diotelevisivo però, dopo 
aver fatto rilevare con un 
comunicato l'inadeguatez
za della propasta della 
Gaumont (secondo cui al
la RAI sarebbe andato 
soltanto il venti per cen
to dei proventi netti), ha 
posto alcune condizioni 
per acconsentire alla ces
sione immediata dei dirit
ti di sfruttamento cine
matografico di Provo d'or-
chestra; e chiede che il 
contratto preveda un mi
nimo garantito per ]a Rai 
di almeno 650 milioni e 
la ripartizione, secondo 
una percentuale paritaria, 
di eventuali ulteriori pro
venti netti; nel contempo 
si riserva il diritto di man
dare in onda il film en
tro il dicembre del 1979 e 
di poterlo in seguito libe
ramente replicare. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 

ARGOMENTI • « Chi c'è fuori della Terra? » 
FILO DIRETTO • Dalla parte del cittadino • (C) 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
IL TRENINO • Favole, filastrocche e giochi - (C) 
QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC
CIO DI FERRO • Cartoni animati • (C) 
PAPER MOON - Telefilm: « Una casa tutta da scopri
re» - (C) 
ARGOMENTI « L'America di fronte alla grande crisi 
10 HERTZ . Spettacolo musicale • (C) 
TG1 CRONACHE• (C) 
HAPPY DAYS - Telefilm « Fascino In pericolo » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
NON STOP • Spettacolo musicale • (C) 

Conferenza stampa del Par-

12,30 
13 
13,30 
17 
17,25 

17.35 

18 
18,30 
19 
19,20 
19,45 
20 
20,40 
21,40 TRIBUNA POLITICA 

tlto radicale - (C) 
22,30 DOLLY - Appuntamenti con il oinema 
22,45 DOVE CORRI JOE? - Telefilm «Appuntamento a Los 

Angeles » - (C) 
23,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
24 SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 

(C) 
(C) 

• Rete 2 
12,30 TEATROMUSICA • Settimanale di notizie dello spet

tacolo - (C) 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 TRESEI • Genitori ma come? • (C) 
15 SESTO S. GIOVANNI: PALLACANESTRO FEMMI

NILE - (C) » 
17 TV2 RAGAZZI: UN LIBRO, UN PERSONAGGIO. UN 

FILM • «Kira» 
18 GLI ITALIANI E GLI ALTRI - I longobardi fra guerra 

e pace - (C) 
18,30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA • (C) 
18,50 BUONASERA CON. LUCIANO SALCE con il telefilm 

«Corsa campestre» • 
19,45 TG2 • STUDIO APERTO 
20,40 NOVE CASI PER L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm 

« il campione » con Horst Tappert, Frits Wepper 
21,45 PRIMO P I A N O • Rubrica settimanale - e Regolamentare 

lo sciopero? » 
22,55 CARLOS SANTANA BAND IN CONCERT - Regia di 

Fernanda Turvanl • (C) 
23 TG2 STANOTTE 

D TV Capodistria 
ORE 20: Buona sera; 20,15: Telegiornale; 20,35: « La strada 
dGìls. rapina-. Film. Regia Hubert Cornfield con Gene Ray
mond, Jeanne Cooper, Wajne Morris; 21,45: Cinenotes; 
22,15: Jazz sullo schermo. 

• TV Francia 
ORE 12,15: Pugno di ferro e seduzione; 13,20: Pagina spe
ciale; 13,50: Il pellegrinaggio; 15: Le strade di San Fran
cisco; 15,55: L'invito del giovedì; 18,35: E* la vita; 19,45 
Top club; 20: Telegiornale; 20,40: Era un musicista; 21 
aMado». Film di Claude Sautet con Michel Piccoli; 23,17 
Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animali; 18: Parollamo; 19,15: Tele
film; 19,50: Notiziario; 20: Medicai Center; 21: «Passapor
to per l'Oriente». Film. Regia di Romolo Maroellinl e 
Montgomery Tully con Gina Lollobrigida; 22^5: Chrono; 
23: Notiziario; 23,10: Montecarlo sera. 

D TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17.55: Fiffo 11 maxicane esplora
tore polare; 18: Occhi aperti: 1840: L'oro di Hunter; 18,50: 
Telegiornale; 19,35: A conti fatti; 20.30: Telegiornale; 20,45: 
«Una storia milanese». Film. Regia di Eriprando Viscon
ti con Daniele Gaubert; 22,15: Questo e altro; 23,15: Tele
giornale. 

Carlos Sanfana guida la sua « Band » in un concerto in pro
gramma stasera 

OGGI VEDREMO 
Nove casi per l'ispettore Derrick 
(Rete due, ore 20,40) 

Siamo al secondo telefilm di un nuovo ciclo di produ
zione tedesca che vede protagonista l'Ispettore Derrick 
della Squadra Omicidi della polizia di Monaco di Baviera, 
Al centro di questo episodio dal titolo lì campione è un 
giovane strano, un certo Pecko, che pur avendo assistito 
ad un delitto dichiara di non poter riconoscere l'omicida. 
La regia è di Zbynek Brynych, gli interpreti sono tutti attori 
tedeschi, sconosciuti da noi. 

Tribuna politica 
(Rete uno, ore 21,40) 

Con la conferenza-stampa del Partito radicale inizia un 
nuovo ciclo della trasmissione curata da Jader Jacobelli che 
prevede dieci puntate, una per ciascun partito rappresen
tato in Parlamento. La novità rispetto alle edizioni prece
denti è costituita dalla presenza al dibattito di tre giorna
listi stranieri che affiancheranno cinque colleghl italiani e 
contribuiranno con le loro domande a rendere più attuale 
e vivace la discussione. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 
10. 12, 13. 14, 15. 17, 19. 21, 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7,30: Sta
notte, stamane; 7,45: Li di
ligenza; 8,40: Ieri al Parla
mento; 8,50: Istantanea mu
sicale; 9: Radio anch'io; 
10,10: Controvoce; 1L30: In
contri musicali del mio ti
po; 1Z05: Voi ed lo "79; 14 
e 05: Fono magia; 14^0: Al
tri tempi, altre voci; 15,05: 
Rally; 1W0: Errepluno; 16 e 
45: Alla breve; 17,05: Vi rag
giungo «11* fine del mese; 
17,20: Musica da film; 18: 

Il giardino delle delizie; 
1845: Appuntamento con 
Isabella Jannetti e Gianni 
Nazsaro; 19.36: Kurt WeiU; 
20: Opera-quiz; 70»: Graf
fia che U passa; 21.06: Mu
siche nella sera; 21,36: Mar
tin Luther King; 22,06: Com
binazione suono; 23,16: Oggi 
al Parlamento; 2S.lt: Bue-

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 430, 
73), 8,30, 940, 1140. 1240. 
1340. 1540, 1640. 1840. 1040. 
2240; 6: Un altro giamo; 
7,45: Buon viaggio; 746: Un 

altro giorno; 8,45: Il grano 
in erba; 942: Corleone; 10: 
Speciale GR2; 10,12: sala F; 
2142: C'ero anch'io; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12 e 
45: Alto gradimento; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui Radio 
due; 1647: Qui Radio due; 
1740: Speciale GR2; 17.56: 
I figli dei tempi; 1843: Un 
uomo un'idea; 1848: Spa 
sto X; 21,06: Marito e mo
glie; 2240: Panorama par
lamentare. 

O Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 

740. 8,45. 10.45, 12,45. 13.45. 
18,45, 20,45, 2345; 6: Prelu
dio; 7: Il concerto del mat
tino; 8,15: Il concerto del 
mattino; 9: U concerto del 
mattino; 10: Non, voi, loro, 
donna; 1045: Musica operi
stica; 1145: n vento nel ce
spuglio di rose; 1Z10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15,15: GRS cultura; 
1540: Un certo discorso mu
sica giovani; 17: Pantacon-
ta; 1740: Spazio tre; 19,15: 
Spazio tre; 21: Atomtod: 
musica di Giacomo Manzo
ni; 2246: Maurice Ravel; 
23,10: n Jazz; 28,40: n rac
conto di mezzanotte. 

Nostro servino 
TRIESTE — « Anche se Trie
ste non ha dato grandi valo
ri creativi, è stata un'ottima 
cassa armonica, è stata una 
città di una sismograficita non 
comune: per capirlo bisogna 
aver visto le biblioteche fi
nite suile bancarelle dei librai 
del ghetto, al principio dell' 
altra guerra, quando l'Au
stria s'era sfasciata, e i te
deschi partivano o vendevano 
i libri di gente morta duran
te la guerra. Tutta una gran
de cultura non ufficiale, li
bri veramente importanti e 
sconosciutissimi ricercati e 
raccolti con amore... >. Quel
lo che Bazlen scriveva a pro
posito dei libri a Trieste, lo 
si potrebbe dire, fatte le do
vute proporzioni, a proposito 
dei film di passaggio sullo 
schermo della « Cappella Un
derground ». Cosi chiamata 
perché trattasi veramente di 
una cappella (consacrata a 
una probabile santa Rita — 
qui e là, dientro le pareti di 
mascnite. stanno ancora vec
chie acquasantiere e nicchie 
ogivali) underground, sia per 
quanto riguarda la collocazio
ne urbanistica, sia per il 
cartellone del programmi. 

La «Cappella» iniziò la sua 
attività nel 1968 come centro 
d'arti figurative d'avanguar
dia, underground appunto. E 
fu subito cinema. Andy War-
hol. per esempio. 

Il primo manifesto del 1969 
promette: «Non è il solito 
circolo del cinema, è un'as
sociazione di cultura cinema
tografica con sede e Drogram-
mi. Scopo: proporre film di al
ta qualità culturale ed artisti
ca in lingua originale ed in 
edizione integrale. Film dell' 
underground americano ed eu
ropeo e del cinema sperimen
tale e indipendente, dell'avan
guardia storica e cinematogra
fica. Expanded movie. News 
reel. Off-off anteprime da Ve
nezia e Pesaro. Underground. 
A«,*tion Eventes. Computer ci
nema, Experimental films. Ci
nema cancellato. Truka films». 

La sezione - arti figurative 
dura con una certa intensità 
fino al '72-'73 poi. pur ri
manendo la sala per le mo
stre usata per incontri con 
l'arte povera e sperimentale 
— anche se con un certo m-
sucesso —, il cinema diventa 
la struttura portante e viene 
proposto un programma più 
informativo, con film anche 
in edizione italiana rifiutati 
dal circolo triestino, che pos
sa rivolgersi ad un pubblico 
più vasto, ance se sostanzial
mente ancora d'effe. Per 1* 
allargamento della base dell' 
utenza la Cappella sta con
ducendo una capillare opera 
di pubblicizzazione attraverso 
le scuole, - i sindacati e la 
stampa locale. 

Le proposte — con rassegne 
organizzate con il Goethe In-
stittrt. il British film club. 
l'Università. I Festival di Pe
saro e Venezia — sono con
tinua conferma di un'attenta 
informazione e problematiciz-
zazione di quelli che sono i 
momenti della cultura cinema
tografica intemazionale, con
sentendone opportune rivisita
zioni per una messa a punto 
critica. 

Film e rassegne sono sem
pre accompagnati dalla pub 
bh'eazione di materiale criti
co e informativo, in parte di 
produzione interna e in par
te tradotto dalle riviste stra
niere di settore, sulla linea 
coerente di una scelta non 
provinciale. Per rendersene 
conto, basta consultare i dos
sier relativi alle retrospet
tive allestite Cper conto dell' 
Azienda autonoma di soggior
no) in margine al Festival 
della fantascienza (ne sono 
anche la sua parte migliore) 
e alle rassegne agostane di e 
sul cinema contemporaneo: 
rilevanti quelle sulle cinema
tografie americana, francese 
e inglese. 

A Trieste, la Cappella go
de. oltre alla fama di snob 
e/o per via di essa, di una 
accurata incuria da parte de 
gli Enti locali: un milione dal 
la Regione (lo stesso da dieci 
anni, più una provocazione 
che un contributo: solo Taf 
fitto asciuga un cento-mila 
al mese) e niente altro, an
che se ormai si trova ad es 
sere l'unico centro (perche 
il Cinefonim di Trieste e il 
cinema d'essai « Umberto 
Barbaro» hanno cessato l'at
tività) che risponde con rigo
rosa professionalità alla do
manda di una cultura cine
matografica progressiva, sen
za mai farsi alibi delle scar
se finanze per cadute di sti
le e facili concessioni alle 
gratificazioni del gusto cor
rente. v 

Senza contare che è urgente 
la ristrutturazione della sede 
per consentirne la vivibilità e 
quindi favorire le possibi
lità d'incontro, oltre «Da fun-
zionahnaxlone deftt «paxi per 
una biblioteca, un emeroteca e 
per proposte di rappresenta
zioni teatrali e di iniziative 
musicali. 

Giusi Quartnghi 

TEMPO LIBERO - Qualcosa sta cambiando nei Circoli aziendali 

Gite e bocce non fanno 
più F«operaio tipo» 

Se, da un lato, si vuole una partecipazione maggiore alle iniziative ricreative, 
dall'altro si accentua l'impegno sui temi culturali - Autogestione -1 crai milanesi 

MILANO — «La gente vuole 
fare gite, vuole pescare, gio
care alle bocce, fare sport*, 
ci siamo sentite ripetere più 
volte durante le nostre visite 
ad alcuni CRAL milanesi. In 
queste dichiarazioni c'era, 
spesso, anche una vena di 
amarezza: infatti, oggi, il ten
tativo dei Circoli Ricreativi 
Aziendali, almeno di quelli 
più attenti e disponibili al 
dibattito sul ruolo e l'indiriz
zo culturale di questi orga
nismi, è giustamente ambi
zioso. Da una parte si vuole 
sollecitare una partecipazione 
sempre più ampia alle inizia
tive sportive, ricreative e 
d'aggregazione (gite, viaggi, 
feste); stimolare la presenza 
agli incontri culturali della 
città (spettacoli di vario ti
po), ma dall'altra, e soprat
tutto, promuovere all'interno 
degli stessi circoli iniziative 
più dirette, d'approccio con
tinuato ai temi e ai problemi 
culrarali, che si aprano ai 
territori, alla collaborazione 
con le forze associative e agli 
Enti locali. 

Lo sforzo maggiore, in 
questo senso, lo stanno com
piendo le cosiddette sezioni 
cultura dei circoli che, a vol
te con pochi mezzi finanziari, 
più spesso con esigue forze 
umane a disposizione, oro* 
pongono e attuano: scuole di 
musica, corsi di teatro, cicli 
di film e dibattiti, scambi 
culturali di diverso tipo. 

«Tuttavia*, ci dice Anna 
Taini del CRAL della Magneti 
Morelli, da poco ribattezzato 
Centro Cultura e Tempo Li
bero, «è ancora difficile far 
capire alla gente che U CRAL 
non è soltanto uno strumento 
per l'acquisto dì prodotti a 
minor costo, non è solo il 
distributore di regali della 
Befana ai figli dei dipendenti 
o l'organizzatore di partite di 
calcio...*. 

Per troppo tempo, in effet
ti, i CRAL sono stati una 
benevola concessione dell'a
zienda o un intervento pura
mente assistenziale, quindi 

perfettamente inseriti nella 
logica del controllo del tem
po libero, del paternalismo 
atto ad ottenere il consenso 
sulle scelte padronali; e allo
ra (parla Tino Guasconi del 
CRAL del Comune di Milano) 
csi capisce perchè i lavorato
ri trovano difficoltà ad e-
sprimere le loro esigenze, a 
farle valere, erano abituati a 
sentirsi calare le cose dall'al
to...*. 

Oggi, soprattutto dopo la 
sopDressione dell'ENAL, (En
te Nazionale Assistenza lavo
ratori), ancora, per altro, in 
tua di completamento, i cir
coli sono in gran parte auto
gestiti e, in base alla legge 
sul decentramento (382), do
vranno essere gli Enti locali 
ad impegnarsi sitila politica 
del tempo libero dei lavora
tori 

«Personalmente, ho ancora 
l'impressione — afferma 
Gianfranco Ferrari, delegato 
del Consiglio di fabbrica del
la Magneti Morelli — che i 
CRAL siano sentiti come 
corpi separati. Adesso va 
meglio perchè sono autogesti
ti, ma autogestione è una pa
rola che non dice niente se 
dietro non c'è un progetto, 
degli obiettivi complessi. Il 
nostro grosso limite, come 
sindacato, è di non essere 
stati sufficientemente presen
tì e produttivi in materia dì 
tempo libero e cultura... A-
desso ci rendiamo conto che 

una delle finalità dei CRAL 
deve essere innanzi tutto un 
modo diverso di rapportarsi 
all'esterno, ma con l'esterno 
che conta, non solo con la 
libreria che fa gli sconti, 
quindi con le istituzioni, le 
forze associative, i territori, 
basta con i bilanci numerici: 
dieci gite gastronomiche, tre 
partite di scacchi e via co
sì!*. 

Al Centro Cultura e Tempo 
Libero della Magneti Morelli 
i lavoratori hanno preso con
tatti con la città di Sesto 
San Giovanni, con la CdL, con 
l'assessorato alla Cultura. 

«Vorremmo utilizzare gli 
spazi del Comune, noi ab
biamo una grave carenza di 
strutture. In più c'è l'idea di 
aprire le nostre iniziative; 
abbiamo in ballo, tra l'altro, 
un seminario di teatro, ai 
corsi delle 150 ore, magari 
per un'esperienza analoga a 
quella delle ' Acciaierie di 
Terni (Benno Besson, gli o-
perai, Brecht)*. «Per quanto 
riguarda i nostri spazi di la
voro, direi, invece — è anco 
ra Gianfranco Ferrari a par
lare — che gli attacchi delle 
direzioni aziendali non man
cano. Ben raramente passa 
l'idea che il luogo di lavoro 
deve essere anche luogo di 
accrescimento culturale. Non 
è che in fabbrica si è lavora
tori e cittadini lo si è fuori. 
Eppure le aziende preferi' 
scono, al limite, pagare fior 

Chico Buarque de Hollanda censurato 
BRASILIA — Calice, la canzone che Chico Buarque de Hol-
landa e Gilberto Gii hanno scritto ottenendo un imponente 
successo di pubblico in Brasile, non sarà più trasmessa da 
numerose stazioni radio del Nord-Est. L'arcivescovo di Be-
Iem, Gaudencio Ramos. non ha gradito alcuni riferimenti 
religiosi della canzone ed è direttamente sceso in campo per 
impedirne un'ulteriore diffusione 

E* morto il regista Aleksandr Stolper 
MOSCA — Aleksandr Stolper, uno dei più noti registi del
l'Unione Sovietica, è morto a Mosca all'età di 71 anni. In un 
necrologio diffuso dall'agenzia Tass e firmato dai dirigenti 
del Cremlino, il regista, noto soprattutto per i suol film 
Un principio nella vita e / vivi e i morti, viene definito 
uno dei maestri della generazione dei cineasti operante a 
partire 'dagli Anni Venti. 

dì quattrini per l'affitto di 
teatri, piuttosto che lasciare 
che gli interventi o gli spet
tacoli, si svolgano negli stabi
limenti. Figuriamoci poi se 
fossero aperti al territorio!*. 

Anche all'interno delle stes
se commissioni di gestione 
dei circoli, le acque non sono 
tranquife: c'è chi tenta di 
ostacolare le proposte più a-
vanzate, un po' per diffiden
za, un po' per pigrizia... 
«Spero che tutti capiscano* 
ci dice a questo punto Anna 
Taini, «che gli scontri al 
nostro interno, nonostante 
sembrino banali (per questa 
o quella delega, questa o quel
la iniziativa), sono soprattut
to politici, e ce li dobbiamo 
gestire fabbrica per fabbrica. 
Per questo sentiamo l'esigen
za di un coordinamento dei 
CRAL di Milano e provincia. 
che ci aiuti a tener testa alle 
posizioni più arretrate*. 

«In effetti*, ci conferma 
Giordano Spaglìardi, funzio
nario dell'Arci di Milano. 
«non esiste ancora questo 
coordinamento perchè tra le 
forze in questione, e cioè i 
CRAL ma soprattutto il sin
dacato e le forze associative, 
stenta a configurarsi un di
battito veramente propositi-
vo; in alcune situazioni non 
si riesce ancora a superare 
quella concezione pericolosa 
per la quale, di fronte al di
vertimento e al tempo libero. 
le differenze sociali scom
paiono. Tuttavia, complessi
vamente. si può dire che a 
Milano ci sia una situazione 
piuttosto vivace: i CRAL 
stanno vivendo un profondo 
rinnovamento. Attualmente 
sono circa seicento, tra Mila
no e provincia, e quasi le me 
tà ha scelto autonomamente 
il collegamento con il CICA 
(Comitato Interassociativo 
Circoli Aziendali), che è un 
organismo democratico, gesti
to dalle tre associazioni tra 
dizionalmente preposte alle 
attività culturali e del tempo 
libero*. 

Marinella Guatterini 

dlC6iter 
PIÙ 
avventuroso 
PILT 
agguerrito 
Pllf 
alterante 
lara i HA IN pur 
I GRANDI MAESTRI 
DELL'AVVENTURA 
DIUNUS 

Maestri 
alter avventura 
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PROSA - Ritorno di Noel Coward 

Vite private 
prive di vita 
Una commedia del 1930 la cui ripro
posta non ha molte giustificazioni 

Carmelo Bene polemico con gli Stabili 

«Dopo 1'"Otello" 
chiudo col teatro» 

Conferenza stampa dell'attore-autore sul suo nuovo spet
tacolo, da stasera in scena a Roma - Il ruolo di Jago 

ROMA — « Basta! Dopo que
sto mio Otello esco di scena. 
Non è più possibile fare spet
tacolo in Italia... Lavorare 
con una macchina così com
plessa e dover anche far fron
te alla concorrenza massic
cia, sleale dei teatri Stabili. 
Credo pròprio che termine
rò qui la mia cosiddetta car
riera. Poi si vedrà... ». Cosi. 
con il gusto per il parados
so, per l'iperbole scenica ed 
extrascenica che da sempre, 
tra il molto altro, . lo distin
gue, Carmelo Bene, nel foyer 
del Quirino, martedì scorso. 
alla affollata conferenza-stam
pa di presentazione del suo 
ultimo allestimento. 

Si tratta di Otello, in sce
na da questa sera appunto 
al Quirino, dopo l'anteprima 
d'assaggio avvenuta a Jesi 
nei giorni scorsi. Un Otello 
(da Shakespeare), come an
nunciano in un vistoso bian
co e nero le locandine, rea
lizzato. riletto e scenicamen
te riscritto e secondo Carmelo 
Bene ». Il « negro » sarà lui. 
Carmelo, mentre Jago sarà 
Cosimo Cinieri. presente alla 

conferenza-stampa accanto a 
Bene, anche in qualità di 
e collaboratore al testo ». 

Un po' in disparte, tra la 
piccola folla di critici, gior
nalisti. fotografi, operatori ra
diotelevisivi. Lydia Mancinel-
li. sempre bella, sempre «Si
gnora dei turchi ». anche se 
forse un po' stanca... « No, 
questa volta non recito. De-
sdemona sarà Michela Mar
tini — ci lia detto con una lie
ve sfumatura di amarezza — 
Faccio la capocomico, che è 
un gran bel daffare... E poi 
così potrò finalmente gustar
mi Carmelo da spettatrice ». 

La voce di Bene ci inter
rompe. Dopo aver parlato. 
sempre con pacato distacco. 
un po' aristocraticamente per
sino (ma con ironia), del far 
teatro, del suo far teatro, del
l'attore e dell'autore, che a 
suo. dire non serve più — 
« serve il poeta dello spetta
colo, quello che inventa, muo
ve suono e luci... » — ecco
lo nuovamente « sparare » 
contro gli Stabili: € Certo bi
sognerebbe abolirli! Quello di 

Torino ad esempio, ha rifiu
tato il mio Otello. Secondo 
Missiroli costerebbe troppo... 
Non così invece per gli Sta
bili di Genova e Trieste. Per
chè? ». 

Il discorso torna sull'Otel
lo. Chiediamo a Cinieri del 
suo Jago: < Non sarà tradizio
nale, nel senso che non sarà 
il motore dell'intreccio, ma la 
vittima. Insomma uno Jago 
essenzialmente innocente, ma
lato, impaurito dai suoi pen
sieri, che poi sono i suoi 
fantasmi ». 

*Jago — interviene Car
melo — non è altro che la 
mediocrità di Otello. Ma poi 
non esistono personagqi. Il 
mio è uno spettacolo sulla so
spensione del tragico, e anche 
in questo senso vuol essere 
un'opera di poesia ». 

Poi. rispondendo alla do
manda di un giornalista: 
« Certo, credo che sarebbe 
piaciuto anche a Shakespea
re, il più italiano degli stra
nieri. Shakespeare era un poe
ta, no? ». 

ROMA — Non sappiamo 
quanto la riproposta d'una 
commedia come questa del
l'inglese Noel Coward 
(18991973) Private lives (Vite 
private, o Vite in privato, ma 
anche nota in Italia col titolo 
La dolce intimità), possa 
rientrare nella campagna in 
corso attorno al a riflusso» 
dalla dimensione pubblica 
a quella, appunto, casalin
ga, domestica, familiare. 
Diciamo, piuttosto, che li
na parte cospicua del no
stro teatro si è data al 
recupero indiscriminato di 
testi e autori d'anteguerra o 
del periodo immediatamente 
postbellico, e che in ciò pure 
si avverte un sintomo, accan
to a tanti altri, di fuga dagli 
assilli e dal dilemmi del pre

sente. 

Ad ogni modo, si tratta 
d'un episodio marginale, come 
marginale è lo spettacolo che 
già da ire mesi gira per l'Ita
lia e ora è approdato con 
successo a Roma, al Parioli. 
Vite private, che risale al 
1930, esige due coppie di in
terpreti, corrispondenti alle 
coppie di personaggi che vi 
agiscono: Elyot detto Ely e 
la sua ex moglie Amanda; 
l'attuale moglie di Elyot. Si
billa, e l'attuale marito di 
Amanda, Victor. Tutti si ri
trovano, nelle loro seconde 
lune di miele, nello stesso 
albergo, di qua dalla Manica. 
E accade che Elyot e Aman
da, incontratisi per caso, 
mentre sono già in lite con i 
rispettivi nuovi coniugi, sen
tono ridestarsi l'antica fiam
ma, tanto da scapparsene in
sieme a Parigi. Qui li rag

giungono, provvisoriamente 
alleatisi, Sibilla e Victor, e 
capitano proprio in mezzo a 
una di quelle furibonde baruf
fe, dalle quali era stato se 
gnato il primo legame coniu
gale... 

Superfluo dire oltre, anche 
perchè la vicenda non ha una 
vera conclusione, limitandosi 
a suggerire l'impossibilità di 
un rapportò armonioso tra 
due esseri di sesso differente. 
Del resto, si tratta di un'ope
ra d'intrattenimento, che non 
ambisce (diverso il caso, ad 
esempio, di Breve incontro 
dello stesso Coward) a parti
colari significati: e che spes
so si affida al sapore della 
singola battuta, inacidito pe
raltro dal trascorrere del 
tempo (quasi mezzo secolo). 

Cose del genere sarebbero 
relativamente accettabili, og
gi. magari come documento 
d'epoca, a patto che venisse
ro dirette e recitate, non be
ne, ma benissimo. Purtroppo. 
la regia di Silverio Blasi non 
fa scintille, e gli attori for
niscono prove modeste, ina
deguate perfino alla consueta 
eleganza delle scene e del 
costumi di Giulio Coltellacci. 
Essi sono, in ordine di sorti
ta (e di connesso applauso): 
Paolo Ferrari. Silvia Monelli. 
Orso Maria Guerrini, Ileana 
Ghione. Cui si aggiunge Au
rora Trampus che, nelle vesti 
della cameriera francese, sta 
alla ribalta pochi minuti 
(sebbene i suoi interventi sia
no stati dilatati un tantino), 
ma. in fondo, è la più diver
tente della compagnia, 

ag. sa. 

BALLETTO - A Roma il «London Contemporary Dance Theatro 

Serata ginnica 
scarsa di volo 

n . t . I Ileana Ghione e Paolo Farrarl in una scena di e Vite private* 

PARIGI - Uno sguardo al teatro francese 

Ariane Mnouchkine 
alle prese con «Mephisto 

La regista del Théàtre du Soleil prepara un nuovo diffi
cile spettacolo - L'attività di un gruppo della « banlieue » 

» 

Nostro servizio 
PARIGI — La Comédie. il 
boulevard, le « meravigliose » 
notti a colpi di paillette* non 
sono tutta la Parigi teatrale: 
anzi, spesso le novità più in
teressami, le ricerche - più 
nuove vengono portate avanti 
dai teatri a minori » che si 
trovano all'estrema cintura 
della città. Sintomatico è. il 
« caso Vitez » scoppiato anche 
da noi in Italia con la tour
née dei quattro Molière, spet
tacoli prodotti in un munici
pio alle porte di Parigi, Ivry, 
neanche tanto ricco e nean
che tanto « acculturato ». Sin
tomatici sono anche altri due 
casi, quello del Théatre du 
Soleil che agisce alla perife 
ria di Parigi, e quello di 
Gennevilliers. 

Se in questo momento è 
assente dai palcoscenici fran
cesi il gruppo di Ariane 
Mnouchkine, non lo è dagli 
schermi della città, dove si 
presenta il film-fiume (aurata 
circa cinque ore) sulla vita 
di Molière. Destino curioso. 
quello di questo film: accolto 
in modo più che lusinghiero 
sia dal pubblico che dalla 
critica non solo in Francia, 
ma anche in Germania (dove 
viene presentato in lingua o-
riginale con sottotitoli) e in 
Svizzera e Belgio, non si sa 
ancora — così ci dice la 
Mnouchkine — come, se e 
quando verrà distribuito tn 
Italia dove, per essere ac 
quistato. le è stato proposto 
un taglio, natura.mente rifiu
tato dalla regista, di ben tre 
quarti d'ora. 

Intanto però Ariane Mnou
chkine non se ne sta con le 
mani in mano: nella sua casa 
alle porte di Parigi, trasfor
mata in una specie di «co
mune» in cui vivono alcuni 
compagni del gruppo e amici, 
ha appena terminato di sten
dere l'adattamento teatrale 
del suo nuovo spettacolo. 
Mephisto. tratto da un ro
manzo di Klaus Mann (figlio. 
morto suicida, del più famo
so Thomas), una vicenda 
centrata sugli anni della Re
pubblica di Weimar, in questi 
tempi punto di riferimento e 
di analisi per molti intellet
tuali. 

La MnouchWne non ne 
vuole parlare molto («per 
scaramanzia ». dice) ; l'idea 
dello spettacolo, perlomeno 
per quanto riguarda la sua 
realizzazione teatrale, non le 
è ancora del tutto chiara in 

ogni sua parte. Del resto, le 
prove di Mephisto sono ap
pena cominciate: lo spettaco
lo andrà in scena a marzo, 
mentre avrebbe dovuto esse
re già pronto per dicembre: 
un ritardo di ben tre mesi. 

Come mai? Le ragioni, 
spiega Ariane, sono esclusi
vamente finanziarie. Si. per
chè il Théatre du Soleil. che 
all'estero gode di grande 
stima, ha dei finanziamenti 
molto bassi. Cosi, per poter 
fare questo spettacolo, che si 
preannuncia costosissimo, il 
gruppo ha dovuto cercarsi un 
coproduttore. L'ha trovato in 
Belgio, nel Teatro di Lovanio. 
e cosi Mephisto si farà. Uni
ca ' clausola: lo spettacolo 

i verrà recitato per due mesi 
anche a Lovanio. ma sarà 
tranquillamente presente al 
Festival d'Avignone di cui già 
si preannuncia come il clou. 

Anche l'altro punto di rife
rimento degli ambienti cultu
rali progressisti parigini. 11 
Théatre di Gennevilliers in 
questo momento non sta 
producendo. Gennevilliers è 
un municipio « rosso » nella 
banlieue. La storia del suo 
teatro, tenuto in piedi stre
nuamente con pochi mezzi 
dall'Amministrazione comu
nista malgrado si trovi in u-
na zona con grossi problemi 
sociali, «è identificabile — 
dice il suo regista Bernard 
Sobel — con la figura e l'o
pera di Brecht. Ed è proprio 
in questa municipalità inte
ramente abitata da lavorato
ri, che hanno conosciuto la 
disoccupazione ? la cassa in
tegrazione, che noi ci ren
diamo conto della grandezza 
e della miseria del teatro. 
Grandezza perchè è solo con 
il teatro che si possono dire 
certe cose, miseria perchè e* 
periamo in una realtà diffici
le: il nostro pubblico in loco 
non supera il 5 per cento. Gli 
altri spettatori ci vengono 
da Parigi, fanno i "pendola
ri ". Cosi il teatro sa che qui 
la gente non ha bisogno di 
lui. Noi restiamo qui per una 
scommessa: quella dell'Am
ministrazione che. malgrado 
tutto, vuole continuare a fare 
cultura ». 

Gennevilliers, però, lavora: 
pur essendo un teatro povero 
non produce solo spettacoli. 
ma ha anche messo in piedi 
una rivista, Théatre Public, 
fra le più serie e interessanti 
del settore. Intanto Sobel, 
che non si sente solo un re
gista, ma che scrive, traduce 

(Brecht per esempio) e che 
quest'anno ha girato il suo 
primo film (.Marie da una 
novella di Isaac Babel). pro
getta di proporre molto spes
so un testo di Volker Braun. 
un giovane scrittore tedesco 
mai rappresentato in DDR, 
dal titolo lunghissimo: Sogni 
ed errori del manovale Paul 
Baudi alle prese con la sab
bia e il socialismo, « dove si 
parla — sottolinea — dei 
rapporti fra la democrazia e 
il socialismo». «Del resto — 
conclude Sobel — la grande 
direttrice del nostro teatro è 
sempre stata il materialismo 
storico. Noi abbiamo sempre 
cercato di analizzare .1 modi 
in cui si concretizzava nei 
grandi commediografi euro
pei ». Intanto, per portare un 
suo contributo, sta pensando 
nientemeno che a un roman
zo sceneggiato per la televi
sione sulla vita di Karl Marx. 

Maria Grazia Gregori 

L'Eri inventa le prime d'essai 

Con rocchio 
al botteghino 

L'operazione in atto tende a giustifi
care gli aumenti dei prezzi nei cinema 

ROMA — E' proprio il caso 
di dire che non si sa più qua
li diavolerie inventare per ar
restare l'emorragia di spetta
tori nei cinema. L'ultima l'ha 
pensata l'ECI (Esercizi cine
matografici italiani), la socie
tà che controlla circa 80 sale 
in tutta Italia, cne. con un 
colpo di bacchetta magica, fa 
diventare locali per antepri
me due cinema romani aei 
centro cittadino, il Fiammet
ta e il Capranichetta. fino a 
ieri riservati al proseguimen
to di « prime visioni ». -

L*operaz:one viene condita 
da un pizzico di « impegna
to ». con una programmazio
ne di film di una certa cara
tura artistica che strizzino. 
nello stesso tempo, l'occhioli
no anche alla resa commer
cial* 

L'esperimento è già stato 
avviato nei giorni scorsi a Mi
lano. al Fiammetta e al De 
Am'.cis. dove è in cartellone 
il film Garage di Vilgot SJ5-

JAZZ - I concerti al Music Inn 

Trombettisti 
in rassegna 

ROMA — La programmazio
ne jazzistica dei club roma
ni, nonostante i'iru.uificieiue 
coordinamento fra le diver
se attività, sta assumenoo ne
gli ultimi tempi un assetto 
meno casuale e più coerente. 

Alla serie dedicata dal Cen
tro Jazz St. Louis alle espres
sioni contemporanee della mu
sica nero-americana. 11 Mu
sic Inn risponde con una lun
ga rassegna tutta incentra
ta su alcuni trombettisti, ita* 
liani e stranieri, di varia 
estrazione e. di diverso orien
tamento stilistico. 

La rassegna si apre stase
ra con un concerto del quin
tetto guidato dal trombetti
sta Dusko Gojkovic (compren
dente il pianista Amedeo 
Tomma&t, il contrabbassista 
Riccardo Del Fra e il batte
rista Roberto Spizzichino), 
che rimarrà in cartellone fino 
al 21, e proseguirà, merco
ledì 24 con un altro quintet
to diretto dal trombettista 
svizzero Olivier Bamey che 
da diversi anni risiede in Ita
lia. Giovedì 25 sarà la volta 

di un duo composto del pia
nista sardo Antonello Saiis e 
del trombettista Guido Maz-
zon che il giorno successi
vo sarà nella stessa forma
zione a Murales. 

La rassegna de] Music Inn 
continuerà venerdì 28 e sa
bato 27 con due concerti del 
quintetto di Alberto Corvini 
(comprendente Carlo Pes al
la chitarra, Antonello Vannuc-
chi al piano, Riccardo Del 
Fra al basso e Picei Mazzei 
alla batteria) e domenica 28 
co] gruppo di Dino Piana 
(trombone) e Oscar Valdanv 
brini (tromba) che sono at
tivi da diversi anni nell'or
chestra della RAI cosi come 
Corvini e Cicci Santucci che 
guiderà ~il quintetto In pro
gramma mercoledì 31 e gio
vedì 1 febbraio. La conclu
sione com'è ovvio toccherà 
alla proposta più «prestigio
sa» e cioè al quartetto di 
Art Farmer (dal 2 al 4 feb
braio) con il pianista En
rico Pìeranunzi il bassista 
Giovanni Tommaso e il bat
terista Pepito Pignatelll. 

man. e pare che l'iniziativa 
abbia avuto un certo suc
cesso. 
1 Tuttavia, l'operazione ha 
tutta l'aria di voler giustifi
care i recenti aumenti di 
prezzi, che ha visto proprio 
l'ECI e il gruppo Amati in 
testa all'offensiva dei rincari 
(2500 e 3000). Per queste an
teprime, infatti, si pagheran
no 2500 lire, cioè il prezzo 
che l due cinema romani, in
teressati alla faccenda, han
no cominciato a praticare 
già prima delle feste di Na
tale. 

Sospetto aggravato dal fat
to che Fiammetta e Caprani
chetta già sostenevano un cer
to tipo di programmazione 
talvolta degna di un circui
to d'essai o. comunque, di un 
cinema detto di qualità, e 
l'unica differenza sembra da 
ravvisare, sulle prime, soltan
to nel fatto che 1 film « ter
ranno più a lungo ». 

Ad ogni modo, a comincia
re da domani verrà presen
tato un film cecoslovacco. Il 
gioco della meta di Vera Chl-
tylova. per poi andare avanti 
con lo stesso Garage e con 
il redivivo Uomo di marmo di 
Andrzej Wajda, di cui s\ erano 
perse le tracce nei meandri 
della distribuzione Una ridu
zione sul prezzo si potrebbe 
ottenere, inoltre, attraverso 
accordi con le associazioni cul
turali, ma la cosa è ancora 
in alto mare 

Non sono mancate, nel cor. 
so di una conferenza stampa 
indetta dall'Eoi per illustra
re l'iniziativa, domande sul
le voci di un passaggio di 
proprietà del pacchetto azio
nario dell'Eoi in altre mani 
e. precisamente, di ventilati 
accordi con il gruppo Amati. 
Taglia monte, responsabile del
la programmazione, ha get
tato acqua sul fuoco, negan
do l'esistenza di queste trat
tative e sottolineando, per 
quanto riguarda la fusione 
con Amati, che, con il boss 
dell'esercizio romano, gii ac
cordi sono stati sempre Im
possibili. Tagliamonte ha. pe
rò. subito dopo, aggiunto che 
la cosa non dispiacerebbe, 
perché questo signlfichereb 
be. secondo lui. una possibi
lità in più per non subire il 
ricatto della grande distribu
zione. Una conferma almeno 
parziale, quindi, che qualcosa 
si sta muovendo in questa 
direzione. 

g. cer. 

Gli atletici ballerini Inglesi In « Troy Game » 

ROMA — Il «London Con
temporary Dance Théatre », 
che ritorna in Italia dopo 
nove anni (apparve per una 
sera a Venezia in un Festi
val di musica contempora
nea), ha debuttato l'altra se
ra a Roma (Teatro Olimpi
co), ospite dell'Accademia fi
larmonica. 

Il primo spettacolo ha pro
curato agli appassionati qual
che delusione. Il moderno è 
sembrato un po' stantio nel 
proseguire nella linea stili
stica e tecnica della illu
stre ballerina e coreografa 
Marta Graham, cui aderi
sce il direttore della com-

LIRICA - «Don Pasquale» rappresentata al San Carlo 

La commedia in musica 
rinnovata da Donizetti 
L'opera allestita in una misurata edizione sotto la di
rezione del maestro Pradella e con la regia di Fatane 

Nostro servizio 
NAPOLI — Nel 1843. data 
della prima rappresentazione 
di Don Pasquale, la comme
dia in musica era in piena 
crisi; lontano il Settecento 
con i fasti della scuola napo
letana, un ricordo del passa
to anche la miracolosa sta
gione rossiniana da che il 
suo artefice si era imposto il 
silenzio, isolandosi nel dorato 
esilio parigino, n romanti
cismo con le sue problemati
che aveva convogliato verso 
altri approdi, ailrl temi, 
l'impegno degli artisti 

In questo àmbito cosi ri
stretto, Donizetti trova an
cora l'opportunità di destreg
giarsi, dandoci, con il Doti 
Pasquale, uno dei modelli più 
validi di commedia in musica 
che la storia del melodram
ma possa annoverare. Una 
commedia, però, nella quale 
le stereotipate figure della 
vecchia opera buffa si arric
chiscono d'una carica umana 
che ne muta le convenziona
li connotazioni. E* la Com
media dell'Arte, con la sua 
stilizzata ed astratta tipolo
gia, che cede 11 passo alla 

commedia di costume diret
tamente legata alla realtà. E' 
evidente che questa evoluzio
ne non si attua in maniera 
drastica: il vecchio ed il 
nuovo coesistono, si compe
netrano a vicenda in un ir
ripetibile equilibrio, ma nel 
complesso il timbro della 
commedia è inedito, pervaso, 
com'è, da una vena di liri
smo che è un portato de) 
romanticismo e che siiora in 
taluni episodi toni di aperta 
drammaticità. 

Di questo particolare carat
tere dell'opera ha tenuto con* 
to Massimo Prandella nel di
rigere lo spettacolo. Optando 
in maggiore misura per il 
dramma, piuttosto che per la 
commedia, egli ha ottenuto 
dall'orchestra uno spessore 
di timbri, una densità di co
lori inusitati, comunque at
tendibili per una siffatta 
chiave di lettura della parti
tura. D'un ritmo misurato fi
no alla castigatezza, la regia 
di Vittorio Patané nell'im
pegno di evitare ogni solu
zione farsesca, ogni forzatura 
dei personaggi in senso cari
caturale. Nei panni del pro
tagonista, Giuseppe Taddei ci 
ha dato ancora una prova 

della sua intelligenza d'in
terprete sostenuto da una 
spiccata musicalità, incisivo 
nel dare alla parola cantata 
adeguato rilievo. Nei panni di 
Ernesto, il tenore Max René 
Cosottl ha rivelato buone do
ti di stile e di scuola; tim
bricamente troppo chiara o 
leggera la voce per certe im
pennate di più risentito li
rismo del personaggio. Dal 
soprano Rosetta Pizzo, pur 
riconoscendone le notevoli 
doti vocali, ci saremmo a-
spettati una maggiore vivaci
tà, una più briosa caratteriz
zazione del personaggio di 
Norina. 

Bene intonato, nel panni 
del Dottor Malatesta. Dome
nico Trimarchl. Faceva Inol
tre parte del cast Renato Er-
colarli. Applaudito il coro di
retto da Giacomo Maggiore. 
nella scena dei servitori ad 
secondo atto. D'un gusto clas
sicheggiante, lontano dallo 
spirito della commedia e pe
santemente composite, le 
scene allestite da Sorniani, 
su bozzetti di Anna Anni, 
non hanno certo giovato alla 
godibilità dello spettacolo. 

_ Sandro Rossi 

pagnla, Robert Cohan, ame
ricano, . poi trapiantatosi in 
Inghilterra. 

E' vero che il primo spet
tacolo non presentava nep
pure una coreografia del 
Cohan, ma è proprio sembra
to che la lezione della Gra
ham, essenziale nello svilup
po della danza moderna, sfa 
stata intesa nella propensio
ne ad atteggiamenti intellet
tualistici, • prediletti a volte 
dalla Granoni e approdanti 
a traguardi non sgombri da 
confusioni rituali. E Infatti, 
è un rito il balletto che con
clude lo spettacolo, peraltro 
Interpretato dal soli uomini. 
Viene ripetuto 11 rito della 
giocondità dei giovani con 
energia di maniera già cele
brato nella tradizione amerl-
cana. 

Diciamo di Troy Game, nel 
quale si esibisce la sezione 
maschile del corpo di ballo, 
paga di raggiungere spiritosi 
risultati ginnici. E questo — 
diremmo — è 11 momento 
provinciale dello spettacolo, 
11 che costringerebbe la ma-
gistra e domina della danza 
in Italia, Vittoria Ottolenghi, 
a rivolgere agli ospiti ingle
si la tiratina d'orecchi, pro
messa invece ai provinciali 
nostrani. 

La compagnia non ha toc
cato situazioni diverse nep
pure in S/inx, poco enigma
tico e articolato su musiche 
inconsistenti di Barry Phe-
loug, per cui il meglio sarà 
da rilevare nel primo ballet
to, Scriabin Preludes and 
Studies, che ha anche il pre
gio, mai valutato abbastanza 
(Diaghilev non avrebbe mal 
utilizzato per i suoi spetta
coli la musica diffusa dalle 
trombe dei grammofoni), di 
fare ascoltare dal vivo le pa
gine di Scriabin coinvolte nel
le danze. Queste ultime han
no scatto e languori, abban
doni e corrucci, e nell'Insie
me una voglia matta di tra
sformare la ginnastica In un 
volo. 

Notevole, al pianoforte, 
Philip Gammon (11 « Bech-
stein » era stato fortunosa
mente sistemato nella buca 
d'orchestra), e, In tutto lo 
spettacolo, gustosi 1 costu
mi, ricca la gamma delle lu
ci, perfetta la partecipazione 
del corpo di ballo. 

Stasera, con repliche do
mani e dopodomani (ore 
21), il secondo spettacolo 
con tre balletti di Cohan: 
Stabat Mater su musica di 
Vivaldi; Forest con colonna 
sonora di Brian Hodgson; 
Class su musica di Jon K«* 
liehor. 

e. v. 

Marame 

Scegli la tua montagna. 
'Apassi lentfo !a sci uniti! 

Tra ottanta centri montani piemontesi scegli 
la tua montagna: dscese'asdunrrj'senza essere 
inKXOOO in fila per uno, itinerari alternativi 
'a passi lenti'nèlla natura,giorni di relax con prezzi 
'dentro al bilancio1. 



PAG. io / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / 8'ovadi 18 gennaio 1979 
tm^t fémmtmm^Èm 

città oggi si ferma due ore e manifesta in piazza contro la violenza fascista e il terrorismo, per la democrazia 

A San Giovanni con Lama, Macario, Benvenuto 
L'appuntamento è olle 16 al Colosseo - All'iniziativa dei sindacati, hanno aderito i partiti democratici, il Comune, la Provincia, la Regione, la 
Confesercenti, l'Unione Commercianti, le « leghe » degli studenti e dei disoccupati, le associazioni dei magistrati, le cooperative, i partigiani 

RCF mantiene il «suo» appuntamento 
' Radio Città Futura ha confermato il « suo » 

appuntamento: un corteo partirà alle 17 da 
piazza Esedra. 

La proposta lanciata dai sindacati per una 
unica manifestazione unitaria, insomma, non 
ha trovato risposta. £ questo è un fatto gra
ve. E' una riedizione del 77, quando già e 
più volte « il movimento » si trovò a discu
tere se aderire agli appuntamenti indetti da 
CGIL, CISL e UIL e rispondere no? Stando 
ad una cronaca secca dei fatti, sembrerebbe 
di sì. Anche se il tono e il clima, con cui 
si è giunti alla giornata di oggi (anche il 
PDUP e l'MLS hanno invitato Radio Città 
Futura ad aderirò all'appuntamento sindaca
le) sembra diverso. 

« Due cortei senza rancore *, titolava ieri 
«Il Manifesto» e «Lotta continua»: «Due 
manifestazioni antifasciste a Roma ». Le fe
roci dichiarazioni antisindacali che di solito 
accompagnavano queste decisioni si sono af
fievolite. I responsabili di « RCF » hanno te
nuto a sottolineare che la loro non vuol es
sere una manifestazione « contrapposta » a 
quella del movimento operaio organizzato e 
che esponenti dell'emittente hanno partecipa
to anche ad alcuni incontri in fabbrica. An

che se — c'era da aspettarselo — le puntate 
polemiche non sono mancate: e le responsa
bilità « del mancato accordo » sono state at
tribuite tutte alla federazione unitaria. 

Come mai non si è giunti ad una « unica 
mobilitazione unitaria », che accogliesse — 
come era detto nel comunicato sindacale — 
«partecipanti di ogni tendenza, uniti da una 
comune volontà .. ̂ tifascista, di isolamento 
e condanna di quanti concepiscono la vio
lenza come strumento di lotta politica »? E" 
la solita questione: l'ambiguità mai superata. 

Il fattto è. ci pare, che la partecipazione 
alla manifestazione sindacale avrebbe rappre
sentato una rottura ferma e radicale con un 
certo passato del « movimento », avrebbe 
chiarificato, visivamente, nelle piazze, la rot
tura e l'isolamento dell'* autonomia ». Radio 
Città Futura ha emesso un comunicato molto 
duro contro il partito armato, contro chi ha 
esaltato l'assassinio di Stefano Cecchetti, 
« che non hanno nulla — ha detto — a che 
fare con la nostra manifestazione ». Ma ha do
vuto « invitarli » a non partecipare. E l'ino 
a ieri sera, non si sapeva ancora se l'auto
nomia operaia si sarebbe concentrata, o no, 
a piazza Esedra. 

\ 

Anche le ultime ore prima 
della manifestazione di San 
Giovanni, saranno spese dai 
lavoratori, dai giovani per 
assemblee nelle fabbriche, 
nelle scuole, per volantinaggi 
nei quartieri. Poi. alle 15. la 
città si fermerà, per lo scio
pero generale di due ore. Per 
tutti l'appuntamento è alle 16 
al Colosseo, da dove muoverà 
un corteo che raggiungerà 
piazza San Giovanni, la piaz
za che è diventata il simbolo 
delle lotte del movimento o-
peraio. Qui prenderanno la 
parola Luciano Lama. Luigi 
Macario e Giorgio Benvenuto. 
i tre segretari generali della 
federazione CGIL-CISL-UIL. 

^L'appuntamento cittadino 
contro il fascismo e la vio
lenza, deciso dal sindacato 
unitario, continua intanto a 
ricevere decine di adesioni. 
Dopo quelle del Comune, del
la Provincia e della Regione, 
dei partiti democratici, della 
Confesercenti, dei disoccupa
ti, degli studenti, dei parti
giani ieri alla federazione u-
nitaria seno arrivati akri te

legrammi di associazioni, di 
movimenti che assicureranno 
la propria presenza in piazza. 

Numerose anche le prese 
di posizione. Particolarmente 
significativa quella del retto
re dell'ateneo. Ruberti. «So
no convinto — ha detto il 
rettore in una dichiarazione 
— che il ribadire la condan
na della violenza e della in
tolleranza che ne è alla base. 
in tutte le sue forme e da 
chiunque venga esercitata, è 
oggi un dovere per tutti. 
Nessuna ambiguità può esse
re accettata quando vengono 
offese e colpite la vita e la 
dignità dell'uomo. Ogni giu
stificazione dell'intolleranza 
apre la strada alla violenza ». 

« Se si può strappare un 
capello a chi la pensa diver
samente da noi — continua 
Ruberti — si potrà disporre 
della sua testa perchè non vi 
sono limiti all'ingiustizia. Sa
ranno l'interesse o il fana
tismo o il momento o le cir
costanze a decidere del più o 
del meno, del male che ci si 
permetterà. Dunque un gran

de e solidale impegno ci deve [ 
unire, al di sopra delle diffe
renze ideologiche o politiche, 
per ristabilire un clima di 
civile convivenza, per ritrova
re spazi di democratica par
tecipazione, per contribuire 
alla soluzione dei problemi 
della società di cui siamo 
parte e in cui viviamo ». 

Il tema della democrazia, 
come base per far avanzare 
il progresso civile e sociale, è 
anche al centro del comuni
cato dell'Associazione genera
le cooperative italiane, della 
Lega nazionale delle coopera
tive e mutue della Confede
razione cooperative, che ade
riscono alla manifestazione di 
oggi. 

Al corteo dal Colosseo a 
San Giovanni parteciperà an
che il Movimento Lavoratori 
per il Socialismo. L'Mls in 
un documento lancia anche 
« un appello affinchè la mo
bilitazione di oggi pomerig
gio, si svolga in un unico 
grande corteo di massa ». 

In piazza scenderanno gli 
studenti delle « leghe » e dei , 

collettivi « studio-lavoro ». Le I 
organizzazioni del movimento ; 
degli studenti non si sono 
limitate a un'adesione forma
le. Al contrario, hanno elabo
rato una propria piattaforma, 
discussa in decine di assem
blee divisa in tre punti: chiu
sura dei covi neri"*(a questo 
proposito è stata lanciata 
dalle studentesse del Pietro 
della Valle una petizione po
polare). destituzione di fun
zionari e magistrati inadem
pienti, conclusione dei proce
dimenti contro il Msi, per ri
costituzione del partito fa
scista. e contro i picchiatori 
neri. Su questi temi gli stu
denti hanno intenzione di svi
luppare ancora la mobilita
zione, dopo la manifestazione 
di ogsji pomeriggio. Per saba
to mattina le « leghe » hanno 
indetto un picchettaggio da
vanti alla sede del Ministero 
di Grazia e Giustizia. 

Ancora, c'è da ricordare la 
significativa adesione di 
« Magistratura Democratica », 
che in un comunicato « au-

Così lo sciopero, settore per settore 
Quut t I* modalità dello sciopero generalo. TUTTE LE 

CATEGORIE: astensione dalle 15. SCUOLA: mattina, scio
pero all'ultima ora per assemblee; nel pomeriggio asten
sione di un'ora; l'università II pomeriggio sarà chiusa. 
CINEMA: sciopero al primo spettacolo. PUBBLICO IM
PIEGO: assemblee In tutti I posti di lavoro. ENTI LOCALI: 
astensione ultima ora ogni turno. OSPEDALI: esentati dal
lo sciopero, parteciperanno alla manifestazione con dele
gazioni. GENTE DELL'ARIA: esentati dallo sciopero, avran
no assemblee nei posti di lavoro. TRASPORTI: esentati dal
lo sciopero per favorire l'afflusso a piazza San Giovanni. 

spica uno svolgimento unita
rio » della manifestazione, di 
« Impegno Costituzionale ». 
dell'Unione Commercianti. 

Il corteo dal Colosseo. 
l'appuntamento a San Gio
vanni. Non seno i momenti 
conclusivi della risposta de
mocratica della città al clima 
di violenza che i fascisti e i 
terroristi le vorrebbero im
porre. L'hanno ricordato i tre 
segretari provinciali della 
CGIL-CISL-UIL. Picchetti. 
Borgomeo. La rizza che hanno 
definito la giornata di lotta 
« non una iniziativa fine a se 
stessa ma un nuovo punto di 
partenza per una iniziativa 
sistematica non solo sui 
problemi dell'ordine pubbli
co. ma su quelli economici e 
sociali ». La mobilitazione 
continuerà, insomma. C'è l'i
niziativa degli studenti, di cui 
abbiamo parlato, c'è la 
richiesta di un incontro al 
ministro dell'Interno. Rogno
ni, avanzata dal Comune, dal
la Provincia, dalla Regione. 
ma soprattutto c'è l'impegno 

a non « abbassare la guar
dia » centro i violenti, gli e-
versivi. E' il senso anche del 
discorso pronunciato ieri da 
Girolamo Mechelli, presidente 
del consiglio regionale, nella 
prima seduta annuale della 
Pisana. « L'essenziale è dare 
risposte a ogni livello — ita 
detto il presidente, anche lui 
rimasto vittima di un aggua
to terroristico — Bisogna 
rispondere, a chi predica Po 
dio civile, e velleitaristici e 
improponibili ritorni al pas
sato. non disperdendo il pa
trimonio comune creato. Pa
trimonio cimentato in questo 
lungo arco di tempo dall'e
sercizio quot'rìiacio delle li
bertà civili garantite a tutti e 
per tutti ». E' il senso anche 
della ferma presa di posizio
ne in difesa della democrazia 
espressa dal presidente della 
provincia. Mancini, che ha 
anche informato che la giun
ta di Palazzo Valentini ha 
aperto una sottoscrizione in 
favore delle vittime dell'as
salto a Radio Città Futura. 

Altre firme alla petizione del Pei 
Un tavolino, qualche manifesto, volantini. 

E' uno dei punti (nella foto piazza del Pan
theon) dove si raccolgono le firme per la 
petizione popolare del PCI, in cui si chiede 
l'occupazione temporanea d'urgenza degli al
loggi inutilizzati. Una legge che servirebbe 
a creare Ir condizioni necessarie per una ra
pida applicazione dell'equo canone. 

. Le prime ventimila firme, come si ricorde
rà. sono state consegnate sabato scorso da 
una delegazione di cittadini, inquilini e lavo
ratori. accompagnati dal compagno Siro Trez-
zini. della commissione Lavori Pubblici della 
Camera, al ministro della giustizia Bonifacio. 

Ora la raccolta continua e si intensifica in 
tutta la città. 

Soltanto un rinvio di qualche mese per i provvedimenti esecutivi 

Sfratti: Bonifacio ha pronta 
una legge, ma servirà davvero? 
Per il Sunia si tratta di un provvedimento restrittivo e di una soluzione tam
pone - Il progetto sarà discusso proba bilmente oggi tra il ministro e Andreotti 

La gente si è riunita in as
semblea. il sindacato inquilini 
ha fatto le sue proposte e ha 
manifestato in piazza, il Cam
pidoglio e il sindaco Argan si 
sono mobilitati in cerca di 
ima soluzione seria, i comu
nisti hanno consegnato il pri
mo blocco di 20 mila firme 
(e altre se ne raccolgono) per 
chiedere la legge per l'occu
pazione temporanea d'urgen
za degli alloggi inutilizzati: 
contro gli sfratti insomma è 
stato fatto tutto; una mobi
litazione pari almeno alla 
gravità del problema (del 
dramma meglio) che interes
sa almeno trentamila fami
glie romane. 

E il governo (di cui tutti 
hanno sollecitato l'interven
to) che fa? Poco o nulla fino 
a ier i Adesso invece il mini
stro Bonifacio sembra deciso 
a presentare un decreto leg
ge che intervenga d'a urgen
za » sull'argomento. Il testo. 
che oggi verrà probabilmente 
discusso - tra Bonifacio. An
dreotti e il ministro dei La
vori pubblici, non è ancora 
ufficialmente noto. Ma molte 
sono le indiscrezioni e già ci 
sono delle critiche pesanti da 
parte del Sunia. 

In sintesi il decreto prevede 
soltanto lo slittamento di una 
parte degli sfratti esecutivi. 
Un provvedimento restrittivo 
— dice un documento della 
seereteria romana del sinda
cato inquilini — che non ri
solve il problema drammatico 

degli sfratti e che ne limita 
solo e molto parzialmente 1* 
esecuzione. A Roma, per esem
pio, dal decreto sarebbero nel
l'immediato esclusi oltre 2.000 
sfratti che verrebbero così 
eseguiti nel giro di pochissi
mo tempo. Il rinvìo, inoltre, 
è talmente limitato nel tem
po e non accompagnato da 
misure di più largo respiro 
che è facile prevedere che il 
problema tornerà a proporsi 
nelle stesse condizioni a sca
denza rawicinatissima. 

Ma vediamo meglio la pro
posta elaborata dal ministro 
della giustizia, chiarendo su
bito che dal provvedimento 
Bonifacio ha stralciato tutti 
gli argomenti generali (a co
minciare dalla proposta di 
legge attorno alla quale sta 
lavorando il PCI per l'occu
pazione temporanea d'urgen
za degli allosgi inutilizzati) 
rinviando queste auestioni al
la discussione-verifica che il 

-Parlamento farà in primave
ra sulla legge dell'equo ca
none. 

Il decreto si divide in quat
tro articoli: 

1) Tutti gli sfratti divenuti 
esecutivi tra il 1. gennaio 76 
e il 29 luglio 78 non possono 
essere eseguiti prima del 1. 
maegio di auest'anno. I prov
vedimenti del 76 inoltre non 
potranno esser « ritardati » ol
tre l'ottobre di auest'anno. 
quelli invece del 77 e 78 non 
potranno sl'ttare oltre il 30 
giugno dell'80. L'istanza di" 

proroga inoltre potrà essere 
avanzata soltanto dal padro
ne di casa. 

2) Sono esclusi dall'articolo 
uno i casi di morosità non sa
nata, quelli di urgente e im
prorogabile necessità da par
te del proprietario. 

3) Devono essere immedia
tamente eseguiti gli sfratti 
resi esecutivi nel '75 (che a 
Roma sono circa 2.000 come 
abbiamo detto). 

4) Il proprietario potrà ot
tenere lo sfratto anche pri
ma dei tempi fissati dall'ar
ticolo uno se invierà al pre
tore una istanza in cui di
chiara di aver necessità del
l'alloggio per andarvi ad abi
tare (lui o r suoi diretti con
giunti). Se questo non avvie
ne entro due mesi dallo sfrat
to il nadrone dovrà risarcire 
l'inquilino e restituirgli l'ap
partamento. 

Le critiche del Sunia sono 
dettagliate e riguardano tut
te le diverse parti. Intanto — 
dice il documento del sinda
cato inquilini — non ci sì è 
posti il problema di un bloc
co degli sfratti non necessari 
ed urgenti almeno fino a 
quando la situazione del mer
cato non sarà migliorata (ov
vero fino a quando non sa
ranno mutate alcune condi
zioni-chiave che la legge del
l'equo canone non regolamen
ta a sufficienza). La proroga 
poi vincolata com'è ad una 
richiesta del proprietario, di
viene quasi impossibile cosic

ché in realtà il decreto si
gnifica soltanto lo spostamen
to ad ottobre di quest'anno 
dei 30 mila sfratti previsti en
tro il mese di aprile. 

Particolarmente criticato 
anche l'articolo 4: è facile 
prevedere infatti, che molti 
proprietari dichiareranno di 
aver bisogno dell'alloggio per 
andarvi ad abitare anche se 
questo non è vero. Cacciare 
l'inquilino significa aumenta
re il prezzo di vendita del
l'alloggio del 30 % e saranno 
molti gli speculatori che im
boccheranno questa strada 
anche a rischio di pagare una 
multa. 

Il Sunia dà un giudizio 
quindi molto negativo e di
chiara la sua intenzione di 
continuare la mobilitazione. 
Già stamattina ci sarà una 
d'mo^trazione ed un volanti
naggio a piazza Colonna. Gli 
obiettivi di questa lotta riman
gono quelli che il sindacato 
inauilini ha già esposto nei 
giorni scorsi allo stesso Bo
nifacio: 

1) proroga generalizzata d°l 
blocco di tutte le esecuz'onl 
con esclusione delle sentenze 
per necessità: 

2) gradualità anche per i 
casi di sfratto oer necessità 
sulla scorta dell'esame com
parativo delle condizioni eco
nomiche delle parti; 

3) occupazione temooranea 
d'ursrenza degli alloggi inuti
lizzati a prezzo di equo ca
none. 

Il 7 febbraio udienza 

Magliana: contro 
gli speculatori 

parte civile 
il comitato di 

quartiere 
La vicenda giudiziaria andata 
avanti con incredibile lentezza 

Il comitato di quartiere 
della Magliana si potrà costi
tuire parte civile nel proces
so contro palazzinari e am
ministratori implicati nella 
gigantesca speculazione che 
portò alla costruzione del 
quartiere al di fuori del pia
no regolatore e a sei metri 
sotto il livello del Tevere. 

Tra gli imputati figurano, 
come è noto l'ex-assessore de 
Maria Cautela Muu, l'asses
sore Paia (all'epoca titolare 
della ripartizione al PRG nel
l'amministrazione di cen
tro-sinistra). l'ex-sindaco San
tini. accusati di interessi pri
vati in atti d'ufficio, nonrhè 
il costruttore Andreuzzi. che 
dovrà rispondere di violazio
ne dei sigilli posti al cantie
re. Mancano, invece, molti 
dei giudici dell'ottava sezione 
responsabili in prima perso
na dello scempio. La vicenda 
giudiziaria, che è andata a-
vanti con incredibile lentezza. 
è cominciata nel '71. In quel
l'anno. infatti, prese il via 
l'inchiesta, aperta dal pretore 
Cerminara. in seguito alle 
denunce (presentate dagli abi
tanti del quartiere. 

La prossima udienza del 
processo, al quale ha assisti
to in questi giorni un pubbli
co foltissimo di abitanti della 
Magliana. si terrà il 7 feb
braio. Vi parteciperà anche 
un rappresentante del Comu
ne di Rome, esplicitamente 
invitato dal presidente del 
tribunale. 

Sono coinvolte 55 persone 

Da oggi nell'aula 
del Foro italico 

il processo 
per lo scandalo 
delle case Isveur 

Fra gli imputati anche l'ex 
assessore Raniero Benedetto 

Truffa ai danni del Comu 
ne. peculato, interessi priva
ti in atti d'ufficio, soppres
sione di atti amministrativi: 
questi i reati più gravi di cui 
seno accusate le 55 persone 
implicate nello «scandalo I-
sveur » che compariranno do 
mani davanti ai giudici. Il 
processo si celebrerà nell'au
la del Foro italico che ospi
tò già quello contro gli orga-
nizzat-/ri del « golpe » Bor
ghese. 
Tra gli imputati figurano 

Raniero Benedetto, ex-asses
sore alla sedicesima riparti
zione del Comune di Roma. 
due funzionari della sua se
greteria. Pietro Marino e Giu
seppe Cecilia, nonché nume
rosi assegnatari di case po
polari. L'inchiesta prese il via 
da alcuni accertamenti dispo 
sti. all'indomani del suo in
sediamento. dalla giunta Ar
gan. 
Ai nuovi amministratori 

della città erano infatti giun 
te diverse segnalazioni di il 
leciti nell'assegnazione degli 
alloggi popolari del piano 
Isveur (2002 appartamenti) 
programmato dal Comune in 
collaborazione con diverse so 
cietà costruttrici per rispon
dere — almeno in parte — 
alla fame di case della cit
tà. 

Conferenza stampa dell'assessore Della Seta 

i r Comune: con il metano 
più risparmio e meno guai 

I nuovi rapporti con l'Italgas - La proposta di costituire una società 
locale - Come utilizzare il metano che arriverà dall'Algeria nell'81 

A che punto è la trattati
va con l'Italgas per la ride
finizione del rapporto tra Co
mune ed ente (la concessio
ne scade nell'80) e per la di
stribuzione della rete cittadi
na per, la fornitura del me
tano? Lo ha chiarito ieri, nel 
corso di una conferenza stam
pa. l'assessore capitolino al 
tecnologico Piero Della Seta. 
Dopo aver ribadito la scelta 
della metanizzazione già fat
ta dalla amministrazione co
munale. tesa ad un concreto 
risparmio energetico. l'asses
sore ha detto che si deve ar
rivare ad una conclusione rea
le entro due mesi, in modo da 
iniziare i lavori di adattamen

to della rete di distribuzione. 
in particolare di quella della 
parte vecchia della città. Un 
richiamo, a questo punto, è 
stato fatto alle forze politi
che e sindacali e al gover
no. La questione, infatti, ha 
un carattere nazionale essen
zialmente nelle sue potenzia
lità di riequilibrio del contra
sto tra nord e sud. e va 
quindi risolta tenendo ben fer-
ferme precise scelte meridio
nalistiche. • 

Per quanto riguarda il rap
porto con l'Italgas. Della Se
ta ha affermato che la so
luzione migliore, viste anche 
le proposte avanzate dai sin
dacati. è quella di dare vita 

ad una società locale Comu-
ne-Italgas aperta alla parte
cipazione della regione e de
gli altri comuni. Si lascia in 
questo modo spazio ad una 
soluzione regionale (società 
regionale) che pare essere la 
più idonea. Nell'Ai, infine, sa
rà disponibile il metano alge
rino e già ora l'amministra
zione avanza proposte per 
una quota da destinare a Ro
ma. che possono anche esse
re messe in discussione a 
patto però che — ha concluso 
l'assessore — venga iniziata 
un'opera di attrezzamento del
le regioni meridionali per evi
tare il solito accentramento 
delle risorse 

Perché il fornello si spegne 
Dopo il gasolio, ora a man

care è il gas. Il freddo e 
l'utilizzazione massiccia han
no fatto saltare in alcune zo
ne della città il ritmo del
l'erogazione. A Tor Vergata, 
nei giorni scorsi, i disagi so
no stati gravi. Ma la fiam
ma è giù di corda_ anche al
trove (San Saba, roiìusnse). 
Molti riscaldamenti a gas 
hanno funzionato a mezzo ser
vizio. Ci sono stati anche epi
sodi « spiacevoli >. Alcuni di
pendenti .della Romana Gas 
sono steri oggetto a Tor Ver 

gata delle ire degli utenti. 
Ieri in un comunicato stam

pa ì sindacati hanno manife
stato la propria protesta per 
i ritardi con cui l'azienda .'/*-
fronte alcuni problemi strut
turali (scorte di materiali. 
organici, cattivo utilizzo delle 
maestranze). Minacciano uno 
sciopero se la situazione « or
mai al limite della rottura » 
non viene radicalmente ri
solte. 
«Come ogni anno — è scrit 

to nella nota della Federa
zione unitaria con l'arrivo dei 

! 
primi freddi, vengono allo 
scc/erto le carenze organizza
tive della Romana Gas che si 
traducono puntualmente in 
pesanti disservizi per l'uten
za e con riflessi negativi nei 
confronti dei lavoratori del
l'azienda che vengono sotto
posti a pesanti turni per cer
care f.i alleviare i disagi 
E' bene in ogni caso ac

certarsi. prima di lasciare 
scaldabagni e caldaie a gas 
accese di notte o senza sor-
ve.glfanza. del livello dell'ero
gazione e della sua costanza. 

Una mattinata con le donne di Torrespaccata parlando delle tesi del PCI 

«La spesa la facciamo più tardi* 
Adesso discutiamo di politica» 

Un incontro con casalinghe, impiegate, insegnanti - Dal chiuso delle case alle 
riunioni settimanali - Il generico scontento lascia il posto alla partecipazione 

Ci si incontra alle nove e 
mezzo del mattino, dopo aver 
sbrigato le prime faccende di 
casa — il bagno, i letti, la cu
cina —. / bambini sono già 
a scuola, il marito al lavoro. 
Resta da fare solo la spesa. 
La casa è una qualsiasi ugua
le alle mille altre di Torre-
spaccata. Si beve di fretta un 
caffè offerto dalVospite 0 si 
comincia. Le donne sono più 
di centi: casalinghe, inse
gnanti, impiegate. Qualcuna 
ha alle spalle un'esperienza 
politica ben precisa, come 
Evandro, altre sono impegna
te con la parrocchia, altre 
ancora, e sono la maggior 
parte, hanno cominciato ad 
uscire dalle case con Ventra
ta in vigore dei decreti de-
legati., Donne come tante al
tre insomma. Sono qui per 
discutere il progetto di tesi 
del PCI. Le stringono in ma
no tutte, postillate, annotate, 
con lunghi brani sottolineati. 

«Bene, ma è fantascienza 
politica »; « ma davvero i co
munisti, una volta andati al 
governo riusciranno a mante
nere la loro autonomìa da 
Mosca? ». « Io ho votato per 
voi al comune, ma al go
verno, come si fa~. ». « In
somma, quest'equo canone è 
un* schifezza:a me hanno au
mentato Vaffitto e il mare
sciallo che sta davanti a ca
sa mia paga ancora due li
re ». « Io capisco se davvero 
vi siete messi d'accordo con 
la DC. Voglio dire: al gover
no ci state o non ci state''». 
mLa distensione, dite voi: 
bella parola. Ma come ti fa 

se gli americani l'hanno fatta 
sempre da padroni a casa 
nostra? ». « La gente vi ha 
mandato al comune e ades
so non riesce a mandare giù 
il rospo che si debba pagare 
la refezione, mentre prima t 
democristiani passavano trt-
to gratis ». 

Ce tutto: come si vede
te paure dettate da vecchi 
luoghi comuni duri a mori
re. una vena di sfiducia, for
se di delusione, ma anche 
un interesse reale per la po
litica con la P maiuscola, 
quella, insomma, che alle 
donne è stata sempre pre
clusa. Particolare e generale, 
(insomma la astensione e V 
inquilino del piano di fronte 

i che paga troppo poco} si me
scolano tranquillamente senza 
nessuna soggezione, a forma
re un intreccio curioso di 
« pubblico e privato ». Una 

Lutti 
ET morta Olga Zampa, ma

dre del nostro compagno di 
lavoro Alberto Rossi, consi
gliere comunale di Cisterna. 
Ai familiari le condoglianze 
dell'Unità. 

• • • 
ET morto il compagno An

tonio Guarnotta, iscritto al 
partito dal 1941. Ali* moglie 
e ai familiari le condoglian
ze più sincere della sezione 
di Casalbemocchi, della zo
na ovest, del Comitato politi
co della XIII circoscrizione 
• dell'Unirò. 

volta tanto, non si tratta di 
confusione. ET la testimonian
za di chi è arrivato alla po
litica, alle lettura, certo non 
semplicissima, delle tesi del 
PCI, e all'interesse di par
larne insieme con chi della 
politica ha fatto il suo mestie
re (nel caso specifico con 
Pasqualina Napoletano della 
segreterie della federazio
ne del PCI), attraverso un' 
esperienza personale. 

Le 20 donne di Torrespac
cata sono state «contattate» 
una per una, attraverso la 
scuola, il problema dei figli. 
dei trasporti. Oggi voglio-'* 
capire la linea del PCI: vii 
erano « casalinghe qualsiasi» 
chiuse al mondo esterno, tra 
le muta di casa. Si sono riuni
te insieme hanno deciso di 
uscirne, si vedono tre volte 
alla settimana in una pale
stra del quartiere che hanno 
affittato, altre mattine le pas
sano a casa di Evandro a 
discutere di « politica ». Il re
sto del tempo lo trascorrono 
andando in giro per circo
scrizioni, comune, strade del
la zona: si sono messe in 
testa di dare battaglia ad una 
società che vuole costruire su 
una zona destinata a verde 
pubblico. «E ce la Saremo. 
basta che restiamo insieme ». 

Non è, la loro, solo una 
testimonianza di buona vo
lontà, Ce dell'altro, dietro: 
un modo di far politica di
verso, che raccoglie intorno 
a si non un generico «scon
tento » ma esigenze reali. La
sciando fare alla gente, da 
protagonista, la sua parte, 

Inchiesta sulla 

nocività alla Ceat: 

denunciati 

due medici 
Il pretore di Anagni. Ora

zio De Giovanni, ha denun
ciato due primari dell'ospe
dale traumatologico della 
Garbatella. Francesco Manet
ta e Massimo D'Ambrosio. 
perché si sono rifiutati di 
svolgere le funzioni di periti 
di ufficio in una causa di 
lavoro contro la « Ceat ». 

La vicenda, come è noto. 
iniziò alcuni mesi fa, quan
do alcuni operai denunciaro
no di aver subito gravi dan
ni alla spina dorsale a cau
sa delle pesanti condizioni di 
lavoro a cui erano sottoposti 
nel reparto per la fabbrica
zione dei copertoni giganti. 
Dopo due sopralluoghi com
piuti nella fabbrica « Ceat » 
di Anagni da un collegio di 
periti, si è ritenuto necessa
rio convocare alcuni ortope
dici per controllale le car
telle cliniche degli operai. 
Ma i professori Manetta e D' 
Ambrosio hanno rifiutato di 
presentarsi e il pretore li ha 
denunciati. 

La « scuola mostro » sta esplodendo 

Poche le aule 
al «De Amicis» 

Il consiglio d'istituto chiede l'intervento di 
Regione e Comune -1 laboratori non bastano 

Seimila studenti, 208 aule 
tutte funzionanti a doppio 
turno, distribuite in tre suc
cursali — a via Galvani, a via 
Aquilonia, a via Tojani — 600 
dipendenti di cui il 40 pwr 
cento precari: con questa 
* carta d'identità » l'istituto 
prolessionaJe De Amicis, con 
sede centrale a Testaccio. « 
è guadagnato la definizione 
di scuola-mostro. Accanto a 
questi dati « numerici », in
segnanti. genitori e studenti 
ne hanno denunciati anche 
altri, che rendono la situa
zione del professionale (unico 
nel Lazio per alcune specia
lizzazioni e addirittura unico 
in Italia per il corso di ra-
dio'.ogu» medica) esplosiva. 

In una scuola che in tre 
anni ha visto quasi triplicare 
il numero degli iscritti, non 
solo continuano ad essere 
limitate le aule, ma sono del 
tutto insufficienti le strutture 
tecniche, i laboratori. In un 
documento — inviato al 
provveditorato, al ministero. 
al presidente della Camera, 
al sindaco — il consiglio d'i
stituto ha elencato tutti i 
problemi del De Amicis. a-
vanzando richieste precise 
perché, finalmente, i disatri 
della scuola vengano supera
ti, sollecitando l'intervento 
della Regione e del Comune. 
Tra le altre cose, U consigHo 
d'istituto ha chiesto che aJ 
De Amicis vengano assegnali 
nuovi locali 

Va ricordato, a questo pun
to, che il problema di questo 
istituto esplose gli a set
tembre. Il giorno stesso del

l'inizio delle lezioni. Infatti. 
al De Amicis ci si accorse 
che mancavano ben trenta 
aule. Quasi duemila nuovi 
iscntti, per diversi giorni 
hanno rischiato di non co 
minenre le lezioni, per man
canza di una sede adeguata. 
Poi, l'anno è iniziato, ma i 
problemi sono rimasti. 

In tutta fretta, grazie so
prattutto all'impegno del
l'amministrazione capitolina e 
di quella provinciale, alcune 
aule sono state reperite in 
una «scuola media — quel 
la di via Tojani. al Por 
tuense. dove però manca
no i laboratori, né è possi
bile allestirli. Il risultato è 
che 2 4« prime », ogni volta 
che 24 «prime», ogni volta 
pratiche, sono costrette a 
spostarsi nella sede di via 
Galvani, o nella succursale di 
via Aquiloni! a Centocelle. 
Come Drima conseguenza, per 
Eli studenti del De Amicis. 
c'è stata una riduzione del 
numero di ore di laboratorio. 

Ai cronici problemi di spa
zio si sono aggiunte anche 
difficoltà squisitamente bu 
rocratiche. Già da tempo, in
fatti, il consiglio d'istituto a-
veva chiesto che le due scuo
le (fino al 78 esistevano so'.o 
le sedi di via Galvani e quel
la d» via Aquilonia) fossero 
suddivise anche dal punto <* 
vista amministrativo. Richi<_ 
sta vana, visto che ancora 
oggi, un unico preside e u 
n'unica segreteria, sicuramen
te non onnipresenti, si sob
barcano il lavoro delle tre 
sedi. 

1 
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Domenica aJle 10 al Supercinema 

Manifestazione con Reichlin 
Un quadro politico delicato, dove le 

resistenze al processo di rinnovamento 
} di risanamento del Paese si fanno più 
torti. L'impegno delle forze democrati
pie. delle organizzazioni " sindacali e so
dali è in questo momento decisivo per 
imporre soluzioni giuste e positive ai 
gravi problemi posti dalla crisi. L'attac 
co alle istituzioni democratiche, le scelte 
sul terreno economico e sociale, la lotta 
alle tendenze corporative e disgregatrici 

richiedono la più grande mobilitazione 
di forze, di impegno e di vigilanza. 

E' per discutere di questi temi che 
domenica mattina i comunisti romani si 
sono dati appuntamento al Supercinema. 
Interverrà il compagno Alfredo Reichlin, 
membro della Direzione del PCI e diret
tore dell'* Unità >. L'incontro, indetto 
dalla Federazione comunista romana in 
occasione del 58mo anniversario della 
fondazione del partito, è stato fissato 
per le 10. 

Dopo le dichiarazioni del capogruppo democristiano 

Ecco perché la forza della 
maggioranza di sinistra 

è una sfida per tutta la DC 
Nell'intervista comparsa sul 

Popolo di martedì 16 gen
naio al capogruppo DC in 
Campidoglio, Ferdinando Ca
stiglione, viene sollevato un 
quesito rivelatore, seguito da 
risposte altrettanto rivelatrici 
Ci si interroga infatti sul per
ché, pur in presenza di una 
forte tensione dialettica tra le 
forze della maggioranza, il 
quadro politico che esse han
no concorso a determinare 
si mantenga inalterato. Vi 
è in ciò l'ammissione impli
cita di quella che è una ca
ratteristica peculiare del mo
do di essere del rapporti po
litici tra l partiti della coali
zione capitolina: che sono 
rapporti tali da assicurare, a 
ogni singola forza della mag
gioranza. pur nella tensione 
costante a un impegno soli
dale e coerente, un ruolo, una 
funzione e un'Iniziativa auto
nomi. 

La vera spiegazione, cioè. 
della compattezza della mag
gioranza capitolina, è perfi
no più « semplice » di quel
la proposta da Castiglione, ed 
è che tra le forze politiche 
che la compongono esiste fi
nalmente una pari dignità, e 
dunque una dialettica reale 
e non priva in alcuni mo
menti anche di asprezze. Né 
i comunisti, per quanto con
sapevoli delle particolari re
sponsabilità che spettano lo
ro come partito di maggio
ranza relativa, hanno mai 
cessato di essere attenti al 
radicamento reale nella so
cietà civile e alle complesse 
e diversificate esigenze per 
cui gli altri partiti della mag
gioranza esistono e vivono. 

Ma più che alla doman
da posta dall'intervistatore, 
è sulla risposta data da Ca
stiglione che vogliamo svi
luppare una riflessione. La do
manda, sostanzialmente era: 
possibile che il quadro poli
tico del Comune « riesca » a 
mantenersi « inalterato »? 
Questa giunta — si consta
ta — ha superato « indenne » 
le « critiche del PRI » e «cer
te riserve del PSI sulla con
duzione del decentramento »; 
per di più « adesso sembra 
reggere ai contraccolpi del 
caso politico rappresentato 
dalle dimissioni dell'assessore 
socialdemocratico Costi ». Co
me si spiega tale « resisten
za »? E Castiglione non ha 
dubbi: per lui. la giunta si 
basa su « un accordo di po
tere rispondente a logiche ex
trapolitiche e dunque non va
lutabili in termini politici ». 
Come dire: non possiamo far
ci niente perchè non riuscia
mo a capire che cosa abbia
no escogitato 1 comunisti per 
offrire ai nostri ex-vassalli 
(è il concetto che la DC ro
mana mostra di avere dei 
«partiti intermedi») più di 
quanto noi democristiani of
frivamo loro ai tempi del 
centrosinistra. Perché la lo
gica dei Castiglione, una lo
gica limpidamente politica, è 
proprio qupsta: sedotti da un 
•accordo di potere», 11 PSI, 
il PSDI e il PRI tollerano 
I7c egemonia del PCI » e gli 
permettono di « straripare ol
tre gli argini ». 

Cosi dicendo si nega, in
nanzitutto. la pc-w<bilità che 
possano esistere oltre qu»He 
«di potere», ragioni che giu
stifichino 1 esistenza della e a-
lizione. Si nega cioè, lo sfor
zo che i partiti delia maggio
ranza stanno compiendo par 
cercare di risolvere problemi 
giganteschi che precedenti 
esperienze non solo non han
no risolto, ma per molti ver
si hanno invece determina
to. E oer questa via si finisce 
quindi per annegare nella di
mensione del puro tatticismo 
il travaglio reale che ha por
tato alcune forze politiche, a;ià 
partecipi di preredenti espe
rienze di governo, a render
si conto dell'inadeguatezza di 
que'.'e esperienze rispetto ai 
problemi della città. -

La DC. cioè non riesce a 
comprendere il senso profon

do dell'esperienza e degli 
orientamenti che sono matu
rati nelle forze politiche ro
mane e continua ad inter
pretare la realtà politica cit-
tad.na secondo schemi che. 
pur profondamente sbaglia
ti. sono un riconoscimento 
implicito del valore profondo 
e non contingente del quadro 
politico capitolino, mostrando 
al tempo stesso di coltivare 1' 
illusione che basta tornare ad 
essere il primo partito per 
ricostruire vecchi equilibri. 

Come possa poi essere con
ciliabile questa visione delle 
altre forze politiche con le 
altisonanti dichiarazioni sulla 
necessità di non mettere in 
crisi l'unità delle forze demo
cratiche — che proprio in 
queste ore, in rapporto con gli 
avvenimenti nazionali, ven
gono rilasciate da esponenti I 
democristiani — è cosa che il 
capogruppo DC in Campido
glio ci deve spiegare. Cos 
cerne deve essere spiegato I 

che senso abbia la tanto pro
clamata politica del « con
fronto » quando l'immagine 
che si ha degli altri partiti 
è quella rappresentata da 
Castiglione. 

E a nostro avviso sta pro
prio qui, In questa visione 
della politica del « confron
to », la ragione per cui, qui 
a Roma, sembrano non esi
stere le condizioni politiche 
che hanno portato al rinnovo 
dell'intesa istituzionale alla 
Regione. Anzi, qui a Roma, 
sembrano a tratti prevalere 
nel gruppo capitolino DC, 
spinte tese persino a bloccare 
il normale funzionamento del
l'istituzione: stravolgimento 
costante degli ordini del gior
no stabiliti dalla conferenza 
del capigruppo attraverso un 
uso — o meglio un abuso — 
spregiudicato del regolamen

to del consiglio; azione ritar-
datrice di Importanti decisio
ni attraverso la richiesta 
spesso immotivata di rinvio 
in commissione dell'esame 
delle deliberazioni; utilizza
zione della propria influenza 
su settori del sindacalismo 
autonomo per determinare 
vere e proprie paralisi in al
cuni settori delicati dell'am
ministrazione. 

Sono questi gli elementi 
« concreti » della sfida della 
DC? Lo spirito dell'intesa isti
tuzionale invece esige dai 
partiti democratici un impe
gno costante e coerente 
in particolare nella difesa 
dell'autonomia e del funzio
namento delle istituzioni de
mocratiche e nell'esame non 
pregiudiziale del bilancio. E' 
pronta a questa prova la DC? 

Antonello Falomi 

f i partito' 
) 

COMITATO REGIONALE 
' La riunione sulle Comunità Mon

tane precedentemente convocata per 
oggi è rinviata a Giovedì 25 ora 
16.30. 

Domani alle 16,30 attivo regio
nale sugli enti disciotti. Relatore 
Leda Colombini. Conclude Roberto 
Nardi, responsabile pubblico Im
piego della direzione. 

Riunione del direttivo del comi

tato interregionale Lazio-Abruzzo 
alle ore 17 a Frattocchie. 

RIETI 
' GAVIGNANO Assemblea FGCI 
(Fainella). 

VITERBO 
CAPRANICA 20 Riunione don

ne (L. Mezzetti); VITERBO in fe
derazione 18 Comitato Comunale 
(Massolo-Pacelli). 

VERSO IL CONGRESSO 
ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI 

E SU PROSELITI5MO 
ROMA 

STASERA IL COMPAGNO VEC
CHIETTI AD ALBERONE — Alle 
19,30 assemblea sui problemi in-
ternazionsli con il compagno Tullio 
Vecchietti della Direzione del Par
tito. 

STASERA LA COMPAGNA FIB-
Bl A TRASTEVERE — Alle 20 
assemblea sui problemi internazio
nali con la compagna Lina Fibbi 
del CC; BORGO PRATI alle 20 
(Tuvè): CELLULA MM.GG. alle 
10 alla Cooperativa Cosea (lembo). 
CONGRESSO 

CELLULA COLLE DI MEZZO a 
Eur (Nina Mancini). 

ZONE — CENTRO il C.P. della 
I Cirene previsto per oggi è rin
viato a lunedi 22, alle 17,30 a 
Trastevere; CASTELLI l'attivo del
la zona sulla riforma sanitaria pre
visto per oggi è rinviato a martedì 
23 alle ore 17.30. 

VITERBO 
VAIANO .19 (Camilli); RONCI-

GLIONE 19 (Capaldi); VALLERÀ-
NO 20 (Cimami); TREVINANO 
19.30; ACQUAPENDENTE: Cornio
lo 19,30 (Piazzai); Ripa 19,30 
(Masini); Poggio Graziano 19,30 
( M . Rocchi); S. Vittoria 19.30 
(S. Rossi); Via Roma 19.30 (S. 
Mezzetti); Cappuccino 19,30 (Pi-
rozzi); Via Valtieri 19,30 (M . 
Macchiesi); Case Popolari 19,30 
(U. Nardini). 

FROSINONE 
CECCANO 16 assemblea donne 

(L. Mezzetti): CASSINO 16 pres
so Comitato Zona Seminario Tesi 
(Mazzocchi-Cervini); SORA 17; 
FROSINONE « Togliatti » 17.30. 
CONGRESSI 

VITERBO 
LATERA 19.30 (Trabacchini). 

RIETI 
CASPERIA 20 (Ferroni): CO-

RESE TERRA (Bianchi); QUAT
TRO STRADE 20 (Serani); COL
LE VECCHIO 20 (Bocci); VILLA 
REATINA 18 (Ferreri). 

Sesta 
rappresentazione di 
« Don Chisciotte » 

al Teatro dell'Opera 
Sabato alla 18 (fuori abb. Diurna 
Fariali, ree. n. 2 1 ) . lesta rappre
sentazione di « Don Chisciotte » 
balletto di Merlus Petlpa, musica 
di Ludwig Mlnkui. Coreografi» di 
Zarko Prebll, scene di Nicola Be-
nois, costumi di Mario Giorsi. In
terpreti principali: Wladimir Ves
si liev, Diana Ferrara. Augusto Ter
zoni, Piero Martellarla, L. Colo-
gnato. P. Lollobrlgide. M. parrllla. 
G. Tessitore, G. Titta. L. Truglia, 
S. Capozzi, S. Teresl, D. De Santi*. 
A. Garofalo, M. Maloranl. 
Domenica 21 alla 16,30 recita 
straordinaria del balletto con Vla
dimir Vassiliev e Diana Ferrara 
interpreti principati. 

CONCERTI ,, 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia n. 158 - Tel. 3601752) 
Fino a sabato al Teatro Olim
pico, spettacoli della celebre com
pagnia di balletto inglese < Lon
don Contemporany Dance Thea-
tre i con due differenti pro

grammi. Oggi, domani e sabato 
alle 20. Il secondo alle 21 di 
domani, venerdì 19 e sabato 20. 

Biglietti in vendita alla Filar
monica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 /A -

Tel. 655952) 
Alle 21,15 concerto del violi
nista Pasquale Pellegrino, cla
vicembalo Wanda Anselmi. Musi
che di Haendel, Vivaldi, J. S. 
Bach, G. Tartini. 

ASS. MUSICALE DEL CENTRO 
ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula, 16 • Tel. 6543303) 
Alle 21,15 presso l'Auditorium 
dell'IILA (Piazza Marconi 2 1 . 
EUR) concerto del chitarrista 
José Luis Gonzales. In program
ma musiche di Roncalli, Weiss, 
Scarlatti, Bach, Sor, Debussy, 
Torroba, Mompou, Granados, 
Alberili, Sainz De La Maza. Bi
glietteria ore 21 presso Audito
rium. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Genocchl • Telefono 
5139405) 
Alle 17 il Teatro d'Arte di Ro
ma presenta: « E' nato II Mes
sia ». 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI-
CA SACRA (Piazza S. Agostino, 
20 /E - Tel. 6540422) 
Corsi pubblici: Polifonia vocale 
classica. Alle ore 11 (dirett.: 
Mons. D. Bartoluccl); canto gre
goriano alle 16,30 (direttore: 
P.R. Baratta o.s.b.). Ingresso 
libero. 

I SOLISTI DI ROMA (c/o II Tea
tro Politecnico) 
Alle 21,15 • Dal Barocco allo 

stile galante » opere di Vival
di. J. S. Bach. J. Ch. Bach, Gu
glielmi per due violini, violon
cello e clavicembano. Ingresso 
gratuito. Informazioni telefono 
7577036. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via del Riarl 

n. 81 - Tel. 6568711) 
Alle 21,30 il Baraccone di Pa
lermo presenta: « Uno dei mil
le ». Testi e regia di Bibi Bianca. 

Al CENTRALE (Via Celsa n. 6 • 
Tel. 678579 - Piazza del Gesù) 
Alle 17 fam. il Teatro Comico 
con Silvio Spaccesi con: « Lei ci 
crede al diavolo in (mutande) a 
di G. Finn. Regia di Lino Pro
cacci. 

ANFITRIONE (Via Marciala n- 35 
• tei. 3598636) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. I l a 
Tel. 5894875) 

Alla 21.15 fam. e Storie d'im
presari, primedonne, mamma e 
virtuosi nel teatro alla moda ». 
Regia di Dino Lombardo. 
(Ultima settimana) 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 
- Tel. 735255) 
Alle 21 11 Piccolo Teatro di 

- Milano presenta Giorgio Gaber 
in: « Polli di allevamento » di 
Gaber a Luporini. Par informa
zioni a vendita rivolgersi al bot
teghino del Teatro. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin-
ta, 19 - tei. 6565352/6561311) 
Alle 17,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « Pippetto ha fatte 
sega », commedia buffa di Giggi 
Zanazzo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 -
Tel. 4758598) 
Alle ore 17 (fam. in abb.)t 
« Le pillole d'Ercole a di Hen-
nequin a Bilhaud. nella Interpre
tazione della Compagnia Stabile 
Delle Arti. Regia di Edmo Fe-
noglio. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 -
tei. 862948) 
Alle 17 fam. la C.T.I. presenta: 
« Delitto al vicariato a giallo in 
due tempi di A. Christie. Re
gia di Paolo Pacioni. 

fschemnì e ribalte' 

SOLO FINO AL 31 GENNAIO 

ALLE 
PUBBLICHE ROMANE 

Via del Viminale, 35 - Tel. «*) 463545 
(Angolo Via Napoli) • ROMA 

TUTTA MERCE NUOVA CON GARANZIA E 

SENZA ALCUN AUMENTO DI PREZZO 
TROVERETE: 

Tostapani 

Phon per capelli 

Spazzole elettriche 

Bilance pesapersone 

Frullatori 

Affettatrici 

L 

L. 

L 

L. 

L 

L 

5.900 

3.400 

8.500 

4.900 

14.000 

5.900 

Termocoperte L 11.500 

Serv. bicchieri 18 p. L 11.000 

Tritacarne L. 4.400 

Giocattoli • Articoli per regalo 

e POI, 

SOGGIORNI 

L 369.000 
CAMERE SINGOLE 

L 170.000 
CAMERE MATRIMONIALI 

L 425.000 
SALOTTI 3 PEZZI 

L 246.000 
LAMPADARI 
di ogni stile 

PREZZI D'ASTA, 
MA PREZZI FISSI SENZA ALCUN AUMENTO 
INGRESSO LIBERO - TRASPORTO E MONTAGGIO A DOMICILIO GRA-
TIS • ESPOSIZIONE ORE M i - 1 U t ; I M I - Tt ,» - APERTO TUTTI I 
GIORNI ANCHE IL SABATO • CHIUSO DOMENICA E LUNEDI' MATTINA 

ETI • NUOVO PARIOLI - (Via C. 
•orai a. 20 • tei. 803523) 
Alla 17,15 fam. la Effegi s.r.l. 

e Nando Milazzo presentano: 
< Vita private a (la dolce inti
m i t i ) . Regie di Silverlo Blasì. 

ETI QUIRINO (Via M. Mingo** 
ti n. 1 Tal. 6794585) 
Alle 21,30 e Prima »: * Otello » 
da W. Shakespeare secondo Car
melo Bene. Regia di Carmelo 
Bene. 

ETI VALLE (Via del Teatro Val
la n. 23-a - Tel. 6543794) 
Oggi ' alle ore 17 (familiare) 
Il Gruppo Della Rocca presenta: 
« Il concerto a, commedia in 
due tempi di Renzo Rosso. Coor
dinamento di Alvaro Piccardi. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 Te
lefoni 462.114-475.40.47) 
Alle 17 fam. la Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo di
retta da Giorgio De Lullo e Ro
molo Valli presenta: • I l mala
to Immaginarlo > di Molière. 
Regia di Giorgio De Lullo. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 • Tel. 6569424) 
Alle 2 1 : « Un quasi cabaret da 
titolo: c'è una donna in mez
zo al mare ». Testo e regia, 
danze e follia di Laura Costa. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati, 4 
• Tel. 6561156) 
Alle 2 1 : « A Pound on De-
mand » di Sean O'Casey, « A 
Penny a Day » di Peppino De 
Filippo, « A Jubilee » di Anton 
Chekov. Regia dì Frances Reilly. 

PARNASO (Vis S Simone. 73 
Tel. 6564191) 
Alle 17,30 e 21,15 la Compa
gnia Alfred Jarry presenta: « I 
Signor Purceaugnac > di Molière. 
Regia di M. Santella. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 - Tel. 46509S) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 
Tel. 6542770) 
Alle 17,15 fam. le Comp. Sta
bile del Teatro di Roma < Chec-
co Durante » presenta: « Meo 
Patacca ». due tempi di Enzo 
Liberti. Ispirato al poema di 
Giuseppe Berneri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 Tel 6544601 9.3) 
Alle ore 17 il Teatro Sta
bile di Torino presenta: « Verso 
Damasco a di A. Strindberg. Re
gia di M. Missiroll. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stafano del Cacco o. 16 • Tele
fono 6798569) 
Alle 17 (ultima settimana) la 
Società Arte Teatrale presenta: 
• Quasi Ignoti e lontani » di Lu
cio Romeo. Regia di G. Colli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi
colo Moroni n. 3 • Telefono 
5895782) 
SALA A 
Alle 21.15 l'M.T.M. (Mimo Tea
tro Movimento) presenta: « Les 
bonnes a di Genet. Regia di Mar
co Gagliardo. 
SALA B 
Alle 21,15 la Comp. < Il Pan
tano a presenta: « Il Teatrino 

delle meraviglie a di M. Cer
vantes. Regia di Claudio Frosi. 
SALA C 
Alle 21,15 la Comp. di Silva
na Strocchi presenta: « Una ca
sa di donno a di Dacia Maraini. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 393969) 
Alle ore 18: « Cyrano a comme
dia musicale in due tempi di 
R. Pazzaglia. Musiche di D. Mo-
dugno. Regia di Daniele Danza. 

TEATRO POLITECNICO • SALA 
A (Via G. B. Tiepolo n. 13-A . 
Tel. 3607559) 
SALA A 
Alle 18: « I fanciulli divini > 
dall'Oreste di Euripide di G. Car
lo Sammartano. 
SALA B 
Alle 21,30 Ricerca di Terra: 
• Marcata-vita-Prigione a di e con 
Hedda Terra Di Benedetto. 

TEATRO GIULIO CESARE (Via 
Giulio Cesare • tei. 353360) 
Alle 21,15: « L'Opera de muor-
ta e lemme a di Elvio Porta. 
'Regia di Armando Pugliese. 

TEATRO CRISOGONO (Via San 
Gallicano, 8 - Piazza Sonnino • 
Tel. 5590791-6371097) 
Alla 21 la Compagnia il Pungi
glione presenta: «Un cavallo per 
sua maestà a tragicommedia in 
due tempi di Fortunato Pasqua
lino. Regìa di Barbara Olson. 

TEATRO PORTA - PORTESE (Via 
N. Bertoni, 7 - ang. Via E. Rol
li • Tel. 5810342) 
Alle 1 7 - 2 0 corso laboratorio 
preparazione professionale al 
Teatro. 

TENDA A STRISCE (Via C. Co
lombo ang. Accademia degli A-
giatl - Tel. 5422779) 
Alle 16 la Compagnia e Attori 
Associati di Udine a presenta: 
« I l Teatro della favola a, «La 
balla addormentata nel bosco a. 
Posto unico L. 2.500. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina 
n- 129 - Tel. 4756841) 
Alle 21 Garinei e Giovannini 
presentano • Rugantino a. 

TEATRO AL QUARTIERE (Tenda 
Pineta Sacchetti • Cne Cornelia) 
Alle 21 rassegna cooperative as
sociate « Il Canzoniere interna
zionale i in • Vita, profezie e 
morta di Davide Lazzaretti rac
contata dal Prof. Lombroso con 
l'ausilio della Compagnia dei 
Malconci a di Falavolti-Settimelli. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Mellini, 33 -
Tel. 3604705) 
Alle 21,15 la Compagnia » I 
lunatici > presenta: « Oh! Mam
ma! a di R. Rein. Collabora
zione al testo e alla regia di 
Dacia Maraini. 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 -
Tel. 6547137) 
Alle 21,15 il Patagruppo presen
ta • Kubla Khan a da S.T. Cole
ridge di Bruno Manali e Franco 
Turi. 

ALBERGHINO (Via Alberico I I . 
29 • Tot. 6547137) 
Alle 21.15 George Peuget e Jack 
Millet in: « Vou're sitting in 
It . a. Mimo, clown, improvvisa
zione. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli n. 72 
- Tel. 317715) 
Riposo 

SPAZIOZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Galvani - Testacelo - Tele
fono 573089 - 6542141) 
Da.le 16,30 prove-iaborator.o di 
« Romanzo sperimentate » ri. 1 
Itaca. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afri
ca. 32 • Tel. 733.601) 
Alle 21.15 • L'Orso a, « I l fu
so* fa soate a, « Una domanda 
di matrimonio a di Anton Ce-
chov. Regia di Dario Sanzò. 

PICCOLO 01 ROMA (Vìa «alla 
•cala n. 67 Tel. 5S95172) 
Alle 21.30 Alche Nani in: « I 
neri «al Malo a di Baudelaire. 

SALA BORROMINI (Piazza della 
CMoso Nuovo, 1B • Tel. 6547137) 
Aita 21 il Lìving Thcatre pre
senta: • Satto meditazioni sol so
do sa aoertisuìo politico a. Bigliet
ti in vendita al botteghino del 
Teatro Alberico a all'ARCI di 
Via Otranto, telefoni 353240 -
381927. Fino al 20 semina
ri del lìving theo.tr*. 

TEATRO OEL PRADO (Via So-
r*. 2B - Tal. 5421933) 
Alla 15 « I l Gioco dot Tea
tro a diratto da Giuseppe Rossi 
Borgnesano presenta: * Llndrtfe-

• rearra » da Marcel Proust (prove 
aperte). Alla 21 il Teatro In
contro dirotto da A.F. Mcroni 
presanta: « I l coatto del cigno a 
di A. Cocov. 

T S D (Via detta faglia. 32) 
Alla 19,30: • Corto sor* d'asta
to a di Carlo Montasi a Fabri
zia Megnini. Prova aperta. 

VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
e Polli d'allevamento a (Brancaccio) 
t Verso Damasco > (Argentina) 
• Il signor Pourceaugnac » (Parnaso) 
i II conc'.rto • (Valle) 
« Il malato immaginario» (Eliseo) 
e La finta ammalata » (Villa Lais) 

CINEMA 
• t Driver l'imprendibile » (Airone, Astor) 
• * Una strada chiamata domani * (Ariston n. 2) 
• « La carica dei 101 » (Capitol, Golden, Quattro Fon

tane, Induno) 
• « Le avventure di Bianca e Bornie » (Diana, Splendld) 
• « Let It Be » (Due Allori) 
• i L'ingorgo» (Empire, Reale) 
• • Sinfonia d'autunno » (Fiammetta, Trevi) 
• «L'amico sconosciuto» (Gioiello) 
• « L'albero dagli zoccoli » (Quirinetta) 
• i Arriva un cavaliere libero e selvaggio » (Riti, Royal) 
e) • Occhi di Laura Mars » (Savoia) 
e) « La stangata » (Boito) 
• « Butch Cassidy » (Ariel) 
• « L'ape regina » (Nuovo Olimpia) 
«) « American Graffiti » (Doria, Rialto) 
• « Ecce Bombo • (Eldorado) 
• « Il mucchio selvaggio » (Farnese) 
f§ • Capricorn one » (Madison) 
• < 2001 Odissea nello spazio » (Prima Porta) 
• « Novecento • Atto secondo » (Traiano) 
• « Le nuove avventure di Braccio di Ferro» (Euclide) 
• « Allegro non troppo » (Monte Zeblo) 
• « Nuovo cinema tedesco » (Sadoul, in originale con 

sottotitoli in italiano) 
• < Andrei Rubliov » (Fllmstudlo 2) 
• « Fifa e arena » (Cinefonim Monteverde) 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo n. 61 - Tel. 6795858) 
Alle 21,30: • Benvenuto signor 
Walh a di Milly Migliori.. In
gresso L. 2.000. ridotti L. 1.500 

SPAZIO LABORATORIO SPERI-
MENTALE (Via S. Croce in Ge
rusalemme n. 91 - Tel. 487728-
489404) 
Laboratorio teatrale per una 
« Tragedia cinese a di Johan 
Mancini 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
LA CHANSON - Largo Brancaccio 

n. 82 tei. 737277 
Alle 21,30 Leo Gullotta In: 
« Sclampo a di Di Pisa e Guardi. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 • 
Tel. 5810721-5800989) 
Alle 22,30 il Pulf presenta 
Landò Fiorini in « Il Malloppo a 
di Marchesi. Regia di Mario 
Amendola. 

SATIRICON (Via Val di Lanzo. 
149 • Tel. 810.87.92) 

Alle 20.30 serata musicale con 
numerosi ospiti. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 
- Tel. 589.46.67) 
Alle 22,30 Sergio Centi presen
ta: « Mi pare giusto a. 

JAZZ - FOLK 
JOHANN SEBASTIAN BAR (Via 

Ostia, n. 9-11) 
Alle 21,30 concerto del gruppo 
« Americanta a. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi n. 
3 • tei. 5892374) 
Alle 21,30 per la serie della 
musica antica ritorna il gruppo 
Roisin-Dubh con il nuovo pro
gramma di canti e musiche per 
danze tradizionali irlandesi. 

MURALES (Via dei fienaroli 30 • 
Tel. 5813249) 
Alle 21.30 concerto di musica 
funcky e jazz con il Gruppo di 
Roberto Della Grotta (basso pic
colo), Riccardo Del Fr i (bos
so), Marvin Boogaloo (batteria). 
Michele Ascolese (chitarra elet
trica) . Apertura locale ore 20,30. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti
ni n. 3) 
Alle 21,30 concerto del trom
bettista Dusko Goigovich a il 
suo quartetto. 

ZIEGFELD CLUB TEATRO STU
DIO (Via dei Piceni n. 28-30 • 
tei. 4957935) 
Alle 2 1 , la Compagnia « La 
Grande Opera » presenta: « Il 
bevitore di vino di palma ». In
gresso L. 1.500. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCAR (Via Francesco Paolo 

Tosti n. 16-e - Tel. 8395767) 
Alle 17,30 la Coop. « La Thy-
mele » diretta da Carlo Misia-
no presenta: « C'era Sta volta a. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cne Appia n. 
33-40 - Tel. 7822311) 
Alle 17. Nell'Anno Mondiale 
del Fanciullo, rassegna di 10 
spettacoli per ragazzi e geni
tori. « Dalla parte di Clotilde ». 
Bambini L. 500. 

COOP. RUOTALIBERA (Via della 
Torre, 10 - Tel. 8388271 -
5115977) 
Alle 9,30-12.30 prove interne 
per la progettazione e costru
zione dello spettacolo per la 
scuola primaria del titolo « Viag
gio di una maschera a. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 • Te-
Alle 16.30 le Marionette degli 
Accettella presentano: « La bam
bina senza nome a fiaba musi
cale di Icaro e Bruno Accettella. 
Il burattino Gustavo parla con 
i bambini. 

GRUPPO DEL SOLE - CENTOCEL-
LE ARCI (Via Carplneto, 2 7 • 
Tel. 7884586) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 18.30 prove teatrali di 
• Sconcertino a, pretesto teatra
le per bambini, genitori ed inse
gnanti. 

TEATRO DI ROMA • TENDA RA
GAZZI (Via Paola Albera. To-
scofano - Tel. 786911) 
Alle 10 e alle 17: « La finta 
ammalata a di Goldoni. Reg:a 
d; A. Corti. Prod. Teatro di 
Roma 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afri
ca. 32 - Tel. 733601) 
Alle 16 teatrino del clown Tata 
di Ovada: « Un pape dal naso 
rosso con la scarpa a Paperino a. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO 

STUDIO 1: 
Alte 17.30-23: « I giovani emar
ginati del '78 a il nuovo cinema 
italiano: « Passini > di Claudio 
Fragasso. 
STUDIO 2: 
Alle 1 9 - 2 2 . 3 0 : «Andrej Ro-
bliov a di A. Tarkovskij. 

SADOUL (Via Garibaldi) 
Alle 17-21: « Gelcgcnhollsoibail 
oìnor sfilavi* » (Lavori occasio
nali di una schiava) di Alexan
der Kluge. Versione originale con 
sottotitoli in italiano. 
Alle 19-23: « Dio venobuog da* 
Franz Slum » (L'abbrutimento 
di Franz Blum) (RFT 1974) dì 
Reinhard Hauff. Versione ori
ginale con sottotitoli in italiano. 

AUSONIA 
Allo 16-22.30: « Pacato) venia 
lo a di S. Samperi 

IL MONTAGGIO OELLK ATTRA
ZIONI 
Alle 19-21: • I raccosti! di Can
terbury ». 

CINETECA NAZIONALE - SALA 
BELLARMINO (Via Pananta. 13 
• Tel. 869.527) 

Alla 18,15 Cinema italiano sco

nosciuto: « Pagine chiuse a di 
Gianni Da Campo ( 1 9 7 0 ) . 

Alle 21,15, personale di Bar
baro-Chiarini: « La peccatrice » 
di A. Palermi, sceneggiatura di 
Barbaro e Chiarini (1940) a 
un documentario di Giovanni 
Paolucci 

L'OFFICINA 
Alle 16.30: 
di M. Jancso 
sottotitoli in 

• Venti lucenti a 
versione originale 

francese. 
Alle 18-19.30-21-22.30: «Silen
zio e grido » di M. Jancso. 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 
(Via C. de Lollis n. 24-B) 
« In nome del padre » 

CENTRO DI CULTURA POPOLA
RE TUFELLO (Via Capraia. 81) 
Riposo 

CINEFORUM MONTEVERDE (Via 
di Monteverde n. 57a • Telefo
no 530731) 
Alle 21 • Fifa a arena », con 
Totò. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 325.123 L. 3.000 

Dove vai in vacanza?, con A 
Sordi C 

AIRONE 
Driver l'imprendibile, con R. O' 
Neal - OR 

ALCYONE 838.09.30 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Super ball, con J. Streck - DR 
( V M 18) 

AMBASSADE - 540.89.01 
Visite a domicilio, con W. Mat-
thau - SA 

AMERICA • 581.61.68 
Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 

ANIENE 
Sesso matto, con G. Giannini -
SA (VM 14) 

ANTARES 
La febbre del sabato sera, con J. 
Travolta - DR (VM 14) 

APPIO • 779.638 
Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochefort - C 

AQUILA 
Squadra antimafia, con T. Milian 
- C 

ARCHIMEDE O'ESSAI • 875.567 
Messaggi da forze sconosciuta, 
con D. Carradine - A 

ARISTON - 353.290 L. 3.000 
Amori miei, con M Vitti SA 

ARISTON N. 2 679.32.67 
Una strada chiamata domani, con 
R. Gere • DR 

ARLECCHINO 360.35.46 
Indagine su un delitto perfetto 
con G. Guida - G 

ASTOR • 622.04.09 
Driver l'imprendibile, con R. O' 
Neal - DR 

ASTORIA 
Indagine su un delitto perfetto 
con G. Guida - G 

ASTRA 818.62.09 
La più grande avventura di UFO 
robot - DA 

ATLANTIC 761.06.56 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

AUSONIA 
Peccato veniale, con L. Antonelli 
- S (VM 18) 

AVENTINO 572.137 
Andremo tutti in paradiso, cor. 
1. Rochefort - C 

BALDUINA - 347.592 
Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochefort - C 

BARBERINI - 475.17.07 L. 3.000 
Fatto di sangue fra duo uomini 
per tousa di una vedova, con S. 
Loren - DR 

BELSITO - 340.887 
Aquila «rigia il «randa capo 
Chejenne, con A. Cord - A 

BOLOGNA - 426.700 
Indagine su un delitto perfetto 
con G. Guida • G 

CAPITOL - 393-280 
La carica dei 101 di W. Disney 
- DA 

CAPRANICA - 679.24.65 
Eutanasia di un amor*, con T. 
Musante S 

CAPRANICHETTA 6M.9S7 
Qualcuno sta Decidendo I pie 
grandi cuochi d'Europe, con G. 
Segai - SA 

COLA DI RIENZO 350.SB4 
Lo squalo 2, con R. Scheider 
- A I 

OEL VASCELLO • 588.454 | 
Aquila Grìgia il grand* capo | 
Chejenne, con A. Cord - A 

DIAMANTE • 29S-60C 
Mary Poppino, con J. Andrews 
- M 

DIANA - 780.146 
Le avventuro di Bianca * Bor
nio di W. Disney - DA 

DUE ALLORI - 371.207 
Let I I Be, con I Beatles • M 

EDEN - 380.188 
Fogo di asoxxaootte, con B. Da
vis - DR 

EMBASSV • 87B.245 L. S.04W 
Il paradiso può attendala, con 
W. Beatty • S 

EMPIRE L. B.BB0 
L'ingorgo, con A. Sordi • SA 

CTOI LE - U 7 J M 
Ilo «jaHlaseai». di R, Attman -
SA 

CTRURIA ^ ^ 
V I I VWMfnf faPMVP MVTV qaMWWIVu* 
cala dal lampo, con P. Wayne • 
A 

EURCIMC . 54(1.0*^6 
Lo aiuola 2 , con R. Scheider 
• DR 

EUROPA • B65.7M 
Piccai» dossa*. con E. Taylor - S 

FIAMMA • 475.1184 L. X « 0 t 
aiaaaslwTi aol MB*, con P. Usti» 

FIAMMETTA - 47S.t4.B4 
Srrlouéo Cuoio—o di I . Boro-
man • DR 

GARDEN - SB2.B4B 
Un aaaic* da aaroara, con P. Falk 
• G 

GIARDINO • 894.946 
Porr, con K. Douglas - DR ( V M 
18) 

GIOIELLO • 864.149 
L'amico sconosciuto, con _ E. 
Gould • G 

GOLDEN - 755.002 
La carica del 101 di W. Disney 

DA 
GREGORY • «38.06.00 

Piccolo donne, con E. Taylor • S 
HOLIDAY • 858.326 

I l vliietto, con U Tognazzi • 
SA 

KING 831.95.41 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov - G 

INDUNO • 582.495 
La carica del 101 di W. Disney 
• DA 

LE GINESTRE 609.36.38 
Il dottor Zlvago, con O. Sharif 
- DR 

MAESTOSO • 786.086 
Geppo 11 folle, con A Celentano 
• M 

MAJESTIC - 649.49.08 
La porno detective, con A. Ran-
dati • DR (VM 18) 

MERCURY 656.17.67 
Sexy-simphony (prima) 

METRO DRIVE IN 
Generazione Proteus, con J. Chri
stie - DR 

METROPOLITAN 686.400 
L. 3.000 

Geppo II lolle, con A Ctlentano 
• M 

MIGNON O'ESSAI 869.493 
Una notte movimentata, con S. 
Me Laine • S 

MODERNETTA 460.285 
Napoli serenata calibro 9, con 
M. Merola • DR 

MODERNO 460.285 
L'insegnante viene a casa, con 
E. Feneeh • C (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 
Dove vai In vacanza?, con A. 
Sordi • C 

NIAGARA • 627.35.47 
Straziami ma di baci saziami, con 
N. Manfredi • SA 

N.t.R. • 589.22.69 
Qualcuno sta uccidendo I più 

grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai • SA 

NUOVO STAR 789.242 
Il vlzietto, con U. Tognazzi • 
SA 

PARIS . 754.368 
Amori miei, con M. Vitti - SA 

PASQUINO 580.36.22 
The duellists (I duellanti), con 
K. Carradine • A 

PRENESTE 290.177 
I l gatto, con U. Tognazzi • SA 

QUATTRO FONTANE 480.119 
La carica dei 101 di W. Oisney 
- DA 

OUIRINALE • 462.653 
I l vlzietto, con U. Tognazzi • 
SA 

QUIRINETTA 679.00.12 
L'albero degli zoccoli di E. Ol
mi - DR 

RADIO CITTY - 464.103 
Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 

REALE - 581.02.34 
L'ingorgo, con A. Sordi • SA 

REX - 864.165 
Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochelort - C 

RITZ - 837.481 
Arriva un cavaliere libero e sel
vaggio, con J. Fonda - DR 

RIVOLI • 460.883 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty • 5 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
Greasc, con J. Travolta - M 

ROYAL • 757.45.49 
Arriva un cavaliere libero e sel
vaggio, con J. Fonda • DR 

SAVOIA • 861.159 
Occhi di Laura Mars, con F. Du-
naway • G 

SMERALDO - 351.581 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR (VM 14) 

SUPERCINEMA - 485:498 
L. 3.000 

Lo squalo 2, con R. Scheider 
- DR 

TIFFANY - 462.390 
Scxual Student 

TREVI - 689.619 
Sinfonia d'autunno di I. Berg-
man • DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 
Visite a domicilio, con W. Mat-
thau - SA 

ULISSE 
Quo vadis?, con R. Taylor - SM 

UNIVERSAL - 856.030 
Dova vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

VIGNA CLARA - 328.03.59 
Lo squalo 2, con R. Scheider 
• DR 

VITTORIA - 571.357 
Il vlzietto, con U. Tognazzi -
SA 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 
AC1LIA 

Riposo 
ADAM 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 

Emanuelle, con S. Kristell -
SA (VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 
Chissà so lo faro! ancora?, con 
C. Deneuve - S 

ARALDO D'ESSAI 
Riposo 

ARIEL • 530-251 
Butch Cassidy, con P. Nawmsn -
DR 

AUGU5TUS - 655.455 
The World of Joanna, con T. 
Hall - DR ( V M 18) 

AURORA 393.269 
Scandalo, con L. Cestoni - DR 
(VM 18) 

AVORIO O ESSAI 779.832 
Ouc vite una svolta, con S. Mac 
Laine - DR 

BOITO - 831.01.98 
La stangata, con P. Newman -
SA 

BRISTOL • 761.54.24 
• giorni dell'ira, con G. Gemma 
- A (VM 14) 

CALIFORNIA 
Suor Emanuelle, con L. Gemscr 
- 5 (VM 18) 

CASSIO . _ 
Dova osano lo aquile/con R. Bur-

M o n - A (VM 14) 
CLODIO • 359.56.57 

- Il dormiglione, con W. • Alien 
- SA 

COLORADO • » a 7 . t « . 0 i 
L'Interno dal mongoli, con R. 
Harrlion - A 

OELLI MIMOSE 
Dolce peli* •• donna 

BORIA • 317.400 
American Grallltl, con R. Drey-
luss • DR 

ELDORADO • 501.06.25 
, Ecce Bombo, con N. Moretti * 

A -
ESPERIA • 582.884 

La febbre del sabato aera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

ESPERO 863.906 
Los Angeles squadra criminale, 
con C. Potts - DR (VM 14) 

FARNESE D'ESSAI 656.43.95 
Il mucchio selvaggio, con W. Hol-
den • A (VM 14) 

HARLEM 
Un killer di noma Sbatter, con 
S. Whitman - DR (VM 14) 

HOLLYWOOD 
Formula uno lebbre della velo
citi, con 5. Porne - A 

JOLLY - 422.898 
La calda bestia di Spllberg, con 

M. Longo - DR (VM 18) 
MACRIS D'ESSAI 

La bravada, con S. Tranquilli • 
DR 

MADISON - 512.69.26 
Capricorn one, con J. Brolln • 
DR 

MISSOURI • 552.334 
Stampinground, con ' I Sintana 

' - M (VM 14) 
MONDIALCINE (ex Faro) 

La battaglia di Port-Harlur, con 
T. Mi Fune - A 

MOULIN ROUGE (e» Bratti) 
552.350 

Un Italiano In America, con A. 
Sordi - 5A 

NEVADA 
Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI 
La rossa ombra di Rista, con 
R. Harris • A 

NUOVO • 588.116 
La sorella di Ursula, con B. Ma-
gnolli - DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA 
L'ape regina: una storia moderna 
con M. Vlady - SA (VM 18) 

ODEON • 464.760 
Fanny Killer 

PALLADIUM 611.02.03 
Autopsia di un mostro, con A. 
Girardot - DR 

PLANETARIO 
America 1929 sterminateli sen
za pietà, con B. Hershey • DR 
(VM 18) 

PRIMA PORTA 
. 2001 odissea nello spulo, con 

K. Dullea • A 
RIALTO - 679.07.63 

American Graffiti, con R. Drey-
luss • DR 

RUBINO D'ESSAI 570.827 
Gli Intoccabili, con J. Cassave-
tes - DR (VM 14) 

SALA UMBERTO 679.47.53 
Mai più dolce sorella, con D. 
Kuslmann - DR (VM 18) 

SPLENDID • 620.205 
Le avventure di ' Bianca a Ber-

nie di W. Disney - DA 
TRAIANO (Fiumicino) 

Novecento atto secondo, con G. 
Depardieu - DR (VM 14) 

TRIANON • 790.302 
M*tinga contro gli UFO robot 
- DA 

VERBANO • 851.195 
Goodbye amoro mio, con R. 
Dreyluss • S 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

L'orsetto panda a gli amici del
la foresta • DA 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

Le professioniste dell'amore a 
Rivista di Spogliarello 

VOLTURNO • 471.557 
Sorbole che romagnola, con M. 
R. Riuzzl - C (VM 18) a Ri
vista di Spogliarello ' 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Forza IO da Navarone, con R. 
Shaw - A 

SISTO 
Il vizietto. con U. Tognazzi - SA 

SUPERGA 
Come perderà una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorellt 
• C . 

SALE DIOCESANE 
CASALETTO 

Gli uomini falco, con J. Cobum 
- A 

CINEFIORELLI 
Tra squali tigri e disperato*, 
con C. Wilde - A ( V M 14) 

DELLE PROVINCE 
Tobruk, con R. Hudson - DR 

EUCLIDE 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro di D. Fleischer - DA 

FARNESINA 
C'era una volta Pollicino 

GIOVANE TRASTEVERE 
Il sogno di Zorro, con F. Fran
chi - C 

GUADALUPE 
005 matti da Hong Kong con 

furore • A 
LIBIA 

Il santo patrono 
MONTE OPPIO 

I l segreto di Santa Vittoria, con 
A. Ouinn - SA 

MONTE ZEBIO 
Allegro non troppo di B. Boz
zetto • DA 

NOMENTANO 
Mary Poppins, con J. Andrews 
- M 

PANFILO 
Bello emigrato Australia, con A. 
Sordi - SA 

TIBUR 
Bamby - DA -

TRASPONTINA 
Sulle orme di Scaremouche 

TRASTEVERE 
I vagabondi 

TRIONFALE 
Massacro a Condor Pass, con 
H. Krùger • A 

TEAmOSSSCALA^ 

Con il patrocinio della XI CIRC.NE • COMUNE di ROMA 

dal 23 Gennaio al 4 Febbrai* 
Martedi-Mercolodì-Veoerdì or* 2 1 ; GiovWi-Dosnonica oro 17 
Sabato ore 17 e ore 21 (Lunedi riposo) 

LA STORIA DI UN SOLDATO 
Assooo stonila di Dario Po 

con musiche di 
IflBr Stravinskij 

(Hlsforro do oofdot>ottetfo) 
Regia, scene e costumi di 

DARIO FO 
Strumentisti del Teatro della Scala 
Direttore d'orchestra Donato Ronzarti 

PREZZO UNICO l_ 3.04M) 
Crai, Adi , Arci. Ass. Cult., Abb. Teatro ETI Sindec. L 2000 

(Hiatoiro do seMat • ottetto) 

Botteghino Teatro. Tel. 5422779 
ORBIS - Piazza Esouilino, 38 - Tel. 487776 (10-13'16-19) 

I l Teatro è rlacol4a*e eoa bopianti OMNIATERM 

http://theo.tr*
http://47S.t4.B4
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Ufficialmente accantonata, la cessione del centravanti turba sempre I sonni del Milan 

Rivera : « Sé Róssi è in vendita 
non staremo certo a guardare ! » 

Confermato invece il risultato di 1-1 acquisito sui campo 

Due giornate di squalifica 
al campo della Sampdoria 

Per l'arbitro i 90 minuti si sono svolti regolarmente - Nessuno squalifi
cato in serie A - In B una giornata a Sanzone (Samb) e Mazzoni (Rimini) 

MILANO — Sampdoria-Monza è stata 
partita regolare, per cui il risultato ac
quisito sul campo resta invariato: 1-1. 
Lo ha stabilito ieri 11 giudice sportivo 
della Lega, respingendo cosi, perché in
fondato, il reclamo della società brian
zola tendente ad ottenere la sanzione 
dello 0-2, la vittoria a tavolino cioè. Per 
le intemperanze dei suol tifosi, culminate 
in una invasione del campo di alcuni 
spettatori, la Sampdoria dovrà tuttavia 
scontare una pesante squalifica: due 
giornate con decorrenza Immediata. Samp-
doria-Pescara si giocherà dunque dome
nica su campo neutro di Massa Carrara. > 

U reclamo del Monza si basava su di 
una serie di considerazioni, la principale 
delle quali riguardava lo stato di «inti
midazione » subito da MarconcinL Dopo, 
un fitto lancio di oggetti e spezzoni df' 
ghiaccio avveniva l'invasione con sfon
damento della rete di protezione. Ricac
ciati indietro 1 facinorosi, lo squarcio 
restava, e proprio dietro la porta mon
zese. A! momento del pareggio sampdo-
riano dunque Marroncini non era più 
nelle condizioni di poter parare in per
fetta tranquillità. 

Il giudice sportivo ha Invece ritenuto, 
In base al rapporto' di Menegali, che il 
lancio di oggetti e l'invasione abbiano 
costituito un momento disciplinarmente 

grave (di qui la squalifica) ma non suf
ficiente a creare le condizioni d'irrego
larità per la gara. 

Come sempre in questi casi è probante 
11 rapporto dell'arbitro, e l'esperienza in
segna quanto sta inutile l'inoltro di un 
reclamo con relativa tassa: se la gara è 
stata davvero irregolare, l'arbitro ne fa 
menzione ed il giudice stabilisce di con
seguenza anche se reclamo non c'è stato 
(vedi il caso di Napoli-Lazio). Se per 
l'arbitro la partita è regolare non c'è 
reclamo che tenga. Naturalmente, come 
sempre in questi casi, la vicenda non si 
fermerà qui: ci sarà probabilmente un ri
corso alla Disciplinare e quindi alla CAF 
o per iniziativa del Monza (accoglimento 
della sua tesi per la vittoria a tavolino) 
o per iniziativa della Sampdoria (riduzio
ne della squalifica). 

Barbe ieri si è esclusivamente occupato 
di serie B nelle sue condanne. In serie 
A infatti nessun giocatore risulta colpito 
da squalifiche. In quella cadetta invece 
sono state inflitte a Sanzone, della Sam-
benedettese, ed a Mazzcnl del Rlmini, 
una giornata ciascuno. 

Nella foto In alto: una fase degli inci
denti che sono costati alla Sampdoria 
nella partita di due domeniche fa con 
il Monza due giornate di squalifica. 

Dopo le continue voci sullo cessione del centravanti 

Vicenza: imposto il silenzio 
a Paolo Rossi e ai dirigenti 

Farina vuole evitare che si ufficializzi anzitempo la partenza del giocatore 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA — Come già rife
rito ieri, il problema-principe 
del momento nel football na
zionale. cioè il destino di Pao
lino Rossi nel prossimo cam
pionato, ha trovato una pri
ma soluzione al termine del 
consiglio direttivo della so-

Festa dell'Unità: 

oggi a Folgaria 

convegno sullo sci 
FOLGARIA — Oggi nel
l'ambito della e Festa del 
l'Unità sulla neve» è m 
programma un convegno 
dal tema assai 'stimoUn-
te: «Per lo sviluppo di 
una pratica popolare e di 
massa dello sci in Italia ». 
Il convegno, che è organiz
sato in collaborasene con 
l'Uisp, avrà inixto alle ore 
21 presso la «Casa della 
cultura ». Saranno presen
ti l'assessore allo sport e 
tempo libero della pro
vincia autonoma di Tren
to Guido Lorenzi. l'avvo
cato Franco De Filati, pre
sidente del comitato tren
tino della Federsci (che 
rappresenterà l'avvocato 
Arrigo Cattai, presidente 
federale e vicepresidente 
del Coni). Mi compagno 
Ignazio Pirastu, responsa
bile del settore sport del 
Partito comunista. Mauro 
Riccucci, della segreteria 
nazionale deU'Uisp. Mode
ratore e coordinatore del 
convegno sarà il giorna
lista deìYUnità Remo Mu-
sumeci. 

La manifestazione sarà 
Integralmente ripresa da 
« Teleneve», n tema, as
sieme vasto e ristretta 
tratterà la tutela detl'am 
biente, 1 problemi dello 
sport sociale, i risvolti del
la legge 332/618 e vari al
tri argomenti. 

cietà vicentina di lunedi sera. 
A quanto risulta, almeno ven
ticinque dei trenta dirigenti 
presenti hanno chiesto a Fa
rina di non aggravare il bi
lancio societario. Il che equi
vale a dire: a Rossi al Vi
cenza costa troppo, quindi via 
libera alla cessione del gio
catore». Ieri però la contro
risposta del presidente, at
traverso il seguente comuni
cato stampa. «In merito al
le notizie che si stanno leg
gendo su alcun! quotidiani, 
relative al presunto trasferi
mento del giocatore Paolo 
Rossi, la società Vicenza co
munica: ai nessuna decisione 
è stata presa riguardo al tra
sferimento del giocatore Pao
lo Rossi; 6) non è per nulla 
escluso che il giocatore rive
sta anche per la prossima 
stagione la maglia biancoros-
sa: e) se la decisione sarà 
diversa, la società, come suo 
costume, si atterrà alle nor
me sul trasferimenti previ
ste dal regolamento federale 
dì sarà vietato da oggi al 
presidente, ai dirigenti e al 
giocatore rilasciare interviste 
alla stampa sull'argomento 
e) le novità al riguardo sa
ranno messe a conoscenza 
dell'opinione pubblica dalla 
stessa società, esclusivamen
te a mezzo comunicato». Co
me si vede una presa di po
sizione che ha tutta l'aria 
di una smentita in tono au
toritario. Come interpretarla? 

Probabilmente Farina non 
Intende uffieialisxare anzitem

po. per motivi di politica so
cietaria, l'orientamento a ri
nunciare a Rossi nel prossi
mo campionato. Il che d'al
tra parte non muta la sostan
za delle cose: con un deficit 
di duemilasettecento milioni 
li Vicenza non può preten
dere credibilità all'ipotesi che 
Rossi possa rimanere in bian-
corosso la prossima stagione. 
Può essere vero che i consi
glieri abbiano chiesto che il 
bilancio « non sia aggravato » 
piuttosto che proporre « un 
risanamento», ma si tratta 
comunque di sfumature. Cer
to l'indiscrezione sulla decisa 
cessione di Rossi deve aver 
creato irritazione, se Farina 
ha deciso di mettere il silen
ziatore sulla questione, esclu
dendo la stampa dai rapporti 
diretti con dirigenti e gioca
tore sull'argomento. Ma_ ]a 
lingua batte dove il dente 
duole, e lo stesso Farina (ora 
più che mai < presidente » do
po l'abolizione dell'esecutivo), 
esposto in maniera piuttosto 
gravosa per l'affare-Rossi. da 
un po' di tempo in qua va 
affermato che «Rossi ha di-
carriera». Dunque perchè si-
ritto a compiere la propria 
mite accanimento nella smen
tita? Che ci siano motivi plau
sibili d: tattica societaria a 
consigliar prudenza nell'usci-
legìttima. ma non a tal pun-
re allo scoperto è risposta 
to da negare la sostanza del
le cose. 

Massimo Manduzio 
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• RIVERA quasi sicuramen
te non potrà giocare dome
nica contro la Lazio 

avanzare delle giuste rivendi-
castoni». 

Notiziario — Ieri la squa
dra ha svolto due allena
menti. Uno di tecnica Indivi
duale nella tarda mattinata e 
la particella infrasettimanale 
nel pomeriggio. Liedholm, al 
bordi del campo in sgargian
te tenuta gialla, sorrideva fi
ducioso. I suoi ragazzi sono 
in piena salute. Anche Baresi 
che lamentava un dolore alla 
coscia destra si è rimesso al 
galoppo. Insomma, questo 
Milan che attende la Lazio, 
non ha proprio nessun pro
blema. 

Lino Rocca 

Contro la Lazio Liedholm schiererà forse 
la formazione che ha battuto il Bologna 

Dal nostro inviato 
MILANELLO — Le anticipa
zioni di calcio-mercato che 
parlano di Paolo Rossi al Mi
lan e del valzer degli allena
tori che dicono del trasferi
mento di Liedholm alla Juve 
e di Radice al Milan, non 
varcano i cancelli del ritiro 
del rossoneri. Qui, tra 1 
carnai innevati, regna la 
quiete più assoluta. « Quel 
che succederà lo vedremo 
più avanti » è la risposta di 
tutti. Per ora si pensa al 
campionato e basta. Il van
taggio acquisito non consente 
di pensare al futuro, quando 
ancora non è terminato il gi
rone di andata. Abbiamo fat
to un piccolo sondaggio fra i 
rossoneri, per sapere da loro 
quale squadra temono di più 
e la maggior parte ha pro
nunciato un nome prima degli 
altri: Torino. L'unico, che 
forse la pensa diversamente 
nella ecala degli avversati da 
tener particolarmente d'oc
chio è Walter Novellino: 
« Dico che sia Torino. Peru
gia e la stessa Juve rimango
no pericolose, però perso
nalmente temo di più l'Inter. 
Perchè? Non saprei spiegarlo 
tecnicamente. E' una sensa
zione che provo. Per me l'In
ter ci procurerà dei grattaca
pi e ne sono sicuro ». 

Per il momento però è an
cora proibito pronunciar da
vanti all'allenatore la parola 
scudetto. Nils Liedholm in
fatti, malgrado il clima non 
certo caldo è tutto indaffara
to a buttar acqua sugli entu
siasmi della sua truppa: 
« Non mi stancherò mai di 
dirlo. Il Milan deve giocare 
partita per partita senza pen
sare ad altro. Domenica per 
esempio ci tocca un grosso 
impegno. Questa Lazio vale 
di più quel che dice la classi
fica. E' una squadra tecni
camente validissima in quan
to può schierare almeno tre 
uomini che con la palla pos
sono fare qualsiasi cosa: e 
mi riferisco a D'Amico, Cor
dova e Nicoli. E poi non 
scordiamoci di un certo 
Giordano per favore ». 

Domenica si ha la sensa
zione che giocherà la stessa 
squadra che ha vinto a Bo
logna. Rivera infatti conti
nua a risentire del dolore al
la coscia sinistra, e visto 
carne stanno andando le co
se, Il capitano non vuol for
zare i tempi delle ripresa. 
Ma domenica è ancor lontana 
e qui a Milanello. malgrado 1 
«consigli» di Liedholm, si 
preferisce tenere al centro 
d*Ile discussioni 1' « empas
se » della Juventus. 

Abbiamo voluto a questo 
proposito sentire il parere di 
uno che delle faccende bian
conere se ne intende, Fabio 
Capello: «Per me non esiste 
un problema-Juve. Esiste in
vece il problema della punta 
della Juve e questo è ben 
diverso. Se avessero in 
squadra Rossi infatti ora la 
Juve avrebbe per lo meno i 
nostri punti. Non scordiamo
ci che i bianconeri si sono 
svegliati dal torpore quando 
Roninsegna, rimesso in 
squadra ha segnato gol im
portanti. Adesso anche lui 
non riesce a segnare ed è 
avvenuto il tracollo. Tutto 
qui». 

E' una crisi della Juven
tini destinata a durare o in
vece è solamente passegge
ra.- «Soio convinto che la 
Juventus abbia i mezzi per 
riemergere in fretta. Certo 
deve trovare una punta e a-
deguati rincalzi per il centro
campo. Ora in questo reparto 
come ricambi possiedono il 
solo Verza. Un po' poco direi 
rispetto al Torino e al Milan. 
In poche parole direi che la 
Juventus sarà protagonista 
del "mercato" e che l'anno 
prossimo ce la ritroveremo 
ancora subito in lotta per lo 
scudetto*. 

Un'ultima notizia riguar
dante Capello. L'ex nazionale 
aBa fine di questa stagione 
lascerà il calcio. Vuole in
traprendere la carriera di di
rettore sportivo. 

Di Paolo Rossi abbiamo 
comunque parlato con un 
altro veterano della giovane 
compagnia, uno che se Io può 
permettere di chiacchierare 
su questi temi ossia Gianni 
Rivera. *Se veramente il Vi
cenza 'o vende, sono convinto 
che a nostro presidente Co
lombo non starà a guardare. 
Rossi è un investimento sicu
ro. Ma sia chiara anche u-
n'altra cosa: noi a nostro 
Chiodi ce lo teniamo ben 
stretto. Anche lui ha i mezzi 
per sfondare e con Rossi può 
costituire una gran bella 
coppia». Punzecchiato su u-
n'affermazione di Giagnoni il 
quale aveva affermato che, 
standosene fuori squadra in 
questo momento Rivera ave
va compiuto la cosa più in
telligente della sua vita, il 
Gianni se l'è cavata con una 
battuta spiritosa ma al con
tempo sibillina: «Per carità, 
non gli rispondo nemmeno, 
perchè altrimenti quello gra
zie a questa pubblicità, è ca
pace di trovare un'altra 
squadra da allenare». 

Sarebbe anche naturale 
che qualcuno dei rossoneri. 
visto i « t t e punti di vantag
gio sulla nazionale targata 
Juventus, rivendicasse qual
cosa a Bearzot. Ma anche su 
questo punto la diplomazia 
regna sovrana. Maldera per 
esempio, uno particolarmente 
interessato alla faccenda, si 
ritiene appagato: «Bearzot mi 
ha detto che sono nel giro 
azzurro e questo per U mo
mento mi basta. Prima di 
tutto pensiamo a vincere 
questo benedetto campionato 
e poi, e solo allora, io ed 
altri miei compagni potremo 

Una importante convenzione firmata ieri a Firenze 

Accordo tra Comune e FIGC CONI 
impiantì sportivi per un miliardo 

L'Ente locale ha messo a disposizione un'area di 63 mila metri quadrati • Il 50% dell'intero complesso andrà al 
quartiere di Coverciano • I cittadini potranno utilizzare a tempo pieno anche le attrezzature di specializzazione 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Un importante 
accordo è stato raggiunto ieri 
tra 11 comune di Firenze e la 
Federcalclo-Coni. L'ammini
strazione comunale metterà a 
disposizione una vasta area 
della zona di Coverciano, e 
la Federcalclc-Conl vi costrui
rà una serie di impianti di 
base per un ammontare di 
spesa che si aggira sul mi
liardo di lire: il cinquanta per 
cento delle attrezzature sono 
destinate al quartiere, l'al
tra metà sarà accorpata al 
Centro Tecnico Federale. I la
vori — visto che il terreno è 
già stato espropriato e che 
la Federcalcio già dallo scor
so anno ha stanziato la ci
fra necessaria a realizzare l'o
pera — dovrebbero iniziare nel 
giro di un paio di mesi: il tem
po necessario per l'approva
zione dei progetti da parte 
della Regione e della stipula 
da parte degli uffici ministe
riali di Roma. Nell'accordo è 
previsto che gli abitanti del 
quartiere potranno usufruire 
— con modalità ancora da de
finire — anche delle attrez
zature della Federcalcio-Coni. 
I primi impianti saranno co
struiti — come ha sottoli
neato 11 presidente della Figo 
Franchi — nella fetta di ter
reno (31 mila 500 metri qua
drati) che spetta al quartie
re. Il comune, comunque re
sterà propretario dell'Intera 
area (63mila metri quadrati). 

La stipula della conven
zione è avvenuta ieri mattina 
nella Sala degli Elementi in 
Palazzo Vecchio alla presen
za di numerose personalità 
del mondo politico e sportivo. 
Per l'amministrazione comu
nale ha siglato l'accordo il 
sindaco, compagno Elio Gab-
buggiani, per la Federcalcio-
Coni. il dottor Franco Carra
ra. Nel corso della cerimo
nia hanno parlato il sinda
co, il presidente del Coni 
Franchi a nome della Feder
calcio e l'assessore allo sport 
Alberto Amorosi. 

Gabbuggianl ha sottolinea
to che « la firma della con
venzione fra il comune e il 
Coni-Figc rappresenta un fat
to di grande ed importante 
significato. Si parla spesso di 

sport come diritto sociale per 
tutti i cittadini — ha prose
guito — ma l'esercizio di que
sto diritto è reso impossibile, 
in gran parte, dall'assenza e 
dalla insufficienza di impian
ti e strutture di base. L'am
ministrazione comunale è im
pegnata, in questi anni, a 
colmare questo vuoto con in
vestimenti ìiiassicci per l'uso 
delle aree previste dal PRG e 
il recupero di nuove aree nei 
quartieri e nella città. L'atto 
che abbiamo firmato — ha 
detto il sindaco — rappresen
ta la concreta testimonianza 
di una fruttuosa collaborazio
ne e di un concreto impegno 
del comune del Coni e della 
Federcalcio teso ad arricchi

re e potenziare gli impianti 
di base onde rendere effetti
vo l'accesso alla pratica spor
tiva da parte dei giovani e 
dei cittadini ». Carrara, do
po il saluto, ha proseguito di
cendo che questo accordo se
gna un nuovo modo di ave
re un rapporto fra il Coni e 
l'Ente locale, una collabora
zione fatta con intelligenza 
che dovrà estendersi in tut
to il paese ed ha aggiunto 
che anche gli impianti di 
specializzazione esistenti do
vranno essere utilizzati dai 
cittadini. 

Si tratta solo di stabilire de
gli accordi fra Comune e 
Coni per il loro migliore u-

tllizzo. Franchi, come abbia
mo accennato, dopo avere ri
preso una frase del sindaco 
e cioè che abbiamo stabili
to un importante principio 
ha dichiarato che i primi im
pianti (per un ammontare di 
500 milioni) saranno costrui
ti nella parte di terreno de
stinato al quartiere n. 14. 

Loris Ciullini 

• Nella telefoto In sito: il 
sindaco GABBUGGIANI e II 
presidente del CONI, CARRA-
RO, mentre firmano la con
venzione per la costruzione di 
impianti di base a Coverciano. 

Ad Adelboden l'asso svedese ha raggiunto la 3 3 a vittoria 

Continua il dominio di Stenmark 

am. 
• INGMAR STENMARK i ancora II dominatore incontrastato 
della Coppa del mondo 

« Libera » di Coppa del mondo 

Anne Marie Proell 
senza avversarie 

MEIRINGEN — Annemarie 
Proell ha vinto da dominato
re la quarta discesa libera 
di Coppa del Mondo distan
ziando nettamente la tedesca 
federale Irene Epple e l'elve
tica Bernadette Zurbriggen. 
La Proell non ha potuto 
sfruttare il successo ai fini 
della Coppa del Mondo poi
ché possono essere utilizza
ti solo i tre migliori risultati 
per specialità. E l'austriaca 
ha già vinto tre volte. Degno 
di nota nella « libera » di ie
ri il quarto posto della giova
ne francese Caroline Attia 
che ha fatto meglio della 
Nadig (sesta) e della Nelson 
(settima). Non era in gara 
Cristina Gravina che non si 
è ancora ripresa dell'inciden
te subito a Lea Diablerets e 
che a, sua volta faceva se

guito a un grave infortunio 
d'allenamento. 

LE CLASSIFICHE 
• DISCESA LIBERA: 1) An
nemarie Proell (Austria) 
r»"14; 2) Irene Epple (RFT) 
l'TT-M; 3) Bernadette Zur
briggen (Svi.) létfTO; 4) 
Carotine Attia (Fra.) 1*3T90; 
5) Edith Peter (Aut.) 1*38" e 
13; 6) Marie-Therese Nadig 
(Sri.) 1-38-51; 9) Kathy Krel-
ner (Can.) r3t"56; 10) Ran
ni Wenzel (Liecht.) l"38"62. 
• COPPA DEL MONDO: 1) 
Proell punti 115; 2) Nadig 
106; 3) Wenset 82; 4) Peien 
(Fra.) 51; 5) Kinshofer 
(RFT) 50; «) Epple (RFT) 
48; 7) 8ackl (Aut.) 47; •) 
Mitennater (RFT) 42; 9) 
Giordani 33; lt) Zurbrig
gen 3*. 

L'assurda formula di coppa gli toglierà... una vittoria già conseguita 
Ha vinto 33 gare di coppa 

del mondo in 5 stagioni e fa 
notizia solo le poche volte 
che perde. E' talmente forte 
che gli si fa credito di qual
siasi impresa, come rifilare 
due o tre secondi di distacco 
ad avversari agguerriti. In-
gemar Stenmark all'età di 23 
anni è già leggenda. Su di lui 
si dicono tante cose, ma sono 
cose s issurrate. Perchè parla 
poco, e mai a sproposito. Pa
re che sia freddo perchè vie
ne da un paese a| confini del 
circolo polare. E perchè non 
si scompone. E invece è solo 
serio: parla soltanto quando 
è necessario e non dice mai 
cose gratuite. Ha una grande 
carica di umanità, che si 
esprime nella gentilezza nei 
confronti di chiunque. E' ti
mido, 6e si può considerare 
timid3zza quel modo sorri
dente di essere riservati, di 
rispettare tutto e tutti. 

Ad Adelboden ha vinto un 
«g^ntea alla maniera dei gi
ganti e se guardiamo la sta
tistica ci accorgiamo che è il 
quinto consecutivo che vince: 
l'ultimo della coppa dell'anno 
scorso (ad Arosa) e i primi 
quattro della coppa di que
st'anno (a Schladming a 
Kranska Gora, a Courchevel. 
ad Adelboden). 

Gli italiani rispetto a Cour
chevel hanno fatto una gros
sa gara. Ma rispetto al pas
sato sono sembrati dei pove
retti ahi disperata ricerca di 
se stessi. Piero Gros ha la 
coscienza in pace Sa di aver 
lavorato anche se non sa il 
perchè di questa lunghissima 
e incredibile serie di sconfit
te. Bepi Messner. vice diret
tore agonistico della squadra, 
è in grado di contabilizzare 
fin nei dettagli il lavoro svol
to. Ricorda perfino di essersi 
rivolto ai gruppo dei tecnici 
udinesi dell'atletica le^eera 
guidato da Sergio Zanon. 
«Cerchiamo dt integrare le 
nostre esperienze con quelle 
degli altri. Ci rendiamo conto 
di aver molto da imparare e 
chiediamo l'aiuto di chiunque 
sia in qrado di dirci qualcosa 
dt valido-». 

Anche il Piero Gres sereno 
e con la coscienza in pace è 
disposto ad accettare l'aiuto 
di chiunque abbia qualcosa 
da dire. Ma vorrebbe contare 
di più sui piano del dialogo. 
«Abbiamo esperienze accumu
late in anni di gare. Vor
remmo confrontare queste 
esperienze con i tecnici senza 
esser solo costretti ad accet
tare f programmi stabiliti e 
ad eseguire gli ordini». 

La realtà di questo sci su-
permodcrno è che Stenmark 
è troppo forte. E la forza di 
«Ingo* condiziona gli altri: lo 
copiano (ed è «incopiabile»). 
cercano di contrastario (ed è 
tacontrastabUe), si augurano : 
che venga aconfitto, sten-
marie condiziona il mondo 
dello sci, perchè costringe gli 

altri a fare il passo più lun
go della gamba che hanno. 
Ma un pony non può star 
dietro a un cavallo da corsa: 
se ci prova scoppia. E sono 
scoppiati gli austriaci ed è 
scoppiata la «valanga». Non 
sono scoppiati gli svizzeri, 
perchè hanno guardato solo 
se stessi e quando hanno 
guardato gli altri l'han fatto 
non per copiarli, ma per 
annotarne i risultati e i 
progressi. 

Gustave Thoeni ha deciso 
che non farà più combinate. 
E d'altronde rimediare umi
lianti classifiche in discesa 
libera, per racimolare qual
che punto in combinata è 
triste: per lui e per lo sci 
italiano Leonardo David non 
ha ancora digerito la terribile 
sconfìtta di Courchevel e ha 
deciso, a sua volta, di rinvia
re il debutto in discesa libe
ra. 

Questo sci è un circo spie
tato che danza un valzer di 
milioni. Pare un valzer lezio
so. recitato e danzato in im
peccabili uniformi e in crino
line abbaglianti, e invece è 
lotta feroce, col coltello tra i 
denti. E sopra la mischia C* 
lui. Ineemar Stenmark. trop
po forte per preoccuparsi di 
una coppa perduta per colga 
di una formula assurda. «In
go» la sua coppa l'ha già vin
ta. Quella che vinceranno 
Wenze; P Luescher. senza le
vargli niente, sarà solo la 
«coppa delle illusioni». 

Remo Musumeci 

Basket internazionale 

L'Olympiakos 

facilmente 

superata (92-67) 

dall'Emerso!. 

Nel turno delle Coppe in
ternazionali di ieri la Emer
son ha superato, com'era nel
le previsioni, la Olimpiakos 
Pireo per 92-67. Anche il pri
mo tempo la squadra vare
sina l'aveva concluso in van
taggio: 45-39. Per la Emer
son hanno giocato Gergati, 
Colombo. Gualco (4). Morse 
(39). Ossola. Meneghin (16), 
Carraria (10), Yelverton (23). 
Caneva (n. e.) e Tosarini 
(n. e.). 

La Sinudyne. impegnata 
nella partita di andata del 
secondo turno dei quarti di 
Tinaie dilla Coppa delle 
Coppe, è stata battuta a 
Belgrado dalla Radnicki 
LMK per 96-95. La squadra 
bolognese aveva concluso il 
primo tempo in vantaggio 
per 4643. 

A Cantù la Gabetti ha in
vece battuto i polacchi del
la Slak Wroclaw per 80-70. 

COMUNE DI PAVIA 
A norma dell'art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14 si dà 

notizia che saranno quanto prima appaltati a licitazione 
privata i lavori di straordinaria manutenzione di alcune 
strade comunali (lotto 3') per l'ammontare a base di gara 
di L. 110.750.000. 

Il testo integrale dell'avviso di appalto sarà pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. 

Pavia. 12 dicembre 1978. 

p. IL SINDACO 
L'Assessore delegato ai LL.PP. 

Villani 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
VENDITA MOBILI 

MOBILI utilizzati per esposi
zione, mostre e fiere, vende 
con ottimi sconti, qualifica
to negozio di mobili. Telefo
no ore ufficio 863.875 Milana 

L/VSUSEQWGGWE * 

LIMA PERÙ' 
lit.550.000 

! per informazioni : 
, SUNTUR VIAGGI 
tei (02)804.926 

MEXICO 
lit. 480.000 
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Pro e contro la linea Ecevit 
Il « test » delle elezioni parziali per il Senato nel giugno o nell'ottobre prossimi - E' possibile, in 
caso di difficoltà, una «e grande coalizione » con Suleiman De mi rei ? - Il parere dei sindacati: ap
poggio al governo per timore del peggio - Sostegno critico dei partiti collocati alla sua sinistra 

Continuazioni dalla prima pagina 

Dal nostro inviato 
ISTANBUL — «Anno di ri
presa o grande tracollo? Può 
il governo Ecevit arrivare al
la fine dell'anno? » Cosi (itola 
€ Briefing, » settimanale tur
co in inglese. Ne è proprieta
rio e direttore Yavuz Tolun, 
un aristocratico circasso scet
tico e cosmopolita (suo padre, 
i suoi zìi e cugini, emigrati 
in Egitto dopo la rivoluzione 
di Ataturk, diventati ammi
ragli e dignitari di re Faruk, 
sono poi tornati in Turchia 
dopo la rivoluzione di Nas
cer). Gli articoli di x Brie
fing » sono come il signor To
lun: ironici, beffardi, critici 
nei confronti di tutti i partiti. 
La € sceneggiatura », secondo 
il settimanale, è complicatis
sima. Ecevit può continuare 
a governare, se supera la 
crisi economica e se vince 
le prossime elezioni parziali 
per il Senato (giugno o otto
bre 1979). Sono in palio 50 seg
gi senatoriali, e alcuni seggi 
della Camera. Tecnicamente, 
non si tratta di elezioni im
portanti, ma politicamente sì. 
In ogni caso, infatti, i risul
tati saranno interpretati co
me un € gigantesco* sondag
gio demoscopico, sia in Tur
chia, sia all'estero. Se Ecevit 
avanzerà sia l'opinione pub' 
blica turca, sia i governi d'A
merica e d'Europa si convin
ceranno che è t l'uomo adat
to al posto adatto », e lo aiute
ranno con maggiore convin
zione. Se, invece, avanzerà 
Demirel (Partito della giusti
zia, conservatore), la destra 
scatenerà offensive ancora più 
virulente di queile in atto, 
avendo come obiettivo una 
vittoria decisiva alle elezioni 
generali politiche del 1981. 

C'è una terza alternativa: 
un governo di unità nazionale 
formato dai due maggiori par
titi: il repubblicano del popo
lo di Ecevit e quello di De
mirel. In teoria, ne esistono 
tutte le premesse: terrorismo 
crisi economica, necessità di 
« ricollocare* la Turchia nel 
contesto Est-Ovest. In prati
ca, però, dice Tolun. la cosa 
si presenta € molto difficile*. 
E il suo settimanale scrive: 
« E' impensabile che Ecevit 
si dimetta spontaneamente. 
E' altrettanto impensabile che 
Demirel rinunci a governare 
da solo (o con l'apporto del 
fascista Turkes), nel caso in 
cui riuscisse a far passare 
una mozione di sfiducia. E' 
ancora più improbabile che 
Ecevit e Demirel siano dispo
sti a governare insieme; tan
to aspra è la faida fra di 
loro ». 
Questo scetticismo è condì 
viso dal senatore Kamran 
Inan. un principe curdo che è 
nella lista dei « papabili » co-
me primo ministro se la for
mula dell'unità nazionale si 
rendesse necessaria. Antico
munista risoluto (x se difende
re la libertà significa essere 
anticomunisti *), il senatore 
Inan ci riceve tuttavia con 
grande cortesia, ci offre il 
tè. parla dell'Italia e del com
promesso storico. Personal
mente è per l'unità nazionale. 
e Nessun partito, da solo, può 
farcela a risolvere i proble
mi. Se si uniscono, il gover
no avrà con sé V80 per cen
to dell'opinione pubblica ». 
Inan è capo della minoran
za e liberale » del partito di 
Demirel. Critica sia Demirel, 
sia Ecevit. Di quest'ultimo 
dice: « E' onesto, in buona 
fede, ma poco realistico. Ha 
il capo fra le nuvole. La sua 
€ équipe* è debole, tenta di 
spegnere un tremendo incen 
dio con pochi secchi d'ac 
qua. Rischia di andare ver
so un regime presidenziale, 
personale. Per amare troppo 
la democrazia rischia di ucci
derla ». Ma anche Demirel 
ha le sue colpe: è x setta
rio ». fa della demagogia, in
cita i sindacali « di dextra » 
a chiedere aumenti salariali 
In conclusione, vur essendo 
per l'unità nazionale. Inan 
la considera un obiettivo ir
raggiungibile. 

Anche la TVSIAD (la Con 
(industria turca) è per un go
verno di coalizione. Ce lo di
ce uno dei suoi consialieri 
economici, che però non vuo
le essere citato (x per riser
vatezza, per evitare malinte 
si*). € L'idea motrice è che 
esiste un comune denominato
re. un minimo di punti sui 
quali tutti s partiti o almeno 
i due partiti principali do
vrebbero trovarsi d'accordo. 
per ragioni oggettive. Per 
esempio: i debiti. Bisogna 
pagarli. Per un anno o due, 
repubblicani e « giustizialisti * 
dovrebbero collaborare al ri
sanamento dell'economia ». 
(Naturalmente questo discor
so x tecnico » esclude ogni in
tenzione di rimndellare la so 
cietà mentre si supera la 
crisi). 
Tuttavìa la TUSIAD è * an

che* per Ecevit. Ce rantrad 
dizinne fra le due linee? « So
lo in apparenza — risponde 
Dogan Kologlu. redattore eco
nomico del giornale x fìur-
ryet*. uno dei più potenti e 
influenti della Turchia, In 
realtà gli industriali, compre 

si i due x grandi » Koc e Sa-
band, padroni di fortune gi
gantesche, sono per Ecevit. 
anche se preferiscono tacere 
per non x svendere » il loru 
appoggio. Sono per Ecevit, 
perchè questi assicura al pa
dronato la pace sociale, men
tre con Demirel al governo 
gli scioperi dilagherebbero. 
Ecevit ha persuaso la centra
le sindacale moderata e apn-
litica Turk-Is a sottoscrivere 
un patto che implica aumen
ti della produzione e della 
produttività e frena l'ascesa 
dei salari. Là centrale di si
nistra DISK ufficialmente non 
ha sottoscritto l'accordo, ma 
In pratica lo rispetta, perchè 
Ecevit è meglio della destra. 
e soprattutto di un colpo di 
Stato militare ». 

E' vero che il DISK sostie
ne Ecevit? Lo chiediamo al 
suo segretario generale, Feh-
mi Isiklar. Risponde: x Ab
biamo sostenuto Ecevit nelle 
elezioni politiche del 1973 e 
del 1977. e in quelle ammi-
nistralive. Ma il nostro è un 
appoggio critico, lì partito di 
Ecevit non è il nostro parti
to. Del resto, nessun partito 

di sinistra, in Turchia, rap
presenta la classe operaia, 
anche se tutti lo pretendono ». 

Isiklar è molto amaro e 
molto critico nei confronti del
la sinistra, divisa, impegnata 
in sterili polemiche su que 
stioni astratte. ' « mentre la 
destra è unita ». E' critico 
anche verso Ecevit, « che non 
ha mantenuto le sue promes
se, né in campo economico, 
né in quello politico ». « In
vece di estendere le libertà 
democratiche (legalizzando, 
fra l'altro, il Partito comu
nista). Ecevit le ha ulterior
mente ristrette con il prete
sto di combattere il fascismo 
e il € comunismo », che è il 
nome con cui qui si indica il 
terrorismo ». V segretario ge
nerale del DISK teme che 
Ecevit x ripeta gli errori del
la socialdemocrazia tedesca 
negli anni venti ». Conclude. 
tuttavia, ribadendo « l'appog
gio critico al governo ». 

Torniamo nel mondo deoli 
industriali. Jak Kamhì. "hreo 
sefardita (spagnolo). rntarin-
no, presidente della pronte 
* holding ». Profilo, fondatore 
degl'Unione degli industriali 

metallurgici, è — ci dice 
« per Ecevit, perchè se si 
andasse ora a una crisi di 
governo, ci vorrebbero sei 

mesi per risolverla, e l'eco
nomia già in dissesto, an
drebbe in malora ». Aggiun
ge: € Certo, preferirei un go 
verno di coalizione, che per
mettesse ai due partiti prin
cipali di sottrarsi alle pres
sioni delle rispettive ali estre
me, di sinistra e di destra ». 

« Questa — precisa — è 
un'opinione diffusa nell'am
biente degli industriali ». Pro
fitta del colloquio per critica
re il governo italiano che « si 
rifiuta di garantire con le 
sue assicurazioni di Stato gli 
scambi economici fra i due 
paesi, tranne quando si trat
ta della Fiat ». Ci prega di 
scriverlo. 

E che pensano di Ecevit i 
partiti che si collocano alla 
tua sinistra? Mehmet Ali Ay 
bar, presidente del Partito so
cialista rivoluzionario (di ten
denza « eurocomunista ». di
cono i politologi turchi) è 
x prò »; Behice Boran, presi
dentessa del Partito del lavo
ro (socialista, marxista. x vi

cino al PC clandestino *), ci 
è sembrata in atteggiamento 
di attesa, di riserva, ma non 
ostile. La compagna Boran 
non considera Ecevit x in pe
ricolo ». E' sicura che il pri
mo ministro ha il sostegno 
di Washington (x a cui Ita fat
to continue concessioni »). del
la borghesia turca (x per gli 
stessi motivi *) e dell'eserci
to (x convinto, da amare espe
rienze, che prendere il pote
re è facile, tenerlo è diffi
cile *). 
Ce la farà, dunque Ecevit 

a evitare la bancarotta e a 
tenere aperta la prospettiva 
democratica e x social-auto-

gestionaria »? Intellettuali in
quieti. nervosi (per esempio: 
uno dei tre principali scritto
ri, un docente di economia 
politica, un celebre « colum
nist ») pensano di no. Ma il 
responso delle forze politiche, 
del mondo del lavoro e de
gli ambienti industriali è (per 
ora) a favore del primo mini
stro. Appena cominciato. l'An
no Secondo sarà per Ecevit 
quello decisivo. 

Arminio Savioli 

Per la prima volta da 40 anni 

In visita a Mosca 
il ministro degli 
Esteri spagnolo 

Breznev è rientrato ieri dalia Bulgaria 

MOSCA — Accolto all'aero
porto Vnukovo dal suo col
lega sovietico Andrei GTO-
miko, è giunto Ieri sera a 
Mosca in visita ufficiale Mar
cel ino Oreja Agulrre. mi
nistro degli esteri di Spagna. 
E' la prima volta in oltre 40 
anni che uno spagnolo del 
suo rango giunge in URSS. 
Un ministro degli esteri del
la Spagna repubblicana era 
venuto a Mosca nel 1937. Le 
relazioni con Madrid furono 
interrotte dall'avvento di 
Franco. 

La morte di Franco. 11 20 
novembre 1975, apri la strada 
alla ripresa dei rapporti con 
l'URSS. Le relazioni diplo
matiche furono ripristinate 
nell'estate 1977 e il primo 
ambasciatore di re Juan 
Carlos giunse a Mosca il 18 
luglio di quell'anno. Però 
già alla fine del 1972. Franco 
vivente, erano stati allacciati 
rapporti commerciali e nel 
1973 era seguita la firma di 
un accordo di scambio. Nel 

1977 secondo dati sovietici 
l'Interscambio Spagna-URSS 
era quintuplicato rispetto al 
'73 e assommava a 228 mi
lioni di rubli. 

Ieri intanto è rientrato dal
la visita « di amicizia e di 
vacanza » in Bulgaria il pre
sidente sovietico e segretario 
del PCUS Breznev. L'altro 
ieri a Sofia, Breznev aveva 
avuto un incontro con il 
leader bulgaro Todor Jivkov; 
nel colloquio, svoltosi « in 
un'atmosfera di amicizia e di 
profonda comprensione reci
proca », Breznev e Jivkov 
hanno riaffermato «la fer
ma e permanente volontà 
dell'URSS e della Bulgaria 
di consolidare la pace e la 
sicurezza dei popoli» nonché 
la disponibilità dei due Paesi 
« a intraprendere passi per il 
disarmo e il consolidamento 
della distensione». Breznev, 
che si era recato a Sofia in 
treno attraversando il terri
torio della Romania, è rien
trato ieri in aereo. 

MOSCA — Il ministro Oreja (a sinistra) insieme al collega 
sovietico Gromiko dopo il suo arrivo ieri nella capitale dell' 
URSS 

Da Mosca inviti a migliorare gli scambi con l'Italia 

«Altri spazi» per il commercio con l'URSS 
Una prima verifica: il viaggio di Gromiko nel nostro paese dal 22 al 26 

Dilla redazione 
MOSCA — L'Italia t dive
nuta. nel giro di alcuni anni, 
il terzo partner commerciale 
dell'URSS nell'Europa occi
dentale. dopo la RFT e la Fin
landia. E' un dato che i so
vietici ripetono sulla stampa 
e nei contatti politico-diplo
matici facendo notare che vi 
sono « nuove e grandi » pos
sibilità per andare avanti e 
sviluppare ancor più la colla
borazione economica. 

Il discorso viene rilanciato 
alla vigilia del viaggio che il 
ministro degli Esteri dell' 
URSS. Andrej Gromiko, mem
bro dell'Ufficio politico del 
CC del PCUS, compirà in 
Italia dal 22 al 28 gennaio. In 
particolare l'accento viene 
messo sulla « consistenza » 
del mondo imprenditoriale 
italiano e sull'ampiezza di 
contatti con le aziende del 
settore statale. I sovietici — 
in pratica — dichiarano di 
apprezzare altamente U fatto 
che 1 circoli economici del 
nostro Paese «sono stati i 
primi, in Occidente, a valu
tare realisticamente i vantag 
gì della cooperazione econo
mica. commerciale e tecni
ca con gli Stati socialisti * 
(« Pravda ») e ribadiscono 
che «la giustezza e la vita 
lità di questo approccio » so 
no la miglior base per « ulte
riori contatti ». 

Tradotto in termini econo
mici questo discorso vuol di
re che esistono attualmente 
concrete possibilità per dare 
spazio a nuovi scambi e av
viare. di conseguenza, un rap
porto sempre più stretto tra 
mondo imprenditoriale italia
na industria di Stato e mini
steri sovietici. E questa si fa 
notare a Mosca, assume un 
valore ancor più grande se si 
tien conto che i roprto in quê  
sto periodo gli enti della pro
grammazione dell'URSS st*n 
no approntando il nuovo pia
no quinquennale che dirigerà 
la vita economica di tutto il 
Paese. 

E' appunto in questo con
testo che i sovietici aprono il 
discorso verso l'Italia affer
mando che esistono « spazi » 
per un nostro inserimento 
nell'attività economica del
l'URSS. Segnali ed inviti non 
mancano. In primo luogo c'è 
il dato concreto del continuo 
aumento dell'Interscambio che 
nel *64 ammontava a duecen
to milioni di rubli, nel *74 era 
già ad un miliardo e cento 
milioni per giungere nel T7 
a un miliardo e novecento 
milioni di rubli Le linee di 
tendenza dimostrano che si 
può andare avanti e raggiun
gere punte record Ma nello 
stesso tempo 1 sovietici fanno 
notare che vi sono determi
nati ostacoli che intralciano 
un ulteriore sviluptK) delle re
lazioni: e cioè le lim'taz'oni 
sulle Import <*tfonl in Italia di 
alcuni prodotti e — Questo è 
forse l'aspetto centrale — le 
limitazioni per le concessioni 
dei crediti. Un problema più 
volte affrontato a vari livelli 
ministeriali e ancora non ri
solto definitivamente. 

Ma vi sono anche ostacoli 
che si riferiscono alla natura 
stessa dell'economia italiana. 
Ad esempio 1 sovietici lamen
tano « scarsa attenzione » nei 
confronti dei loro prodotti fi
niti. Sanno bene che l'Italia 
ha un mercato estremamente 
vario e che molte attrezzatu
re hanno raggiunto da noi 
standard di prima qualità; 
detto questo, sostengono che 
molti prodotti sovietici po
trebbero trovare spazio nel no 
atro mercato I riferimenti so
no vari: settore dell'elettroni
ca. torni e macchine per la 
metalmeccanica, attrezzature 
per centrali termonucleari. 
prodotti e semilavorati del
l'industria metallurgica e si
derurgica. 

Non solo, ma 1 sovietici por
tano come esempio anche un 
certo tipo di attegirianiento 
che hanno i partner commer
ciali americani, francesi, te
deschi e giapponesi. Nella 
maggior parte del casi le a-

ziende di questi paesi agisco
no a Mosca di comune accor
do seguendo la tradizione di 
grandi « trust » o « coopera
tive ». avviando cioè trattati
ve non in concorrenza, ma 
seguendo schemi ben precisi. 
Da parte italiana — e questo 
riguarda soprattutto la pic
cola e media industria — vi 
è una miriade di aziende che 
puntano all'affare immedia
to. senza tener conto delle 
esigenze generali dell'econo
mia sovietica. E* chiaro che 
in un Paese grande come 1' 
URSS — e quindi anche pie
no di esigenze e problemi — 
si trova spesso il modo di av
viare un contratto. Ma per 
giungere a questa fase finale 
devono essere superati note
voli ostacoli e messi in moto 
numerosi canali. Primo fra 
tutti quello dei « rappresen
tanti * che vivono ed opera
no a Mosca e che. ovviamente. 
puntano al singolo affare pro
prio perché interessati alle 
provvigioni immediate. 

I sovietici — che pure non 
rifiutano tali forme di colla
borazione — sono però mag

giormente interessati al rap
porto con consorzi (la Lega 
delle cooperative, in tal sen
so. sta svolgendo un ampio 
lavoro di contatti in vari 
campi) ed enti statali. Pun
tano cioè al grande affare o 
alla trattativa con p':ù enti 
collegati che possono meglio 
garantire prodotti e una con
tinuità di forniture con re
lativa assistenza. 

Esistono, soprattutto, le 
grandi trattative, i grandi con
tratti. E qui l'elenco è nume
roso e significativo: Fiat. 
ENI. Montedison. Novaslder. 
Italsider. Rest-Ital. I sovietici 
puntano allo sviluppo della 
collaborazione facendo sem
pre continuo riferimento alla 
possibilità di contratti in com
pensazione e all'avvio di fab
briche in comune. Fanno inol
tre presente che essendo l'Ita
lia impegnata con sue impre
se in paesi terzi, potrebbe 
prendere avvio una forma di 
intervento dell'URSS nel sen
so di una collaborazione tecni
co-scientifica. 

Carlo Benedetti 

Colloqui fra PCI e LCJ 
ROMA — Su invito del Comi
tato Centrale del PCI una de
legazione della Lega del co
munisti di Jugoslavia, compo 
sta dai compagni Zvonko 
Grahek. responsabile ad in
terim della Sezione esteri e 
Vojislav Male t ic collabora
tore della Sezione esteri ha 
compiuto una visita a Roma 
il 16 e il 17 gennaio. 

Nel corso del suo soggior
no la delegazione, che era 
accompagnata dal consiglie
re d'ambasciata Kuzmanovic 
Ljubomir. ha avuto una se
rie di incontri con I compa
gni Sergio Segre e Antonio 
Rubbi. membri del CC, re
sponsabile e vice responsabi
le della sezione esteri ed è 

stata ricevuta dal compagno 
Giancarlo Paletta, membro 
della Direzione e della Se
greteria. 

I colloqui, che si sono svol
ti nel clima di amicizia che 
caratterizza le relazioni tra 
i due Partiti, hanno permes
so un ampio scambio di in
formazioni e di opinioni sul
la situazione nei due Paesi, 
sulla politica del PCI e del
la Lega dei comunisti di Ju
goslavia e su taluni proble
mi attuali di politica inter
nazionale. nonché sull'ulte
riore sviluppo dei rapporti di 
cooperazione tra i due Parti
ti e sul loro contributo allo 
approfondimento delle rela
zioni di amicizia tra n u l l a 
• la Jugoslavia. 

Destituito 
menti », ha detto Rognoni, la
sciando per$ intendere che 
l'atteggiamento troppo rigido 
dei giudici ha nociuto al la
voro delle forze dell'ordine). 

In una di queste lettere 
tra l'altro, la questura se
gnalava la possibilità che 
una cellula terroristica fasci
sta si fosse formata attor
no a Franco Freda, dopo la 
sua fuga da Catanzaro, ceti il 
preciso obiettivo di far scap
pare anche Ventura e Gian-
nettini. 

Dunque: la polizia avrebbe 
fatto il suo dovere, chiedendo 
provvedimenti straordinari al 
magistrato: la magistratura 
da parte sua non avrebbe 
potuto far altro che respinge
re le richieste: quindi la colpa 
sarebbe tutta di una legisla
zione inadeguata. Questo nel
la sostanza il ragionamento 
del ministro. Tuttavia — ha 
aggiunto — va detto che da 
parte mia. subito dopo la fuga 
di Freda, è stato ordinato alla 
polizia di rendere più intensa 
e assidua la vigilanza per Ven
tura e Giannettini. Evidente
mente questo ordine non è sta
to rispettato: di qui la deci
sione di mandar via Parlato. 

Il ministro ha anche annun
ciato di aver immediatamente 
inviato il vice capo della poli
zia. Santillo, a Catanzaro per 
accertare le eventuali ineffi
cienze e responsabilità. A Ca
tanzaro sono anche i sottose
gretari Dell'Andro e Lettieri. 

La decisione dell'esonero di 
Parlato e l'intervento del mi
nistro sono stati accolti con 
soddisfazione dai socialisti 
(« finalmente — ha detto Si
gnori — si è colpito a livello 
giusto di responsabilità ») e 
dai de (ha parlato Murmura). 
Critiche son venute invece da 
liberali, socialdemocratici e 
sinistra indipendente. 

Dicevamo del giudizio severo 
di Pecchioli. E' un intervento 
elusivo, inadeguato, carente 
— ha detto — questa rela
zione del ministro Rognoni. 
Gli riconosciamo di essersi at
tenuto ad uno spirito di ri
spetto della democrazia e del
la difesa dei suoi valori essen
ziali. Ma a giudicare dalla 
sua esposizione sembra pro
prio che non ci sia consa
pevolezza della gravità enor
me della fuga di Ventura. Il 
processo di Catanzaro non è 
un fatto giudiziario qualsia
si. Finalmente c'era la speran
za che per quella immane 
tragedia che è stata la stra
ge di Piazza Fontana qualcu
no pagasse. 

Il paese questo esigeva, al
meno questo, dal momento 
che è stato impossibile fare 
piena chiarezza, far venire 
in luce tutte le responsabi
lità. condurre a fondo la ri
cerca di mandanti, fiancheg
giatori. ispiratori. Almeno che 
questi manovali del crimine 
pagassero per quel che ave
vano fatto. E invece adesso. 
uno dopo l'altro, si sottraggo
no alla giustizia. Non è pos
sibile ora parlare di questa 
fuga come di un fatto di or
dinaria amministrazione, li
mitandosi ad un elenco fred
do di circostanze, dati. ore. 

Pecchioli si è poi sofferma
to sulle responsabilità della 
magistratura. Su] modo come 
sono state sistematicamente 
respinte, e anche con ritardi 
gravissimi, le richieste di mi
sure di sicurezza. Noi comu
nisti — ha detto — auspichia
mo che il Consiglio superiore 
della magistratura promuova 
al più presto un'inchiesta sul
le responsabilità di alcuni or
gani della magistratura di Ca
tanzaro. 

Catanzaro 
del palazzo, le finestre sem
pre sotto tiro. 24 ore su 24 
nessuno degli uomini della 
scorta ha sgarrato». Allora? 
Non resta che l'ipotesi di un 
travestimento che ha ingan
nato i « controllori ». In altri 
termini Ventura avrebbe abi
tuato i suoi angeli custodi alla 
routine delle sue uscite sem
pre in compagnia delle due 
donne di casa moglie e so
rella e del cane, alla tranquil
lità di giornate sempre ugua
li per approfittare del mo
mento opportuno. Questo mo
mento è stato sicuramente 
scelto tra sabato e lunedì scor
si. In effetti, l'ultima volta 
che l'editore accusato per la 
strage di piazza Fontana è 
stato visto uscire è stato sa
bato pomeriggio: la scorta 
Vha seguito. Poi è rientrato 
in casa (finestre senza ten
dine dalle quali si vede se 
c'è gente) e non si è fatto 
più vedere. In strada una pri
ma volta, domenica, gli uo
mini di servizio, nel pome
riggio. sospettosi per il lungo 
silenzio hanno bussato alla 
porta dell'interno II. in via 
Stretto Cappuccini 18. e la so
rella del sorvegliato. Maria 
Angela, ha risposto che il 
congiunto stava dormendo. 
Subito dopo, quasi a confer
ma, un uomo barbuto si è 
fatto vedere dietro i vetri. 
Era Ventura? I poliziotti giu
rano di sì. ma sono in molti 
ad avere dei dubbi Forse a 
aruel momento 3 sorvegliato 
era aia lontano. La scena si 
è rioetuta la sera successiva 
lunedì, poco mima delle 19: 
sempre un uomo barbuto die
tro un retro al terzo piano. 

E questa volta anche un 
agente mostra chiaramente di 
sospettare che non si trattas
se di Ventura. Probabilmente 
durante un cambio di guardia 
il sorvegliato è già uscito ca
muffato poi la mattina suc

cessiva la sceneggiata orga
nizzata dalla moglie Pieran
gela Baietto e dalla sorella. 
Qualche giornale, che si era 
mostrato più disponibile a so
stenere le tesi di Ventura al 
processo viene avvertito in 
mattinata e piombano i primi 
inviati speciali. Poi arriva il 
legale. ' l'avvocato Reina, il 
quale divulga la notizia a 
tutti: x Ci mancherebbe an
che lo " scoop " sulla fuga! ». 
dirà. 

E comincia la ricerca del
le responsabilità. Il primo ten
tativo è di buttare all'aria i 
soliti stracci, di addossare la 
colpa ad un agente poco so
lerte. Ma la versione non reg
ge: può darsi anche che ci 
sia stata qualche negligen
za, ma la storia del provve
dimento di sorveglianza di
sposto per Ventura e per 
Giannettini dimostra che vi 
sono ben più alte responsa
bilità. E non parliamo solo 
di quelle per così dire stori
che. di quelle che hanno por
tato il processo — a dieci 
anni di distanza dai tragici 
avvenimenti — ancora a di
battersi in attesa della sen
tenza. Qui ci sono responsa
bilità pratiche dirette, così 
come ve ne sono state per 
la fuga di Franco Freda. Re
sponsabilità dei giudici, re-
svonsabilità della questura? 
Ben tre inchieste dovranno 
accertarle: una è della Pro
cura della Repubblica, che 
ieri ha chiesto e ottenuto un 
nuovo mandato di cattura per 
Ventura, e che tende a sco
prire se l'imputato ha avuto 
dei complici. La seconda è 
quella che sta conducendo il 
vice capo della polizia San
tillo. che ieri sera ha rife
rito al sottosegretario all'In
terno Lettieri, giunto da Ro
ma con un aereo militare. La 
terza la svolae il ministero 
di Grazia e Giustizia che ha 
inviato sul nosto il sottosegre
tario Dell'Andro. 

E da Roma rimbalzano no
tizie, che non hanno però tro
vato ancora nessuna confer
ma qui, di denunce per omis
sione d'atti d'ufficio che gli 
organi centrali della PS in
tenderebbero presentare con
tro il presidente della Corte 
d'Assise. Mario Scuteri. 

Questo è il punto centrale 
di tutta la vicenda: la fuga, 
ampiamente prevedibile, pote
va essere evitata se la ma
gistratura avesse accolto al
cuni suggerimenti della Digos? 
In questura rispondono di sì. 
Ovviamente a palazzo di Giu
stizia la tesi è opposta: «I 
provvedimenti che ci sono 
stati chiesti non sono con
templati nel nostro codice di 
procedura. Abbiamo solleci
tato la questura a provvede
re in via amministrativa ». Il 
solito scaricabarile. Come 
stanno le cose? Questo è quan
to siamo riusciti a ricostrui
re faticosamente, dopo aver 
parlato con decine di perso
ne. magistrati, funzionari a 
diverso livello, avvocati. 

Il timore che Ventura e 
Giannettini potessero fuggire 
sì fece più acuto, evidente
mente. dopo la scomparsa di 
Freda. che è avvenuta il 1. 
ottobre scorso. Il 6 successi
vo la Questura inviò alla ma
gistratura un primo rappor
to e il 13 un secondo rappor
to nel quale si chiese di di
sporre il paaamento di una 
cauzione * adeguata » per i 
due imputati in libertà in 
attesa della sentenza. Il 10 
novembre la Corte d'Assise 
risvose negativamente. E' un 
primo grosso favore, di cui 
poi Ventura approfitterà. Il 
codice infatti prevede il car
cere per chi non vuole va
gare la cauzione fissala dal
l'autorità giudiziaria. Contem
poraneamente il 9 ottobre Val-
lora questore Giovanni Cop
pola (poi € saltato» provrio 
in seguito alla fuga di Fre
da) mandò un altro rapporto 
alla magistratura sottolinean
do come, nell'imminenza della 
sentenza fosse necessario sta
bilire alcune restrizioni per 
gli imputati in libertà. Il 16 
dicembre ancora una rispo
sta negativa: tNon è nostro 
compito », dicono i giudici. 
€ Siete voi che dovete prov
vedere in via amministra
tiva ». I rapporti si accaval
lano: il 5 dicembre sempre il 
questore Coppola invia un al
tro rapporto al procuratore 
generale Chiliberti. richieden
do una limitazione della li
bertà per Ventura e Giannet
tini. La sollecitazione resta 
senza risposta perché, secon
do H PG e a presidente della 
Corte d'Assise, tali provvedi
menti devono essere presi dal
la sezione istruttoria che ha 
rimesso in libertà i due e 
che ha disposto U domicilio 
coatto a Catanzaro. TI para
gone. fatto dal questore, con 
i provvedimenti presi a Ro
ma. per gli imputali Lockheed. 
dicono i magistrati, non reg
ge. Lì è stata la polizia che 
autonomamente ha disposto il 
controllo anche domiciliare 
degli accusati. Potevano fa
re la stessa cosa alla que
stura di Catanzaro ~ affer
mano —. Ma gli agenti ri
spondono: non era possibile 
perché per entrare in una 
abitazione, come a noi è ac
caduto. per controllare dove 
era Ventura avevamo biso
gno di un mandalo del ma
gistrato. E non ci è mai stato 
concesso. 

Ultimo episodio noto, per 
ora. proprio alla vigilia del
la fuga: ti 70 gennaio il nuo
vo questore, subentrato a Cop
pola trasferito, va dal nuovo 

PG. Manlio Lisanti per pre
sentarsi e gli rinnova ver
balmente la richiesta di prov- < 
redimenti per impedire a Ven
tura e Giannettini dì fuggire. 
€ Uno strumento c'era — di
ce Santillo — ed era perfet
tamente legale: Ventura a 
metà del mese di dicembre 
aveva tentato la fuga da Ca
tanzaro. questo bastava per 
fargli revocare la libertà 
provvisoria ». Il PM non fu 
d'accordo: fino a quando non 
escono dai confini del Comu
ne i sorvegliati non infrango
no la legge.'Questa è la tesi 
dice Mariano Lombardi, rap
presentante dell'accusa al pro
cesso: x Se voleva Ventura po
teva far correre la scorta per 
tutta Catanzaro senza incap
pare in alcuna sanzione ». 

Così è stata preparata la 
fuga dell'editore. Così tre me
si e mezzo fa era stata pre
parata la fuga di Freda. Co
sì potrebbe essere preparata 
la fuga di Giannettini? Bar 
sterà. per evitare il peggio, 
decidere — come ha fatto 
ieri la Corte d'Assise — di 
sottoporre Giannettini a più 
stretto controllo, ordinandogli 
di presentarsi due volte al 
giorno in questura? 

Documento 
dato* (la casistica è nota: 
dalle carenze nella lotta in 
difesa della democrazia, ai 
ritardi per i patti agrari, alle 
pensioni, all'università, ecc.). 

I comunisti — scrive Napo
litano — sono mossi dalla 
preoccupazione per gli inte
ressi del nostro popolo e del 
regime democratico, e Le ele
zioni anticipate — prosegue 
— costituiscono un rischio 
che noi vogliamo contribuire 
a evitare. Ma un pericolo se
rio è costituito anche da uno 
sfilacciamento della politica 
di unità nazionale, da un ri
stagno o da un rinnegamento 
dell'impegno a dare a questa 
politica contenuti di rinnova
mento come condizione per lo 
stesso risanamento; e un pe
ricolo serio è costituito dal-
l'aggravarsi delle debolezze e 
delle contraddizioni dell'azio
ne di governo. Occorre supe
rare insieme questo pericolo 
e il rischio delle elezioni an
ticipate: la DC deve dare ri
sposte non elusive rispetto sia 
all'uno che all'altro, se non 
vuole assumersi la responsa
bilità di entrambi ». 

Una parte dell'articolo di 
Napolitano è dedicata al pia
no triennale. Una prima let
tura di questo testo rivela 
sia i riflessi positivi di recen
ti confronti parlamentari, sia 
e persistenti unilateralità e 
tendenziosità di analisi e di 
impostazione strategica ». e in
sufficienze e ambiguità an
che e dal lato degli indirizzi 
e degli impegni di sviluppo ». 
Di fronte a un i pressante * 
discorso sul costo del lavoro, 
sta una certa vaghezza nel de
lineare i vincoli per il padro
nato e le altre parti in causa. 
La bozza di piano non regi
stra poi una rispondenza ri
spetto alle esigenze del Mez
zogiorno di cui i sindacati si 
sono fatti portatori, e il fatto 
andrà verificato criticamente 
a partire dai prossimi giorni. 

Le gravi insufficienze regi
stratesi sul piano della * ge
stione», osserva inoltre Napo
litano, dimostrano quanto fos
sero fondate le riserve comu
niste t sulla soluzione mono
colore varata in marzo e come 
la proposta di un governo di 
coalizione con la partecipazio
ne dei comunisti rispondesse 
a esigenze oggettive di piena 
corrispondenza e coerenza tra 
maggioranza ed esecutivo, e 
di efficienza del governo*. 
Esistono ora le condizioni di 
una inversione di tendenza? 
xLo si vedrà nelle prossime 
settimane, e molto dipenderà 
da una pressione convergen
te delle forze di sinistra, in 
modo particolare del PCI e 
del PSI ». 

Vi è chi spera — afferma 
infine Napolitano — in una 
« ritirata strategica » dei co
munisti. e ma crediamo si trat
ti di una speranza vana ». I 
.comunisti sono impegnati an
che in questo momento non a 
tirarsi indietro da x una fun
zione di governo cui — sot
tolinea Napolitano — ci chia
mano la maturità del movi
mento operaio italiano e la 
drammaticità della crisi del 
paese, ma ad affermarsi an
cor più come forza valida e 
decisiva per la direzione della 
vita nazionale*. 

In vista della riunione del
la Direzione democristiana. 
intanto. Zaccagnini è voluto 
intervenire nel dibattito poli
tico con alcune dichiarazioni 
rilasciate appena giunto a 
Fiumicino. Prima di tutto. 
egli ha tentato di mettere 
una pezza sugli aspetti più 
discussi della sua visita a 
Washington, sui pesanti ten
tativi di interferenza che là 
si sono avuti riguardo alla 
dialettica politica italiana. 
dicendo di avere riscontrato. 
in USA, a « massimo rispet
to* per le determinazioni 
delle forze politiche italiane. 
Ha aggiunto quindi che egli 
vuole cominciare, e con tutte 
le forze politiche della mag
gioranza*, un esame delle 
proposte del governo conte
nute nel piano triennale. . 

Il segretario della DC ha 
dichiarato — rispondendo al
le domande del giornalisti — 
di essere contrario alla crisi. 
Non è entrato però ne] me
rito delle critiche che v«n 

gono rivolte alla DC, ai suoi 
orientamenti e si è compor
tata come se alla DC spet
tasse, ora, essenzialmente il 
compito di « calmare gli ani
mi ». e non invece quello di 
dare un chiarimento di fon
do sulla sua politica. 

Violenza 
sioni costruite sulla sabbia 
della mistificazione. 

In questo microcosmo, og
gi, non sembrano esservi che 
due alternative: la violenza o 
la rinuncia, la fuga nel mi
crocosmo ancor più ridotto 
ed esasperato del proprio io, 
nella strumentabilissima aso
cialità del < primato ». Due 
scelte di morte, entrambe. 

Come si esce da questa al
ternativa? Lo abbiamo già 
detto e lo diciamo ancora, a 
costo dì apparire noi stessi 
ripetitivi: se ne esce con il 
coraggio < laico » della ragio
ne. con la volontà di guarda
re davvero dentro la realtà 
seppellendo miti e false im
magini di sé. E questo — per 
quel magma da sempre indi
stinto che va sotto il nome 
(anche se sempre meno usa
to) di x movimento * — signi
fica sciogliere definitivamente 
le stridenti ambiguità della 
propria formazione, dellu 
propria effimera crescita, 
della propria crisi. Giorni fa 
l'immagine del giovane ma
scherato che — applaudito — 
ha esaltato in un'assemblea 
di universitari a Roma l'omi
cidio di Montesacro, ha fatto 
correre un brivido nella 
schiena di molti. Ma quante 
immagini analoghe vi sono 
nella breve storia del x mo
vimento*? E quanti con 
queste immagini hanno accet
tato di convivere in nome 
dell'opposizione ad un inesi
stente regime? Quanti hanno 
coperto, giustificato, occulta
to? 

Non si tratta, oggi, di rifu
giarsi in generiche condanne 
della violenza. O, peggio, di 
decretare il proprio abban
dono della x politica » intesa 
come indefinita ed astratta 
fonte di ogni male. Si tratta, 
invece, di trovare finalmente 
il coraggio di analizzare 
x questa » violenza, la sua na
tura, le sue origini, il ruolo 
che, di fatto, essa gioca nello 
scontro sociale, la sostanza 
reazionaria della cultura alla 
quale si ispira. Significa 
guardare senza miti al pro
prio passato per capire dav
vero quali detriti ideologici 
questa cultura abbiano nutri
to e forgiato. 

Senza omissioni né infin
gimenti. Vi fu un tempo non 
lontano in cui gruppi che de
finivano se stessi * rivoluzio
nari* (ma cr- limitavano la 
propria « teoria * alla ricerca 
di rime baciate) gridavano 
nelle piazze: x Le sedi fasci
ste si chiudono col fuoco ». 
Ed aggiungevano: xCon i 
fascisti dentro se no è troppo 
poco ». Era la tetra idiozia 
del cosidetto x antifascismo 
militante », ostentatamente 
contrapposto all'antifascismo 
x ufficiale * del movimento o-
peraio e delle forze democra
tiche, considerato molle e 
compromissorio, rituale e 
sciattamente celebrativo. 
L'espulsione fisica dei giovani 
di destra — o presunti tali — 
dalle scuole era considerato 
un obiettivo irrinunciabile e 
qualificante. Qualificante era 
considerato l'agguato mili
tarmente organizzato, a colpi 
di spranga, contro l'avversa
rio politico. 

Nell'aprile del '75 un gio
vane fascista, Sergio Ramelli, 
venne ucciso così. Quanti eb
bero allora il coraggio (che 
ebbe questo giornale) di ri
vendicare, anche per i fasci
sti, il « diritto alla vita »? 
Quanti colsero allora l'anta
gonismo che, come un abisso. 
separava il vero antifascismo 
da quella macabra parodia 
militaresca? E quanto dì quel 
* gusto per la morte* — e-
satto contrario di qualunque 
aspirazione rivoluzionaria — 
si è travasato nell'oggi, nei 
fatti tragici che la spirale 
della violenza riporta perio
dicamente al centro del di
battito? 

E* qui — nel groviglio di 
questa poltiglia culturale, 
germinata sulle scorie di un 
estremismo sconfitto — che 
l'autocritica deve saper guar
dare. lucida ed impietosa. 
Non si può attendere oltre. 
Dall'altra parte i veri cultori 
deUa violenza e della morte 
— i fascisti — hanno già fiu
tato l'aria e cominciano a 
chiamare. Rauti e i suoi 
squadristi da tempo lanciano 
appelli all'unità e contro U 
sistema », esaltano l'imman
cabile fratellanza di chi oggi. 
contro la democrazia, sguazza 
nel fango della violenza. La 
logica dei fatti è ancora una 
volta più forte dei sentimen
ti. delle parole, dei ricordi 
deformati dal mito: la vio
lenza. come su un piano in
clinalo. spinge a destra. E ti 
problema, per chi discute dei 
fatti dì avesti giorni, è anco
ra una volta lo stesso: sce
gliere da che parte stare. 

Si è spento ieri nella sua 
casa di Forlì 

ARMANDO ROSSI 
vecchio militante antlfaad-
«t*. Al figlio WhuUmiro, al 
nipoti Jlte e Uliano, le con-
doglmnse fraterne dell'Unità 

Roma, 18 gennaio 197» • 
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L'Iran ha vissuto la sua prima.giornata senza lo scià continuando la lotta per il rinnovamento 

A Washington si spera ancora 
di poter salvare la monarchia 

. . . ' - « 

Interrogativi sulle intenzioni di Khomeini - Il figlio dello scià carta di riser
va? Pochi ci credono - Preoccupazione per gli interessi economici e militari 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — L'appoggio 
americano non è bastato per 
salvare lo scià. Si tratta di 
vedere adesso se basterà per 
salvare la monarchia. La 
constatazione e l'interrogativo 
che la segue rappresentano lo 
stato d'animo dominante a 
Washington. Ma dietro di es
so vi è una inquietudine ben 
più angosciosa: si riuscirà a 
salvare l'influenza americana 
in Iran? Alla Casa Bianca e 
al Dipartimento di Stato ot
timismo e pessimismo si in
trecciano. Ottimismo sulla 
possibilità che l'ayatollah 
Khomeini diventi «più ragio
nevole » e finisca per appog
giare l'estremo tentativo di 
Bakhtiar. Pessimismo su che 
cosa accadrebbe se il capo 
religioso esule in Francia 
tornasse a Teheran deciso a 
giocare un ruolo chiave nel 
futuro del paese. Nessuno a 
Washington sa bene quali 
siano le sue reali intenzioni. 
Discreti sondaggi sono stati 
tentati ma a quanto pare essi 
non hanno avuto esito o al
meno non hanno avuto l'esito 
sperato. I pellegrini della Ca
sa Bianca pare abbiano cer
cato di capire se Khomeini 
accetterebbe il figlio diciot
tenne dello scià a capo di 
una monarchia « riformata ». 
Ma l'impressione ricevuta è 
stata negativa. Dal Texas. 
comunque, dove il giovane 
aspirante monarca si trova, 
egli ha candidatatr.ente di

chiarato: «Se il popolo mi 
vuole io potrò assumere il 
ruolo di mio padre». E' una 
dichiarazione che ha tutta 
l'aria di essergli stata sugge
rita. I dirigenti americani, in
fatti, da non poco tempo 
pensano al giovane Reza co
me ad una carta di riserva. 

Siamo comunque nell'ambi
to delle prospettive. Nell'im
mediato due problemi preoc
cupano gli americani. Il pri
mo è di carattere militare, il 
secondo di carattere econo
mico. Vi sono in Iran — ol
tre ad aerei assai sofisticati 
— delicatissime apparecchia
ture elettroniche installate 
per sorvegliare una vasta zo
na del territorio sovietico. 
Occorre ritirarle? Il Pentago
no ha dichiarato martedì cho 
sia gli aerei che le apparec
chiature elettroniche sono 
« in buone mani ». Ma è chia
ro che la ipotesi di ritirarle 
viene accuratamente vagliata. 
Se non si è ancora giunti ad 
una decisione in tal senso è 
perchè ciò equivarrebbe ad 
un abbandono precipitoso e 
rovinoso dell'Iran. 

Il problema di carattere e-
conomico è rappresentato 
dalle molte decine di miliardi 
di dollari investiti in Iran da 
ditte americane. • Le perdite 
fino ad ora sono colossali. Il 
« Wall Street Journal » non fa 
cifre ma afferma che se tutto 
in Iran ricominciasse a fun
zionare domani, ci vorrebbe
ro almeno dieci anni prima 
che si possa tornare al punto 

in cui si era al momento ini
ziale della lotta contro lo 
scià. Vi sono inoltre circa 
dieci miliardi di dollari che 
l'Iran avrebbe dovuto versare 
agli Stati Uniti per una for
nitura di aerei militari. Essi 
avrebbero dovuto essere con
segnati e pagati tra un anno. 
Se il governo di Teheran do
vesse ritirare l'ordinazione i 
dieci miliardi di dollari se ne 
andrebbero in fumo. 

Sono, questi motivi, non 
irrilevanti nel determinare 
l'orientamento americano fa
vorevole al permanere della 
monarchia. Ma non sono ov
viamente i soli, né i più im
portanti. La ragione centrale 
e determinante rimane la 
funzione dell'Iran nel Golfo 
Persico. Un mutamento della 
collocazione internazionale 
del Paese — sia pure nei li
miti di una autonomia rispet
to a Washington — porrebbe 
problemi molto seri per l'as
sieme della strategia ameri
cana in una delle zone cru
ciali del mondo. Torna in 
auge, di fronte a tale possibi
lità. la famosa « teoria del 
domino». Ma con una diffe
renza rispetto alle occasioni 
precedenti. E cioè che questa 
volta uno dei paesi chiave 
della strategia americana non 
« cade » a causa della in
fluenza, supposta o reale, di 
terze potenze ma in seguito 
ad un lungo ed irresistibile 
moto di popolo. Brutto pre
cedente per gli Stati Uniti. Il 
moto iraniano potrebbe al

largarsi a macchia d'olio sen
za che si possano accusare 
potenze antagoniste di averlo 
provocato. 

Intervistato da una catena 
televisiva in un filmato che 
andrà in onda sabato il pre
sidente Carter ha rivolto ieri 
una specie di appello al
l'URSS perchè collabori alla 
ricerca della stabilità dell'I
ran. « La mia opinione per
sonale — egli ha detto tra 
l'altro — è che i sovietici 
siano interessati in tal senso 
quanto noi ». Vi sono in 
questa frase due elementi. Il 
primo è il riconoscimento 
della estraneità dell'URSS a-
gli avvenimenti iraniani. Il 
secondo è una sorta di pro
posta di agire insieme per 
trovare una solu7ione conve
niente ad entrambe le super
potenze. Ma può essere la si
tuazione intema iraniana og
getto di trattativa tra Mosca 
e Washington? E' più che 
lecito dubitarne. Sicché la 
frase di Carter appare più 
che altro la espressione di 
una fortissima difficoltà a-
mericana ad indirizzare la si
tuazione iraniana verso sboc
chi accettabili per gli Stati 
Uniti. Rimane la carta del 
colpo di stato militare, anche 
essa attentamente valutata. 
Ma si ha la sensazione che 
ogni giorno che passa tale 
carta diventi di sempre più 
difficile utilizzazione. 

Alberto Jacoviello 

Le tre incognite del futuro 
mentre si è tornato a sparare 
Decine di morti tra i manifestanti ad Ahwaz e Arak - Le tensioni nell'opposizione, il contradditto
rio comportamento dell'esercito, i piani e le minacce degli Stati Uniti - Si dimette ministro di Bakhtiar 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Il regime di 
Reza Pahlevi ha avuto il suo 
25 luglio. Nelle vetrine dei 
negozi da tempo i suoi ri
tratti avevano fatto posto a 
quelli di Khomeini e altri 
leader religiosi. Ora sono sta
te divelte anche tutte le sta
tue e i monumenti che ce
lebravano la sua vittoria sul 
« drago mossadecchiano ». Le 
manifestazioni di esultanza 
popolare non sono state sen
za tributo di sangue: ad Ah
waz, capoluogo del Kuziestan 
petrolifero, alcune centinaia di 
soldati si sono ribellati ai lo
ro ufficiali e inneggiando al
lo scià hanno sparato sulla 
folla e sui loro commilitoni 
che fiaternizzavano con la 
popolazione: si contano deci
ne di morti e gli ospedali 
sono pieni di feriti e scontri 
sono avvenuti anche ad Arak. 
Né sono stati senza contrad
dizioni: all'università di Te
heran un corteo proveniente 
dal sud della città, con qual

che giovane mollah, ha inter
rotto le assemblee che vi si 
tenevano al grido: « Un solo 
partito: il partito di Allah »; 
dalla reazione a questi sinto
mi di intolleranza è nata una 
scazzottatura. Ma non vi può 
essere dubbio che con la par
tenza dello scià si è decisa
mente entrati in una fase 
nuova della rivoluzione ira
niana. 

E' una fase che ha le sue 
incognite. E' probabile che 
Reza Pahlevi si sia reso con
to die gli sarà molto diffici
le rimettere piede in Iran. 
Ma cosa faranno coloro che 
sul suo regime avevano fon
dato il proprio potere e le 
proprie fortune? 

Prima incognita: l'esercito. 
Alla base di Hamadan, il ge
nerale Scioiai aveva ordina
to ai tecnici di preparare con 
armi antiguerriglia quattro 
caccia bombardieri. I tecnici 
si sono rifiutati. Il comandan
te ha chiamato i soldati. Que
sti hanno fraternizzato con i 

Violento terremoto devasta il 
Korassan: un migliaio di morti 

TEHERAN — Un violento terremoto ha devastato la regione 
iraniana del Korassan, nella parte sud-orientale del paese. 
Le vittime sarebbero almeno un migliaio. La scossa tellu
rica del settimo grado della scala Rjchter ha raso al suolo 
tre interi villaggi. Appena quattro mesi fa la stessa zona 
era stata colpita dal sisma con conseguenze disastrose. 

tecnici e non c'è stato nulla 
da fare. Alla base di Isfaan, 
1.200 fra ufficiali e soldati di 
un reggimento aerotrasportato 
hanno chiesto di uscire con le 
armi per unirsi alla popola
zione che esultava. Alla fine 
gli ufficiali superiori sono sta
ti costretti ad accogliere la 
richiesta pur senza permette
re che portassero con loro 
le armi. Talleghani ci ha det
to oggi che nell'esercito ormai 
lo scià può contare su non più 
di 5-10 mila uomini assoluta
mente fedeli. 

Altra incognita: gli ameri
cani. Tra un governo civile 
senza scià, o meglio con lo 
scia molto lontano, e un go
verno militare ancora più san
guinario di quelli passati. 
hanno per il momento scelto 
la prima soluzione. Minaccia
no, e molti usano questo co
me argomento terroristico, di 
cambiare opinione. Ma il ri
corso a nuovi massacri, ad un 
colpo di stato militare o a 
cose del genere non cambie-
rebbe la sostanza della situa
zione. né risolverebbe il pro
blema Iran. Quanto alla as
serita « rappresentatività » del 
governo Bakhtiar. l'atteggia
mento rigido di Khomeini e 
delle altre forze dell'opposi
zione è eloquente: ieri Sa-
njabi — dopo aver ricordato 
che il popolo ha davanti a sé 
« ancora una lunga lotta » — 
ha ripetuto che quello di Ba
khtiar non è un governo le
gittimo 

Terza incognita: l'evoluzio

ne dei rapporti ali interno 
dell'opposizione. Gli appelli 
di Khomeini esortano all'uni
tà, alla tolleranza verso tutte 
le componenti. Ma le tenta
zioni all'integralismo da par
te della componente islamica 
sono molto forti. Ad una no
stra domanda sulle tensioni 
all'università tra religiosi 
estremisti e sinistra laica, 1' 
ayatollah Talleghani ha rispo
sto: «All'Università tutti de
vono poter parlare, anche i 
marxisti ». ma anche ha ag
giunto che vi possono essere 
nelle file dei militanti religio
si elementi di esasperazione 
derivanti dagli errori accumu
lati dalle forze di sinistra. Al
tri però ci fanno notare che 
se i religiosi puntassero al 
monopolio assoluto della di
rezione del movimento com
metterebbero un grave errore 
di valutazione e finirebbero 
con l'essere abbandonati da 
una parte della popolazione 
che non vuole certo nuove 
forme di intolleranza dopo 
quella che ha conosciuto in 
questo quarto di secolo. 

Accanto alle incognite vi so
no però anche fatti assodati. 
La debolezza e precarietà del 
governo Bakhtiar: ieri si è 
dimesso il ministro della giu
stizia e gli altri ministri non 
riescono nemmeno ad entra
re nei loro uffici trovandosi 
di fronte ad una «disobbe
dienza totale » • 

Il ministro della Sanità si è 
visto cacciato cortesemente 
fuori dalla sede del suo mini

stero da parte di un gruppo 
di infermiere in camice bian
co. Le ambasciate assicura
no che non si riesce a met 
tersi in contatto neppure con 
il ministro degli esteri, e lo 
stesso Bakhtiar emette circo 
lari die pare finiscano subi
to nel cestino. Vi è, d'altra 
parte, la nascita di forme 
nuove di organizzazione popo
lare. come le cooperative 
islamiche, che soprattutto nel 
sud di Teheran non solo ga
rantiscono l'approvvigiona
mento dei generi alimentari e 
un controllo sui prezzi, ma 
anche la nascita di forme em
brionali di « consigli » di quar
tiere e di caseggiato, o di for
me nuove di potere alterna
tivo. come ha dimostrato 1' 
esito positivo della missione 
di Bazargan inviato da Kho
meini nel sud petrolifero per 
convincere i lavoratori a pro
durre quanto occorre al fab
bisogno interno. Ben più au
torevole dei ministri ufficiali 
di Bakhtiar. Bazargan — ex 
ministro del petrolio di Mos-
sadeq, e l'esponente laico più 
prestigioso del movimento 
islamico — sta ora trattando 
con ferrovieri ed elettrici. 
Quanto alla possibilità di un 
accordo tra religiosi e Bakh
tiar Talleghani è stato molto 
esplicito nel rispondere ad 
una domanda su eventuali con
tatti in corso: ha semplice
mente detto « no » con un cen
no del capo. 

Siegmund Ginzberg 

Secondo notizie di fonte thailandese 

Segnalati sporadici scontri 
in varie zone della Cambogia 
Ma è stata smentita da fonti di Bangkok la rioccupazione 
da parte dei «khmer rossi » del porto di Kompong Som 

BANGKOK — La radio del re
gime cambogiano rovesciato, 
che trasmette, a quanto pa
re, dalla Cina meridionale, 
ha ieri annunciato che il ure-
sidente Khieu Samphan e il 
premier Poi Pot capeggiano 
personalmente la lotta di 
euerrtàia scontro le truppe 
vietnamite in Cambogia ». 
«Sebbene i vietnamiti siano 
riusciti a entrare a Phnom 
Penh — ha detto l'emittente 
— adesso sono accerchiati e 
dovranno subire una guer
ra popolare dalle nostre trup
pe in ógni angolo della Cam
bogia ». 

Secondo l'agenzia di stampa 
delle Filippine, il vice primo 
ministro del governo depo
sto, Ieng Sary (che si trova 
attualmente a Pechino), tor
nerà quanto prima in Cam
bogia per aiutare Poi Pot 
nella guerriglia. Le loro for
re — afferma l'agenzia al 
Manili — verranno rifornite 
di armi e munizioni «dal 
depositi segreti creati m vi
eta di una invasione del pae
se». 

Ma con le linee di comu
nicazione e di trasporto nel
la mani del nuovo governo 
della « Cambogia popolare », 
appoggiato dai vietnamiti, e 
con le difficoltà di riforni

menti per le truppe di Poi 
Pot — affermano gli osser
vatori militari — difficilmen
te i « khmer rossi » riusciran
no ad avere importanti suc
cessi, anche se non si esclude 
l'ipotesi di ima lunga guei-

Delegazione 
del PCI 

in Vietnam 
ROMA — Una delegazione 
del PCI composta dai com
pagni Guido Fanti, membro 
della Direzione. Rosa Da 
Ponte, del Comitato Centra
le. Massimo Loche, della Re
dazione di Rinascita e Ren
zo Foa, dell'Unità, è partita 
ieri per Hanoi, su invito del 
partito comunista del Viet
nam. La delegazione del PCI. 
che soggiornerà nel Vietnam 
una settimana, si propone di 
approfondire la conoscenza 
della realtà del Paese nella 
fase della ricostruzione, dopo 
la liberazione e la riunifica
zione, e della situazione de
terminatasi nella penisola in
docinese. 

Pessimismo dopo le prime conversazioni 

Difficile la missione 
di Atherton a Tel Aviv 
Gli israeliani restano fermi sulle loro posizioni 
Si è concluso il dirottamento dell'aereo libanese 

TEL AVIV — La missione 
dell'ambasciatore itinerante 
americano Atherton da ieri a 
Tel Aviv per promuovere una 
ripresa dei negoziati tra Egit-" 
to e Israele ha concluso con 
un nulla di fatto il suo pri
mo round di colloqui con i 
suoi interlocutori israeliani. 
Al termine delle conversazio
ni Atherton si è limitato a 
dire che i colloqui sono stati 
«seri» e su «seri problemi » 
e che le conversazioni conti
nueranno nei prossimi giorni. 

Anche i più ottimisti tra i 
commentatori israeliani non 
si aspettano grandi risultati 
dal nuovo tentativo di me-
oiazione americano e prevedo
no al massimo un accordo 
sul testo dell'articolo quattro 
del trattato di pace. L'artico
lo definisce gli arrangiamenti 
di sicurezza nel Sinai dopo il 
ritiro israeliano e l'Egitto 
chiede cM esso possa esser 
riveduto dopo cinque anni 
mentre Israele non ha voluto 
finora impegnarsi su alcuna 
precisa scadenza. •> 

Ben più importanti sem
brano gli altri problemi che 
ancora impediscono la con
clusione del trattato di pace: 
le richieste del Cairo — cate
goricamente respinte da I-
sraele — di fissare una data 
(dicembre 1919) per rmtro-

duzione della Cisgiordania e a 
Gaza de! regime di autono
mia concordato a Camp Da
vid e di modificare l'articolo 
sei che conferisce al trattato 
con Israele una priorità sugli 
impegni anti-israelianl presi 
in passato dall'Egitto nei 
confronti degli altri paesi a-
rabL 

Si apprende intanto da 
Beirut che si è concluso alle 
19,25 (ora italiana) di marte-
di sera il dirottamento del
l'aereo di linea lioanese, un 
Boeing 707 della MEA. com
pagnia di bandiera libanese. 
con il rilascio di tutti gli o-

. staggi che si trovavano a 
bordo e una conferenza 
aiampa da parte del capo del 
gruppo di sei uomini armati 
che aveva messo in atto l'a
zione di pirateria aerea. 

Nella sua conferenza stam
pa, il capo dei pirati ha ac
cusalo il leader libico 
Mohamar Gheddafi di tenere 
prigioniero «contro ogni leg
ge internazionale» il capo 
degli sciiti libanesi. l'Imam 
Mousa al Sadr. e ne ha chie-

. sto l'immediata liberazione. 
Questi è scomparso il 26 a-
gcato scorso quando si recò 
in Libia per partecipare ai 
festeggiamenti per la nascita 
della repubblica libica, 

riglia. I rifornimenti che la 
Cina ha promesso al deposto 
regime — secondo gli stessi 
osservatori — potrebbero es
sere solo forniti, ma con 
estrema difficoltà, lungo le 
isole, isolette, baie e insena
ture che si trovano lungo la 
costa cambogiana in prossi
mità del confine thailandese*. 

Le notizie che giungono dal
la Cambogia, da varie fonti, 
nella capitale cinese, segna
lano combattimenti sia nelle 
zone rurali del Nord-Ovest 
sia in particolare, presso il 
porto di Kompong Som (ex 
Sihanukville). A proposito di 
questa ultima località le in
formazioni giunte a Pechino 
parlano di impiego di unità 
della « marina vietnamita » 
che hanno cannoneggiato lo 
importante porto della Cam
bogia sud-occidentale. Ma fon
ti thailandesi hanno ieri 
smentito che i «khmer ros
si» abbiano ripreso il porto 
di Kompong Som. 

Dal canto suo, l'agenzia 
a Nuova Cina », citando fonti 
thailandesi, ha scritto ieri che 
vi sono « le prove » che « a 
fianco dei reparti vietnami
ti vi sono militari sovietici ». 
E* quanto ha anche afferma
to l'ex ambasciatore della 
Cambogia nel Laos, Sam San, 
di passaggio a Bangkok diret
to a Pechino, affermando che 
a 4 000 consiglieri sovietici ope
rano con le 12 divisioni viet
namite» in Cambogia. 

Intanto, l'organo del Parti
to comunista vietnami
ta « Nhan Dan », scrive che 
« la pace è stata ristabilita » 
nella penisola indocinese do
po la caduta del regime di 
Poi Pot e che con la nasci
ta della Repubblica popola
re di Kampuchea « la mi-
>iccia di genocidio imposta 
dal vecchio regime è scom
parsa del tutto», come an
che la guerra di confine con
tro il Vietnam e le provoca
zioni militari del vecchio re
gime contro la Thailandia, 

La nuova amministrazione 
cambogiana (Consiglio rivo
luzionario del popolo di Kam
puchea) ha ieri ordinato a 
tutte le rappresentanze di
plomatiche del mondo del pas
sato regime di cessare la lo
ro attività ed ha nominato 
Chea Soth ambasciatore ad 
Hanoi. E" il primo diploma
tico accreditato dal nuovo go
verno di Phom Penh. 
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Intervengono i? lavoratori ;v 
e le organizzazioni sindacali 

Perla 

il problema 
della gestione 

Come garantire l'occupazione 
e l'utilizzazione sociale del complesso 

sportivo - L'ipotesi di scioglimento 
del centro per lo sviluppo economico, 

turistico e sportivo - I nodi 
contrattuali per insegnanti e assistenti 

bagnanti - Espressa la piena 
disponibilità al confronto 

Sotto il pallone « pressostatico » del
la piscina Costoli di Campo di Marte 
6i alternano ogni giorno i ragazzi delle 
scuole e dei corsi di nuoto, atleti delle 
varie società in allenamento, tuffatori 
e sub. Verso sera è di turno il pubbli-

'co spicciolo, che cerca di rivivere per 
qualche ora in costume da bagno il 
clima più caldo dei week-end estivi. 
Ma l'acqua limpida delle vasche « olim
pioniche» ribolle, e non solo per le 
bracciate dei nuotatori. L'intero com-

Clesso, dai dipendenti ai dirigenti, l'in-
;ro arco delle forze interessate a 

questa importante struttura sportiva 
della città è in fermento. ' Al cen
tro di recenti interviste, risposte, preie 
di posizione è la gestione dei com
plessi della Costoli e delle Pavoniere. 
ora affidata al centro SETS (per Io 
sviluppo economico, turistico e spor
tivo), nato nel '62 per iniziativa del 
comune. dell'EPT, dell'Azienda del tu-
'rismo e della Camera di Commercio. 
L'impianto di Campo di Marte deve 
ancora essere completato, occorre de
finire i suoi compiti e la sua sfera di 
attività. 

L'assessore allo sport del comune. 
Alberto Ambrosi, è già intervenuto sul

l'argomento in questi termini: «L'am
ministrazione comunale — ha afferma
to dieci giorni fa sulle colonne di un 
quotidiano cittadino — sta cercando 
di superare la forza gestionale attual
mente in vigore nel complesso Costoli 
sciogliendo il Centro turistico sportivo 
e riportando nell'ambito della stessa 
amministrazione comunale tutta - la 
struttura anche al fine di procedere 
più speditamente al completamento del 
Palazzo dello sport ». 

Sono passati pochi giorni e le orga
nizzazioni sindacali CGIL-CISL e UIL 
e i lavoratori delle piscine Costoli e 
Pavoniere hanno fatto sentire la loro 
voce sull'argomento, sintetizzata in al
cune cartèlle dattiloscritte, frutto di 
una recente assemblea. 

Sindacati e dipendenti elencano due 
punti che a loro parere bisogna tenere 
fermi in ogni caso: la struttura deve 
continuare ad avere impiego prevalen
temente sociale: deve essere assicura
ta l'occupazione degli istruttori di nuo
to e degli assistenti bagnanti in forza 
al centro, mantenendo la professiona
lità e il carico di lavoro di tutto il 
personale e conservando immutato il 
salario e l'anzianità di servizio 

Il documento dell'assemblea ripercor
re le tappe della storia del complesso, 
dalla sua costruzione, all'apertura del 
'66 solo nel" periodo estivo, all'instal
lazione del « pallone » per l'attività 
invernale nel '75. Una storia di ambi
zioni « faraoniche » in previsione di 
improbabili giochi olimpici, di ritardi, 
di carenze tecniche, di utilizzazione par
ziali e antieconomiche, di utilizzazione 
« paternalistica e anomala » (così si 
esprime il documento) del personale. 
Dal 75 in poi si registra una svolta 
nel tipo e nella quantità di pubblico 
in conseguenza di una scelta per l'uso 
sociale degli impiànti. 

Ma questi : risultati — affermano i 
lavoratori —. rischiano di essere com
promessi dal progetto di gestione pre
sentato dall'assessorato allo sport, nel 
quale l'impianto viene adibito preva
lentemente ad attività agonistiche, e-. 
spropriandò la popolazione dall'uso del
le piscine, mentre si profilerebbe una 
riduzione del personale, sia di inse
gnanti che di assistenti bagnanti. Fino 
al '76 — dicono 1 sindacati — l'insegna
mento avveniva con il sistema del la
voro « nero ». senza garanzie assicura

tive. con orari e tariffe « discrezio
nali ». 

Dopo rivendicazioni e trattative tra 
dipendenti e presidenza del Centro 
SETE si giunge all'accordo dell'otto
bre '78 che prevede un contratto a 
tempo determinato. I lavoratori lo ri
tengono tuttora un compromesso, ricor
dando l'esistenza di uttti gli elementi 
legali per aprire una vertenza per 
l'assunzione immediata di istruttori e 
assistenti sulla base del contratto col
lettivo di lavoro del settore commer
cio e turismo. 

Questo in base ad una continuità 
di prestazioni che va da un minimo 
di uno fino a tre anni. Nessuna posi
zione preconcetta — affermano dipen
denti e sindacati — ma solo • serie 
preoccupazioni per là vita e lo svilup
po di questo complesso che per tanti 
anni ci ha visto disponibili a rinun
ciare a conflittualità anche se possibili. 
' La dichiarazione di disponibilità al 

confronto con tutte le forze democra
tiche conclude il documento. Ed è 
proprio sul piano della discussione e 
della ricerca comune di una soluzione 
che si svilupperà in questi giorni il 
lavoro di tutte le componenti 

Racimolati » i fondi per continuare i lavori 

Mugello: riapre il cantiere dell'ospedale 
Per quasi 4 anni alle porte di Borgo San Lorenzo costruito solo lo scheletro della struttura - Una 
protesta di alcuni cittadini -1 lavori bloccati perché la Regione non disponeva dei finanziamenti 
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FIRENZE — L'ospedale del Mugtllo a Borgo San Lortnzo 

Nel complesso sportivo « Tropo* » in via dell'Orcagna 

Giovane barista affoga 
in una piscina privata 

Nessuno si è accorto di quanto stava succedendo - Vano ogni 
soccorso - La tragedia si è compiuta dove l'acqua è più bassa 

Un giovane barista è anne
gato ieri mattina in una pi
scina di un noto complesso 
sportivo privato cittadino. La 
vittima è Cesare Suzzi. 38 an-

• ni. abitante in via Segato 12. 
' La disgrazia è avvenuta ver

so le ore 11 nella piscina del 
• complesso e Tropos » in via 
\ delFOrcagna 20. II Suzzi che 

«•a un socio del club stava 
allenandosi in piscina. Sem
bra che fosse ambe un nuo
tatore con una certa espe
rienza. 

, All'improvviso si sarebbe 
' accasciato in acqua nella par-
. te più bassa della piscina. 

senza che neppure le persone 
che distavano pochi metri da 
lui si accorgessero di niente. 
Sono bastati pochi attimi. 
Quando sono intervenuti gli 

.- altri soci e il personale di 
• servizio non c'era più niente 

è* fare. Né la respirazione 

bocca a bocca, né la veloce 
corsa verso l'ospedale di 
Santa Maria Nuova sono stati 
sufficienti a salvargli la vita. 

Quando il Suzzi è giunto al 
pronto soccorso dell'ospedale 
accempn guato da un'ambu
lanza della Misericordia or
mai era già cadavere. 

" Il reperto medico redatto 
dai sanitari sì servizio parla 
di asfissia da annegamento. 
Ora l'autopsia dovrà stabilire 
le effettive cause che han
no portato all'annegamento. 
Non si esclude che all'origi
ne d ella disgrazia possa es
serci un improvviso malore. 

Oggi i lavoratori chimici in corteo 
Scendono in sciopero oggi 

J lavoratori chimici a soste
gno della lotta per un piano 
di settore al fine di risana
re finanziariamente produt
tivamente 1 grandi gruppi, 
di sviluppare i livelli pro
duttivi e occupazionali. Du
rante la lotta si svolgeranno 
in Toscana numerose inizia
tive. A Firenze è previsto un 
corteo che partirà dalla For
tezza da Basso, attraverserà 
il centro città e si conclude

rà al Palazzo dei Congressi. 
E' previsto l'intervento del 
segretario nazionale della 
FULC Degni. 

A Pisa si terrà una mani
festazione ed un comizio nel
la vecchia fabbrica Rlchard-
Glnori con la partecipazione 
del sindacalista Masi, della 
FULC nazionale. Manifesta
zioni sono previste anche a 
Rosignano Solvay con Chia
ra Ingrao. a Carrara, con 
Amau. a Empoli, Scarlino. 

Racimolati i soldi, i lavori 
sono ripresi. Il nuovo ospe
dale del Mugello alle porte di 
Borgo San Lorenzo, ricomin
cia la sua — faticosa — cre
scita. La prima pietra è stata 
posta dieci anni fa, ma le 
vicende finanziarie, - assai 
controverse, lo hanno presto 
bloccato. Era li. scheletro 
nuovo di zecca, abbandonato 
dagli operai, in zona Soterna. 
Sulla carta c'era scritto che 
doveva avere duecento posti 
letto, che doveva affiancarsi 
al piccolo ospedale di Luco 
per servire l'intero Mugello. 
Ma senza soldi non si poteva 
aggiungere pietra. 

Ai giornali nei giorni scorsi 
è arrivata una protesta, assai 
« vibrata ». firmata da alcune 
decine di persone: « L'ospeda
le del Mugello è morto?» si 
chiedevano. Una protesta 
partita un po' fuori tempo, 
perché con l'inizio -dell'anno 
erano finalmente ripresi 1 la
vori, approvato lo stralcio 
per l'impianto idrotenno sa
nitario, in appalto i lavori. I 
cittadini che — stanchi di 
vedere il colosso vuotò e inu
tile — hanno scritto ai gior
nali, ricordavano l'urgenza di 
una struttura sanitaria per la 
vallata. Ma come — si chie
devano — abbiamo l'auto
dromo e non l'ospedale? Cit
tadini colpiti da infarti. 
trombosi, grevi interventi 
chirurgici, traumatizzati, in 
fortunati gravi, trasportati 
fino - a Firenze, rischiano 
troppo la vita. Nel Mugello 
sono tutti d'accordo. L'ospe
dale di Luco davvero non 
può bastare. 

Ma. 
Il « ma » è la storia di 

questo ospedale: nel '68, 
quando partì il progetto, 
vennero richiesti i finanzia
menti strettamente indispen
sabili. perché non nascessero 
inutili problemi, perché i 
fondi arrivassero in fretta 
per iniziare i lavori. Il pas
saggio alle regioni dell'am
ministrazione ospedaliera 
frenò i finanziamenti: alla 
Regione non erano stati as
segnati i mezzi finanziari ne
cessari: i più di sei miliardi 
necessari per la costruzione 
non erano reperibili. Un mi
liardo e 200 milioni era anco
ra finanziamento statale; in 
questi anni sono stati raci
molati altri soldi. 400 milioni 
negli istituti di previdenza, 
700 milioni alla Cassa di ri
sparmio di Firenze con mu
tui del consiglio d'ammini
strazione dello stesso ospeda
le « nascente ». nel "77 sono 
arrivati 400 milioni dalla re
gione. E i lavori dopo 4 anni 
di fermo sono cosi, ripartiti. 
Servono ancora circa quattro 
miliardi per. ultimare la 
struttura. Intanto,- però, gli 
operai sono rientrati in can 
tlert. 

Scarcerati gli 
ex amministratori 

dell'AFMS 
di Scandicci 

Gli ex amministratori del-
l'AFMS di Scandicci Franco 
Stalno e Enzo Meazzlnl. che 
sabato scorso si erano pre
sentati spontaneamente al 
sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Guttàdau-
ro. dopo aver appreso che nei 
loro confronti era stato emes
so un ordine di cattura sono 
tornati in libertà. 

I due ex amministratori 
dell'azienda farmaceutica mu
nicipalizzata di Scandicci, 
che secondo il magistrato 
avrebbero distribuito ai di
pendenti degli utili Inesisten
ti. avrebbero fornito al dot
tor Guttadauro tutti 1 chia
rimenti richiesti per fare 
chiarezza sulla vicenda. Da 
qui la decisione del magistra
to di concedere a Staino e 
Meazzini la ' libertà provvi
soria che gli avvocati di
fensori - Franco Pacchi ed 
Eugenio Pucci avevano ri
chiesto. 

Un « progetto » dello FLC per l'introduzi one di manodopera nel settore 

Mille giovani possono 
entrare nell'edilizia 

Tante sono le persone che possono trovare lavoro annualmente tramite corsi di forma
zione professionale - Sarebbe necessario un ricambio di 2 mila persone ogni anno 
Circa mille lavoratori posso

no entrare, nel giro di un an
no, nell'edilizia. Lo prospetta 
la segreteria regionale della 
Federazione Lavoratori delle 
Costruzioni In un « progetto » 
di intervento per l'Introdu
zione di nuova forza-lavoro 
qualificata nel settore. 

Il piano dei sindacati è le-
gato all'entrata in vigore del
le vigenti leggi per l'edilizia 
e le opere pubbliche In rap
porto alla carenza attuale di 
forza-lavoro e al turn-over. 

Il « progetto » prende lo 
spunto dalla situazione esi
stente nel settore dove si re
gistrano circa 50 mila iscritti 
alla cassa edili della Toscana 
(pari al 90 per cento del to
tale degli occupati) cosi sud
divisi per fasce di età: dai 
15 ai 20 anni 1.585 (3.17%): 
dai 21 ai 50 anni 28.415 
(56,81^); dai 51 ai 60 anni 
16.900 (33.80^); oltre i 60 an
ni 3.100 (6,22%). 

Come si vede si tratta di 
una forza-lavoro molto invec
chiata. evidentemente priva 
del necessario ricambio. La 
carenza attuale non è però 
molto alta, è stimata attorno 
alle 1.500 unità. A questi van
no aggiunti 1 3.100 lavoratori 
prossimi alla pensione, per 
aver raggiunto il sessantesi
mo anno di età. e altri due
mila, un incremento prevedi
bile in base alla attuazione 
delle leggi sull'edilizia. Ecco 
perché la necessità di nuova 
forza lavoro nell'edilizia, in 
particolare di giovani, per il 
periodo 1979-80 arriva a circa 
6.600 unità. 

Queste cifre sono state for
nite dai rappresentanti della 
segreteria della FLC toscana 
che, in una conferenza-stam
pa, hanno annunciato anche 
le linee del programma di In
tervento per l'incremento oc
cupazionale. Valutando che, 
nell'arco del prossimo decen
nio, i lavoratori i quali lasce
ranno il settore per raggiun
ti limiti di età saranno me
diamente 1-700 all'anno a par
tire dal 1980 e valutando un 
incremento occupazionale di 
circa 300 unità, ne deriva che 
dovranno essere professional
mente pronte 2 mila persone 
all'anno. Di qui l'esigenza di 
un serio piano professionale 
che la FLC ha già predispo
sto. 

Il piano è diviso in due 
parti: un primo semestre di 
scuola-lavoro, sulla base di 
una ripartizione tra attività 
teorica e pratica che garanti
sca il graduale Inserimento 
nella attività produttiva con 
un trattamento comprenden
te 6 mila lire per ogni giorno 
di presenza, la mensa, il tra
sporto; un secondo semestre 
con la stipula di un contrat
to di assunzione a tempo in- : 
determinato o contratto di I 
formazione, con continuo rap- ; 
porto scuola-lavoro. L'onere 
del primo semestre sarebbe a 
carico della scuola edile, il 
secondo suddiviso tra la scuo
la edile e l'impresa. 

Oltre al contributo delle 
scuole edili da parte degli im
prenditori, altre fonti di fi
nanziamento sono rintraccia
bili negli stanziamenti della 
Regione per attività formati
va e nel contributo del fondo \ 
sociale europeo. Sulla base ' 
delle attuali disponibilità, i 
lavoratori che possono essere 
coinvolti ogni anno assomma
no a mille, numero che potrà 
essere incrementato attraver
so il reperimento di altre fon
ti di finanziamento. 

Il programma delle scuole 
edili dovrà inoltre prevedere 
l'attuazione di corsi di riqua
lificazione per lavoratori già 
inseriti nell'attività produtti
va, in rapporto anche ai nuo
vi processi tecnologici in 
corso. La scelta della specia
lizzazione. che dovrà avveni
re nel primo semestre, terrà 
conto delle esigenze produtti
ve. Il « progetto » è ora sot
toposto all'esame delle forze 
istituzionali, economiche, so
ciali e politiche 

E' stato approvato nell'ultima seduta 

Documento sulla Cambogia 
in consiglio regionale 

I drammatici sviluppi del
la situazione in Cambogia 
sono stati affrontati nell'ul
tima seduta del consiglio re
gionale. Sulla vicenda ogni 
gruppo politico ha presen
tato una propria mozione; 
l'assemblea dopo un acceso 
dibattito ha approvato il do
cumento presentato dai con
siglieri del gruppo comu
nista. 

II senso di profonda preoc
cupazione per gli avvenimen
ti nel sudest asiatico è tut
tavia l'elemento che predo
mina nelle diverse mozioni. 

Il documento approvato ri
percorre gli ultimi avveni
menti in Cambogia dove tra 
«estreme durezze e soffe
renze inflitte alle popola
zioni, è crollato il regime fi
nora esistente In conse
guenza della lotta armata di 
un movimento Interno al pae
se, alutato e sostenuto diret
tamente da un altro stato, 
la repubblica del Vietnam ». 

Il consiglio regionale « par
tecipa dei problemi angoscio
si che i popoli dell'Indocina 
hanno dovuto affrontare 
dopo la fine dell'Intervento 
straniero mentre la situa
zione dell'Intero sudest asia
tico e dei rapporti mondiali, 
lungi dall'alleviare e facHi-
tare 11 loro sforzo, lo ha 
ostacolato ed aggravato, sca
ricando sullo sforzo di rico

struzione In atto in quei 
paesi dopo decenni di op
pressione imperialista, la 
prevalenza degli interessi e 
del calcoli di tutte le grandi 
potenze ed i conflitti e le 
lacerazioni aperte tra nazio
ni e.stati che si dichiarano 
ispirati agli stessi obiettivi ». 

Nella mozione si ricorda 
con orgoglio il legittimo e do
veroso contributo di solida
rietà che le popolazioni to
scane. rispondendo all'appel
lo delle assemblee elettive, 
fornirono al popolo vietna
mita per alutarlo e sostener
lo nella sua giusta lotta per 
la liberazione e l'indipen
denza nazionale, e per alle
viarne i tormenti e le an
gustie, nella pace e nell'indi
pendenza riconquistate dopo 
moltissimo tempo. 

Nel documento si ' Invita 
quindi il consiglio regionale a 
rivolgersi al governo italia
no affinchè in tutte le sedi 
e verso tutti 1 paesi più di
rettamente interessati, siano 
manifestate le preoccupazioni 
e le speranze delle nostre 
popolazioni che guardano ad 
ogni situazione che suoni 
minaccia potenziale alla pace 
mondiale ed al generale cli
ma di distensione, respin
gendo ogni offesa portata, 
a prescindere dal giudizio 
sul regime interno di ogni 
paese, all'indipendenza, alla 

sovranità nazionale e alla si
curezza di ogni popolo e chie
dono che siano tutelati ki 
ogni parte del mondo 1 di
ritti umani, individuali e col
lettivi di esistenza e di li
bertà. 

Infine si auspica che pos
sa affermarsi una nuova 
strategia di lotta per la pace 
e per la collaborazione tra i 
popoli riducendo distanze, 
squilibri e ingiustizie che 
sono alla radice dello stesso 
stato grave ed allarmante 
dei rapporti tra'gli stati 

Il dibattito sugli avveni
menti ÌCÌ Cambogia si è svol
to a più riprese Nella mat
tinata 11 presidente Leone 
aveva risposto alle Interpel
lanze presentate dai gruppi 
democristiano e socialdemo
cratico. Nel pomeriggio la 
presentazione e la . discus
sione delle mozioni. 

Il documento, approvato 
dal consiglio,' e presentato 
dal gruppo comunista è statò 
illustrato dal compagno 
Alessio Pasqulni. 

Alla fine della seduta 11 
consiglio ha votato all'una
nimità anche un ordine del 
giorno nel quale si invita la 
giunta a promuovere osrn' 
intervento utile ad alleviare 
il dramma umano del prò 
fughi vietnamiti; lo stesse 
invito è stato rivolto anche 
al governo. 

Crolla una scala in un palazzo 
Fatte sgomberare sette famiglie 

Ore 
di un 

15: un sordo boato scuote la calma 
residence di via Bolognese. 77. Una 

rampa di scale tra il primo e secondo piano 
è crollata rovinando sul pianerottolo sotto
stante. Fortunatamente in quel momento nes
suno si trovava per le scale. I vigili del fuoco 
hanno comunque disposto l'evacuazione di 
tutte e sette le famiglie che abitano nel con
dominio. Tutte hano trovato abbastanza fa
cilmente ospitalità dai parenti. All'origine del 
crollo sembra vi possa essere, ad un primo 

sopralluogo, un difetto di costruzione. I.;; 
struttura in cemento della rampa delle scale 
non sarebbe stata e ancorata » al pianerot
tolo. Una serie di esami successivi dovranno 
stabilire se altri analoghi inconvenienti sus
sistono anche per altre rampe di scale. 

Il fabbricato comunque è abbastanza re
cente. E* stato costruito non più di 17 anni 
orsono. sorge un po' all'interno rispetto alla 
strada ed è nascosto da un'isola di verde. 
NELLA FOTO: l'edificio crollato ieri. 

L'ISTITUTO PUBBLICO HA ACQUISTATO IL 90 PER CEN TO DEL PACCHETTO AZIONARIO 

Ora è certo: «Canale 48> è della Cassa di Risparmio 
L'operazione condotta con il centro leasing - Nell'emittente privata entra il petroliere Monti? 

ripartito 
Oggi alle 17, in federazio

ne, il Comitato Federale e 
la Commissione Federale di 
Controllo si riuniranno per 
discutere la bozza di docu
mento in preparazione del 
congresso provinciale che si 
svolgerà dal 1° al 4 marzo 79 
al Palazzo dei Congressi. 

•7A i 

La Commissione Agraria, 
che era convocata per cggi è 
stata rinviata al 25 gennaio 
prossimo alle 15.30. 

• • • 
Domani, io Federazione al

le 21, si terrà una riunirne 
su « La costituzione e l'avvio 
dei lavoro dei consorzi socio
sanitari a Firenze nel qua
dro dell'attuazione della Ri
forma Sanitaria ». 

• • • 
La riunione dei compagni 

impegnati nei consigli di Am
ministrazione degli ospedali, 

precedentemente cenvocata 
per oggi è rinviata a giovedì 
25 gennaio prossimo alle 16. 

• • • 
Oggi alle 21.30, presso la 

2 Giugno di Certaldo. orga
nizzata dalla sezione Fratelli 
Cervi si terrà una conferen
za dibattito su « La Cambo
gia, il Vietnam, crisi e svilup
pi di una rivoluzione». Par
lerà H compagno Vittorio Ori
na della sezione Nazionale 
Esteri del PCI. 

* • • 
Oggi alle 21. nei locali del

la sezione Sinigaglia Lava 
gnini. si terrà l'assemblea 
precongressuale sulla propo
sta dei comunisti rispetto 
all'attuale maggioranza go
vernativa. Introdurrà li com
pagno S Pestelli, responsabi
le della commissione proble
mi del lavoro della Federa
zione. 

La notizia è ora conferma
ta, Il Centro Leasing della 
Cassa di Risparmio ha acqui
stato remittente televisiva lo
cale « Canale 48 ». L'opera
zione ha portato aWacquisi-
zione del 90 per cento del 
pacchetto azionario della 
SpA « Canale 48 » secondo 
quanto affermato dalla dire 
zione della banca in una ri 
sposta al presidente del Co 
mitato regionale per il ser
vizio radiotelevisivo-

Tutto ciò si evince dalla 
dichiarazione che il Presiden 
te della Giunta regionale ho 
fatto in merito ad alcune in 
terrogazioni di consiglieri re 
gionalL 

Il fatto è stato definite 
« poco rassicurante » dal con 
sigliere comunista Mayer e 
il presidente Leone ha rileva 
to come Voperazione presenti 
motivazioni di carattere pò 
litico in quanto condotta da 
un istituto pubblico quarè 
appunto la Cassa 

Stupisce, a questo punto, 
la mancanza di intervento 
da parte della Banca d'Ita
lia che pure dovrebbe svol
gere un controllo sulla de

stinazione del denaro pub
blico. Messa a punto questa 
operazione, una nuova si af
faccia all'orizzonte. Sono ora
mai in piedi da tempo con
tatti per Ventrata del quo
tidiano fiorentino « La Nazio
ne* a • Canale 48». Non si 
sa se questa è riservata al 
settore giornalistico o se si 
tratta di un vero e proprio 
ingresso nel pacchetto azio
nario. Comunque tutto ciò 
mette in evidenza un intrec
cio tra un organismo pub
blico come la Cassa di Ri
sparmio e il petroliere Mon
ti che continua ad essere il 
nroprietario detta testata fio
rentina. Risaltano ancora di 
viù le reali intenzioni dei di
rigenti della Cassa di Rispar
mio — cioè del sottopotere 
temocristiano — di organiz
sare una emittente funziona
le a condizioni di monopolio 
e di commercio dell'informa
zione. 

Ma il fatto grave e che un 
istituto di diritto pubblico 
prenda una iniziativa in evi-
dente contrasto anche con i 
più recenti indirizzi governa
tivi per una corretta legisla

zione in materia. 
La DC non sembra invece 

sorpresa del fatto, si tappa 
occhi e orecchie: il consiglie
re democristiano Vera Dra
goni ha addirittura definito 
l'operazione scorretta, equili
brata e professionalmente va
lida ». A tutto vantaggio cioè 
del pluralismo e di un uso 
corretto • e socialmente utile 
del denaro pubblico. 

La garanzia sarebbe poi 
fornita, secondo la Dragoni, 
da un amministratore dele
gato sulla cui serietà non è 
dato dubitare. Come se una 

> sola persona fosse in grado 
di garantire la destinazione 
e l'utilizzazione del denaro 
di un istituto pubblico. Po
tenza del pluralismo ad tuo 
e consumo! 
• Ora la posizione della Coè
sa di Risparmio è totalmen
te compromessa e la Banca 
d'Italia ha a disposizione tut
ta la documentazione 

Ricordiamo inoltre che an
che i parlamentari comuni
sti hanno presentato da tem
po una interrogazione al Mi
nistro competente ma 
avere risposta. 
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Sono previsti nell'accordo siglato con i sindacati 

Investimenti per IO 
miliardi alla Buitoni 

Saranno ripartiti; tra gli stabilimenti di San Sepolcro ' 
e Perugia — I contenuti dell'intesa vanno verificati 

AREZZO — Accordo fatto a 
tarla notte per la Buitoni. 
Dopo una giornata di tratta
tive a Roma i sindacati sono 
riusciti a strappare alla IBP 
la garanzia che nessun di
pendente verrà licenziato, né 
durante il periodo di attua
zione dell'accordo del 23 
febbraio '78 né dopo la sca 

• denza di questo, il 31 ottobre 
di quest'anno. Non solo. La 
IBP ha annunciato un piano 
di Investimenti per dieci mi
liardi. ripartiti negli stabili
menti di San Sepolcro e Pe
rugia. Questi 10 miliardi ver-
aanno utilizzati per le produ
zioni « Porno fresco » e « Ore 
liete » un prodotto dolciario 
dello stabilimento di San Si
sto. Per poter sopportare l'o
nere di questi Investimenti 
l'azienda ha sottolineato la 
necessita - di fare economia. 
Parola oscura che rimanda 
però subito ad un'altra, più 
chiara: c'è esuberanza di Im
piegati. L'azienda impegnan
dosi a non licenziare e ad 
investire, ha chiesto però una 
modifica del regime di cassa 
Integrazione per gli impiegati. 

Non più 12 settimane a rota
zione ma cinque soltanto. In 
compenso una riduzione del
l'orario di lavoro da 40 a 35 
ore, naturalmente per tutti 
gli mplegati. I sindacati han
no anche chiesto di non go
dere parte delle ferie e delle 
festività soppresse, in modo 
tale aa coprire una parte del 
lavoro ridotto. 

Questo proposta è stata ac
cettata dall'azienda. Agli im
piegati verrà corrisposto, a 
fine anno, uno stipendio mi
gliore rispetto a quello che 
avrebbero ottenuto nel caso 
delle 12 settimane di cassa 
integrazione. All'azienda poi 
questo accordo permette di 
recuperare margini di effi
cienza. Sono stati infatti 1 
suoi stessi dirigenti a chiede
re una modifica della cassa 
in'egirazlone. dato che le 12 
settimane avrebbero compor
tato problemi notevoli e 
danni all'efficiente funziona
mento degli uffici. La pros
sima scadenza adesso è quel
la della presentazione da par
te della IBP dei plani di in
vestimento. la riunione al 

ministero dell'industria do
vrebbe tenersi nei prossimi 
giorni e a saranno questi pia
ni — ha detto Magrini — il 
terreno principale di confron
to per il risanamento del 
gruppo IBP». 

Seminario della FGCI 
oggi a Livorno 

LIVORNO — Oggi alle 15.30 
ed alle 21, e sabato alle 15.30 
nel locali della sezione «O, 
Pessi » di piazza XX Settem
bre 18, a Livorno si terrà 
un seminario sul progetto di 
tesi del PCI organizzato dal
la FGCI di Livorno. Il semina
rio avrà carattere pubblico, 
tutti sono invitati ad assiste
re al dibattito che i giovani 
comunisti terranno sulla base 
di tre relazioni introduttive 
sui seguenti punti: 1) pro
blemi internazionali: 2) terza 
via; 3) stato, partiti, movi
mento di massa. 

Vertice Regione-gruppo ENI 

Ancora trattative 
per la cessione 

del «Fabbricone» 
Continuano i contatti con i privati - Chiesto 
il mantenimento dei livelli di occupazione 

A Palazzo BudiniGattai il 
presidente della Regione To
scana Mario Leone ha incon
trato l'ing. Massimo Caprera, 
presidente del gruppo Lane-
rossi-ENI che era accompa
gnato dal direttore generale 
dott. Bigazzi. 

Al centro della riunione le 
questioni relative al «Fabbri
cone » di Prato e alle altre 
attività del gruppo nell'area 
tessile. Caprara ha informato 
il presidente Mario Leone 
sull'andamento delle tratta
tive per la cessione del « Fab
bricone » ad imprenditori pri
vati: ipotesi che si stanno 
concretando sulla base del 
contratti e verifiche a livello 
del poteri locali, delle forze 
politiche e sindacali locali. Il 
presidente Leone ha preso at
to delle Informazioni che gli 
sono state fornite ed ha te
nuto a precisare che si deb
ba. comunque, tenere conto 
del mantenimento dei livelli 
di occupazione. In particola
re Leone ha posto In rilievo 
l'esigenza che ogni soluzione 
comporti la presentazione di 
un piano che contenga se

rie prospettive di sviluppo 
per l'azienda. 

Per l'ENI tessile, l'ing. Ca
prara si è impegnato a ve
rificare, prima della chiusu
ra definitiva delle trattative 
ogni ipotesi di soluzione di
rettamente con la regione e 
le istanze locali. Per quanto 
riguarda le altre attività ENI 
nell'area pratese (soprattutto 
in direzione della ricerca In» 
tegrata nel settore tessile, 
delle fibre e del meccano ten
sile) il gruppo si è impegna
to entro breve tempo a pre
sentare una prima bozza di 
progetto che dovrebbe porta
re alla costituzione di un 1-
etituto altamente specializza
to sull'esempio di quello fun 
zionante in Francia. Il pie-
sldente Mario Leone, rispet
to a questa ipotesi, ha dichia
rato l'intereijse della regione 
Toscana alla fase di elabo
razione del progetto anche in 
considerazione del necessari 
raccordi e rapporti che devo
no intercorrere tra il proget
to ENI e le elaborazioni re
lative al progetto regionale 
del'area tessile pratese. 

Ora sosterrebbe che « il continentale » non è il sindaco di Radicof ani 

Rapimento Ostini: il servo pastore 
«ribelle» sembra far marcia indietro 

Al Curreli sarebbe stato indicato come sindaco una persona diversa - Perché questo improvviso cambiamento? 

Dal nostro inviato 
SIENA — La sensazione è 
che il processo per il seque
stro e l'omicidio di Marzio 
Ostinijl'industriale milanese -
prelevato a San Casciano in 
Bagni il 31 gennaio 1977, si 
stia giocando fuori dall'aula 
dell'assise di Siena. Il primo 
dicembre scorso all'inizio di 
questo dibattimento qualcuno 
della difesa commentò che 
questo processo non si sareb
be svolto se Andrea Curreli, 
coimputato e principale ac
cusatore degli-11 sardi e di 
un siciliano, avesse ricevuto 
•la sua parte, ovvero 20 mi
lioni di lire dei 30 pattuiti 
per la sua « collaborazione » 
al sequestro. A distanza di 
quasi due anni dalle prime 
dichiarazioni rese dal Cur
reli in cui chiamava In cau
sa il sindaco de di Radico
fani, Alberigo Sonnini e il 
« padrino » di Viterbo doma
rla Manca indiziati di reato 
dalla Procura di Montepul
ciano per omicidio, sequestro 
e altro — lo stesso ufficio 
che scagionò i due big —, 
il 6ervo pastore « ribelle » 
sembra abbia fatto marcia 
indietro. 

Ieri mattina durante una 
sosta del dibattimento Cur
reli ha, infatti, rivelato ai 
giornalisti di aver dichiarato 
al procuratore di Montepul
ciano Giuseppe Laviano, che 
il a continentale » non è il 
sindaco di Radicofani. Un ful
mine a ciel sereno, almeno 
per 1 non « addetti ai lavo
ri ». Su questo improvviso 
cambiamento di rotta, man
cano ovviamente notizie uffi
ciali. L'intera vicenda è co
perta da un rigoroso e stret
to riserbo. Comunque Curreli 
ai giornalisti ha detto che 
Alberigo Sennini non è il 
«continentale». Il servo pa
store è 6tato interrogato sa
bato scorso nel carcere di 
Montepulciano dal procurato
re Laviano (ma perchè il giu
dice non ha proceduto ad un 
confronto tra il Curreli e il 
Sonnini?). Erano presenti 1* 
avvocato Fabio Dean di Pe
rugia (noto per aver difeso 
diversi neofascisti), difensore 
del Curreli e gli avvocati del
la parte civile al processo che 
Bis volge qui a Siena. Curreli 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
O F F E R T E L A V O R O 

TRATTORISTI esperti refe
renziati cerca importante 
azienda. Disponiamo abita
zioni con tutu i confort. 
Telefonare ore ufficio 055/ 
417086. 

avrebbe detto al magistrato 
che una persona indicatagli 
tra il pubblico dell'assise co
me il sindaco di Radicofani 
non era la stessa che ave
va visto assieme ad alcuni 
degli attuali imputati al ri
storante di Ponte al Rigo -
quando ai - convinse che il 
« continentale » era appunto 
il notabile democristiano di 
Radicofani. Curreli, quando 
ha visto la persona che mi 
f> stata indicata come il sin
daco DC? Giovedì 7 gennaio. 
Ebbene il sindaco Sonnini, 
amico dei sardi, ha detto pro
prio ieri l'altro nel corso del
la sua deposizione in quali
tà di te-timone che l'unica 
volta in cui è stato presente 
al processo è stato il giorno 
12, cioè venerdì scorso quan
do la corte che lo aveva con
vocato rinunciò al suo inter
rogatorio. 

Quando il sindaco ha depo
sto come teste era già sca
gionato dal Curreli. La sicu
rezza ostentata dal Sonnini 
ha una spiegazione ora alla 
luce di quanto si è saputo. 
Ma chi è dunque la persona 
che è stata indicata al Cur
reli come il sindaco? E per

chè Curreli non lo rivelò im
mediatamente alla corte e ha 
atteso invece una settimana? 
Non solo ma Curreli da chi 
ha ricevuto l'indicazione? Un 
vero e proprio mistero che 
va ad aggiungersi ai tanti 
misteri di questa complessa 
e tormentata vicenda. Sem
bra tuttavia ohe su questa 
storia sia stata aperta una. 
inchiesta. Speriamo che non 
rimanga lettera morta. Non 
dovrebbe essere difficile in
dividuare colui che ha indi
cato al Curreli una persona 
come ' il primo cittadino di 
Radicofani. 

Anche l'udienza di ieri ha 
visto sfilare davanti ai giu
dici numerosi testimoni fra 
cui il pastore Giovanni Por-
cu, marito di Concetta Cher-
chi. n teste ha smentito cla
morosamente la moglie. La 
donna come si ricorderà af
fermò che né il marito né 
11 Curreli una volta rientrati 
a casa dopo il lavoro usci
rono. Un'affermazione che 
metteva in dubbio la credi
bilità di Andrea Curreli 

Giuseppe De Murtas, fratel
lo dell'imputato Pietro Paolo 
De Murtas proprietario assie

me all'altro fratello France
sco del bar Circi di Roma 
che ricevette la famosa tele
fonata di Gianfranco Pirrone 
nel corso della quale « l'av
vocato » disse di « essere 
sconvolto » per quanto era ac
caduto (sul giornale « Il Tem
po » era apparso un appello 
disperato dei familiari di 
Marziq^Ostini) si è avvalso 
della facoltà di non rispon
dere. Sono stati poi sentiti 
Giovanni Marangiu, Angiolo 
Sale. Mario Casale che in 
diverse epoche sono stati al
le dipendenze di Bernairdino 
Contena e Pasquale Delogu. 
Hanno detto che dormivano 
nel casolare di Baccamello 
e di non aver mai visto « riu
nioni » o incontri donvivjali. 
Al termine dell'udienza del
la mattina 11 PM Longobardi 
ha chiesto alla corte di effet
tuare una ricognizione al po
dere Baccanello, luogo dove 
secondo Curreli avvenne la 
riunione durante la quale fu
rono assegnati i vari compiti 
per il sequestro Ostini. Nel 
pomeriggio è stata la volta 
Di Gibmarla Manca anch'egli 
indiziato di reato assieme al 
sindaco e a Gianni Piredda 

per gli stessi reati che han
no condotto in gabbia gli at
tuali 12 imputati. 

Un interrogatorio, quello di 
Manca, che non ha aggiunto 
molto, a quanto già non si 
sapesse sulle sue conoscenze 
con alcuni degli imputati e 
in particolare con Marco 
Montalto detto « il siciliano ». 
Manca prima di lasciare l'au
la ha chiesto al presidente se 
il titolo di « boss » glielo ha 
affibbiato la giustizia o la 
stampa. Il presidente Pappa
lardo ha tagliato corto: « La 
giustizia non affibbia titoli del 
genere a nessuno ». Gioma-
ria Manca, ascoltato in qua
lità di testimone non ha for
nito nessun elemento che po
tesse portare un po' di luce 
su questa vicenda. Stamani 
si rinrende con l'ascolto di 
altri testi, con la lettura di 
alcuni verbali. La corte do
vrà decidere su alcune ri
chieste fra cui quella del pub
blico ministero per il sopral
luogo da effettuare a Bacca
nello. Il processo subirà una 
sosta di due giorni e ripren
derà lunedi mattina. 

Giorgio Sgherri 

Sono accusati di lesioni volontarie aggravate 

Arrestati a Prato quattro 
giovani per un'aggressione 

PRATO — Quattro persone 
sono state tratte in arresto 
dagli uomini del commissa
riato, su mandato della Pro
cura della Repubblica di Pra
to, sotto l'accusa di lesioni 
volontarie aggravate ai dan
ni di Elvio Columbu di 33 
anni, abitante a 5*rato. I Quat
tro. Antonio Signorello, di 33 
anni; Francesco Buon?, di 20 
anni. Giovanni Ballarò. di 24 
anni, e Domenico Santagatl 
di 21 anni, la sera del 10 
novembre scorso aggredirono 
il Colombu con calci e pu
gni, e gli sferrarono alcune 
coltellate. I fatti si verificarono 
in piazza Mercatale. Quella 
sera il Colombu. dopo aver 
parcheggiato la sua auto, una 
Fiat 124. si accingeva ad en
trare in un bar della piazza. 
Sulla porta d'ingresso, 
ostruendo il passaggio, s'era
no messi il Santagati e il Bal
larò. Dopo aver chiesto di pas
sare, il Colombu appoggiò una 
mano sulla spalla del Bai-. 
laro, per cercare di scansar
lo. Quest'ultimo, per tutta ri
sposta, gli tirò uno schiaffo. 

CIOMEI 
LIVORNO 

OLIO DI OLIVA TARADDEI 1840 
OLIO GIRASOLE SIGILLO 1030 
OLIO CUORE 1660 
RISO CURTI R. B. 690 
PUMMARO' STAR 250 
OTTO DADI STAR 240 
BISCOTTI MELLIN 380 
CAFFÉ' BOURBON Gr. 200 1250 
AMARO RAMAZZOTTI 3/4 2380 
BRANDY STOCK 84 2980 
BRAVO DETERSIVO E/2 280 
DENTIFRICIO COLGATE FAM. 690 
SCOTTEX CASA 580 

Nacque una colluttazione. 
nel corso della quale il Bai-
laro sembra avesse la peg
gio. Sta di fatto che 11 Santa
gati e il suo nemico deci
sero di allontanarsi, e si re
carono al bar Cini, sempre in 
piazza Mercatale, ad avver
tire altri loro amici. 

Ignaro di tutto questo il Co
lombu. dopo essersi soffer
mato per qualche istante nel 
bar. ne usciva e risaliva sul
la sua auto. Fu in quel mo
mento che si vide circondato 
da tre automobili, due BMW 
ed un'Alfetta, occupate da ot
to persone, tra cui quattro 
donne. Dalle auto scesero 
quattro uomini che presero a 
colpire violentemente 11 Co
lombu. sferrandogli alcune 
coltellate che lo raggiunsero 
al braccio e alla spalla. Tra
sportato in ospedale fu giu
dicato guaribile in 25 giorni. I 
quattro arrestati sono tutti 
pregiudicati. In particolare poi 
al Signorello è stata conte
stata anche l'accusa di porto 
abusivo di arma impropria. 

E' MORTO 
IL COMPAGNO 

VALTER 
BARDELLI 

Un grave lutto ha colpito la 
federazione giovanile comuni
sta grossetana e i comuni
sti di Sant'Antonio, grossa 
frazione agricola del comune 
di Campagnatico. per la im
matura e tragica scompar
sa del compagno Valter Bar-
delli, di 19 anni, segretario 
del circolo della FGCI. La 
morte del compagno Valter 
ha gettato nel lutto il padre. 
compagno Oreste, nota figu
ra di dirigente comunista. 
amministratore e attivo mi
litante della Confcoltivatori. 

In questo grave momento 
di lutto, giungano ai familia
ri e ai parenti tutti, alla 
FGCI e ai comunisti di Cam
pagnatico le sentite condo-
glianae della federazione co
munista e della redazione de 
«l'Unita». I funerali si so
no svolti ieri pomeriggio con 
una grande partecipazione di 
cittadini, partendo dall'obito
rio dell'ospedale civile di 
Grosseto. 

I cinema in Toscana 
LIVORNO 

GRANDE: L'amico «conosciuto 
METROPOLITAN: Un matrimonio 
MODERNO: L'immoralità 
LAZZERI: Rosa bon bon fior* del 

sesso 

GROSSETO 
ODEON: (riposo) 
EUROPA l i (nuovo programma) 
EUROPA 2: (nuovo programma) 
MARRACINI: (nuovo programma) 
SPLENDOR; (nuovo programma) 

AREZZO 
SUPERCINEMA: La carico dei 101 
POLITEAMA: Ho diritto al p'e-

cere 
TRIONFO: Venere indiar* 
CORSO: Jackie 
ODEON: I l bagnino d'inv*rno 

PISA 
ASTRA: Amori miei 
ARISTON: Il paradiso può attendere 
ODEON: Giochi d'amore proibiti 
ITALIA: L'insegnante viene a casa 
NUOVO: Quel giorno il mondo 

tremeri 
.M IGNON: Molly primeve?» del 

•esso 

PISTOIA 
EDEN: Driver l'imprendibile 
ITALIA: La soldatessa alla visita 

mìl ìta-e 
ROMA: In corsa con II diavolo 
CLORO: Gli occhi di Laura Ma-s 
LUX: I l paradiso può attendere 
OLIMPIA (Margine coperta): La 

beste 

SIENA 
IMPERO: Angela 
METROPOLITAN: Amori mi»! 
ODEON: La minaccia 
SMERALDO: Coppie erotiche 
MOOERNO: La donna dcHa ceda 

terra 

VIAREGGIO 
EDEN: L'am'co sconosciuto 
EOLO: I gladiatori 
ODEON: Il paradiso può attendere 
MODERNO (Carniere): (nuovo 

programma) 

LUCCA 
MIGNON: Blue mov'es 
MODERNO: Assass'nio sui Nilo 
CENTRALE: Cronaca erotica di 

una coppia 
ASTRA: il paradise può attendere 
PANTERA: I l commissario dì ferro 

PRATO 
AMBRA: Oda a Billy Joa 
GARIBALDI: Nuovo programma 
OOBOtfc La eettima donna 
POLITEAMA: La carica dei 101 
CENTRALE: (nuovo programma) 
CORSO: (nuovo programma) 
ARISTON: ripoco 
•ORSI D'ESSAI: Ad occhi ben

di t i 
PARADISO* (ripeso) 
M U U M I I O : Mondo pomo di notte 
CONTROLUCSz (riposo) 
MOOtMAi (riposo) 
PERLAt Klenhoff hotel 
MMTOi Conoscer» cameie di una 

ninfomane 
EDEN: Nude odeon 

EMPOLI 
CRISTALLO: La carica dei 101 
LA PERLA: L'Yiseziabile 

'EXCELSIOR: Cinema varietà comp. 

"'MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: (riposo) 
EXCELSIOR: (riposo) 
ADRIANO: Goodbye Emsnuelle 

CARRARA 
MARCONI: La via della prostitu

zione 
GARIBALDI: (nuovo Drogramma) 

PIOMBINO 
ODEON: Assass'nio su! Nilo 
SEMPIONE: Violento week end 

di terrore, segue Eroticofollia 
( V M 18) 

METROPOLITAN: Prri e dspari 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Qualcuno 

varrà 
S. AGOSTINO: L'isola del tesoro 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OF FLORENCE 
2, Via Tomabuoni 

Tel . 2 M J M - 2M.V33 

F IRENZE 

SEDE UNICA 

Inizio nuove 

cussi 
di LINGUA 

INGLESE 
DIURNE E SERALI 

CON VASTA SCELTA 
DI ORARIO 

A R I S T O N 
Piazza Ottavianl. TeL 287.634 
(Ap. 15) 
Lo «quale * • diretto -da Jean net Sworcz. 
A colori con Roy Shcelder, Lorraina Gary, 
Murray Hamilton. Par tutti. 
(15,35, 18, 20,25, 22.50) 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E » 
Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Dai circuiti pomo moyies di Parigi arriva In 
Italia in edizione integrala: Amora a bocca. 
Technicolor con Nadine Pelitler, Brigit Scimi-
tal. (Severamente V M 18) 
Posto unico L. 2.500 
(15,30. 17,25. 19.10, 2 1 , 22.45) 

C A P I T O L 
Via del Castellani • Tel . 212.320 
Un eccezionale e divertentissimo rlim: I l para
diso può attenderà. A colori con Warren 
Beatty, Julia Christla, James Muori , Dyan 
Cannon. 
(15, 17, 18,45, 20.45, 22.45) 

CORSO 
Borgo degli Albizl . TeL 282.887 
« Prima » 
Un film di Angelo e Alfredo Castiglioni: 
Addio ultimo uomo. Technicolor. ( V M 18) 
(15.30, 17,25, 19,20, 20,50, 22,45) . 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
Un film di Salvatore Samperl: Ernesto, techni
color con Marlin Halm, Michele Placido, Vima 
Lisi. ( V M 14) 
(15,30. 17,25, 19.05, 20.50, 22,45) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 - Tel . 217.798 
L'amico sconosciuto, diretto da Oaryl Duke, 
technicolor con Elllott Gould, Christopher 
Plummer, Susenneh York. ( V M 14) 
(15.30, 17.25. 19.05. 20,50, 22,45) 

F U L G O R • S U P E R S E X Y M O V I E S 
Via M. Flnlguerra . Tel. 270.117 
(Ap. 15.30) 
Roman Poianski presanta: Civiltà del vizio. 
Colori ccn Claudia Fielers, Robert Furck e 
Sonia Embtctz. ( V M 18) 
(15.45, 17.30. 19,15, 2 1 , 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleachl - Tel . 215.112 
Dove vai in vacanza?, di M. Bolognini, L. 
Selce e A. Sordi. In technicolor, con Alberto 
Sordi, Ugo Tognazzi, Paolo Villaggio a Stefa
nia Sandrelll. ( V M 14) 
(15.35. 18.55, 22,15) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - TeL 863.611 
Walt Disney presenta: La carica dal 1 0 1 , In 
technicolor. Al film è abbinato: Pierino a il 
lupo, a colori. Spettacoli per rutili 
(15,30, 17,25, 19,15. 20,50, 22.45) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Te l . 215.954 
(Ap. 15.30) 
« Prima » 
Una donna semplice, di Claude Sautet. Techni
color con Romy Schneidar, Bruno Cremer, 
Claude Bresseur. Per tutti 
(15.45. 18.05. 20,25. 22,45) 
O D E O N 
Via del Sassetti - Te l . 214.068 
Viaggio con Anita, di Mario Monicalli. Techni
color con Giancarlo Giannini. GoJdie Hawn, 
Cleudine Auger. Renzo Montegneni. ( V M 14) 
(15.30. 17.55, 20.15, 22.45) 

P R I N C I P E 
Via Cavour, 184/r - TeL 575.891 
(Ap. 15,30) 
Per la regia di Stano 11 divertentissimo techni
color: Amori m'el, con Monica Vitti, Johnny 
Dorelli, E. Maria Salerno, Edwige Fenech. 
Par tutti. 
(15.30. 17,20, 19,10, 20.45, 22,45) 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori - Te l . 272.474 
Film divertente: I l vizietto. A colori con Ugo 
Tognazzi, Carmen Scarpitta, Michel Serrault. 
Regia di Edouard MoIWiaro. 
(15. 17. 18,45, 20,30, 22,45) 
V E R D I 
V ia Ghibell ina • TeL 296.242 
Il più sensazionale e spettacolare gieNo mal 
prodotto finora: Assassinio sul Nilo. A colori, 
tratto dal romanzo più ballo di Agatha Chri-
stie, con Peter Ustinov, Mia Farrow, David 
Nlven, Jane BIrfcin. Ben* Davis • con tanti 
artisti di fama mondiale. 
(15, 17.45. 20. 22.45) 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Te l . 222.388 
Eccezionale ritomo del film che ha rivelato 
Martin Scorsele a Robert De Niro: Mean 
Straett. con R. De Niro. Harvey Keitel. 
Musiche: Rolline Stones. Colori. L. 1.000 
( U J . : 22 .45) 
A D R I A N O 
Via Romagnosl - TeL 483.607 
Battaglia nella galassia. Technicolor con Ri
chard Match, Dirk Benedici, Lorme Greene. 
Per tutti 
(15,30. 18.20. 20,20, 22.45) 
A L D E B A R A N 
Via F. Baracca. 151 - TeL 410.007 
Occhi di Laura Mars. Technicolor con Faye 
Dunewey, Tommy Le« Jones. Per tutti 
(15,30, 17,15. 19, 20.45, 22,30) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 . TeL 282.137 
I maestri del cinema: Sesso In confessionale, 
di Vittorio De Sisti. A colori. ( V M 18) 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63-r - TeL 663.945 
Sexy Jeans * „ . , colori con D errai Maury, 
Bob Carredine. ( V M 18) 
APOLLO 
Via Nazionale • TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Una storia appassionante: Una donna due 
passioni, colori con Claudia Cardinale, Michel 
Piccoli. Jacques Perrin 
(15 . 17. 19. 20.45, 22.45) 
C A V O U R 
Via Cavour - TeL 587.700 
Occhi di Laura Mars. Technicolor con Feye 
Dixiaway, Tommy Lee Jones. Per tutti 
C O L U M B I A 
Via Faenza - TeL 212.178 
Sexy erotico a colori: Votila di donna, con 
Laura Gemser, Gianni Latino e llona Staller. 
(Rigorosamente V M 18) 
E D E N 
Via della Fonderla - TeL 225.643 
(Ap. 15.30) 
I I mito di James Dean: Giovante bruciata, con 
James Dean. Regia di N'cholaa Rey 
( U J . : 22.40) 
EOLO 
Borgo S. Frediano • TeL 296.822 
(Ap. 15.30) 
Avventuroso a colori: Diamanti ap archi dì 
sangue, ccn Berbera Bouchet, Claudio Cess-
nelli. ( V M 18) 
(U.S.: 22.40) 
F I A M M A 
Via PacinottI - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 
Erotico a colorì: New York violenta, con 
Smdy Dempscy. Betty MitcheH, Susan Wood. 
(Rigorosamente V M 18) 
(U.S.: 22.40) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • TeL 660240 
(Ap. 15.30) 
Un capolavoro: Cabaret, con L'sa M'raie'ii, 
rnus'che di John Cenden. Rege di Bob Foase, 
Techncotor. Per tutti 
( U J . : 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
A richiesta: Coevey trincea d'asfalto, con Kris 
Kristofferson, Ali Mac Graw. Rafia di Sem 
Peekimpeh. Co'ori. ( V M 14) 
( U J . : 22.45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470101 
(Ap. 15,30) 

Quarta settimana di successo: La età frauda 
a»eaaitMta di UFO Robert: Coloraoo all 'ai. 
tacce. Colorì, con Goldrake, Actarws, Alcor. 
Per tutti 
( U J . : 22.45) 

G I A R D I N O COLONNA 
Spertacoloro di prosa (vedi rubrìca teatri) 
G O L D O N I D'ESSAI 
Via dei Serragli - TeL 232.437 
(Ap. 15) 
Par.J «1 aaeaeeeetle, airone da Alan Parker. 
technicolor con B. Devia, P. Smith. ( V M 1») 
Platea L. 1.700 
(15,30. 17.50. 20,10. 22,30) 
Rid. ARCI. AGIS. ACLI, ENDAS L. 1.200 

I D E A L E -
Via Firenzuola , Tei. 80.706 
(Ap. 15,30) - • , 
La croce di ferro. Colori con James Cobum, 
Maximilien Shell, Senta Berger. ( V M 14) 

I T A L I A 
Via Nazionale - TeL 211.069 . 
(Ap. ore 10 ontim.) 
Autista per signora. Colori con Francois» 
Brion, Elizabeth Grame. ( V M 18) 

M A N Z O N I 
Via Mart i r i • Tel . 366.808 
Il film di Celantano: Ceppo il folle. Techni
color con Adreno Celeri!ano, Ciaud.a Mori. 
Jennifer. Per tutti. 
(15.30. 17.50. 20,10, 22.30) 

M A R C O N I 
Via Giannotto • Tel . 680.644 ' 
Oggi: riposo ! 
Domani: Superxcitatlon 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Te l . 210.170 
(Locale di classe per famiglie). Prosegui
mento prima visione. 
Avventuroso, emozionante, technicolor: Uno 
sporco eroe, con Anthony Qunn, John ph | . 
Iip Law 
(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 
Divertentissimo film di Palar Bogdanovich: 
Ma papi ti manda sola?, technicolor con 
Barbra Streisand, Ryen O'Neal. Per tutti. 
Riduzicni • ' 
(U.s,: 22.30) . 
P U C C I N I 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 
(Ap. 16) 
Diana Ross 'n: La signora del blues, con BiJiy . 
Dee Williams, Richcrd Pryor. Musici di Michel 
Legrand. Scopecolori. ( V M 14) 
S T A D I O 
(Ap. 15.30) 
Thrill'ng a colori: L'uomo nei m'rino, ccn 
Clint Eastwood, Scndre Locke. ( V M 14) 
(U.S.: 22.40) 

U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel 226.196 
(Ap. 15.30) 
Fellinl Festival, solo oggi: Non scommettere 
la tasta con il diavolo, da E. A. Poe, ccn T. 
Stamp. e i clown. Colori. Per tutti. L. 750 
(U.S.: 22.30) 

V I T T O R I A 
Via Pagnini - Te l . 480.879. 
Un matrimonio, di Robert Altman. colori. 
con Vittorio Gessman, Geraldina ChapJin e 
Luigi Proietti 
(15.30. 17.50, 20,10, 22.40) 
ALBA 
Via F Vezzanl (Rifredl) • Tel. 452 296 
(Ap. 20) 
Serafino, di P. Germi, con Adriano Celen-
tano, Ottavia Piccolo. Saro Urzl. Techni
color. ( V M 14) 
Rid. AGIS 
G I G L I O (Galluzzo) 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 20.45) 
Jack Nicholson « psych out > nel film: Velo 
aul ventre. (VM 18) 
LA N A V E 
Via Vlllamagna, i l i 
Un film di S. Citti: Casotto, con U. Tognazzi, 
M. Melato. Inizio spettacoli ore 21,15 (si 
ripete il primo tempo) 
L. 7 0 0 / 3 5 0 
C I N E M A U N I O N E (Girone) 
Locale momentaneamente chiuso 
A R C O B A L E N O 
Sabato: Pantera rosa show 

A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli 104 - Te l . 225057 
(Ap. 15.30) 
A richiesta serie Darlo Argento: Quattro mo
sche di velluto grigio, con Michael' Brandon, 
Mimsy Farmer. Technicolor techniscope. 

C I N E M A A S T R O 
Piazza S Simona 
Today in english: Lenny, by Bob Fosse 
with Dustin Hoffman, Valeria Perrin e 
(16.30. 18,30. 20,30. 22.30) 

B O C C H E R I N I 
Via Boccherlnl 
Oggi: chiuso 
C E N T R O I N C O N T R I 
Via Ripoli. 213 (Badia a Rlpoll) 
Bus 8 - 23 • 32 • 31 - 33 
Oggi: chiuso 
ESPERIA 
Galluzzo - TeL 20.48.307 
Oggi: chiuso 
EVEREST (Galluzzo) 
Oggi: chiuso 
FARO D'ESSAI 
Via F Paolrtt i . 36 . T e l . 469.177 
(Ap. 20.30) 
La caduta dagli dei, d'retto da Luch'no Vi 
sconti. colori con Dirk Bogarde, Helmut Ber
ger. Ingrid Thulin. Par tutti 
Spettacoli ora 20.30 - 22,45 

F L O R I D A 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 15.30) 
Divertentissimo: Questo pazzo pazzo pazzo 
pazzo mondo. Technicolor di Srenley Kramer, 
ceri 5. Tracy, M. Rooney, T. Thomas 
AGIS 500 
(15.30, 18.30. 21.45) 

R O M I T O • 
Via del Romito 
(Ap. 15) 
Un film divertente e spassoso: Il dormiglione 
(Dermi ancora Mike) a colori ccn Woody 
Alien, D'-ene Keaton 
(U.s.: 22 ,40) 
C.OC. N U O V O G A L L U Z Z O 
Oggi: chiuso 
S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pi«na. 576 - Tel. 701.035 (bus 6-26) 
(Ap. 20 .30) 
I l prestanome, con Woody Alien 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. C A S T E L L O 
Via R. Giuliani. 374 
Spett. 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 
I comici americani: La enarra lampa dal 
fratelli Marx (Duck coup) 1933 
Rid. AGIS 
C D C. S. A N D R E A 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Tel . 690418 
Spett. 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 
La nuova satira itol'ona: Berlinguer t i voglio 
bene, dì G. Bertolucci, con R. Ben'ani ( 1 9 7 7 ) . 
( V M 18) 
L. 7 0 0 / 5 0 0 
S P A Z I O U N O 
Spett. 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 
Scipione l'Africano, con A. Ninctv, F. G e -
chetti. Reg'a di C. Gallona ( I t a ! * 1 9 3 7 ) . 
Ore 20.15: Cleopatra, con C Ce'bert, H. Wil-
kexon. Rege <f CeciI B. De Mille. (USA '43) 
LA R I N A S C E N T E 
(Cascine Del Riccio) • Bus 41 • Telefo
no 209 032 
(Ap. ore 21 ) 
Per il ciclo giovedì comici Alberto Sordi nel 
film: Cesta Azxerra 
C I R C O L O L 'UN IONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Oggi: chiuso 
C.D.C. C O L O N N A T A 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442 203 • Bus 28 
Spett. 20.15 - 2 2 . 3 0 
Pier Paolo Pasolini: I racconti di Canterbury 
( I t . ' 7 2 ) , ccn L. Beni a F. Citti 
CASA D E L POPOLO ORASSI NA 
Piazza della Repubblica • Te l . 640.083 
Spettacolo ere 21 (si ripeta II primo tempo) 
Ciclo dedicato a MttheSengeio Antonioni: 
• few Up, con Vanessa Redgreve ( I t o * ) . 
( V M 14) 
C . R . C . A N T 6 L L A 
Ore 21.30 (L. 700 /500 ) 
I olerai del 'SS, dì T. Anehalopuloa. Per funi 
Rid. AGIS 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Rassegna western: Fort Apache. Colori 
M A N Z O N I (Scanditici) 
Piazza Piave, 2 - • , 

- (Ap. 20.30) 
Al Pacino è: Serplco, trailo dal libro omo
nimo di Peter Maas. Colori. (VM 14) 
(U.s : 22,30) 
M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E , 
Oggi: chiuso , . . s 

SALESIANI 
Figline Valdarno ' ' ' 

-Ciclo dedicato «Ita donna. Una sto-ìa d'amore 
bellissima e terribile: Frau Marlene, ccn R. 
Schneider ' • • 
G A R I B A L D I 
(Fiesole» 
Oggi: chiuso 
Programmazione sabato e domenica 
C I N E M A R I N A S C I T A 
Incisa Valdarno . » . 
Oggi: chiuso 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia. 16 • Tel 216.253 
Stagione lirica invernale 1 9 7 8 ' 7 9 . 
Domimi sera alle ore 20: L'amore delle, tra 
melarance, di Prokollev. Direttore: Bruno Bar-
toletti. Regia di Giulio Cheralettes. Scene a 
costumi di Ulisse Senticeli!. Maestro del coro: 
Roberto Gabbiani, coreografo di Antonietta 
Davisio. D'rettore dell'allestimento: Raoul Fa-
rolli. Orchestia, co-o e cerpo di ballo del 
Maggio musicale fiorentino 
(Seccnde rappresentazione abbonamento tur
no B) 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Tel 210 097 262 690 

Ore 21,15 (Validi gli abbonamenti t u r o C) 
Il piacere dell'onesti, di Luigi Pirandello, con 
Alberto Lionello, Erica B cnc, Anr.a Maria 
Boti ni, Umberto Cerni, Mieo Cuoderl, Ro
berto Pescera, Guerrino Crivello, Elisa Bictv 
ch'ni. Regia di Lamberto Puggelli. 
Prevendita: 9.30-13 e 15.45-18.45 
T E A T R O SANGALLO 
Via San Gallo. 45'U Tel 490.463 i 
Giovedì venerdì, sabato, ore 21 precise e 
domenica e festivi alle 16.30 e ore 21 pre
cise, Dory Cei presenta la Compagna deJ 
teatro comico di Firenze: Barroccini di via dal-
l'Ariento, racconto fiorentino comicissimo. 

• Scenogralia di Rodolfo Msrme. Coreografia e 
regia di Dory Cei. La canzone è stata inciso 
da Narciso Parigi. Prenoatz;oni tei. 490.463. 
Lo spettacolo più comico del giorno. Solo II 
giovedì riduzioni ENAL. ARCI, AGIS, ENDAS. 

COLONNA 
Via G.P. Orsini - Tel. 681.05.50 l 

Bus 3. 8. 23. 31, 32, 33 
Ghigo Masino e Tna Vinci presentano: La 
corna del sabato sera. Novità essoluta di 
Fulvio Brevi, con Lina Rovini. Iole Perry. 
Giorgio Picelvantl, Roberto Mail . Rege di 
Tna Vinci. Spettacoli giovedì, venerdì, sa
bato ore 21.30. Domenica e festivi ore 17 
e 21,30. Ingresso anche dal Lungarno Fer
rucci di fronte al lido. Prenotai, al 6810550. 

SCUOLA L A B O R A T O R I O DELL'AT
T O R E 
Via Alfanl. 84 • Te l . 215.543 
Oggi: chiuso 
T E A T R O D E L L ' O R I U O L O 
Via Oriuolo. 33 - Tel . 210 555, 
Lunedi, martedì, mercoledì: riposo.' 
Giovedì, venerdì, sabato, alle ore 21,15, t la 
domenica ore 16,30, la Compagnia di prose 
citti di Firenze Cooperativa Oriuolo presenta: 
|l pateracchio, di Ferdinando Pacieri. Regia 
di Mario De Malo. Scene e costumi di Gian-
cerio Mancini (il giovedì e il venerdì sono 
valide le riduzioni). ., . 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G Orsini. 73 Te l 88 12.191 
Centro Teatrale Affratellamento Teatro Regio
nale Toscano. 
Questa sera ore 21.15 il Teatro della Comu
nità presenta: In Albis, testo e regia di Gian-
cerio Sepe, scene di Umberto Be.-tecca 
(Abbonati fumo A e pubblico normale) 
SPAZIO T E A T R O S P E R I M E N T A L E 
R O N D O D I BACCO 

Palazzo Pitt i • TeL 210595 
Ore 21,15 Prudencia Molerò presenta: Iva 
Peron, di Leonidas Lamborghini. Regia di 
Julio Zuoleta 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato • Tel . 218.820 
Tutti J venerdì e sabato alla ore 21,30. tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 • 21.30. 
La Compagnie del Teatro Fiorentino dirette da 
Wenda Pesauini presenta la noviti Reverendo... 
la al spoglili! 3 atti comicissimi di Igno 
Caggese. Il venerdì riduzione ENAL, ARCI. 
ACLI, MCL. ENDAS, AICS. DOPOLAVORO 
F5 e ENEL. 
(Quinto mese di successo) 
N I C C O L I N I 
Via Rlcasoli . Tel . 213282 
Queste sera ore 21 Sarah Ferrati in: Gallina 
vecchia, di Augusto Novelli. Rege di Mario 
Ferrerò. (Prevendite dalle 10 alle 13,30 a 
dalle 16 alle 19) 
(Sono validi gì! abbonamenti del turno B) 
Domani: rid. AGIS 
Rid. AGI S 

O M N I B U S 
(Associazione Radio Radicale) 
Via Ghibellina 156-158R • 
Aperto dalle ore 19 fino a tarda notte. 
Spec'-aliti gastronomiche, buffet . ccntkiueto 
per i soci. Piano bar. Iniziativa gastronomica 
regionale: cene abruzzese alle ore 21,30. 
Ultimi posti: venite a prenotarvi all'Omnibus 
stasera ore 19. 
Dommi: dalle 20 in poi: Grande festa Gay. 
Ing-esso libero ai soci 
CASA DEL POPOLO TAVARNELLE 
Piazza Matteotti 21 . . 
Tavamel le Val di Pesa 
Ore 2 1 : Recital di Felice Andreasl. Spetta
colo di cabaret 
Ingresso l_ 2.000 ' -
T E A T R O H U M O R S I D E 
S M.S. Rifredi - V ia V. Emanuele, 303 
Oggi: riposo 
Domeni alle ore 21,30 il Collettivo Vlerer 
Jare presanta: KuOre, di E. De Amicìa. 
Regia dei collettivo • 

DANCING 
SALONE R I N A S C I T A 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Bello liscio con il Oulntetto Gaio 

D I S C O T E C A SERP-S C L U B 
y,,J? ^ S f * ^ x «n»*olo Via Toscanelia 
TeL 790.187 
Giovedì, sabato. Domenico discoteca con I 
D'.*. Jockey: Claedlo VifieeJ. Marce, Cleedle 
ftasoini 
Venerdì: Cabaret 
A U D I T O R I U M P O G G E T T O 
Via Mercati n. 24/B 
BUS 1 - 8 - 2 0 
Ora 21,30 Eueen'o Bennato con Io epeftece*»: 
Musica Nuova 

PISCINE 
P I S C I N A COSTO L I 
(Campo di Marte) Viale Paoli 
Tel. 657.744 
Bus: 3 - 6 - 10 - 17 - 20 
Tre piscina coperta: vasca tuffi, olimpionico, 
piscina per corsi di nuoto. Alle • Cottoli » 
c'è sempre una risposta alle necessiti di tutti. 
Ogni giorno feriale apertura al pubblico de*-
le 8 alla 15: I l Martedì e Giovedì anche 
dalla ore 20.30 alla 22.30: I l Sabato e la 
Domenica dalle ore 9 «Ile 18. Corsi di nuoto 
di apprendimento e di tpeefairzznlona stu
diati per la esigenze di chi studia e per etti 
lavora. 

CIRCO 
C I R C O CESARE T O G N I (Campo d i 
Marte) 
Tutti i giorni uno spettacolo o-e 16. (Sabota) 
e domenica 2 aoetracoli • ore 16 e 21} 
Visitate lo zoo delle i o ella 16. Ceco riscal
dato. Prenotazioni telefono 50.304 

Rubriche a cura dalla SPI 
la pubMielt* In Italia) FIRENZE -
Martelli n. S • Telefoni: ftT.T71-fl1 

(Salata pir 
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^ { Ampia partecipazione allo, sciopero dei tessili 

• <( Bandiere e striscioni 
nelle piazze toscane 

I lavoratori chiedono il piano di settore - Come combattere i colpi di 
maglio della crisi - Le fabbriche in difficoltà - Il lavoro nero e il Sud 

Le bandiere e gli striscioni dei tessili so
no comparse ieri nelle piane e nelle strade 
della Toscana. Ampia è stata infatti la par
tecipazione allo sciopero nazionale di 4 ore 
indetto dalla Federazione unitaria di cate
goria per risolvere le crisi più gravi di al
cune realti produttive, per combattere il 
lavoro nero e per avviare un piano di set
tore/ detto « sistema • moda » che promuova 
Il consolidamento dell'occupazione in mag
gioranza femminile. i 

Ieri manifestazioni hanno avuto luogo in 
diversi centri della Toscana. Le principali si 
tono tenute a Empoli, Prato e Pisa (come ri
feriamo sotto). Altre si sono svolte a Borgo 
5. Lorenzo, Figline, Arezzo, Monsummano, 
Poggibonsl, S. Gimignano, Lucca, Grosseto e 
m numerose altre zone. 

La situazione della nostra regione è carat
terizzata da una persistente crisi del settore: 
c'è un calo di produzione nelle confezioni, una 

stagnazione nelle calzature, una lieve ripre
sa nei tessile ma con pesanti difficolti nei 
gruppi maggiori, come il Fabbricone, la Fra
telli Franchi e la Lebole. ' 

Ma l'atteggiamento padronale è contrasse
gnato da una tendenza ad accentuare il de
centramento, il lavoro nero e a domicilio in 
una logica-di profitto, scaricando in questo 
modo sui lavoratori, in particolare sulle don
ne, le contraddizioni della recessione. Di qui 
la crisi persistente di numerose aziende e 
gruppi, spesso dislocati uniformemente sul 
territorio, che hanno portato ad una sensibile 
riduzione produttiva ed occupazionale, get
tando ombre oscure sul futuro dei comparti. 

La vertenza per il piano di settore si è sal
data, in molti casi, con la discussione sul rin
novo contrattuale in modo da allargare il 
confronto sulla definizione dello sviluppo eco
nomico. 

Prato ha lottato 
anche per il Sud 
Ci vuole un intervento che colmi la 
forbice tra aree forti e aree deboli 

In corteo a Empoli 
contro il lavoro nero 

Nascono e crescono tantissime « catene » sparse qua e là - Nella zona, 
una perdita secca di 450 lavoratori, soprattutto donne, negli ultimi 3 anni 

PRATO — Occupazione, Mez
zogiorno e programmazione, 
sono parole «riecheggiate tan
te volte nelle assemblee dei 
lavoratori, e nelle manifesta
zioni sindacali. Eppure non 
sono un ritornello, che deve 
essere affermato perchè cosi 
vuole il rituale. Sono la più 
chiara testimonianza di un 
impegno di lotta, di fronte 
Ad Inadempienze governative, 
e a volontà proclamate che 
non sono andate .più in là 
di qualche promessa. 

Ecco perchè durante l'as
semblea. del lavoratori tessili 
della" zona di Prato, a cui 
hanno preso parte anche gli 
operai della piana di Pistoia 
e della zona di Sesto Fioren
tino, gli obbiettivi su cui è 
«tato convocato lo sciopero 
nazionale hanno assunto un 
significato particolare. Il set
tore tessile è in crisi, e a 
fame le spese è soprattutto 
Il Sud. Ma anche le cosiddet
te « aree forti », come Prato, 
sono investite da processi di 
ristrutturazione, che hanno lo 
scopo di frazionare ulterior
mente il ciclo produttivo, e 
di allargare la fascia di la
voro non tutelato. 

O'è quindi anohe in questo 
senso un legame profondo con 
la lotta per il Meridione. Ma 
c'è soprattutto l'esigenza e 
la volontà di modificare un 

Kano di settore, che non so-
> si limita a razionalizzare 

l'esistente, penalizzando nuo
vamente il Sud, e che cosi 
facendo allarga la forbice tra 
•ree farti e quelle deboli; 
ma che non investe neppure 
le linee dello sviluppo. Per 
questo occorre la program
mazione economica. 

E' questo il senso degli in
terventi che i sindacalisti 
hanno fatto nella assemblea 
di.ieri a Prato. Il problema 
è stato detto, è quello di in
tervenire sulla crisi, di por
re lo sviluppo del Meridione 
ai centro della battaglia e 
della lotta. La questione me
ridionale è l'aspetto centrale 
dell'iniziativa del movimento 
dei lavoratori e il banco di 
prova per tutti: industriali e 
governo compresi. Ciò richie

de uno sviluppo programmato 
delle risorse, fine-lizzato alle 
reali esigenze del paese, e 
che metta in moto i mecca
nismi per una nuova qualità 
dello sviluppo economico. 

Questo è tanto più vero 
per il tessile, e per partico
lari zone dell'industria tessi
le come Prato. Gli obbiettivi 
che all'inizio dell'articolo ri
chiamavamo hanno un senso 
anche nel Pratese, dove la 
conflittualità è cresciuta, e 
dove assistiamo, hanno detto 
gli Intenenuti, alla crisi del- ' 
le grandi aziende che sono 
state per anni punto di rife
rimento della miriade di pic
colissime industrie che ca
ratterizzano questa realtà. 
Orientare lo sviluppo in Ben
so nuovo significa, in primo 
luogo, mettere fine all'anar
chia: coordinare gli sforzi; 
puntare sulla qualità del si
stema produttivo; combatte
re le tendenze al decentra
mento che sta assumendo 
connotati sempre più nega
tivi. 

Questo è in sostanza l'im
pegno che viene dai lavora
tori tessili del Pratese. Ed 
è una sforzo che ha in testa 
gli obiettivi fondamentali: la 
occuoazione e io sviluppo del 
Meridione, poiché si opera 
per modificare le direttrici 
dello sviluppo produttivo. Cer
to a Prato il lavoro non man
ca e questo fatto non è di 
poco conto. Ma la prospetti
va non può essere nell'ulte
riore polverizzazione 

I sindacati la respingono, 
poiché creerebbe nuove con
traddizioni senza risolvere i 
problemi del settore, nei suoi 
punti di crisi più acuta. Biso
gna che si vada avanti secon
do nuovi indirizzi, ma a far
lo non possono essere solo i 
lavoratori. 

Le volontà dichiarate dei 
governo devono essere fatti 
concreti, come pure il padro
nato deve cambiare rotta. 
Per questo si lotta, e per 
questo a giorni si aprirà una 
vertenza territoriale con 
l'Unione Industriali pratesi. 

b. g: 

Uno scorcio della manifestazione di ieri a Empoli 

EMPOLI — Un lungo corteo 
per le vie del centro, poi il 
comizio al palazzo delle e-
sposizioni. Ad Empoli, ieri 
mattina, c'erano centinaia e 
centinaia di uomini e donne, 

giunti da ogni parte della 
provincia, per lo sciopero dei 
tessili e calzaturieri, dei la
voratori dell'abbigliamento e 
della maglieria. Gli striscioni 
ed i cartelli esprimevano i 
temi centrali del momento: 
« No al lavoro nero », « No al 
decentramento produttivo », 
« Un piano di settore per u-
scire dalla crisi», « E cosi 
anche Pandolfi si è dimenti
cato dei tessili ». « Sviluppo 
nel Sud». 

Infreddoliti, con 1 colletti 
tirati su, le sciarpe al collo. 
le mani avvolte nei guanti. 
gridavano gii slogan più si
gnificativi di un ricco reper
torio. dai più originali alle 
vecchie canzoni popolari, al 
sempre valido « Lotta dura 
senza paura». I temi erano 
sempre quelli: occupazione, 
investimenti, piano di settore. 

In queste zone, il lavoro 
nero è una realtà. Le indu
strie bloccano le assunzioni, 
non sostituiscono chi se ne 
va e, all'esterno, nascono e 
crescono tantissime ocetene » 
sparse qua e là; altre volte i 
padroni vanno a scovare i 

territori meno sviluppati do
ve trovano manodopera a 
basso costo e magari senza 
assicurazione. «Non ci sono 
tanti licenziamenti — diceva 
una donna che lavora in una 
confezione di Castelfiorentl-
no. mentre le grida ed i fi
schi le coprivano la voce — 
anzi, in questo momento di
rei proprio che non ce ne 
sono affatto, ma nonostante 
tutto i livelli occupazionali si 
riducono continuamente». 

Nell'empolese, in tre anni, il 
numero degli occupati all'in
terno delle industrie di con
fezioni è diminuito di 450 u-
nità. Una cifra considerevole. 
« In una delle più grandi 
confezioni di Empoli — ag
giungeva un'altra donna — si 
assiste ad un fenomeno stra
no: l'impresa viene divisa in 
sette o otto parti, distinte 
giuridicamente, autonome 
l'una dall'altra, segnate a 
questo o a quel parente del 
padrone ». 

Decentramento produttivo 
— inutile dirlo — equivale a 
maggiori profitti per gli in
dustriali. ad una organizza
zione del lavoro più « como
da » dal loro punto di vista. 
più sfuggente per il sindaca
to. In un capannello l'opinio
ne era unanime: « il sindaca
to non riesce a sapere fino 

in fondo dove va a finire il 
lavoro, cosa succede nei mil
le rivoli che partono dall'a
zienda madre. E poi, siamo 
sinceri, è difficile condurre 
una battaglia decisa su questi 
temi; è molto più facile lot
tare e trovarsi imiti quando 
ci sono da respingere le lec 
tere di licenziamento ». Ad 
Empoli è di poche settimane 
fa un rapporto sul lavoro a 
domicilio. 

E il piano di settore? Alcu
ne donne, dopo aver scam
biato uno sguardo e scrollata 
la testa, dicevano la loro: 
«E' indispensabile per la 
ripresa, ci rendiamo conto 
che non si può pensare di 
sviluppare all'infinito l'abbi
gliamento, il tessile e le cal
zature, ma almeno è necessa
rio difenderli dalla crisi, sal
vare i posti di lavoro; per le 
calzature, la situazione è un 
po' diversa, perchè ci sono 
sintomi di ripresa, anche se 
poi questo dato positivo non 
si traduce in un aumento 
dell'occupazione. Occorrono 
investimenti, nuove tecnolo
gie, impegni per l'esportazio
ne verso l'estero. Non A può 
andare avanti con la cassa 
integrazione». 

Fausto Falorni 

Per non parlare del l ' inquinamento industriale 
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Capannoni rifiuti solidi 
«in giro» per la Toscana 
Un convegno organizzato dal comitato comunale del PCI • A Segromigno non c'è un metro di fogna
tura - La giunta lucchese pensa al raddoppio dell'inceneritore - La DC «ignora» il problema 

« Decentrare è bello» dicono i padroni 
Nel Pisano sono in atto processi selvaggi di decentramento produttivo - A pagare per prima, è la manodopera 
femminile - Il «segreto» di una ripresa drogata - Le difficoltà del sindacato nel dare una risposta adeguata 

PISA — Due manifestazioni hanno caratterizzato in provin
cia di Pisa la giornata di lotta dei lavoratori dot settore 
tostilo o calzaturiero. A Pisa il cinema Mignon è stato riem
pito da continaia di lavoratori tossili, soprattutto donno, por 
partecipar* ad un'assemblea sulla situazione de! settore nel
la provincia e sullo stato dell* trattative per la Forest e la 
Marly. 

I l dibattito è stato concluso da Giovanna Ricoveri della 
segreterie regionale della Fu Ita. Manifestaziono-dibattito 
anche a Castelfranco, al cinema Lux. dove sono convenuti 
I lavoratori calzaturieri della zona. Numerosi gli interventi 
ohe hanno affrontato tra l'altro 1 temi contenuti nella piat
taforma territoriale sulla cui base I lavoratori del compren-
eorlo del cuoio hanno aperto una difficile vertenza con il 
padronato. 

PISA — Ad un anno di di- { ancora una volta, sono state 
stanza dalla pioggia di licen 
ztamenti che ha spazzato via 
interi complessi produttivi, in 
provincia di Pisa i telai han
no ripreso a funzionare. Ep
pure per le decine di aziende 
pisane del settore dell'abbi-
gliasaento la situazione è tut-
t'altro che rosea. Vista con 
gli occhi di oggi, l'ondata di 
erisi che fece chiudere i bat
tenti a numerose fabbriche 
(le vittime più illustri furono 
la Forest, la Marly. l'Euro-
shoe, il TCV. con centinaia di 
licenziamenti) appare come 
uno dei tanti sussulti di as
sestamento che hanno carat
terizzato in questi ultimi an- i rimasta invariata rispetto al-

j migliaia di donne. Ed e 
| proprio invertendo questa ot-
i Uca — guardando la situa-
l zione attuale del comparto 
j tessile ed abbigliamento pi

sano con l'esperienza di un 
anno fa — che questa realtà 
produttiva appare oggi e-
stremamente fragile ed indi
fese alle violente oscillazioni 
del mercato. 

Tutte quelle fabbriche che 
subiscono i maggiori con
traccolpi della crisi sono tut-
t'ora chiuse. « La situazione 
occupazionale del settore — 
afTerma Alfonso Lippi. sinda
calista della FILTRA — è 

tu questo settore. 
Gli industriali hanno cerca

to una dimensione adeguata 
• l i ; nuove esigenze del mer
cato secondo un metodo per 
loro consueto: licenziamenti 
fci massa, decentramento del
t i produzione, lavoro nero. 

' ftp prime od essere travolte. 

lo scorso anno e si è assesta
ta attorno ai 1.600 occupati. 
Ma. quel che è peggio, le 
fabbriche ancora attive non 
possono dirsi al sicuro da 
nuove ricadute ». 

Gli imprenditori pisani non 
sembra abbiano imparato la 
lezione. Nelle fabbriche si 

continua a predurre secondo 
le vecchie direttive, continua 
la caccia selvaggia a nuove 
commesse. Il lavoro per con
to terzi è ancora la caratte
ristica preminente delle a-
ziende di questa provincia 
toscana. Impossibile è quindi 
in questa situazione tentare 
una programmazione che dia 
sicurezza nel domani. 

Ogni volta che la domanda 
per la casa-madre registra un 
calo, diminuiscono le com
messe per le aziende e l'uni-

! ca via di uscita sembra il 
| ricorso alla cassa integra zio-
i ne. E' una strada percorsa. 
! in questi ultimi anni, con 
' sempre maggiore facilità e 
j frequenza dai padroni dei te 
i lai. A questo proposito i dati 
i che si riferiscono allo scorso 

armo forniscono un'immagine 
eloquente del modo di pro
durre nelle aziende tessili pi
sane: nel 1978 te ore di cassa 
integrazione sono raddoppiate 
rispetto all'annata preceden
te, senza considerare le chiu
sure di stabilimenti e le con
seguenti ore di cassa integra
zione straordinaria. 

Dunque, se le cose stanno 
così, come mai la produzione 
registra una leggera tendenza 
alla ripresa? Diminuiscono le 
ore di lavoro ed aumenta la 
produzione: in apparenza un 
paradosso che tale non è nel
l'arcipelago di telai che oom-
pooe questo settore. La ri

sposta è vecchia, ma il fe
nomeno ha raggiunto in 
questi ultimi tempi dimen
sioni macroscopiche. Quello 
che prima si produceva den
tro le mura della fabbrica o-
ra si produce tra le 4 mura 
domestiche. 

Il lavoro a domicilio, na
scosto nelle abitazioni della 
città come in quelle di cam
pagna, è in nuovo volano di 
questa « ripresa ». l'asso nella 
manica che gli industriali 

drenato è avvantaggiato dalla 
grande facilità a trovare 
nuovi lavoranti, in certi casi 
sono le stesse persone che 
pochi mesi prima erano state 
licenziate. « C'è la tendenza 
— afferma Lippi — da parte 
dei committenti a Tare pres
sioni sui lavoratori perchè 
questi ultimi si iscrivano al
l'artigianato e divengano 
quindi giuridicamente delle 
microscopiche aziende. 

Attraverso questo espedien-
- . , te l'azienda madre si scarica 

hanno tirato fuori quando j a n c h e d l t u t t i gij ^^ a s s i . 
sembrava che il mercato fos , curativi previsti dalla legge. 
se ormai diventato un vestito ; E' una linea che è resa pos 
troppo stretto per i loro ; sjDiie grazie all'arma del ri
guadagni. | catto 

*TfceTZ* è !£"?* - l , , a i - Andrea Lazzeri 
parola d ordine degli indu
striali tessili pisani. E' uno 
strumento agile, permette di 
rosicchiare spazi di guadagni 
che si credevano perduti per 
sempre, seno pochi (e in al
cuni casi completamente as
senti) i controlli. Nessun ri
schio e massimo sfruttamen
to. Il e segreto » di questa 
ripresa è tutto qui. Quanti 
sono i lavoratori a domicilio 
in provincia di Pisa? Uffi
cialmente 2mila. Secondo un 
calcolo attendibile 13-14mila; 
« ma il fenomeno è in rapida 
ascesa — dice Alfonso Lippi 
— e negli ultimi tempi ri
schiamo di perdere comple
tamente il controllo». 

Su questo terreno il pa-

Assemblea 
con la Seroni 
a Pisa 
PISA — e Politica di svilup
po, lotte operaie ed occupa
zione femminile»: su questi 
argomenti si articolerà l'as
semblee organizzata dalla 
federazione comunista di Pi
sa In programma per doma
ni. l i gennaio, alle l i pres
so il ridotto dot teatro Verdi 
di Pisa. 

L'seeembtee sarà concluse 
da un Intervento della com
pagna Adriana Sereni della 
Direttone nazionale del PCI. 

SEGROMIGNO — Inquina
mento industriale nella zona 
di Segromigno e smaltimento 
dei riliuti solidi urbani e in
dustriali nel comune di Ca-
pannori: Questo il tema scot
tante del convegno organizza
to dalle sezioni di Segromi-
eno e Camigliano e dal cq-
mitato comunale del PCI di 
Capannori, sull'onda di una 
vasta mobilitazione popolare 
che ha visto oltre un migliaio 
di firme in calce a una pe
tizione rivolta all'amministra
zione comunale. La siila era 
affollata, con gente in piedi. 
e per tutto il pomeriggio si 
è discusso animatamente dei 
problemi tecnici e degli im
pegni politici, di iniziativa tra 
la popolazione per spingere 
il Comune ad avere final
mente, dopo anni di richieste. 
un ruolo attivo, di coordina
mento e di direzione su que
sti importanti problemi. 

E e'* subito da notare eli» 
il contributo della Giunta de-
mocristiann è stato, nel di
battito, assai scarso: l'asses
sore Pasquini si è infatti li
mitato a poche osservazioni 
senza dire ad esempio, cosa 
pensa di fare il comune per 
ì rifiuti industriali (problema 
che sembra di non difficile 
soluzione). 

La relazione introduttiva no, 
proposto e approfondito i pro
blemi e le prime ipotesi dl 
soluzione già presenti nel 
giornalino diffuso nelle setti
mane .«corse dalla sezione oo-
munista di Segromigno e dal 
circolo della FGCI, allargan
do il tema all'assetto del ter
ritorio del comune che con 
oltre 10 mila abitanti non ha 

ancora un metro di fognatura, 
e solo ora (con un finanzia
mento della Regione) si par
la di alcune prime opere. 

La situazione di Capanno-
ri, per quanto riguarda lo 
smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani, è drammatica: l'in
ceneritore di Altopascio non 
è in grado di bruciare che 
100 dei 250 quintali di rifiuti 
giornalieri; gli altri sono spe
diti in giro per l'intera To
scana (e anche fuori) alla 
ricerca di un inceneritore che 
li riceve con una spesa che, 
non a caso, è tenuta segreta 
dall'amministrazione. 

Tutto questo mentre, recen
temente. il comune di Lucca 
ha deliberato il raddoppio del 
proprio inceneritore, inten
dendo quindi continuare in u-
na politica di smaltimento dei 
rifiuti ritenuta ormai da più 
parti irrazionale e inquinan
te. Si tratta quindi — e il 
convegno lo ha ribadito con 
forza — di impostare una 
azione concordata da parte 
di tutti i comuni della pia
na di Lucca che vada invece 
nella direzione di un impian
to consortile di compostag
gio; per prima cosa è dun
que necessario che il comune 
di Capannori chieda a quel
lo di Lucca di riconsiderare 
la sua delibera-

Non meno drammatico, so
prattutto nella zona di Se
gromigno — protagonista di 
un caotico sviluppo di picco
la industria calzaturiera — è 
il problema degli scarti indu
striali: pelle, legno, plastica, 
somma vengono oggi infatti 
bruciati a cielo aperto o in 
forni non adatti, con forma
zione di sostanze tossiche e 
cancerogene che inquinano 1' 
aria e ricadono poi sotto for
ma di particelle incombuste 
sul terreno circostante. Situa
zione aggravata del fatto che 
negli ultimi anni l'uso di ma
teriali sintetici è enormemen
te aumentato, e che case e 
fabbriche sorgono le una ac
canto alle altre nel più com
pleto caos urbanistico. 

Al convegno hanno parte
cipato, tra gli altri. Enea 
Cotti, assessore ai comune 
di Pistoia, che. con l'ingegner 
Papini, ha portato l'esperien
za dell'impianto pilota di 
quella città; il presidente del 
consorzio socio-sanitario, Ber-
tucceili: l'assessore all'Igie
ne, Pasquini; l'Ufficiale Sani-
tarlo e l'ingegnere capo del 
comune di Capannori; rap
presentanti della FULTA, del
la CGIL, della CNA. del PSI 
e dell'MLS. 

Il compagno Cotti, nel rile
vare l'importanza di questa 
iniziativa che dimostra la sen
sibilità delle forze politiche 
di sinistra e delle popolazioni 
della'zona, ha parlato del 
l'esperienza di Pistoia. «Si 
tratta — ha affermato — di 
volontà politica, mettere ai 
primi posti questi problemi »: 
e ha messo in guardia contro 
i grossi interessi che si op
pongono alla soluzione del 
compostaggio (industria dei 
forni di incenerimento, e 
grandi produttori di concimi 
chimici). 

Dopo di lui l'ingegner Pa
pini ha approfondito gli aspet
ti tecnici dell'impianto di P: 
stoia, recentemente studiato 
anche da amministratori 
giapponesi; sono ormai dodici 
anni che resperimento è ini
ziato e i risultati sono ecce 
rionali. Questo sistema per
mette infatti !a trasformazio
ne delle sostanze organiche 
putrescibili in ottimo conci
me (compost) da anni ven
duto a 'prezzo politico* e che 
ha un vasto mercato; e inol
tre i: recupero dei metalli 
ferrosi e non (che vengono 
venduti alle fonderie) e la 
trasformazione in carbone o -
gli altri rifiuti: si tratta quin
di di una soluzione assai me
no inquinante del semplice 
incenerimento, e molto pln 
conveniente dal punto di vi
sta economico. 

Anche il democristiano Ber-
tucceUi, presidente del con
sorzio socio-sanitario, ha au
spicato soluzioni diverse dal 
solo inceneritore, augurando 
la ricerca, di soluzioni altei-
native da paxte dei comuni 

della piana e di quello di 
Lucca por giungere al supe
ramento dell'attuale divisione 
in due consorzi (Lucca-Pesca-
glia; Altopascio-Porcarl-Ca-
pannori). 

Forti critiche al modo con 
cui la DC«ha affrontato tu. 
meglio, non affrontato) que
sto problema 6ono state e-
spresse anche negli interven
ti del PSI e dell'MLS che 
hanno rilevato la positività 
del convegno e auspicato la 
formazione dl un comitato 
che coordini le numerose ini
ziative delle varie zone. A 
nome della CNA, il compa
gno Serafini ha espresso la 
disponibilità a dare un con
tributo per la raccolta e -il 
riutilizzo degli scarti Indù 
striali, lamentando però l'as
senza di una proposta pre
cisa da parte dell'Ammini
strazione comunale. 

In questo settore, l ritardi 
della Giunta sono ancora più 
gravi perchè risulta che gift 
alcune aziende toscane abbia
no avanzato proposte per il 
riutilizzo di tali materiali. Il 
convegno è stato concluso dal 
compagno Paolo Giurlani. 
consigliere comunale e re
sponsabile del comitato co
munale del PCI: «Occorre 
andare a una visione orga
nica di tutto il problema del
l'inquinamento e dell'assetto 
del territorio — ha afferma
to — e gravi sono le respon
sabilità della DC che, mai 
ha affrontato il problema a 
questo livello ». 

Il primo obiettivo è quel
lo di giungere all'annullamen
to della decisione del comune 
di Lucca dl raddoppiare il 
proprio inceneritore; perchè 
occorre ragionare in termini 
di sviluppo e di miglioramen

to del servizio di raccolta 
dei rifiuti e non semplice
mente di soluzione del pro
blema attuale. Bisogna quindi 
undarb — é questa, fa propo
sta uscita dal convegno — 
con coerenza, partendo da su
bito verso la costituzione nel
l'intera piana di Lucca di 
un impianto di compostaggio. 

I problemi sono scottanti. 
la. gente ha dimostrato gran 
de sensibilità e capacità di 
mobilitazione (basta pensare 
alle oltre mille firme e alla 
nascita di diversi comitati), 
le proposte hanno acquistato 
profondità e concretezza; sta 
ora all'amministrazione di 
Capannori uscire dal suo Im
mobilismo e cominciare a da
re risposte coerenti e posi
tive. 

Renzo Sabbatlni 

A Grosseto un convegno sul settore 

L'itticultura ha un futuro 
e la Maremma prepara un piano 
GROSSETO — Sabato e do
menica al cinema Ariston di 
Marina di Grosseto si terrà 
un convegno sulla « Itticoltu-
ra in Maremma: realtà, pro
spettive. proposte ». L'inizia
tiva. promossa congiuntamen
te dai comuni di Grosseto. 
Capalbjo, Orbetello. Casti
glione della Pescaia, dal
l'amministrazione provinciale, 
dalla camera di commercio e 
dall'ente di sviluppo agricolo 
della Toscana, sarà aperta da 
un breve saluto ai parteci
panti. provenienti da ogni 
parte della regione e del pae
se, di Luciano Giorgi, presi
dente della provincia, di A-
chilte Giusti, presidente della 
camera di commercio. 

Dopo un breve intervento 
dell'assessore all'agricoltura 
del comune di Grosseto. Um
berto Chelini. la relazione 
introduttiva del professor 
Pretro Ghettino, direttore del

l'Istituto Zooprofilattico spe
rimentale del Piemonte e del
la Liguria, si incentrerà sul 
tema < Situazione e obiettivi 
della piscicoltura ». 

Le conclusioni del dibattito 
saranno tratte dal sindaco di 
Grosseto Giovanni Finetti. Gli 
obiettivi che stanno alla base 
di questo convegno sono sta
ti illustrati ieri mattina alla 
stampa dall'assessore Chelini. 
La legislazione presente (co
me la legge quadrifoglio), la 
natura dei terreni rivieraschi 
che si snodano da Castiglione 
della Pescaia sino a Capalbio 
con una particolare vocazione 
produttiva, come è dimostra
to dalle zone umide come la 
laguna di Orbetello. il lago di 
Burano a Capalbio, la Botro-
na-Diaccia (circa 200 ettari di 
terreno ubicati nella zona del 
Padule a cavallo dei comuni 
di Grosseto e Castiglione del
la Pescara), sono alcuni eie-

Minacce e intimidazioni 
ai circoli dell ARCI 

LIVORNO — Da diverse settimane alcuni circoli dell'ARCI 
in provincia di Livorno, sono fatti oggetto di minacce e di 
telefonate anonime che, proprio nei momenti di maggiore 
affluenza dei soci, annunciano la imminente esplosione di 
una bomba. La segreteria provinciale dell'ARCI, in una 
nota, denuncia questi « gravi atti » a tutte le forze democra
tiche ed all'opinione pubblica e ammonisce coloro (gruppi 
o singole persone) che si propongono in tal modo di inde
bolire l'associazione e di fiaccare l'iniziativa dei circoli, di 
non illudersi. 

I circoli dell'ARCI, assieme a tutte le strutture democra
tiche del paese, hanno resistito a prove ben più impegna
tive ed i loro dirigenti ed attivisti, che svolgono con pas
sione e disinteressatamente la loro opera a favore dell'in
tera comunità, non si lasceranno intimorire dalle minacce 

menti che hanno stimolato 
l'iniziativa. 

L'itticoltura in Maremma è 
già una realtà economica e 
produttiva di notevole rilievo 
come viene messo in risalto 
dalle iniziative intraprese a 
livello singolo e collettivo. A 
tale proposito Chelini ha ri 
chiamato l'attenzione sulla 
presenza degli stabilimenti di 
riproduzione delle anguille. 
orate e cefali, messi in atto 
dal CNR. ad Orbetello. dove 
l'amministrazione comunale 
tramite una convenzione ha 
cencesso al centro di ricerca 
scientifica ben 3 ettari dello 
« specchio lagunare », e l'e
sperimento messo in atto da 
gruppi di ricerca a Castiglion 
della Pescaia. 

Per non parlare, poi, ha 
sottolineato Chelini, delle 
cooperative, anclie di giovani, 
costituitesi per svolgere atti
vità nel settore come la a-
gro-ittica di Orbetello o K ca
so più recente di 20 giovani 
di Grosseto che. avendo avu
to 7 ettari in concessione dal
la cooperativa agricola di 
Marina di Grosseto, stanno 
approntando un « piano pro
duttivo». finalizzato alla ri
conversione agricola. 

p. Z. 

RICORDO 
In memoria del compagno 

Amleto Cignoni di Livorno. 
nel 4. anniversario della 
scomparsa, avvenuta il 17 
gennaio del 1975, la moglie 
Clara Munoo ha sottoscritto 
lOmila lire per la stampa co
munista. 
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Per gli appassionati 
dello sci c'è una buo
na novità: la giunta 
regionale ha approvato infatti nella sua ulti
ma seduta il progetto di costruzione di una 
nuova sciovìa a Cutigliano. Lo sci ormai si sta 
trasformando in sport popolare, anche se i 
prezzi dell'equipaggiamento e del soggiorno 
nelle località montane attrezzate restano per 
molti proibitivi. 

Ma si moltiplicano gli appassionati, i vari 
circoli funzionano, organzzando gito domeni
cali collettive a prezzi favorevoli. La neve in
somma non è più una curiosità dei cittadini, 
ma il modo per trascorrere un fine settimana 

Nuova sciovia a Cutigliano 
diverso dal solito e non privo di conseguenze 
positiva par la salute. 

La sciovia che verrà realizzata a Cutigliano, 
uno dei centri sciistici più noti e frequentati 
della regione, sarà a fune, si chiamerà « Fag
gio di Maria ». in prossimità del Poggio della 
Doganaccia e porterà gli sportivi da quota 
144S a H71 metri. 

La Regione ha posto un'unica prescrizione 
da inserire nel regolamento: che il dispositivo 
di tensione della fune, durante l'esercizio, sia 
tenuto accuratamente sgombro dal ghiaosfo. 

R. CIOCCA 
ECCEZIONALE VENDITA Dl BORSE E VALIGERIA 

SCONTI DAL 20 AL 50% 
Via Calzaiuoli 76-r - FIRENZE - Setto unica 
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! In migliaia al museo etrusco 
per gli antenati «misteriosi 

< La funzione sociale della importante struttu ra culturale - Nella sede di piazza Baccanni 
troverà posto anche la biblioteca comunale - Numerose iniziative - 40 sale di esposizione 
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; Una suggestiva immagine d«| museo archeologico di Grosseto 

l GROSSETO — Sono 50 mila i visitatori 
; che ogni anno frequentano il museo ar-
• cheologico della Maremma. Questo dato 
' significativo mette in luce il valore e cui-
• turale » rappresentato da questa iropor-
', tante istituzione cittadina. Dal momento 
della sua apertura-inaugurazione, awe-

• nuta il 3 maggio 1975 al museo archeolo
gico e d'arte della Maremma c'è stato un 
flusso dninterrotto di visite, di iniziative d 
studio e" di riflessione sul valore inesti
màbile rappresentato dai reperti etruschi 
che vi sono custoditi. La sede sorge in 
piazza Baccarini, nei locali del vecchio 
tribunale opportunamente restaurati. 

Per l'ampiezza di spazio disponibile 
hanno trovato posto locali per la Pinaco
teca e in futuro la sede della Biblioteca 
comunale, che per la funzione sociale 
che sta svolgendo sta t stretta » nei lo
cali di via Mazzini. Il museo archeolo
gico della Maremma, è tra le analoghe 
e molte strutture della Toscana, quella 
che potenzialmente può risolvere molti 

problemi della conoscenza archeologica 
riguardante gli etruschi, nostri antenati. 
Sorge nella città capoluogo della Marem
ma, la terra chiusa dal corso del fiume 
Fiore, dal crinale dell'Amiata, dalle col
line Metallifere e che comprende dentro 
i suoi confini quattro capitali storiche 
dell'Etruria: Vulci, Roselle, Vetulonia e 
Populonia oltre a numerose altre città 
minori. 

Nelle circa 40 sale di esposizione del 
museo gli oggetti ed i pannelli esplicativi 
danno una precisa, anche se necessaria
mente sintetica idea del succedersi delle 
civiltà della terra: dalla protostoria al 
Medio Evo, centrando particolarmente 
l'attenzione sui secoli del periodo etru
sco. Le notizie storiche trovano una loro 
immediata esemplificazione nei reperti 
esposti nelle vetrine, dove si è cercato 
di privilegiare l'oggetto di uso quotidia
no che evidenzia gli aspetti socio-econo
mici delle varie civiltà. Da ciò deriva 
l'alto valore didattico della esposizione 

museografica grossetana. Quotidianamen
te è presente nella vita del museo la 
scuola con periodiche visite guidate dagli 
insegnanti. Al piano terreno è situata 
una sala delle conferenze per l'attività 
socio-culturale del museo. 

L'attività di questa istituzione culturale 
si è espressa anche con la organizzazione 
di numerose mostre tra le quali la mo
stra di Jacopi Della Quercia, quella su 
Michelangelo, la rassegna su Saturnia 
etrusco-romana, l'immagine critica sulle 
stampe italiane del XVI secolo. In un 

'territorio culturalmente e depresso» da 
secoli, questa presenza, voluta dall'am
ministrazione comunale, si propone come 
momento di riscatto della Maremma, dal 
quale sta prendendo l'avvio la valoriz
zazione di altri momenti di civiltà, quali 
le tradizioni della cultura contadina. 

p. Z. 

Qualche imse di « silenzio » crwtivo 

Il centro teatrale 
di Pontedera pensa 
a giovani e 
Ricerca e precisazione di interventi di
versi - Iniziative di grande risonanza 

Da un po' di tempo si par
la meno delle attività dal 
centro per la sperimentazione 
e la ricerca teatrale di Pon
tedera, che negli scorsi anni 
si caratterizzò per ricchezza 
e originalità di iniziative e 
per efficienza organizzativo -
pubblicitaria. Che cosa è 
successo, ha il centro vera
mente ridotto la sua attività 
o si trova dinanzi a difficoltà 
di qualche tipo? Niente di 
tutto questo: il centro non 
ha ridotto il suo impegno. 
ma lo ha semplicemente ca
nalizzato in una direzione 
piuttosto nuova, anche se già 
contenuta nelle manifestazio
ni precedenti. 

E i cambiamenti o anche lo 
precisazioni di rotta, si sa, 
implicano un certo tempo di 
elaborazione e realizzazione. 
A Pontedera le molte inizia
tive del centro potevano cor
rere il rischio cambiando so
lo i nomi e costituendo uà 
modo altro di far teatro si, 
ma già abbastanza stereotipo. 

Non si tratta di illustrare 
teatri «oppressi» ma di con
centrare l'interesse dal terrig
no dello spettacolo a quello 
pre e post teatrale (o pa
ra-teatrale). Il problema da 
risolvere è quello, ormai ine
liminabile per chi si ponga 
domande su dove va il tea
tro, della udienza. Ed ecco 
allora le speranze verso lo 
generazioni giovani e l'im
pegno verso il settore della 
scuola. 

Ferruccio Masini con le sue 
competenze. brechtiane, Fer
dinando Taviàni con le sue 

sulla commedia dell'arte e il 
Centro con il suo esperimen
to spettacolo sulla figura del 
capitano nella commedia del
l'arte hanno elaborato un 
programma di lavoro tecni
co-teorico con gli studenti, nel
la speranza che nasca, con 
la conoscenza più diretta, un 
interesse specifico. 

Â  primi di febbraio ses
sione scientifica con filmati 
sull'attività di Grotowskij e 
incontro con alcuni critici 
teatrali polacchi; ad aprile, 
seminario con Cieslak, fede
lissimo collaboratore del 
maestro di Polonia, fino alla 
prova di giugno con «L'albe
ro delle genti», che vedrà 
impegnati attori e iniziandi 
per vari giorni di seguito. La 
Garfagnana ospiterà nel suoi 
suggestivi fondali alcuni 
gruppi che risaliranno tutti 
insieme 11 corso del Serchio. 
fermandosi in ogni paese. 
lasciando 1 propri attori (se 
necessario) e riprendendoseli 
poi a settembre 

I burattini avranno un loro 
amplissimo spazio nel «Fe
stival del burattini» che 
sempre con criterio comuni
tario, è stato organizzato per 
il mese di marzo. Sei gruppi 
di culture, tradizioni, tenden
ze diverse resteranno insieme 
per un mese, portando i loro 
spettacoli in giro per l'Italia 
e scambiandosi esperienze. E 
«ono: alcuni pupari siciliani 
il «Teatro delle ombre» di 
Bali, un gruppo cecoslovacco. 
uno giapponese di Bunraku e 
i turchi del Karagoz. 

Una veduta del centro storico di Castagneto Carducci 

Migliaia di visitatori a Barga 
alla mostra sui centri storici 

Prosegue a Barga in provincia di Lucca la 
mostra sul recupero dei centri storici allestita 
nel teatro dei Differenti a cura del comune 
e della giunta regionale toscana. La frequenza 
molto consistente registra visite di operatori 
specializzati e delle scuole. 

La mostra è articolata in varie sezioni che 
documentano il lavoro di recupero dei centri 
storici per Castagneto Carducci, Pietrasanta, 
Montepulciano e S. Giovanni Valdarno Una 
sezione riguarda Barga ed una Osoppo (Friu
li) dove dopo il sisma del 1976, hanno lavorato 
anche tecnici della Regione Toscana, 

La mostra è aperta ogni venerdì, sabato e 
domenica. Questo l'orario: venerdì e sabato 
(9-12, 15.30 17,30): domenica (9-12). La mostra 
resterà aperta fino al 31 gennaio 1979. Al di 

fuori di questi giorni è possibile comunque 
visitare la mostra prendendo appuntamento te
lefonicamente con il comune di Barga (tele
fono 0583/73042). 

Recentemente sempre a Barga si è svolto un 
convegno sul problema dei centri storici orga
nizzato dalla regione Toscana in collaborazio
ne con le tre università della regione. Esperti, 
professori, studiosi, architetti, urbanisti ed 
amministratori hanno affrontato in particola
re la questione del recupero. Oltre alle espe
rienze già tentate anche in alcune città ita
liane sono state avanzate interessanti ipotesi 
sulle possibilità di recuperare i centri storici 
ad una dimensione meno anonima e soffocante 
di quella che hanno assunto soprattutto nelle 
grandi metropoli. 

Lezioni « speciali » alla 
scuola musicale di Sesto 

Rinasce la musica 
con gli strumenti 
suonati dagli avi 

Quattro seminari con esperti venuti 
da tutto il mondo per imparare a co
noscere i « pezzi da museo » - La mu
sica strumentale del '500 e del '600 

La scuola di musica di 
Sesto, la cui attività da qual
che tempo è diventata sem
pre più intensa e ricca di 
nuove iniziative, ha promos
so. con il patrocinio del 
Comune di Sesto Fiorentino, 
un'importante manifestazio
ne. Si tratta di un ciclo di 
quattro seminari, che si 
svolgeranno nelT ambiente 
suggestivo di Villa Corsi in 

via Gramsci, sull'argomen
to: «Gli strumenti della mu
sica antica, nuovi orienta
menti Interpretativi». 

Il problema essenziale su 
cui si incentra questa ini
ziativa è dunque quello del
l'interpretazione della musi
ca strumentale del '500 e 
del '600 mediante gli stru
menti originali dell'epoca. Il 
comitato organizzatore (com

posto da Rodolfo Tommasi, 
Paolo Magni e Antonio Pa-
oetti) ai prefigge lo scopo di 
dare ia possibilità di amplia
re, perfezionare e verificare 
le proprie conoscenze e le 
proprie attitudini a quanti 
già suonano su strumenti o-
riginab" ed hanno avuto espe
rienze dirette 

Ma l'iniziativa è pronta ad 
accogliere, come uditori, an
che coloro che vi si acco
stano come principianti o 
spinti da interessi personali, 
per fornire loro le necessa
rie basi storico-tecniche per 
un'adeguata conoscenza del
la materia. I seminari, che 
si susseguiranno fino al 1. 
aprile, saranno tenuti da al
cuni rinomati concertisti spe
cializzati nell'interpretazione 
della musica antica. Ad A-
riane Maurette sono affi
date le lezioni sulla viola da 
gamba (12-13-14 gennaio), a 
Gordon Murray il seminario 
di tecnica ed interpretazio
ne al clavicembalo intorno 
alla musica di Frescobaldi 
(9-10-11 febbraio), a Hopkin-
son Smith quello sul Luto 
rinascimentale e barocco, 
vihuela e chitarra barocca 
(23-24-25 marzo) e a Chiara 
Bianchini quello sul violino 

barocco (30-31 marzo, 1. a-
prile). 

Non possiamo perciò fare 
a meno di sottolineare il 
grande interesse della ma
nifestazione, riferendoci so
prattutto al fatto che in Ita
lia, a differenza di altri pae
si europei ove più acceso è 
l'interesse filologico per la 
produzione musicale del Ri
nascimento e del Barocco 
(basti pensare alle impor
tanti operazioni di un Hàr-
noncourt), iniziative del ge
nere sono assai rare, e spes
so accompagnate non solo da 
appassionate adesioni, so
prattutto da parte dei gio
vani, ma anche da atteggia
menti di ostilità e diffidenza. 

Altro elemento da segna
lare è k programmazione di 
alcuni concerti, che intro
durranno ciascun seminario 
e saranno tenuti, sempre a 
Villa Corsi, dagli stessi stru
mentisti a cui sono affidate 
le lezioni. 

Aprire questo ciclo è toc
cato alle due giovani Ariane 
Maurette (viola da flauto) 
e Aline Parker (cembalo), 
che ei sono esibite in un rie-
ohisskDo. programma, com
posto da musiche del periodo 
rinascimentale (come le pre

ziosissime e Danze italiane» 
per clavicembalo di un ano
nimo del XVI secolo) e ba
rocco. Il dialogo tra le due 
strumentiste è apparso all' 
inizio piuttosto incerto, so
prattutto nei brani di Diego 
Ortiz (e Due recercades per/ 
viola da gamba e clavicem
balo»), e Giovanni Bassano 
(«Ancor che col partire», 
eseguito nella diminuzione 
per flauto e clavicembalo e 
in quella per viola e clavi
cembalo) e del Salaverde, 
a causa di alcuni palesi squi
libri dinamici. 

Molto spesso, forse per le 
non felici condizioni acusti
che della sala, il discorso 
strumentale più pacato e so
brio (afflitto però da alcuni 
cedimenti di intonazione) 
della Maurette, che si esi
birà. oltre che con la viola 
da gamba, anche come flau
tista, risultava sopraffatto 
dal suono più forbito, vivido 
e scintillante del clavicem
balo della Parker. Quest'ul
tima si è ben disimpegnata 
in una limpida ed accurata 
esecuzine della «Toccata per 
clavicembalo» di Girolamo 
Frescobaldi. dove la giova
ne clavicembalista ha feli
cemente risolto gli innumere

voli problemi tecnici e stili
stici che il grande composi
tore ferrarese spesso pone 
agK esecutori, e nella bril
lante « Romanesca » di Luigi 
Rossi, compositore (seicente
sco) molto prolifico di can
tate e di melodrammi che 
non disdegnò la musica stru
mentale. 

Nella seconda parte del 
concerto la Maurette e la 
Parker hanno presentato la 
«Suite in mi min. per viola 
e clavicembalo» di Marin 
Marais, una serie di danze 
ora caratterizzate da dolci e 
melanconiche consonanze. 
ora da ritmi più vivavi e 
spigliati, e la «I. Sonata per 
viola da gamba e clavicem
balo» di Bach in forma tri
partita, ove il gioco imita
tivo giunge a mirabili com
plicazioni. 

Qui il rendimento delle due 
• strumentiste è stato più com
posto ed omogeneo: la viola 
della Mauretta ha esibito 
una notevole cavata e delle 
calde e vibranti sonorità so
prattutto nel registro grave. 
Alla manifestazione era pre
sente un pubblico molto fol
to e attento, 

Alberto Palosci» 

Importanti mostre di arte contemporanea in Toscana 
1 -— . — . 

Salvadori espone a Firenze 
e Vaccarone a Piombino 

Numerose opere dì Aldo 
Salvadori saranno donate a 
Firenze per formare una se
zione del costituendo Museo 
di Arte Contemporanea. Il 
museo, voluto dal Comune di 
Firenze e dall'Azienda Auto
noma di turismo, assicurerà 
la conoscenza del patrimonio 
culturale di questi anni. In 
questo senso le opere di Sal
vador!, toscano di origine. 
rappresentano una valida te
stimonianza dell'inquietudine 
dell'arte contemporanea. 

Nella sede di Palazzo Stroz
zi, da oggi al 18 Febbraio. 
si terrà una mostra di Aldo 
Salvadori. comprendente pa
stelli, oli e disegni 

L'incontro con l'artista vie
ne proposto a Palazzo Stroz
zi attraverso una omogenei
tà pittorica che illustra un 
mondo esclusivo ricco di un 
< tempo interiore » particola
rissimo. 

Ne scaturisce un sistema 
«linguistico» che indica una 
precisa origine storico-cultu
rale ricoliegabile al primo 
novecento francese rivissuto 
in una chiave sentimentale 
ricca di liricità. Ecco allora 
che i disegni e i quadri gran
di formano una successione 
di pagine che mettono in lu
ce appunto lo sviluppo tema
tico di un artista legato alla 
pura immagine e alla trasfor
mazione degli oggetti. 

Intanto da lunedi alla Gal
leria Comunale di Piombino. 
si inaugura una vasta mo
stra personale di Francesco 
Vaccarone. Nella rassegna 
sono esposte opere eseguite 
tra il 1972 ed il 1977; tra es
se molte tele di grandi di
mensioni. Il nucleo centrale 
della mostra è lo stesso del
l'esposizione che fu dedicata 
a Vaccarone nel 1977 al Pa
lazzo dei Diamanti di Ferrara 

e quindi al Museo Civico di 
Gallarate ed al Museo di San 
Marino. 

Arricchiscono questo nucleo 
alcune opere realizzate nel 
1976 ed altre, ancora inedite 
per l'Italia, che facevano par
te delle esposizioni allestitegli 
in America all'Università di 
Los Angeles, in Francia al
l'Università di Clermont Fer-
rant ed alla Galleria Burdeke 
di Zurigo. Una mostra quindi 
tra le più complete tra quelle 
dedicate all'artista spezzino. 

In essa i temi dominanti 
sono quelli noti dei clocharde. 
degli incontri, del calvari, del
le danze, dei fiori fioriti, dei 
gabbiani morenti, accanto a 
quelli esplicitamente civili co
me «Spagna '75». «A Paso
lini » etc. r 

Sono gli emblemi della sua 
inquietante poetica, di cui ha 
scritto 

< In Albis » conclude 
la trilogia di Sepe 

La presentazione dell'opera di Gian
carlo Sepe, al teatro Affratellamen
to, avrà, dopo « Zio Vania » e « Ac
cademia Ackermann » il suo ultimo 
capitolo da oggi a martedì con « In 
albis », testo e regia, naturalmente. 
di Sepe, scene di Uberto Bertacca. 

«In Albis» è uno spettacolo ri
goroso dal punto di vista figurativo 
e gestuale, pur obbedendo a uno sche
ma drammaturgico tradizionale. Rap
presenta la storia di una serata In 
uà appartamento della buona socie
tà, negli *nnl del charleston: cin
tar* bassa, veste lunga e pizzi, capelli 
corti arricciati, fermacapelli di stress. 
L* scenografia ha, come spesso ac
cade negli spettacoli di Sepe, il valo
re di una componente drammatur
gica primaria. L'astone è separata 
dal paMMieo da una parete di vetro 

ruotante su coulisse, sicché I perso
naggi implicati nella vicenda sono 
isolati dall'ambiente come una cui* 
tura in vitro. 

Cinque coppie passeggiano molle
mente nella sala da ricevimento, in 
gruppi che si disfano e si ricostl-
tutsccno o ballano, o mangiano, o 
giocano, insomma si danno a tutti 
1 passatempi di una 

Il teatro regionale toscano ha inol
tre organizsato per oggi alle ore 16 
presso il Gabinetto Viesseux la pre
sentazione del volume di Maurizio 
Giammusso « Sepe, un palcoscenico 
per giocare». Partecipano Alberto 
Abruzzese, Franco Cordelll e Paolo 
Emilio Poeato, Interverranno l'auto
re, la compagnia teatro della comu
nità con Giancarlo Sepe. Introduca 
la discussione Giuseppe Manzottl. 

Qnore rivisitato 
aH'«Humor side» 

Come già annunciato anche il centro 
per la nuova satira, l'Humor Side di 
Firenze al centro SMS di Rifredi ha 
riaperto I battenti la settimana scorsa 
con Alfredo Cohen e con la promessa 
di una, seppure tardiva, regolare sta
gione. 

Si deve all'Humor Side l'organizza
zione di una delle più riuscite manife
stazioni della stagione fiorentina, lo 
scorso anno. Per due mesi consecutivi 
Il gruppo organizzatore riuscì a fare 
il «tutto esaurito» nella capiente sala 
presentando i più bei nomi del mimo e 
della satira. 

Ma di una stagione di notevole im
pegno si tratta, con l'avvicendarsi di 
« vedettes » internazionali e la lodevole 

fedeltà ai migliori gruppi fiorentini: 
mentre i Giancattivi che hanno da 
sempre collaborato all'organizzazione 
delle attività del centro, preannun
ciando il loro nuovo spettacolo, è di 
scena questa settimana il collettivo 
Victor Jara con «Quote» dall'omoni
mo (benché graficamente più amabi
le) libro di Edmondo De Amkis. Spon
sor è l'associazione culturale «La-
brioche». 

Lo spettacolo resterà in scena per tre 
giorni, venerdì 19, sabato 90 e dome
nica 21. Del collettivo Victor Jara c'è 
ancora da segnalare il corso di infor
mazione che questo condurrà con il 
gruppo Tip Clovrns nel quartiere 7. 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

Con propria deliberazione n. 47 del 10-1-1979 — immediatamente 
eseguibile — la Giunta regionale ha disposto — in attuazione dell'ar
ticolo 35 della Convenzione Nazionale Unica per l'assistenza medico
generica e pediatrica — l'istituzione, su tutto il territorio regionale, di un 

SERVIZIO DI GUARDIA MEDICA TERRITORIALE D'URGENZA 
NOTTURNA E FESTIVA 

Per l'attuazione del servizio predetto — che avrà inizio con il 
1" febbraio 1979 — dovranno essere predisposti gli elenchi e le gradua
torie dei medici che intendono esservi inseriti, pertanto 

I MEDICI INTERESSATI 

dovranno presentare domanda di inclusione negli elenchi medesimi, 
nelle forme e nei modi stabiliti dalla deliberazione sopra richiamata, 
entro e non oltre le ore 12 dal giorno 22 gennaio 1979. 

Per le ulteriori informazioni g l i interessati potranno rivolgersi: 
— agli ordini dei medici delle province toscane,-
— ai sindacati.medici F.I.M.M., A.N.MM.CC. e F.I.M.P.; 
— alle strutture amministrative unificate intermedie (S.A.U.I.); 
o direttamente alla Regione Toscana - Dipartimento Sicurezza Sociale -
Via di Novoli, 26 - Firenze - piano II - ufficio informazioni - Tel. 055-
43931, dalle ore 9 alle 13 di ogni giorno feriale. 

Il Presidente della Giunta 
MARK) LEONE 
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La relazione dell'assessore Antinossi sulla riorganizzazione degli uffici comunali 

Presentate ieri in consìglio comunale 
le tre delibere per le nuove assunzioni 

L'obiettivo è di potenziare e riqualificare il lavoro dei vari uffici - Saranno assunte oltre 1000 persone - Verrà 
istituita un'apposita commissione per preparare uno schema di proposta per il risanamento dei servizi 

- Assorbimento del cantieri-
ati, eliminazione di ogni for
ma di precariato, applicazio
ne del contratto di lavoro, 
potenziamento di numerosi 
servizi: questi, in sostanza, 
1 principali interventi della 
amministrazione nel quadro 
di un complessivo piano di 
riorganizzazione e riqualifi
cazione della macchina co
munale. Li ha ricordati ieri 
in consiglio — nella prima 
seduta di quest'anno — il 
compagno Ricclotti Antinos
si, assessore al personale. La 
relazione sullo stato della 
azienda comunale — che 
mentre scriviamo l'assessore 
sta ancora leggendo — è 
stata sollecitata l'altro gior
no dal partiti della maggio
ranza. 

La situazione di partenza 
con cui l'amministrazione Va-
lenzi ha dovuto fare i conti 
era estremamente difficile, 
caratterizzata da un diffuso 
ricorso al lavoro precario, da 
una gestione ambigua e con
traddittoria del personale 
(elargizione di straordinari, 
trasferimenti, promozioni non 
sempre riconducibili a crite
ri di equità) da spinte cor
porative particolaristiche in 
gran parte determinate da 
questa distorta politica del 
personale. E' su questa situa
zione che si è intervenuti in 
troducendo elementi di rigo
re ed efficienza e riuscendo 
— è il caso della medicina 
scolastica — ad introdurre 
ex novo servizi di rilevante 
importanza. 

Di questo programma fan
no parte anche le tre deli
bere per l'assunzione di 1010 
unità oggetto in questi gior
ni di un'aspra, polemica. I 
provvedimenti. opportuna 
mente modificati dopo i re
centi incontri dei partiti del
la maggioranza, sono stati 
presentati ieri in consiglio. 
Devono essere assunti, come 
si ricorderà, 228 autisti, 30 
meccanici, 100 peuricultrici. 
330 netturbini, 250 tra bidel-
le e refezlonlste e 72 anima
trici. 

Con quali criteri? Per gli 
autisti ed i meccanici si pro
cederà con un avviso pub
blico per le puericultrici, in
vece. si terrà un concorso 
pubblico (prova scritta e ora-
le). Per 1 netturbini, te bi-
delle e le refezioniste e le 
animatrici, infine, la giunta 
predisporrà appositi provve
dimenti deliberativi, sulla 

, base di bandi pubblici 
Problemi comunque non 

mancano per quanto riguar
da 11 risanamento della mac
china comunale. Tra l'altro 
è già pronta una delibera 
per la istituzione di una com
missione di esperti che avrà 
appunto 11 compito di prepa
rare uno schema di proposta 
per la riorganizzazione e la 
ristrutturazione dell'azienda. 

La riorganizzazione delle 
strutture e del servizi è resa 
necessaria, tra l'altro, dalla 
recente legge 382 che trasfe
risce agli enti locali compiti 
e funzioni del tutto nuovi e 
di tale ampiezza da far con
siderare il comune come 11 
soggetto immediatamente re
sponsabile dell'organizzazione 
e della gestione di numerosi 

servizi. 
Le delibere saranno comun

que messe ai voti, secondo 
quanto stabilito dalla confe
renza dei capigruppo, nella 
prossima seduta del consiglio. 
In apertura dei lavori è sta
ta sollecitata anche una rela
zione sulla situazione sanita
ria della città che sarà tenu
ta nei prossimi giorni dall'as
sessore al ramo. Prima che 
il consiglio si riunisse c'è sta
ta una breve manifestazione 
di protesta delle refezioniste 
che hanno sollecitato la ra
pida attuazione della delibe
ra che le riguarda. 

Intanto ieri mattina si è 
riunito il gruppo de al co
mune. Due i punti all'ordine 
del giorno: l'atteggiamento 
da assumere in consiglio sul
le delibere per le assunzioni e 
la lettera di tre consiglieri 
con cui si chiede l'azzeramen
to delle cariche e quindi la 
sostituzione di Mario Forte, 
l'attuale capogruppo. Di co
mune accordo si è deciso di 
rinviare di qualche giorno la 
discussione sul problema po
litico. 

PRI — In attesa che il con
gresso porti ad una chiari
ficazione interna, dopo le po
lemiche sviluppatesi in casa 
repubblicana nei giorni scor
si. il PRI ha comunque prov
veduto a nominare una dele
gazione che possa affrontare 
— con il consenso intemo 
necessario — le questioni a-
perte con gli altri partiti de
mocratici. 

Prima risposta dell'ambasciatore di Francia 

Si insiste per Matisse 
a Napoli: ma perché? 

Matisse o non Matisse; 
questo è il problema. Riu
scirà la mostra del grande 
pittore francese, attualmen
te esposta a Villa Medici a 
Roma (sarà chiusa 11 28 gen
naio) a percorrere i 220 chi
lometri che lo separano da 
Napoli, come chiedono in 
modo sempre più pressante 
gruppi di intellettuali (sin
daco in testa), le istituzio
ni culturali della città rivi
ste come «Scuola e forma
zione? Oppure le speranze 
di avere una mostra di im
portanza mondiale a Napo
li saranno ancora una volta 
disattese? 

Al momento nonostante, 
con un telegramma, l'amba
sciatore francese abbia ga
rantito al sindaco il proprio 

personale interessamento, il 
dubbio permane ma la spe
ranza che alla fine tutto 
possa risolversi per il me
glio sussiste. Di questa se 
ne fa portavoce un gruppo 
di intellettuali, per la mag
gioranza architetti, che ab
biamo incontrato per cerca
re di capire com'è nata que
sta idea di richiedere la mo
stra di Matisse. perché na
sce a Napoli una richiesta 
di questo tipo, cosa — in 
una parola — li ha spinti 
a scendere ' in campo pro
prio in questo momento. 

«L'idea è nata — ci ri
sponde il portavoce del grup
po, l'architetto Angelo Go
lia — dalla considerazione 
amara che a Napoli le gran
di mostre di respiro europeo 

non arrivano mai; non rie
scono cioè a valicare la in
visibile linea di demarcazio
ne che esiste, subito dopo 
Roma. Infatti città come 
Firenze, Bologna, per non 
parlare di Roma hanno, nel
la nostra nazione, il mono
polio della cultura artistica, 
fanno parte di un circuito 
Intemazionale da cui Napo
li finora è stata esclusa. 
Contro questa esclusione, a 
nostro avviso ingiustificata, 
intendiamo protestare chie
dendo anche per la nostra 
città la possibilità di ospi
tare una mostra di grandis
simo livello com'è quella di 
Matisse, che in questi mesi 
è stata visitata da decine e 
decine di migliaia di per
sone. 

« L'occasione di portare 
Matisse a Napoli, non vo
gliamo proprio lasciarcela 
sfuggire — continua l'archi
tetto Golia — innanzitutto 
per il suo valore artistico 
e culturale ma anche per 
che è proprio l'ideale per 
cominciare a mettere le ba
si di un nuovo discorso cul
turale. Henri Matisse, con i 
suoi colori, con le sue forme 
può infatti essere considera
ta la mostra adatta a me
diare quelle ohe finora — 
tranne rare eccezioni — 6i 
Bono fatte a Napoli (o tipi
camente napoletane o di 
avanguardia); ma è chiaro 
che non deve, ammesso che 
si riesca ad ottenerne la ve
nuta. rimanere un episodio 
isolato, fine a sé stesso, su 
cui poi vivere per altri an
ni di ricordi. Deve essere 
invece il primo di tutta una 
serie di avvenimenti cultu
rali che rilancino Napoli 
nell'orbita delle grandi cit
tà ». 

I problemi da risolvere pei 
offrire ai napoletani la vi 
sta delle opere di Matisse. 
al momento, sono perù mol
ti. Difficoltà economiche e 
di tempo sembrano, infatti. 
insormontabili. «Al di là 
del fatto particolare, il no
stro intervento — ribadisce 
l'architetto Golia — non 
vuole restare episodico; in 
questa occasione abbiamo 
cominciato a muoverci, a fa 
re precise richieste, su que
sta strada intendiamo con 
tinuare ma, ovviamente, vo 
gliamo che le istituzioni ci 
diano risposte concrete, e 
propongano al più presto 
programmi e iniziative su 
cui aggregare tutte le forze 
culturali della città ». 

m. ci. 

Nella foto: folla di visitato
ri alla mostra di Henry Ma
tisse/ «sposta in questi giorni 
nelle sale di Villa Medici 
a Roma 

Ospedali in fermento per le elargizioni ai dirigenti 

Assemblea al Cardarelli: 
no agli «aumenti d'oro» 
« La delibera ò illegittima » "sostiene l'avvocato Quagliariello del comitato regionale 
di controllo — Il Cida-Sideo convoca una conferenza-stampa per respingere le accuse 

Incredibili scelte operate dalla giunta regionale 

Dalla consulta per l'emigrazione 
sono stati esclusi gli emigranti 

Oltre alla Filef, l'organizzazione sindacale dei lavoratori italiani all'estero, mancano an
che la Cna, il patronato Inca e le Ad i - Il giudizio del compagno Calvanese della Filef 

La Costituzione 
alla preside del 

fastidio 

« Labriola » 
Nella sala convegni del li

ceo Labriola si è tenuta una 
manifestazione pubblica in
detta dal consiglio di istituto 
per denunciare l'insostenibile 
situazione verificatasi a se
guito dell'attuale gestione an
tidemocratica ed anacronisti
ca della scuola. Erano pre
senti, oltre agli alunni, ai do 
centi, e non docenti e al con
siglio di istituto, numerosi 
genitori, rappresentanti del 
CIDI, del consiglio di fabbri
ca Italsider. del consiglio di 
quartiere di Bagnoli, del set
timanale linea proletaria, del 
PCI. e del PDUP e del PSI. 

Dagli interventi è emerso 
che la scuola, unitariamente, 
sta fronteggiando il ripetuto 
tentativo di vanificare il ri
sultato di anni di pratica cul
turale e politica autentica
mente democratica. L'ultimo 
episodio di conduzione anti 
democratica dell'istituto, ve
rificatosi la settimana scorsa, 
consiste nella decisione, sol
lecitata dal capo di istituto 
Carmela Lauretano, del prov
veditore di dichiarare non 
conformi alle leggi viventi 
ben venti articoli del regola
mento di istituto sulla legit
timità dei quali in cinque 
anni mai nessun organo 
competente aveva avanzato 
dubbi. Fra gli articoli assur
damente respinti vi è l'artico

lo 1 che fa esplicito riferi
mento alla costituzione re
pubblicana ed antifascista. 

Tutti i componenti della 
scuola hanno dichiarato la 
loro ferma intenzione di lot
tare per rimuovere gli osta
coli personali e politici che 
questa gestione della scuola 
frappone ad un sereno svol
gimento del lavoro culturale. 
Le forze politiche, sociali e 
culturali presenti alla mani
festazione hanno espresso la 
loro solidarietà. 

• SI E' DIMESSO 
IL DIRETTORE 
DI BELLE ARTI 

Il direttore dell'accademia 
di Belle Arti, professor Fran
cesco Mancini e l'intero con
siglio direttivo si sono dimes
si ieri dal loro incarico. Le 
dimissioni, le cui motivazioni 
sono condivise anche da tut
to il consiglio dei profes
sori, sono dovute alla deci
sione del ministro della Pub
blica Istruzione di assegnare, 
per comando, due professori 
all'accademia per altrettante 
cattedre di pittura di recente 
formazione. Comandi effet
tuati innanzitutto senza te
nere conto delle carenze di 
locali e strutture dell'istituto 
e non considerando che uno 
dei professori comandati a 
Napoli era stato in prece
denza giudicato non idoneo. 

Stamane (10,30) 
le esequie 

del compagno 
G. Formìggini 

v Questa mattina alle ore 
10,30 avranno luogo, nel nuo
vo cimitero israelitico (via S. 
Maria del Pianto, di fronte 
all'Ingresso principale del ci
mitero di Poggioreale) la ce
rimonia funebre per l'estre
mo saluto a Giorgio Formìg
gini. In ossequio al suo desi
derio più volte espresso la 
salma del nostro compagno 
(che dopo aver partecipato 
a Roma alla lotta armata 
contro 1 msteti lavorò per 
lunghi anni «Ha costruzione 
del partito a Napoli) è stata 
traslata da Palermo, dove è 
avvenuta l'improvvisa morte, 
per esser* sepolta a Napoli. 

f i parata 
) 

IN FEDERAZIONE 
- Alle 17,30 riunione delle cel
lule della CMI, di Luzzatti 
e di Castellammare con Voz
za. 

RIUNIONE DI ZONA 
A Portici, per la zona co

stiera alle 17,30 manifestazio
ne per i servizi nell'ambito 
del mese per il tesseramento 
femminile con Orpello. 

ATTIVI 
PUECONOftnSUALI 

Al rione Luzzatti alle 17,30 
deintaltrafo; alle < Rovatti » 
di Barra alle 18 sulla situa
zione giovanile con Persico; 

al II Policlinico alle 12^0 con 
Impegno. 

DIBATTITO 
A Voìla alle 18 sulle tesi; 

a Ercolano alle 18 sul ruoto 
della classe operaia e svilup
po del Mezzogiorno con Zeno. 

CONGRESSI 
Al CTO alle 14^0 della cel

lula con Mezza e Imbriaco. 

RIUNIONI 
A Roccarainola alle 18 co

mitato direttivo con Correr», 
a Fuorigrotta alle 18 sul 
preawiamento e la «cuoia 
con Incostante. 

A tre anni di distanza dal
ia costituzione della consulta 
della Regione Campania per 
remigrazione, si è tenuta fi
nalmente a Napoli la prima 
riunione di istituzione della 
consulta. 

« Ma in Campania, come in 
Sicilia (le due regioni che 
hanno registrato maggiori ri
tardi, n.d.r) la consulta sem
bra essere un nuovo stru
mento burocratico di governo 
per alcune forze politiche, in 
particolare la DC, piuttosto 
che uno strumento di parte
cipazione democratica ». ci ha 
dichiarato il compagno Fran
cesco Calvanese, della Filef 
regionale, la federazione ita
liana dei lavoratori emigrati 
e famiglie. 

La dimostrazione più evi
dente di questo fatto è che 
dalla consulta sono stati 
esclusi proprio gli emigrati 
ed alcune associazioni demo
cratiche tra cui il patronato 
Inca, la CNA (artigiani), le 
Adi, la stessa Filef. La cosa 
appare tanto più inverosimile 
se si pensa che a questi enti 
sono stati preferiti l'ente ita
liano di servizio sociale di Sa
lerno (che cosa è?) e anche 
il rappresentante della curia 
arcivescovile. 

«Tanto più grave appare 
questa decisione se confron
tata con le deliberazioni di 
Senigallia, dove si è svolta la 
prima conferenza delle con
sulte regionali, che ponevano 
tra i compiti attuali delle 
consulte quello dell'allarga
mento della rappresentatività 
diretta dei lavoratori emigrati 
ed il parere obbligatorio del
la consulta sul piano econo
mico di sviluppo regionale» 
sostiene ancora Calvanese. E 
non vale la scusa addotta dal
l'assessorato al Lavoro regio
nale secondo il quale esso 
avrebbe ricevuto le designa
zioni soltanto dagli enti che 
sono poi stati inclusi nella 
consulta perchè la Filef, in 
data 12 ottobre "77. aveva fat
to pervenire al presidente del
la giunta le proprie designa
zioni. 

« Non si tratta solo di una 
manovra antidemocratica nei 
confronti delle associazioni — 
continua Calvanese — ma an
che di un tentativo di far pro

cedere sotto altre forme il 
clientelismo finora portato 
avanti facendo arretrare an
cora una volta il quadro le
gislativo della Regione ed In 
modo grave di fronte alle at
tese degli emigrati» non si 
spiegherebbe altrimenti il ra
pido sorgere di tutta una se
rie di associazioni fantasma 
con stanzette prese in affitto 
un po' dovunque nella regio
ne per dimostrare una pre
senza diffusa su tutto il ter
ritorio regionale. 

Falò per lo 
festa di 

Sant'Antonio 
In quasi tutti i quartieri 

della città si è rinnovata ieri 
l'antica tradizione dei falò di 
Sant'Antonio. Soprattutto nei 
quartieri più popolari l'alle
stimento di questo falò — 
come sempre — riunisce tutti 
gli abitanti del quartiere. 
Vengono costruite pile di 
legno cui si aggiungono vec
chie cassapanche e mobili da 
buttare. Purtroppo non 
sempre le fiamme che si 
sprigionano non riescono a 
non provocare danni ed in
terruzioni elettriche. I fili 
della luce elettrica sono 
proprio quelli più colpiti. 

Fin dal primo pomerigio, 
infatti, i vigili del fuoco han
no avuto chiamate da diversi 
punti della città. Al Vico Pa
radiso Sette telai, nel quartie- _ __ _ „ 
re Pignasecca. un ragazzo di | ièri'ai circa 300 dipendenti 

Il fronte dei «no» agli 
« aumento d'oro » per i di
rigenti degli ospedali si sta 
rapidamente arricchendo di 
nuove adesioni. Dopo la scan
dalosa decisione del consi
glio d'amministrazione degli 
ospedali riuniti (imposta dai 
due consiglieri de, Catapano 
e Conzo e dal presidente 
Buondonno) che ha approva
to con un colpo di mano la 
delibera che equipara 1 diri
genti amministrativi ai sani
tari, l'attenzione è ora rivol-
ta al comitato regionale di 
controllo. La delibera dovrà 
infatti passare al vaglio del
l'organo tutorio al quale i sin
dacati si sono rivolti per 
chiedere la bocciatura del 
provvedimento. 

Una significativa dichiara
zione è stata rilasciata ieri 
sera dall'avvocato Francesco 
Quagliariello che del comita
to regionale di controllo è 
componente: • « La delibera 
degli ospedali riuniti in or
dine al trattamento economi
co a favore dei dipendenti 
direttivi è certamente ille
gittima, perché tenta di ri
pristinare quella giungla re
tributiva che si sta elimi
nando a livello nazionale. « E' 
paradossale — ha aggiunto 
Quagliariello — che in una 
regione come la Campania 
dove i disoccupati si conta
no a decine di migliaia, si 
favorisca una categoria tri
plicando in molti casi gli 
stipendi. 

«Sono certo che la delibe
ra non potrà trovare il con
senso del comitato regionale 
di controllo (da non confon
dere, come è stato fatto da 
certa stampa, con il comita

t o provinciale di controllo, 
che avrebbe approvato un* 
analoga delibera riguardante 
i dirigenti amministrativi 
dell'ospedale S. Leonardo di 
Castellammare di Stabia). 
La questione in esame — ha 
concluso l'avv. Quagliariello 
— pone con forza il proble
ma del coordinamento tra il 
comitato regionale di con
trollo e le sue sezioni pro
vinciali. allo scopo di evitare 
una volta per sempre deci
sioni contrastanti sullo stes
so argomento. Del problema 
dovrà farsi carico il consi
glio regionale, per fissare gli 
indirizzi che dovranno esse
re accolti dal comitato regio
nale di controllo e dalle sue 
sezioni ». 

Ieri mattina intanto al 
Cardarelli si è svolta la prean-
nunziata assemblea dei lavo
ratori. C'è stato un dibattito 
serrato e in ogni intervento 
è stato espresso un chiaro 
no agij taumenti d'oro». E' 
stato approvato un documen
to in cui si accolgono le ri
chieste già avanzate dai sin
dacati confederali: sciogli
mento del consiglio d'ammi
nistrazione e blocco della de
libera da parte del comitato 

I lavoratori ospedalieri e i 
sindacati di categoria, pur 
escludendo il ricorso all'arma 
dello sciopero, hanno comun
que preannunciato una serie 
di azioni di lotta nel caso 
che da parte della giunta re
gionale (per quanto riguarda 
lo scioglimento del consiglio 
d'amministrazione) e del co
mitato di controllo non ven
gano a risposte immediate e 
precise ». 

In serata il sindacato auto
nomo dei dirigenti Cida-Sideo 
ha diffuso un comunicato nel 
quale si nega che gli aumen
ti ad essi concessi siano 
« d'oro ». « A conti fatti — so
stiene il Cida-Sideo — l'au
mento di spesa per i 40 diri
genti amministrativi degli 
ospedali riuniti è di appena 
otto milioni all'anno, cioè 
un aumento medio prò capite 
dj 27 mila lire mensili ». Una 
tesi davvero originale che co
munque il Cida-Sideo si ri
promette ' di dimostrare nel 
corso di una conferenza-
stampa fissata per domattina 
alle 11 nell'aula magna del 
Monaldi. 

Infine il quotidiano episo
dio che dimostra il degrado 
degli ospedali napoletani. 

13 anni. Walter Casalburo si 
è ustionato mentre con alcu
ni amici giocava proprio vi
cino al falò. Medicato al vi
cino ospedale dei Pellegrini 
gli sono state riscontrate u-
stionl di primo e secondo 
grado. E* stato dichiarato 
guaribile in 40 giorni e quin
di dimesso. 

del S. Gennaro è stata con
segnata ad x»ra di pranzo moz
zarella avariata. I dipendenti 
hanno protestato presso la 
direzione sanitaria (che farà 
analizzare la mozzarella dal 
laboratorio provinciale di 
Igiene e Profilassi) ottenen
do la sostituzione con dell'al
tro cibo. 

In corteo le studentesse 
del magistrale Froebeliano. 

Non c'è il riscaldamento, molti vetri sono rotti, mancano 
i banchi e per questo ogni giorno si perdono dalle due alle 
tre ore di lezione. Ce n'è abbastanza, insomma, per solle
citare un intervento rapido e risolutivo. Proprio per que
sto le alunne dell'ex istituto e Froebeliano » (circa 1.800) 
si sono prima riunite in assemblea con gli insegnanti e 
poi hanno attraversato in corteo le vie del centro, rag
giungendo piazza Municipio. Una delegazione si è poi 
incontrata con l'assessore comunale alla pubblica istru
zione, il compagno Ettore Gentile il quale ha chiarito in 
che termini è la situazione. I problemi della scuola ma
gistrale sono stati in parte determinati da una serie di 
inghippi burocratici dimostratisi di non facile soluzione. 
Da parte sua, infatti, l'amministrazione comunale ha già 
consegnato una serie di aule per far fronte al problema 
dei doppi turni, ma la ditta che doveva fornire i banchi 
non ha ancora provveduto alla consegna, vanificando 
così tutto quanto è stato fatto. 

La stessa cosa vale per i servizi igienici (attualmente 
ne funziona solo uno): altri gabinetti sono stati già rea
lizzati dal comune e dichiarati agibili, ma non si sa per 
quale ragione le alunne non possono ancora servirsene. 

n problema principale rimane comunque quello del ri
scaldamento. L'ENEL ha infatti chiesto un piccolo locale 
per l'istallazione di una centralina elettrica, necessaria per 
mettere ta funzione gli impianti, ma si è trovata di fronte 
al netto rifiuto dei proprietari dello stabile. Per sollecitare 
lo sblocco di questa difficile situazione le alunne hanno 
deciso di rimanere in agitazione fin quando non verran
no presi i provvedimenti necessari, 

Nuovo riunione per i l virus misterioso 
* Quando il male è oscuro — la riunione 

che s'è tenuta ieri alla Regione (ne rife
riamo ampiamente in altra parte del gior
nale) tra esperti per individuare la causa 
che ha determinato la morte di 33 bambini 
all'ospedale Santobono. s'è conclusa con la 
ammissione di non aver fatto nessun passo 
in avanti. Comunque per quanto riguarda 
le strutture sanitarie va detto che ad esse 
i cittadini debbono guardare con fiducia per
ché in tutta la vicenda c'è un punto fermo: 
il personale di queste strutture, i mezzi ado
perati, i prodotti usati, l'assistenza in genere 
prestata, non hanno dato luogo al be/iché 
minimo rilievo. L'autorità giudiziaria, e pre
cisamente 11 procuratore capo Francesco 
Spinelli ed il sostituto Vittorio Martusciel-
!o, fin dallo scorso giugno tengono sotto 
stretto controllo il caso del « morbo miste
rioso ». 

Controlli e perizie a raffica sono stati 
effettuati, su tutto quello che è umana
mente immaginabile. Non è venuto fuori 
neppure un elemento di minimo indizio tale 
da determinare un avviso di procedimento, 
che pur deve essere fatto In caso di lontana, 
ipotetica, larvata responsabilità. E' un fatto 
sintomatico, questo, ciie l'opinione pubblica 
deve valutare. La procura di Napoli in casi 
del genere ncn sarebbe tenera. Ancora oggi, 
e quotidianamente, 1 controlli e le perizie 
continuano, anche se con oculata discre 
zione. 

Mai come ora, quindi, gli ospedali deb 
bono dare piena fiducia e l'atteggiamento 
della procura napoletana — determinato 
da dati di fatto precisi e da accertamenti 
ccncreti — offre ai cittadini ogni garanzia. 

NELLA FOTO: un'immagine dell'incontro 
di ieri. 

Dopo un black-out che dura da circa un mese 

Le strade del Rione Alto 
saranno di nuovo illuminate 

Grazie all'intervento del Comune • Tutti i servizi, anche l'illuminazione 
erano forniti da privati - Ripetutamente ingannata la gente del quartiere 

Saranno tra breve nuova
mente illuminate le strade 
del Rione Alto. L'intero quar
tiere era rimasto per più di 
un mese privo di illumina
zione a causa di un guasto 
all'impianto interno del quar
tiere su cui 1*ENEL si era 
rifiutata di intervenire poiché 
l'impianto è privato. II Rione 
Alto è un quartiere nato dal
la speculazione edilizia e 
cresciuto su se stesso assolu
tamente privo di servizi. Lo 
stesso impianto elettrico era 
dunque privato, la pulizia era 
svolta da spazzini assunti di
rettamente dagli inquilini del
la zona. 

A gestire gli appalti ed a 
sorvegliare il funzionamento 
di questi servizi fondamentali 
aveva fino a poco fa provve
duto la comunità dei con
domini dei Rioni Alto e 
Campanile al cui interno 
dominavano le figure degli 
amministratori dei vari pa
lazzi che finivano col riunire 
nelle proprie mani una gran 
serie di mansioni. Con l'inse
diarsi della giunta di sinistra 
si era giunti alla costituzione 
di un consorzio tra il Comu
ne e gli inquilini che doveva 
permettere la municipalizza
zione in tutte le strade del 
quartiere. Nell'attesa la giun
ta si era fatta carico di assi
curare il funzionamento del
l'impianto elettrico, la pulizia 
e la manutenzione ordinaria. 
Non era però stato possibile 
giungere all'auspicata muni
cipalizzazione per l'opposi
zione degli amministratori 
che servendosi ai un cavillo 
burocratico, avevano impedi
to il funzionamento del con
sorzio. 

Il giusto malcontento dei 
cittadini era stato strumenta-
lizzato dagli stessi ammini
stratori. Dice a questo pro
posito il segretario della se
zione Gramsci del PCI del 
Rione Alto: «Siamo dovuti 
intervenire immediatamente 
convocando una assemblea 
aperta alla cittadinanza per 
chiarire la situazione. Si ten
tava di far credere alla man
canza di un reale interessa
mento della giunta comunale 
per i problemi del rione, ma 
l'evidenza dei fatti ha di
mostrato la ferma volontà di 
tutta l'amministrazione di 
dare una soluzione definitiva 
ai problemi del Rione Alto, 

Oli stessi cittadini hanno 
formato una delegazione che 
si è recata direttamente dal 
sindaco che ha risposto di
sponendo l'immediato ripri
stino dell'impianto elettrica 
Olà l'assessorato ha elaborato 
una delibera e c'è rimpegno 
di discuterla in consiglio co
munale. Sono già intervenuti 
1 tecnici ed è Imminente, 
come si è già detto, il ritor-
no della illuminazione stra
dale. 

L'intervento dei comunisti 
e della giunta comunale ha 
risolto i problemi più gravi 
ed urgenti de) quartiere, ma 
molto rimane ancora da fare. 

d. d. e. 

La faida Ferrara-« Manomozza » 

Fu sepolto vivo: ieri 
ha deposto al processo 

Riuscì a liberarsi sollevando il coperchio della bo
tola e la « 500 » che vi era parcheggiata sopra 

Gennaro Celeste, il super-
teste del processo contro il 
clan dei Ferrara, che avreb
bero ucciso due persone del
l' avversaria banda di « ma
nomozza », - si è presentato 
ieri finalmente in udienza. 
Il Celeste è l'unico teste del 
duplice omicidio avvenuto a 
Giugliano, nella masseria dei 
fratelli Domenico, Giuseppe 
e Mario Ferrara, il 30 otto
bre 1976. 

Il Celeste ha confermato 
che quel giorno andò con 
Vincenzo Russo e Francesco 
Esposito a « fare un servi
zio » in una bisca clandesti
na che i Ferrara gestivano. 
Uno dei Ferrara li invitò ad 
andare alla loro masseria, a 
Giugliano, perché « i soldi li 
avevano 11 ». E nella masse
ria trovarono gli altri due 
Ferrara che, armi alla ma
no. intimarono loro di ca
larsi in una botola. Per stor
dire il Russo gli vibrarono 
un colpo alla testa, col cal
cio della pistola; ma il col

po parti, uccidendo il Russo. 
Fu poi trucidato l'Esposito. 

Il Celeste ha confermato 
che lo calarono nel sotter
raneo, dove riuscì a liberar
si ed a ribaltare il coperchio 
della botola ed una Fiat 500 
che — con due sole ruote, 
ha precisato ieri — vi ave
vano parcheggiato sopra. 
Nulla sa dire il Celeste cir
ca i rapporti che intercor
revano tra la banda di Sal
vatore Caianello ed i Fer
rara. 

Da altre fonti, però, l'ac
cusa ritiene dimostrato che 
il Caianiello, detto « mano-
mozza », aveva voluto Impor
re ai pur temibili Ferrara il 
racket per dimostrare la sua 
superiorità. Questi ultimi pri
ma avevano aderito, poi ave
vano effettuato l'imboscata 
con la quale intendevano ri
condurre alla ragione il Caia-
niello. La cosa si era poi 
risolta tragicamente con due 
omicidi. Domani vi sarà la 
requisitoria del P. M. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 18 gennaio 
1979. Onomastico: Prisca (do
mani Mario). 
CULLA 

La casa di Sergio Barassi 
e Francesca Tarailo è stata 
allietata dalla nascita del 
primogenito. Luca. Al neo
nato, ai genitori e ai nonni 
giungano felicitazioni e au
guri dal nostro giornale. 
LUTTO 

Si è spenta a soli 49 anni 
la signora Iolanda Pavia, ma-
dre dei nostri compagni Do
menico ed Angelo Pavia. A 
loro e alla famiglia tutta co
sì duramente colpita giunga-
no le sentite condoglianze 
dei comunisti della sezione 
«Di Lillo» (Arenella) e del 
nostro giornale. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiafa-Rhriera: via 
Carducci 21; riv. di Chiaia 77: 
via Mergellina 148. S. Oiu-

•eppe-S. Ferdinando: via Ro
ma 348. Mercato-Pendino: 
piazza Garibaldi 11. S. Lo
renzo-Vicaria: S. Giovanni a 
Carbonara 83. Poggioraale: 
Stazione Centrale corso Luc
ci 5; calata Ponte Casano
va 30. Stella: via Foria 20. 
S. Carlo Arena: via Mater-
dei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Amine!: Colli Ami
ne! 249. Vomere: via M. Pi
sciceli! 138 Arenella: via L. 
Giordano 144; via Meri la
r i 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. 
Fuorigrotta: pza . Marc'An
tonio Colonna 2L Seccavo: 
via Epomeo 154. Pozzuoli: 
corso Umberto 47. Miano-
Secondigliano: corso Secon-
digliano 174. Poaillipo: via 
Manzoni 215. Bagnoli: via L. 
Siila 65. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Chialano-Maria-
nella-Piscinota: corso dilata
no 26 (Chiaiano). 

Il Prof. Doti. IUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
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La categoria oggi è in lotta per il Mezzogiorno 

Cosa chiedono i chimici in Campania 
'« ". 4 

Domani lo sciopero nazionale degli alimentaristi che a Napoli manifestano al cinema Roxy 
Le piattaforme regionali per cui si mobilitano i due importanti settori -1 problemi aperti 

TI confronto sul Mezzogior
no si fa stringente. Oggi 
scendono in lotta i lavoratori 
del settore chimico, dopo lo 
sciopero effettuato ieri dai 
tessili di cui informiamo qui 
accanto, mentre domani sarà 
la volta del settore alimen
tare che si fermerà 4 ore. 
Gli scioperi nazionali di im
portanti categorie dell'indu
stria come quelle indicate e 
dell'agricoltura (lunedi hanno 
manifestato i braccianti), pre
parano lo sciopero generale 
del 2 febbraio al centro del 
quale c'è soprattutto il Mez
zogiorno: la rivendicazione di 
un piano economico trienna
le che assuma di affrontare 
organicamente i problemi del 
riequilibrio nel sud con pro
grammi precisi nei quali sia
no specificati i settori dì in
tervento, il come e il quando. 

Ma vediamo le cose un po' 
più da vicino. I chimici scio
perano oggi in Campania, in
sieme a quelli dell'intero pae
se, perché la situazione di 
crisi del settore è dramma
tica; la Regione ha palesato. 
in questo come in altri campi, 
un nullismo pressoché asso
luto. il governo non avanza 
proposte che possano offrire 
qualche garanzia di sviluppo; 
il padronato, intanto, porta a-
vanti i propri piani di ristrut
turazione del settore e di di
simpegno nel Mezzogiorno. 

Rimangono tutte aperte e 
aggravate le questioni dei 
grandi gruppi: Sir. Liquidi!-
mica. Montedison. Snia Visco
sa, come quelli di una serie 
di altre aziende, dalla ex Mer-
rell, alla Decopon. dalla In-
terfan, alla Vetromeccanica, 
alla Angus, per ricordare so
lo i casi più clamorosi. Nello 
stesso tempo gli impegni già 
assunti non vengono rispettati 
come, per esempio, la realiz
zazione del centro di ricerche 
Montedison a Portici. 

Il sindacato unitario ritiene 
che il piano di settore, sul 
quale permangono tuttora 
preoccupanti silenzi e ambi
guità. debba èssere orientato 
a privilegiare nella nostra re-

Oggi arBenevento^ 
convegno regionale 
sulle zone interne 
Questa mattina alle ore 9. 

si terrà nel «President Ho
tel » di Benevento un conve
gno indetto dalla federazio
ne regionale CGIL - CISL -
UIL sul tema: « Le aree in
terne nello sviluppo della 
Campania e del Mezzogior
no ». M'interessante iniziati
va interverranno 1 direttivi 
provinciali CGIL - CISL -
UIL di Avellino e Benevento 
nonché quelli delle zone An
fana. Cilento e Matese. La 
relazione introduttiva sarà 
tenuta da Oliva, della fede
razione unitaria regionale 
mentre le conclusioni saran
no svolte da Cipriani. della 
CGIL • CISL - UIL nazio
nale. 

gione la chimica secondaria, 
farmaceutica e dei derivati al 
posto della chimica di base 
che finora è stata prevalente. 

Anche gli alimentaristi do
mani scioperano dando alla 
azione di lotta un valore pre
valentemente meridionalista. I 
lavoratori del settore hanno 
deciso a Napoli una manife
stazione provini iale che avrà 
luogo al cinema Roxi. Gli o-
biettivi, che gli alimentaristi 
si propongono di conseguire 
nel confronto col governo sul
lo sviluppo agricolo-alimenta-
re sono stati confermati nel
l'assemblea nazionale dei se-
legati svoltasi appunto' nella 
nostra regione, a Salerno. Vi 
è la rivendicazione, in primo 
luogo, che si rispettino gli im
pegni assunti negli accordi 
nazionali, da cui dipende in 
gran parte il destino dell'in
dustria alimentare meridiona
le a cominciare dalla Cirio 
e dalla costituzione dell'ente 
unico di gestione delle aziende 
alimentari pubbliche: dalla 
realizzazione del centro di ri
cerca e sperimentazione; del
la fabbrica Sidalm che dovrà 
sostituire lo stabilimento Mot
ta di via Diocleziano che è 
stato liquidato: dagli investi
menti aggiuntivi per creare 
attività industriali e commer
ciali nuove. 

Per sostenere una battaglia 
di tale portata e con contro
parti agguerrite i lavoratori 
sollecitano la presenza e la 
partecipazione attiva delle al
tre categorie: braccianti, con
tadini, metalmeccanici, chimi
ci. edili, come chiedono il so
stegno delle forze politiche 
democratiche e delle istitu
zioni. Di fronte alle rivendi
cazioni dei lavoratori che in
vestono implicazioni tanto de
cisive per l'apparato produt
tivo di uno dei settori por
tanti dell'industria in Cam
pania, il governo non ha an
cora definito il piano agricolo 
alimentare nazionale - la cui 
presentazione si prevede so
lo per la fine di febbraio. 
Peraltro le ipotesi di questo 
piano si muovono tutte in 
una logica di razionalizzazio

n e e ristrutturazione dell'ap
parato produttivo già esisten

t e e- nani 'Come^ fcppare* op>* 
portuno e necessario, in una 
prospettiva di sviluppo 
• A tutto ciò si aggiunge la 
decisione della commissione 
parlamentare di attribuire al
le aziende a partecipazione 
statale del settore alimentare 
poco più di 100 dei 1700 mi
liardi previsti complessivamen
te per il triennio. Cosa que
sta che renderà più difficile 
la battaglia per il risanamen
to e lo sviluppo del sistema 
delle partecipazioni statali 
nell'industria alimentare, la 
creazione dell'ente unico di 
gestione, la soluzione di gros
se vertenze come quelle alla 
Cirio e alla Star e all'apoli-
cpzione dell'accordo Unida. 
sottoscritto ormai da un anno. 

f. de. a. 

L'amministrazione comu
nale di Napoli non ha ri
cevuto il testo scritto delle 
risposte fornite dal governo 
alla federazione CGIL-CISL-
UIL sugli interventi previsti 
nelle regioni meridionali, e 
particolarmente in Campa
nia. Peraltro, ti governo non 
ha ancora dato riscontro al
le sollecitazioni che il co
mune e la Regione Campa
nia gli rivolgono continua
mente per concludere con 
impegni precisi la '(verifi
ca » aperta ormai da più di 
un anno sugli investimenti 
ordinari e straordinari in 
Campania. 

Stando tuttavia alle noti
zie di stampa e ad informa
zioni non ufficiali in no
stro possesso, st ricava un 
giudizio di larghissima in
soddisfazione. Il governo 
fornisce ai sindacati un 
elenco di investimenti di
sorganico, impreciso ed ina
deguato. Al di là delle assi
curazioni (ancora però ge
neriche) sull'Italsider di Ba
gnoli, nel settore industria
te non si colgono scelte, in
dirizzi. novità significative. 
Il problema della piccola e 
media industria — e quello 
dei cento drammi aperti e 
dei necessari urgenti inter
venti nella zona industriale 
orientale — sembra del tutto 
assente. Come è assente 
qualsiasi idea certa sui pro
grammi delle partecipazio
ni statali nel toro insieme e 
sui piani di settore nell'area 
napoletana. 

Ancora non si fa neppure 
cenno all'urgentissima ne
cessità di una radicale ri
forma del collocamento e di 
una politica attiva del mer
cato del lavoro (con speri
mentazione anticipata nel
l'area «calda» napoletana). 

Napoli e lo schema 
di piano triennale 

« Larghissima 
insoddisfazione » 

Confusi e riduttivi sono t 
riferimenti alla ricerca 
scientifica. Si inglobano nel 
piano dei 29 nuovi centri di 
ricerca del C.N.R. nel Sud, 
ti centro di ricerca aero
spaziale e quello agro-indu
striale, mentre nella stessa 
relazione programmatica del 
governo questi centri era 
no collocati in ben altra 
ottica e dimensione. Non st 
capisce poi perchè l'ubica
zione del centro agro-indù 
striale si dia per scontata a 
Napoli, quando è giustamen
te in discussione l ipotesi del 
suo inserimento in un'area 
ad alta produttività agricola 
della regione. Non si fa cen
no all'area integrata della 
ricerca, concretamente pos
sibile (e a tempi certi) nel 
nuovo centro direzionale di 
Napoli, né al Centro nazio 
naie di ricerca e di proget
tazione nel settore ferrovia
rio, che può e deve essere 
costituito nell'area napole 
tana. 

In quanto agli interventi 
sul territorio, la confusione 
è — se possibile — ancora 
maggiore. Per un verso st 
danno per certe cifre occu
pazionali ancora tutte da 
verificare (come si fa, ad 
esempio, a sostenere che nel
la costruzione del nuovo 
centro annonario di Napoli 

saranno impegnati 2.500 la 
voratori edili per 55mila 
giornate lavorative, quando 
la « Cassa » non si è ancora 
dotata neppure del piano di 
fattibilità per quest'opera?), 
mentre d'altro canto si tac
ciono opere che dovrebbero 
essere ormai fuori discus
sione (ad esempio: il nuovo 
palazzo di giustizia, o il re
cupero delle sedi universi
tarie nel centro storico — 
perchè l'universcità di Na
poli non è solo monte S. An
gelo — o gli interventi nel 
quadro del piano decennale 
per l'edilizia, ecc.). 

Si attribuiscono agli enti 
locali responsabilità inesi
stenti — come « le mancate 
delibere» sul centro anno
nario, quando da mesi è 
la « Cassa », e solo essa, ti
tolare di tutti gli adempi
menti inerenti quest'opera 
— e si tacciono ritardi del 
governo: come quello della 
promozione,, assieme al co
mune e alla regione, di una 
struttura di coordinamento 
esecutivo di tutti i lavori 
pubblici nell'area napoleta
na (richiesta, questa, sulla 
quale proprio i sindacati in
sistono molto e giustamen
te). Si inventano, infine, de
cisioni mai assunte nelle se
di compententi. 

Vorremmo a questo pro

posito sapere chi si è arro
gato ti diritto di prevedere 
(dentro e fuori il progetto 
speciale dell'area napoleta
na) decine e centtnaia di 
miliardi di spesa per a gran
de viabilità », puntigliosa-
mente (e arbitrariamente) 
elencati dal governo nella ri
sposta ai sindacati. 

Diciamo con chiarezza al 
governo (e per esso in modo 
particolare al ministro De 
Mita) che se per qualcuno 
ti programma triennale del 
progetto speciale dell'area 
metropolitana napoletana. 
concordemente e responsa
bilmente definito ti ? no
vembre 1978, è acqua fresca, 
questo non lo è per noi. In 
quel programma la scelta 
centrale e strategica era 
chiaramente indicata nelle 
infrastrutture produttive (in 
terporto, trasporti, zona in 
dustriale orientale): e nes
suno autorizza il ministro e 
la « Cassa » a cambiare le 
carte in tavola ed a sosti 
tuire quella scelta con la 
solita pratica della « grande 
viabilità » e degli interventi 
a pioggia. 

Mi auguro che le infor 
inazioni non ufficiali in no 
stro possesso siano parziali 
ed imprecise. Ma se la ri
sposta del governo ai sinda
cati è questa, il Comune di 
Napoli (e mi auguro la Re
gione Campania) non man
cherà di unire a quella dei 
lavoratori e dei disoccupati 
la propria voce e la propria 
iniziativa per richiamare il 
governo ad un maggiore sen
so di responsabilità e di se
rietà nei confronti della 
Campania e del Mezzo
giorno. 

Andrea Geremicca 
Assessore alla programma 
zione del Comune di Napoli 

Forte manifestazione regionale dei tessili ieri a Nocera 

«La nostra non è una lotta settoriale 
vogliamo risultati concreti per il Sud» 

SALERNO ^-— f Tantissime 
donne, ragazze, gli" operai 
tessili, per nulla intimoriti 
dal freddo tagliente, dal ven
to che tirava a Nocera, ma
gari venuti anche da zone 
dell'interno della regione per 
la manifestazione regionale 
che si è tenuta nell'ambito 
dello sciopero nazionale del 
settore tessile, hanno sfilato 
in corteo per le strade del 
grosso centro del salernitano 
ritrovandosi poi tutti nel ci
nema Diana. Vi sono interve
nuti Giuseppe Vignola, segre
tario generale della Pedera-
zicoe regionale unitaria, Al
fredo Bedin, segretario na
zionale della PULTA e Glrmo 
Duo, anch'egli segretario na
zionale della FULTA. C'erano 
in piazza operai ed operaie 
del calzaturificio Saldini, del
l'A gna no confezione, della Li-
cana Sud di Prattamaggiore, 
della Belmoda, della ICAM. 

.della Intesa, della-Manifattu
ra del Matese, del Cotonificio 
Manconi e Tedeschi di Caser
ta e poi naturalmente delle 
MCM e della Marzotto: in 
oltre 5 mila persone. 

« Qui il problema non è so
lo il contratto — ha detto 
Falcone della MCM di Angri 
— in una parola sola, noi 
siamo qui per il Mezzogior
no. Sia il piano moda che il 
piano triennale devono ac
quistare una coerenza meri
dionalista, solo cosi si potrà 
salvare l'occupazione. 

Adriana Petronesi, 21 anni, 
Annamaria Gravina, anche lei 
di 21 anni e Michela Martuc-
ci di 24, sono tre giovanissi
me operaie della e Accappi » 
di Caserta che complessiva
mente impiega, anzi impie
gava, 80 operaie. La fabbrica 
infatti è andata letteralmente 
in fumo; l'incendio è doloso 
dicono; ora sono a cassa in

tegrazione straordinaria dopo 
aver usufruito di quella ordi
naria per 50 settimane ed a-
ver occupato lo stabilimento 
per 15 giorni, quando c'era, 

«Non ci devono più pren
dere per fessi — ci hanno 
detto. — Nel Mezzogiorno 
non siamo disposti a fare la 
parte degli emarginati, biso
gna imporre una svolta a ini
ziare dal settore tessile con 
le piccole e medie aziende, 
come la nostra ad esempio, 
come la Mancone e Tedeschi, 
dove 186 operai sono a cassa 
integrazione da 6 mesi ». « So
lo la manifattura Matese tie
ne — dice Antonio Soagnoli 
— c'è quindi bisogno che 
venga disposto al più presto 
un piano regionale che inte
ressi tutte le piccole e me
die aziende e realizzi uno 
sviluppo omogeneo ed equi
librato ». 

Dello stesso avviso sono 

anche gli operai Berriola e 
Palmentàri, del calzaturificio 
di Casavatore: per loro, al di 
là dei problemi di contrat
to, esiste il problema dello 
sviluppo non solo delle loro 
aziende ma del Mezzogiorno 
intero e del settore che 
proprio al sud è emarginato 
e più duramente colpito. 

« I ricatti, come la minac
cia di crisi e di elezioni anti
cipate — ha detto Giuseppe 
Vignola nei suo intervento al
la fine della manifestazione 
conclusa da Bedin — non 
spaventano la classe operaia. 
Sulle questioni centrali dello 
sviluppo dell'occupazione e 
del Mezzogiorno soprattutto e 
in questo quadro di un setto
re importantissimo come 
quello tessile apriamo il 
confronto e vogliamo risposte 
serie e punto per punto ». 

Fabrizio Feo 

A Benevento in 4 dopo la 

rapina abbandonano i soldi 

napol i - c a m p a t i l a / PAG-ii 
In primo grado condanna a 100 mila lire di multa 

Lo scandalo di Pinetamare 
,, ... -

in tribunale per l'Appello 
• * -j • 

I fratelli Coppola hanno costruito centinaia di ville sul suolo demaniale 
Con il ritorno del Comune alla DC mutato l'atteggiamento della giunta 

La scandalosa vicenda della rtalizzailone su suolo demaniale del villaggio • Coppola-
Pinetamare», a Castelvollurno, è tornata nelle aule di glustlxia dopo la scandalosa senten
za con la quale, in primo grado, il tribunale di S. Maria Capua Vetere condannò i fratelli 
Coppola a centomila lire di ammenda pur avendo costoro arrecato alla collettività un dan 
no di miliardi ricavandone altrettanti sotto forma di profitti. Ci torna per il processo di Ap 
pello che si celebra davanti alla II sezione (presidente Rubinacci, giudici a latere Cappelli 
e Ferri. PM Soprano). Vor
remmo ricordare che il pre
sidente del collegio giudican
te in primo grado per il suo 
operato è stato inquisito dal 
consiglio superiore della ma
gistratura che ha poi elevato 
nei suol confronti una nota 
di censura. 

• La vicenda del villaggio 
« Coppola-Pinetamare » è ar-
cinota. I fratelli Vincenzo e 
Cristofaro Coppola, con 11 
viatico dell'alloro senatore 
democristiano Giacinto Bosco 
(oggi vice presidente del 
consiglio superiore della ma
gistratura!). e la piena con
nivenza del sindaco e del vi
ce sindaco di Castelvolturno 
dell'epoca, si impadronirono 
letteralmente di una rilevan
tissima parte di suoli dema
niali (devastando anche una 
bellissima pineta) costruendo 
vi centinaia e centinaia di 
ville, alberghi, piscine, im
pianti sportivi. 

Scandalo nello scandalo, a 
questa gente è stato anche 
consentito di impiantare se
rvizi pubblici come l'ufficio 
postale e i carabinieri hanno 
anche accettato il gentile o-
maggio dei fratelli Coppola 
dei locali da destinare a ca
serma. Di fronte a questo 
scempio del litorale caserta
no e al danno procurato alla 
collettività di Castelvolturno, 
con il passaggio del comune 
nelle mani delle sinistre si 
ebbe una reazione quanto 
mai opportuna e giusta con 
una lotta sistematica, anche 
se dai risultati piuttosto 
magri, alla grossa specula
zione Dosta in atto. 

Purtroppo le decine di or
dinanze di demolizione ema
nate dal sindaco dell'ammi
nistrazione democratica, 11 
compagno Mario Luise, sono 
state bloccate dal Consiglio 
di Stato e grazie alle sue po
tenti alleanze la famiglia 
Coppola è sempre riuscita a 
farla franca. Ora il Comune 
di Castelvolturno è tornato, 
purtroppo, nelle mani della 
DC e il mutamento nei con
fronti dei fratelli Coppola è 
apparso chiaro e netto ieri. 
nella prima udienza del pro
cesso, in appello. Il rappre-, 
sentante dèi Comune di Ca
stelvolturno, che si costituì • 
parte civile durante l'ammi
nistrazione popolare, ieri è 
apparso del tutto indifferente 
a ciò che accadeva e ha ri
nunciato persino a prendere 
la parola limitandosi a con
segnare alla corte una me
moria scrìtta. 

La prima udienza è stata 
limitata alle formalità dì rito 
e alla relazione sui fatti svol
ta dal giudice Igino Cappelli. 
Successivamente è stato sta
bilito un calendario secondo 
11 quale la prossima udienza, 
quando parlerà il procuratore 
generale, si terrà il 12 feb
braio prossimo. C'è da rile
vare che il forfait del rap
presentante della parte civile 
lascia al solo rappresentante 
della pubblica accusa l'onere 
di ottenere una modi Ha so
stanziale e giusta della sen
tenza di primo grado. 

BENEVENTO — Clamorosa 
rapina ieri mattina a Bene
vento. Verso le 12.15 quattro 
malviventi armati di mitra e 
di pistole automatiche si so
no introdotti nella sede del
la Banca nazionale del lavo
ro in via Traiano dopo aver 
colpito con una bastonata la 
guardia giurata posta all'in
gresso dell'edificio. Entrati 
nella banca i banditi hanno 

esploso 4 colpi di pistola co
stringendo la numerosa folla 
presente a farsi da parte e 
gli impiegati a consegnare lo
ro il denaro che avevano in 
cassa. 

Immediatamente è scattato 
l'allarme in questura anche 
per due telefonate tempesti
ve fatte dai numerosi pas
santi che avevano assistito 
increduli alla criminosa ope
razione. I banditi sono usciti 
sparando ma non hanno po
tuto raggiungere la Lancia 
Beta (risultata rubata a Na
poli) che avevano lasciato in 
sosta a motore acceso da
vanti alla banca bloccando 
completamente il traffico del
la stretta via Traiano per
ché intimoriti dalla sirena di 
una volante della polizia che 
stava giungendo. Allora hanno 
proseguito a piedi per alcu
ni metri e poi armi in pugno 
hanno costretto il guidatore 
di una Renault 4 bianca a 
scendere avviandosi verso 
piazza Roma. Ma anche a 
bordo dell'autovettura non 
hanno potuto compiere che 
pochi metri perché un ap
puntato della guardia di fi
nanza — Antonio Esposito — 
che si trovava nella piazza 
ha esploso contro di loro un 
colpo di pistola. 

A questo punto (nel frat
tempo tutto il traffico si era 
paralizzato) i > banditi sono 
scesi sparando raffiche di mi
tra ad altezza d'uomo ed in 
aria per farsi largo tra la 
folla. Immediatamente in tut
ta la parte ' del corso Gari
baldi adiacente piazza Roma 
ci sono state paurose scene 
di panico; proprio a quell'ora 
infatti il corso è affollato da
gli studenti che escono dal
le scuole e da gente che va 
a fare la spesa. Sono stati 
uditi numerosi colpi di pi
stola: alcune persone si sono 
gettate a terra e rifugiate nei 
negozi altre sono svenute e 
si sono messe ad urlare per 
sgomento. In questo trambu 

lasciato a terra la parte più 
cospicua del loro bottino cir 
ca 90 milioni dei 130 rapinati 
e si sono dileguati fuggendo 
per i vicoli della città vecchia 
verso via Annunziata. 

Qui forse con l'aiuto di un 
complice hanno fatto perde
re le tracce: nella fretta 
hanno smarrito un sacchetto 
della N.U. anch'esso come il 
primo contenente 10 milioni 
di lire in valuta straniera. 
La dinamica l'orario e il 
giorno scelto per la rapina 
(il mercoledì a Benevento c'è 
mercato) lasciano supporre 
che i banditi non fossero del 
posto e che fossero molto 
giovani ed inesperti. Le inda
gini scattate immediatamen
te — stando a quanto si af
ferma negli ambienti della 
questura — sembrano fornire 
importanti risultati per le nu
merose testimonianze raccol 
te coperte dal più scupo 
loso silenzio. 

c. p. 

E' morta la 
compagna 

Mary Chieffi 
. E' morta ieri a Salerno la 
compagna Mary Chieffi, pre
side della scuola media Ge
novesi di Nocera inferiore. 
La compagna Chieffi, iscrit
ta al partito dal '43, è sta
ta — assieme al padre Italo 
— protagonista della ricostru
zione del partito comunista 
nel salernitano. 

Prima donna ad essere e-
letta consigliere comunale a 
Salerno, nelle elezioni dopo 
la Liberazione, è stata anche 
candidata alle politiche del 
'46 per il nostro partito. Suc
cessivamente è stata tra le 
dirigenti del movimento fem
minile democratico. 

I funerali sono fissati per 
questa mattina, alle 10.30, dal
l'abitazione dell'estinta in via 
Roma 21 a Salerno. 

A tutti i familiari giunga
no le fraterne condoglianze 
dei comunisti salernitani, del 

, 6 » — • — H*"-"" "«»•••«»- comitato regionale del PCI 
sto generale i banditi hanno I e de « l'Unità ». 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CI LEA (Via San Domenico • Telo-
tono 656 265) 
Ore 21,15: * Un tram chiamalo 
desiderio, con F. Leroy e P. Be
nedetti 

SANCARLUCCIO (Via S. Patataio 
• Oliala. 49 Tel. 405.000) 
Il teatro delle donne presen
ta Saviana Scalfì in: « Lascia
mi sola >, dì D. Maraini, con 
P. Carrano e L Di Lello. Ore 
21.30 sconto Arci 

SANNAZ2ARO ( V i * Cniaia 157 • 
Tel. 411.723) 

GRAN SUCCESSO al 

FIAMMA 
Un film stupendo 

ROMYSCHNEIDERè 

una donna 
semplice 

Alle ore 2 1 : « Donna Chiarina 
pronto soccorso > 

POLITEAMA (Via Monta 41 Dio -
Tel. 401.643) 
Paoa Borboni e Paola Tocca-
fondi in: « Harold Emaude > 
Ore 21.15 

OIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.527) 
Ore 21: « E nepute do sinne-
co » 

CASA DEL POPOLO DI PONTI
CELLI (C-so Ponticelli. 26 • 
TeL 75.64.565) 
Riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pes
tio del Mari 13-a. Vomere. Te
lefono 340220) 
Ore 21.15 la Cooperativa) Nuo
va Commed'̂ a presenta: 

CXMJOf I 
.»*CUUDt SflUTfT 
UNA DOMM SfaJUCI 

tOiMMSvum.mi+HOUHmàtem 
. v . . ««mot» QM«at 

Sport.: H - 18 - M • 22,3* 
IL FILM E» re* TUTTI 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
6. Coazolino, 45 - Ercolano) 
Riposo 

TEATRO M I N I M O (Via Paté-
ano. 1 ) 
Ore 2 1 : « Nu mese a frisco * 

TEATRO SAN CARLO 
(Tal. 416.226 - 415.029) 
Riposo 

SAN FERDINANDO (P-*e S. Fer
dinando - Tel. 444.500) 
Ore 21.15 Manna Pagano m: 
« A modo mio > 

CIRCO MOIRA ORFEl (Via Marit
tima • Tel. 221595) 
Tutti I giorni 2 spettacoli alle 
ore 16.15-21.15 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. 

Tal. 377.046) 
Da Mara. 19 

10 incredibili atomi, di M. Jo-
bert - G 

M A X I M U M (Viale A. Granaci 19 
Tal 662.114) 
Agenzia matrimoniala, con C 
Denner - S 

NO (Via Santa Caterina da Stana 
Tel- 415.371) 
Prett» baby (ore 1 7 - 2 2 , 3 0 ) , 
con B. Shellds • DR ( V M 18) 

NUOVO (Via Moatacahrarìo. 18 -
Tel. 412-410) 
Cronaca familiare, con M. Ma-
stroianni - DR 

PALAZZINA POMPEIANA • Sala 
Salvator Roaa - Villa Comunale 
Riposo 

CINECLUB (Via Orario) 
n. 6 6 0 3 0 1 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Cametsio. 2 - Portici) 
Riposo 

RIT2 (Via Peaslna. 55 - Telefo
no 2 1 8 3 1 0 ) 
Cana 4] pallia, con O. Hoffman 
• DR ( V M 18) 
( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, S 
VUOICI o) 
Nel nome del padre 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUDA > (Via Posillipo 346) . 

Riposo 

CINEMA 
Riposo 

VITTORIA (Coivano) 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba, 30 ) 
Riposo 

Uno grande Prima ai ARGO e MIGNON 

RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

VI SEGNALIAMO 
Easy Rider (Modernissimo) 
Tempi moderni (No) 
Il vizietto (Filangieri Roxi) 
Violenza per una donna (Cinema off Salerno) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.671) 

Fona 10 da Navarone (16-
22 .30 ) . con R. Shaw - A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te
lefono 416.660) 
Gli occhi 41 Laura M a n , con F. 
Dunaway - G 

AMBASCIATORI (Via Cristi, 23 • 
Tel. 663.126) 
Assassinio sul Nilo, con P. U-
stinov • G 

ARLECCHINO (Tal. 416731) 
La carica dei 101 di W. Di
sney DA 

AUGUSTEO (Piana Daca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Lo sqaalo a. 2 , con R. Schei-
der OR 

CORSO (Corso Mertdlowala - Tela
rono 3 3 9 3 1 1 ) 
La fan* di mezzanotte, con B. 
Davis - DR 

DELLE PALME (Vkott) Vetreria • 
Tal. 416.134) 
Visita a domicilio, con W. Mat-
thau SA 

EMPIRE (Via F. G i n deal, amala 
Vìa M. Sciupa - TaL 6 6 1 3 0 0 ) 
Amori miai, con M. Vitti • 5A 

EXCELSIOR (Via Milano • Tesa
rono 266-479) 
Pari a dispari, con B. Spencer a 
T. Hill • A 

F IAMMA (Via C Poeria 4 6 - Te
lefono 4 1 6 3 6 6 ) 
Una donna Maialila 

FILANGIERI (Via Filanateri, 4 • 
Tel. 417.437) 
I l vialetto, con U. Toanasri 
- SA 

FIORENTINI (Via R. Bracca, » -
Tal. 316.463) 
Fara 10 da Naianaa. con R. 
Shaw - A 

METROPOLITAN (Via CMata - Te
lefono 416 .660) 
Dove «ai la mtanta?, con A. 
Sordi - C 

ODEON (P-xa Piada»atta 12 • Ta-

I naiwailacW. con A. Willson - S 
( V M 1B) 

ROXY (Via Tarala • TaL 349.149) 
I I «Matta, con U. Tornasti 
- SA 

SANTA LUCIA (Via S. Laeia, 59 • 
TaL 4 1 5 3 7 2 ) 
Scontri stellari oltre la terza 
dimensione 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PaMalla Ciao die • 
TaL 3 7 7 3 5 7 ) 
Coma amasie aaa ejaajia a tra
vara aa' imaati , con J. Garelli 

ACANTO (mata Aaiaeto - Tesa-
tono 6 1 9 3 2 3 ) 
Coma perdere B*a moatìe a tra
vara M'ansante, con J. Dorelli -
C 

ADRIANO (TaL 3 1 3 3 0 5 ) 
Faaa di asasaaamtte. con B. Davis 

DR 
ARGO (Via A l l i n e a r ! Poesia, 4 • 

TaL 224.764) 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi 
tale - TaL 6 1 6 3 0 3 ) 
Una danna da* aaaaraai 

ARCOBALENO (Via C Camlll. 1 -
TaL 3 7 7 3 6 3 ) 
L'immortalità 

ARISTON (Via R a p i » , 37 • Te
lefono 3 7 7 3 5 2 ) 
GH accM a* Lama Mara, con F. 
Dunaway • G 

AV ION (VJe Oaafi R imana l i -
TaL 7 4 1 3 2 3 4 ) 

Fenech - C (VM 18) 
I I M (Via Bai alai. 113 • Ta> 

377.169) 
con j . Travolta - M 
(Plaaaa « A . wm . Te* 

4 4 4 3 6 0 ) 

con 

EDEN (Vìa 6- fenda 
lana 332.774) 

E. Fenech • C ( V M 18) 
EUROPA (Via Nkaa> Rase», 4 9 -

TaL 2 9 3 3 1 1 ) 
Sax aiasanenj 

GLORIA « A . (Via Araaaitia, 
250 - TaL 2 9 1 3 6 9 ) 
Pari a eteeari, con 1 . Spencer a 
T. Hill - A 

GLORIA e i a 
I l laaaa aiaraa dalla 

MIGNON (Via Armando Dia* • 
Teletono 3 2 4 3 9 3 ) 
Poi noi alla 

PLAZA (Via Karbafear, 2 • Tele
fona 3 7 0 3 1 9 ) 
Ceppo il folle 

TITANUS (Corea Novara 37 • Te
lefono 268.122) 
I pornosiochi, con A. Willson • S 
( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via m a Aaaliat, 3 -

TaL 2 4 6 3 6 2 ) 
Non pervenuto 

ASTRA (Via Mauaiaaiiaai, 109 • 
TeL 206.470) 
Bine mowie 

AZALEA (Via Camaaa, 23 • Te-
Mono 619.280) 
L'aomo nel mirino 

BELLINI (Via Caata di Rovo, 16 
TaL 3 4 1 3 2 2 ) 
Pari a dispari, con B. Spencer a 
T. Hill - A 

CASANOVA (Corea GariaeMi 350 
TeL 2 6 0 3 4 1 ) 

con O. Selfot - S ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT (T . 1 2 1 3 3 9 ) 
L'itola dai cannibali 

ITALNAPOLI (TaL 6 8 5 3 4 4 ) 
16,30 - 18.30 • 29,30: La sl-
anora omicidi. 22,30. L'uomo 
del banca dei peenl 

LA PERLA (Via Nuova Aaaana 16 
TeL 760.17.12) 
La macchina nera 

MODERNISSIMO (V . Cisterna del
l'Olio - TeL 310.062) 
Easy rider, con D. Hopper DR 
(VM 18) 

PIERROT (Via A. C Da Maia, SS 
TaL 7 5 6 . 7 8 3 2 ) 
Par chi svena la campana, con 
G. Cooper • DR 

POSILLIPO (Via Pasillina • Tele
fono 769 .4731 ) 
Riposo 

QUADRIFOGLIO (VJe 
ri - TeL 6 1 6 3 2 5 ) 
Paperino Story - DA 

VALENTINO (Via 
63 • TaL 7 6 7 3 5 3 8 
Oaail'altiaia ponte, di R. At-
tenborough - DR 

VITTORIA (TaL 3 7 7 3 3 7 ) 
La labbia del «abate tara, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

SOLAR ENERGY u.l. 
VMÌ Marino • Cotroool 31 - Tel. (061) 360.M7-24Z313 

(ingresso Tangenziale Arenella) • NAPOLI 
I radiatori elettrici svedesi HOSHAMN ad ossido di 

magnesio compresso, danno agli italiani questi vantaggi 
essenziali: 

• Nessuna spesa di installazione 
• Nessuna noia di manutenzione 
• Assoluta Indipandofiza d'appartamento 
• Assoluta indipendenza dei singoli radiatori 
• ' Minimo consumo 
• Giusto grado di umidità 
• Garanzia 5 anni 

Incorporato LAGOGCNT 
: I 

corpi 
N cave**) eoi 

Idee che vi conviene avere per U 

R I S C A L D A M E N T O 
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A Jesi il quarto convegno delle coop in previsione del congresso 
Un documento del PCI ricordo gli Impegni dello mozione programmatica 

La Cassa si scorda di Ascoli 
(e la Regione le dà una mano) 

Disattesi gli accordi sottoscritti - Nei programmi del '78 e in quello triennale 
'79-81 il territorio ascolano è escluso anche dal progetto per le zone interne 

Da sempre le donne lavorano in campagna 

ASCOLI PICENO ~ L'at-
tuazlone del programma con
cordato nel settembre scor
so alla Regione Marche se
gna il passo in diversi pun
ti: nessuno, per esempio, di 
quelli contenuti nella mo
zione programmatica votata 
dal Consiglio regionale che 
riguardano la questione del
la Cassa per il Mezzogiorno 
nel territorio ascolano, è 
stato attuato. 

«Non si ha ancora noti-. 
zia del tipo di intervento 
che la Regione intende rea
lizzare con i quindici mi
liardi dell'articolo 7 della 
legge 183 (il «progetto Pi
ceno», per il quale il PCI 
ribadisce l'esigenza che l'in
tervento abbia carattere prò-
grammatorio e unitario) », 
ài afferma In un comunica
to del comitato di zona del 
PCI, riunitosi per discutere 
appunto le questioni ineren
ti l'intervento della Cassa 
per 11 Mezzogiorno nell'Asco
lano, dai progetti speciali ai 
rapporti tra Cassa e Regio
ne, e tra Regione ed enti lo
cali; il tutto, ovviamente. 
collegato al problema più 
generale della industrializza
zione della Valle del Tronto. 

Ma altre sono le inadem
pienze programmatiche del
la Regione denunciate dal 

PCI. Non è stato neppure 
avviato lo studio per il pla
no di sviluppo della valla
ta: non è stato ancora co
stituito il comitato degli en
ti locali che dovrebbero af
fiancare la Regione per tut
ti i problemi relativi all'in
tervento straordinario della 
Cassa. 

« Tutto ciò era previsto — 
si fa notare nel comunica
to — nella mozione program
matica votata al momento 
della costituzione della giun
ta laica ». 

Ai ritardi della Regione si 
sono accompagnati una se
rie di fatti quantomai allar
manti per il futuro dei rap
porti con la Cassa e per lo 
stesso sviluppo della vallata 
che negli ultimi tempi han
no caratterizzato l'azione 
della Cassa per il Mezzogior
no. Il territorio ascolano, in
fatti, è stato escluso dal pro
getto «zone interne» nel 
programma 1978 e nel pro
gramma triennale *79-'81. Un 
trattamento analogo per il 
nostro territorio è stato ri
servato per quanto riguarda 
i due nuovi progetti specia
li, quello per la ricerca ap
plicata e quello per la com
mercializzazione dei prodot
ti agricoli (nella Valle del 
Tronto operano importanti 

attività nel settore specifi
co: Surgela, Cantine socia
li, Ortofrutta). 

« Se l'esclusione dovesse 
essere definitiva — si affer
ma nel comunicato — la 
perdita per i 25 comuni del
l'Ascolano che rientrano nel
la zona Cassa, sarebbe e-
stremamente grave, soprat
tutto perché il progetto zo
ne interne, sul quale le due 
Comunità montane del Tron
to e dei Sibillini avevano 
presentato numerose propo
ste di intervento per decine 
di miliardi, avrebbe potuto 
fuvorevolmente incidere sul 
l'economia della montagna 
picena ». 

Si aggiunga a questo l'af
fidamento della perizia-stu
di per un intervento sul fiu
me Tronto al Consorzio idri
co del Piceno (che non ne 
aveva fatto richiesta) sen
za neppure sentire la Re
gione, e il mantenimento 
della preclusione nei con
fronti della rappresentanza 
della Regione Marche nel 
comitato delle Regioni me
ridionali. 

A carico della Regione 
Marche inoltre c'è anche il 
vuoto di iniziative sulle que
stioni dello sviluppo indu
striale della vallata, che pro
cede all'insegna della im

provvisazione e senza nes
sun collegamento con gli in
dirizzi economici regionali 
(emblematico l'insediamento 
della Yoshida) e senza un 
reale confronto con le se 
rie proposte che sono sul 
tappeto (come quella for
mulata dalla federazione u-
nitaria dei sindacati in me
rito al «progetto speciale 
per il riassetto territoriale e 
dei servizi, attraverso il pie
no utilizzo produttivo e tu
ristico deHe acque della Val
lata del Tronto»). 

Fin qui i fatti. E' chiaro 
che questo stato di cose de
ve essere rimosso. Come? La 
Regione Marche, innanzitut
to. deve recuperare gli at
tuali ingiustificati ritardi ed 
attuare, di conseguenza, nei 
tempi più rapidi possibili gli 
impegni contenuti nella mo
zione programmatica, fonda
mentali per il migliore uso 
dell'intervento straordinario 
che. assieme a quello ordi
nario. potrà servire al su
peramento della drammati
ca situazione economica e 
sociale della vallata. Si de
ve dare risposta, tra l'altro. 
a tremila disoccupati. Non 
è un lavoro da poco e che 
si possa fare, oltretutto, in 
pochi. 

Franco De Felice 

Rappresentano 
il 40 % della 
forza lavoro 

agricola nelle 
Marche 

I vecchi ruoli 
nella famiglia 
duri a morire 

Alle coop si 
associa quasi 

sempre l'uomo 

Occorre applicare 
la legge sulla 

parità dei sessi 

L'emancipazione 
passa anche per 

l'ammodernamento 
dell'agricoltura 

Adesso è arrivato il momento 
che comincino anche a contare 

Il Comune di Pesaro propone un piano regionale di difesa 

Il mare in burrasca divora la spiaggia 
Le vecchie scogliere foranee non bastano contro le mareggiate da Nord - Un fenomeno vecchio ag
gravato dal maltempo di questi giorni - Preoccupazioni per l'approssimarsi della stagione turistica 

Presentato 
alla Regione 
il prontuario 
terapeutico 
ospedaliero 

ANCONA — L'assessore re
gionale alla Sanità, Capoda-
glio, ha presentato al presi
dente della giunta', Massi, il 
prontuario terapeutico ospe
daliero realizzato da un grup
po di esperti. 

Il prontuario vuole essere. 
secondo l'illustrazione fatta 
dall'assessore, un primo pas
so verso la realizzazione di 
una politica farmaceutica; 
contiene un elenco di sostan
ze-base costituenti i principi 
attivi di specialità medicinali 
da impiegare negli ospedali e 
vuol essere uno strumento di 
indirizzo e di guida, pur sen
za essere vincolante, nelle 
scelte di farmaci che ogni 
ospedale è tenuto ad effet
tuare nell'adozione del pro
prio formulario interno. 

Soprattutto deve rappresen
tare, per tutti coloro che ope
rano nel settore sanitario, un 
elemento di informazione e 
di aggiornamento in modo da 
garantire ovunque il miglior 
impiego di farmaci. Per po
ter proseguire sulla strada del
la gestione ottimale del far
maco è indispensabile che 
ogni amministrazione ospeda
liera. dopo aver adottato con 
delibera il prontuario inter
no, ne invìi una copia con la 
aggiuntiva indicazione dei pro
dotti farmaceutici usati, al
l'assessorato regionale alla 
Sanità, in modo che questo 
abbia l'esatto quadro della 
situazione per intraprendere 
ulteriori iniziative. 

PESARO — Mentre prose
guono a ritmo sostenuto i la
vori per completare la messa 
in opera di una scogliera ra
dente per proteggere strada e 
abitato sul lungomare Naza-
rio Sauro, si approfondisce 
l'esame sulle prospettive del
l'arenile pesarese e sui rime
di da attuare in vista di una 
sistemazione efficace e possi
bilmente definitiva delle dife
se del litorale. 

Tra le forze interessate è 
diffusa la convinzione che il 
problema può essere risolto . 
in una visione regionale. « dal 
Tronto al Tavollo> come si 
legge in u na lettera che l'as
sessore ai Lavori Pubblici del 
Comune di Pesaro. Valentino 
Bartoli, ha indirizzato alla 
Regione Marche. Il piano ge
nerale reclamato dal Comune 
di Pesaro costituisce, al pun
to in cui è giunta l'erosione 
marina, una esigenza indiscu
tibile per la difesa del terri
torio, la sopravvivenza delle 
spiagge e per le prospettive 
de! turismo marchigiano. 

Ma un programma generale 
di interventi richiede tempi 
non brevi di progettazione e 
attuaz. ne, e ciò mentre le 
campagne promozionali turi
stiche sono nel pieno dell'at
tività e la stessa « stagione » 
non è più tanto lontana. Te
nendo d'occhio questa esi
genza cosi importante dal 
punto di vista economico, si 
cerca di rimediare ai gravi 
danni subiti dalle attrezzatu
re turistico-alberghiere. 

A Pesaro, con l'ammini
strazione comunale e il genio 
civile opere marittime, si so
no mobilitati gli operatori 
del settore turistico e l'a
zienda di soggiorno. L'obiet
tivo che si persegue con im
pegno e tenacia (domani avrà 
luogo un nuovo importante 
incontro) è quello di deter
minare le condizioni per la 
e riconquista » del tratto della 

spiaggia di Levante risucchia
to dalle recenti mareggiate. 

Intanto si è provveduto, 
come dicevamo, ad installare 
le scogliere radenti data ri
capacità dimostrata da quelle 
foranee a fronteggiare le 
burrasche da Nord. Infatti la 
loro collocazione era stata 
definita soprattutto contro le 
insidie del «mare di levan
te ». particolarmente minac
cioso nei periodi invernali. In 
particolare, nel varco scoper
to tra la scogliera dell'ex 
Kursaal e il primo segmento. 
il mare si è scagliato con u-
na violenza tale da frantumare 
un tratto di lungomare lungo 
oltre 150 metri e minacciando 
un albergo ed alcune abita
zioni. Per « proteggeie » que
sto varco, si stanno studian
do opportune contromisure 
che presentano comunque 
non poche difficoltà conside

rato soprattutto che esse 
debbono tenere conto dei ri
flessi che potrebbero deriva
re alla vicina spiaggia di Po
nente non protetta da sco
gliere foranee. 

L'assessore Bartoli confer
ma che una soluzione da rea
lizzare in tempi rapidissimi è 
allo studio. Bartoli tiene an
che a manifestare apprezza
mento per l'efficienza e l'inte
resse che dirigenti e tecnici 
del genio civile opere marit
time dimostrano per tutta la 
questione. Come è noto il 
« genio » oltre a - progettare 
gli interventi contribuisce per 
il 75 per cento alla loro rea
lizzazione. mentre il restante 
importo è a carico del Co
mune. 

La scelta delle scogliere fo
ranee è stata per Pesaro una 
necessità derivata, anni ad
dietro, dalle prime « difese » 

fatte costruire in mare dalle 
ferrovie a protezione della 
strada ferrata verso Fano. 
Purtroppo quella iniziativa 
innescò un processo che va 
ancora avanti, tanto è vero 
che una lunga teoria di seg
menti rocciosi cinge ormai 
quasi tutto il litorale del ca
poluogo. 

« Questa soluzione — af
ferma l'assessore Bartoli — 
che oltretutto deturpa il pae
saggio, non si è purtroppo 
rivelata sufficiente a risolvere 
il problema della difesa degli 
arenili e in qualche occasione 
neppure dei centri abitati. E' 
tempo, quindi, che la Regione 
esamini il problema in modo 
più organico e studi la pos
sibilità. come è avvenuto con 
successo da altre parti, di 
realizzare opere di difesa di
verse da quelle delle scoglie
re tradizionali ». 

I dipendenti della Maraldi che hanno sfilato ieri per le vie di Ancona 

Dopo 25 mesi di lotta chiedono un lavoro stabile 
Pesante la situazione salariale - Sospesa anche la cassa integrazione - Una nuova richiesta sarà solo l'antica
mera della disoccupazione - Le proposte avanzate al governo - « La Regione Marche non è una controparte » 

ANCONA — Sotto una neve 
insistente, tra le auto im 
biancate e la gente infreddo
lita, hanno sfilato ieri per le 
vie di Ancona i lavoratori 
della Maraldi. dopo 25 mesi 
di lotta. Il problema è quello 
di sempre: garantire la sta
bilità occupazionale e la com
pleta ripresa produttiva del
l'azienda. 

Oli operai hanno avuto in
contri con il presidente della 
Regione, Massi, e con il pre
sidente del Consiglio regio
nale, Bastianelli. A nome del 
CdF ha parlato Maurizio Ber-
nacchia: 

« Gli operai del tubificio an 
conetano — ha detto — non 
considerano assolutamente la 
Regione Marche come una 
controparte: al contrario essi 
vogliono che questa diventi 
sempre più un prezioso al
leato dei lavoratori tn lotta. 
Noi crediamo che il nodo del
la vicenda sia tutto nelle 

mani dei ministri competenti, 
Scotti e Prodi. L'esecutivo 
aveva un mandato, da parte 
dei capigruppo della maggio
ranza. per applicare le deci
sioni contenute nella proposta 
di decreto legge sul super-
commissario. Il decreto è de
caduto, ed ora, a due mesi 
di distanza, siamo in una fa
se di piena stasi dell'inizia
tiva ». 

Bernacchia ha ricordato 
inoltre la grave situazione 
salariale: a causa di un'ine
satta applicazione della legge. 

• il ministero del Tesoro ha 
cessato la cassa integrazione 
guadagni. Quindi i lavoratori 
sono ora costretti a chiede
re l'erogazione di contributi 
da parte della cassa integra
zione speciale. 

e Noi sappiamo però — ha 
continuato il sindacalista — 
che questa è l'anticamera del
la disoccupazione. La Gassa 
integrazione speciale, infatti, 

una volta finita, ci porterà 
diritti alla dichiarazione uffi
ciale dello stato di disoccu
pazione. 

« Il problema dunque — ha 
concluso Bernacchia — è quel
lo di una rapida, incisiva 
azione, affinchè da parte del 
governo si arrivi a formula
re precise proposte di risa
namento, e di ripresa produt
tiva dei gruppo». Non a ca
so la manifestazione si è te
nuta ieri, giorno dello svolgi
mento della conferenza na
zionale sul gruppo Maraldi, 
indetta dalle Regioni interes
sate. 

Nella breve discussione che 
è seguita, un altro lavoratore, 
Fava, ha ricordato il perico
lo che il nodo Maraldi venga 
accantonato proprio mentre 
si stanno discutendo i proble
mi degli altri grandi kruppi 
in crisi (Liquigas, «IR,ecce-
tera). 

Il presidente della giunta re

gionale Massi, rispondendo. 
ha ricordato quanto è stato 
fatto sinora dalia Regione e 
dagli enti locali per risolve
re il problema Maraldi. « Lo 
incontro svoltosi recentemen
te a Bologna tra le tre Re
gioni interessate — Marche, 
Emilia, Friuli — ha avuto 
proprio lo scopo di ridar vita 
ad un'iniziativa politica di 
pressione su un governo che 
ha perso in questi ultimi tem
pi ogni capacità di azione». 
Frutto della riunione di Bolo
gna è anche l'odierna confe
renza nazionale sui problemi 
del gruppo, che non a-caso 
si tiene nella sede del gruppo 
parlamentare de alla Came
ra. Ha detto Massi: «Ci si 
vuole cosi garantire la pre
senta di tutte le forze politi
che e contemporaneamente 
la certezza che le decisioni 
assunte vengano poi appli
cate». 

All'uscita dell'incontro, il 
compagno Bernacchia ci ha 
confermato che nella stessa 
serata di ieri si è riunito 
il coordinamento sindacale 
Maraldi, che certamente 
esprimerà rapidamente le 
proprie valutazioni sull'esito 
della conferenza nazionale. 

« Per quanto ci riguarda — 
ha precisato Bernacchia — 
noi continueremo la lotta cer
cando di coinvolgere sempre 
più i cittadini attorno ai pro
blemi di questa azienda. Il 
rischio più grosso che si cor
re è che l'azienda sembri 
ormai irrecuperabile, econo
micamente, tanto da non es
sere più nemmeno oggetto di 
una politica di risanamento. 
Al contrario il tubificio Ma
raldi è a tutt'oggi un'azien
da competitiva, a livel'o euro
peo, che può dare un grosso 
contributo aU'ecc«>omia na
zionale ». 

JESI — «Il contributo delle 
donne nelle campagne per il 
rafforzamento della coopera
zione agricola, per una più 
efficiente organizzazione del 
lavoro, per l'allargamento 
della partecipazione»: è stato 
questo l'interessante tema del 
convegno che si è svolto al 
Palazzo dei convegni di Jesi, 
organizzato dall'associazione 
regionale cooperative agrico
le, a cui è intervenuta anche 
Maria Rosa Cutrufelli, re
sponsabile nazionale della 
commissione di lavoro per la 
questione femminile della 
Lega delle cooperative. 

La manifestazione di Jesi 
ha chiuso una lunga serie di 
iniziative dell'associazione 
cooperativistica marchigiana. 
in preparazione del suo se
condo congresso regionale 
che si svolgerà ad Ancona il 
22 e 23 prossimi. L'hanno 
preceduta, con un impegno 
ed una mobilitazione eccezio
nali, circa 70 congressi di 
cooperative e 3 altri convegni 
a carattere regionale: a Serra 
dei Conti (Ancona) il 15 di
cembre scorso, sullo stato di 
realizzazione del programma 
triennale dell'associazione; a 
Rotella. nell'Ascolano, il 20 
dicembre, sulla funzione del
la cooperazione alla produ
zione per attuare la nuova 
legislazione agraria; a Fos-
sombrone (Pesaro) poco più 
di una settimana fa. sul ruo
lo dell'impresa cooperativa 
nella programmazione. 

Il dibattito precongressuale 
ha coinvolto migliaia di soci 
cooperatori e si è dimostrato 
estremamente utile per met
tere a fuoco temi di rilevante 
interesse, per definire linee 
di azione e il terreno di svi
luppo della cooperazione a-
gricola. «Si è ampiamente 
discusso — dice Stecconi, e-
sponente dell'associazione re
gionale cooperative agricole 
— sulla gravità, ma anche 
sulle possibilità evolutive del
la situazione economica e po
litica delle Marche e del Pae
se, sui risultati conseguiti dal 
movimento in questi anni e 
soprattutto sul salto di quali
tà e sugli ambiziosi obiettivi 
di trasformazione dell'eco
nomia e della società posti 
dalle tesi del sesto congresso 
nazionale dell'ANCA». 

Di questo ampio dibattito. 
10 specifico femminile, la 
condizione della donna nelle 
campagne, è stato l'elemento 
culminante, quello che si è 
posto maggiormente all'atten
zione dei soci delle coopera
tive agricole. «Del totale dei 
nostri iscritti — ha sottoli
neato nella relazione intro
duttiva Patrizia Barbaresi. 
del comitato regionale della 
Lega — solo l'I per cento è 
rappresentato da donne. E' 
quasi sempre il capofamiglia 
che appare come socio coo
peratore e in pratica è sem
pre l'uomo 

Infatti le donne occupate 
in agricoltura raggiungono 
nelle Marche il 40 per cento, 
eppure rappresentano solo il 
14 per cento dei lavoratori 
indipendenti, il 23 per cento 
dei dipendenti, ben il 74 per 
cento dei coadiuvanti. 

«Sebbene i ruoli in qualsia
si impresa familiare — ha 
aggiunto Barbaresi — non 
siano mai cosi rigidi come 
potrebbe risultare dalle sta
tistiche, è chiaro che in cam
pagna, più che in altre situa
zioni, tendono a perpetuarsi 
determinati processi di orga
nizzazione del lavoro decisa
mente sfavorevole ad un au
mento della professionalità 
femminile. Da'altra parte il 
peso di una cultura patriar
cale e tradizionalista, anche 
oggi è quanto mai presente*. 

Come intervenire per cam
biare un tale stato di cose? 
11 convegno di Jesi ha forni
to spunti interessanti che 
potranno essere sviluppati 
nel corso del congresso re
gionale: «L'applicazione della 
legge per la parità tra i due 
sessi — ha affermato Remo 
Cicalese. responsabile per 
l'agricoltura della Federazio
ne del PCI di Ancona — deve 
essere Yimpegno prioritario 
di tutte le forze politiche e 
delle associazioni democrati
che, per una reale emancipa
zione delle donne nelle cam
pagne». «Emancipazione — 
ha ribadito Luigi Marinelli. 
presidente della Lega delle 
cooperative — che passa at
traverso lo sviluppo delVagri-
coltura, l'ammodernamento 
tecnologico e la cooperazio
ne». 

Superamento dunque della 
marginalità dell'agricoltura, 
cooperazione. applicazione 
del diritto di famiglia: tre e-
lementi in grado di restituire 
— ha detto Maria Rosa Cu
trufelli — al movimento 
femminile delle campagne 
quel ruolo di primaria im
portanza che ha già svolto in 
contadina. 
passato. Un attestato del va
lore di quante — da sempre 
— sono il perno dell'azienda 

i. f. 

Nevicate eccezionali 
Proibita la caccia 
in tutta la regione 

Il capoluogo ammantato di bianco - Un fe
nomeno simile non si vedeva da ventanni 

ANCONA — Ancora neve. 
Questa volta, al contrario 
dei giorni passati, il clou 
delle precipitazioni ha inte
ressato prevalentemente la 
provincia anconetana e, con 
particolar intensità, proprio 
il capoluogo di regione. Ad 
Ancona per tutta la mattina
ta di ieri — a parte pochi 
momenti — è continuano a 
nevicare. Poi nel primo po
meriggio il cielo si è aperto 
ed ha smesso. E' certo co
munque che una nevicata co
me quella di ieri mattina (so
no caduti anche fiocchi enor
mi e soffici che parevano ve
ri batuffoli di cotone), non 
si ricordava da almeno venti 
anni. L'ultima abbondante 
precipitazione di queste pro
porzioni risale infatti al gen
naio-febbraio del 1956. 

Per tutta la giornata di ieri 
il traffico in città e, specie 
nelle zone periferiche, ha su

bito gravi rallentamenti. In 
molte zone (Ancona è una 
città dove le strade di molti 
quartieri salgono e scendono) 
si sono avuti incidenti e si è 
potuto circolare, con una cer 
ta tranquillità, solo con l'au
silio delle catene. La città 
presentava ieri mattina una 
immagine inconsueta. Il por
to. i colli che fanno da cor 
nice allo scalo marittimo. San 
Pietro .e- Guasco. •- nel loro 
biancore avevano assunto un 
aspetto quasi da favola. 

Le piazze centrali, quella 
intitolata a Cavour, nel pri
mo pomeriggio si sono riem
pite di ragazzi pronti a sfrut
tare l'occasione diversa e tan
to attesa per i loro giochi. 
I rami dei grandi alberi che 
fanno da contorno all'im 
mensa piazza, erano pratica
mente scomparsi sotto il 
bianco manto nevoso. 

La situazione nel territorio 

Fermi oggi i chimici 
A Pesaro vuol dire 
lavoratori del vetro 
Oltre mille addetti nella provincia - 60 picco
le aziende con gli operai non sindacalizzati 

PESARO — I lavoratori chi- | 
mici scioperano oggi per 4 • 
ore in tutto il paese. Nel Pe* \ 
sarese la categoria é virtual- , 
mente « rappresentata » dagli 
oltre mille addetti del settore 
del vetro, occupati in circa 
una sessantina di piccole e 
medie aziende artigianali lo
calizzate per gran parte nei 
due comprensori di Pesaro e 
Fano. -

Di questa categoria di lavo
ratori, impegnata essenzial 
mente nella «seconda lavora 
zione> del vetro e legata al
l'andamento locale e naziona
le di edilizia e arredamento, 
si sa ben poco. Essa é artefi
ce di lavorazioni assai quali
ficate. che vanno dafl'ìncisio-
ne alla decorazione, dal mon 
taggio alla curvatura t vellu

tazione dei pannelli per mo
bili. dalla lavorazione del 
vetro per uso industriale a 
quella per uso artistico e co
sì via. 

> Una lavorazione qualificata. 
dunque, ma anche rischiosa. 
vuoi per il tipo particolare 
della materia prima manipo
lata, vuoi per la fatiseenza 
dei macchinari che. salvo ra
re eccezioni, caratterizza l'in
tero settore. C'è poi da ag 
giungere il pericolo di malat
tie professionali che incombe 
sui lavoratori, per la presen
za di polvere di silicio che 
causa frequenti affezioni alle 
vie respiratorie. 

Come si configura la situa
zione sindacale rei settore? 
Risponde Loria no Malagoli. 

comunale è per alouni aspel 
ti realmente d'emergenza. 
Ciò è confermato dal fatto 
che la giunca ha deciso di af
fiancare nell'opera di sgom 
bero dal gelo e dalla neve ai 
dipendenti comunali e a quel
li delle municipalizzate, squa
dre di spalatori volontari che 
saranno regolarmente retri 
buiti. Gli interessati dovran
no presentarsi questa matti 
na presso il garage del-
l'ASMIU in via della Monta
gnola. 

In effetti ieri sotto 11 prò 
filo meteorologico è accadu 
to un fenomeno abbastanza 
strano: mentre al centro del 
la regione e. specie sulla ri 
viera anconetana, imperver
sava la bufera di neve, nelle 
province sia a nord che « 
sud. le condizioni del tempo 
erano relativamente buone 
In alcuni centri il cielo * 
stato sereno con la presen
za di un pallido sole. 

Questo fatto confermereb 
be la straordinarietà dell'ah 
iKmdante nevicata di Anco 
na e l'ipotesi che l'intera re 
gione marchigiana si trovi 
solo al margine di una forte 
perturbazione. 

Negli altri centri delle pro
vince. la situazione è stata 
pressoché normale. Nel Mace
ratese la neve ricopre tutto il 
territorio con punte notevoli 
solo nel Vissano e nel Carne 
rinese. A Macerata città si è 
arrivati ai 15 centimetri, con 
precipitazioni nevose ad in
termittenza. Il provveditore 
agli studi ha comunque or
dinato la chiusura di tutte le 
scuole per la giornata odierna. 

Identica situazione nell'A
scolano, con gravissimi disa
gi alla circolazione per via 
delle gelate. Nella zona del 
Piceno si è registrato il re 
cord del freddo: sulle Forche 
Canapine la temperatura ha 
toccato i meno 16 gradi. Mi
gliori le condizioni del tempo 
in tutto il Pesarese. Neve solo 
nel Montefeltro e in Carpe-
gna dove alcuni centri sono 
isolati. La città sulla costa. 
Pesaro. Fano. Maratta, sono 
state invece risparmiate dal 
la nuova ondata di pricipita 
zioni nevose. 

La giunta regionale, su prò 
posta dell'assessore al turismo 
e alla caccia, in considerazio
ne delle persistenti ed ecce
zionali condizioni atmosferi
che. ha disposto la chiusura 
immediata della caccia su 
tutto il territorio regionale. 
« II divieto persisterà — dice 
una nota — fino a quando 
non si registreranno sensibili 
miglioramenti dell'attuale si
tuazione meteorologica». 

segretario provinciale della 
FILCEACGIL: «Il sindacato 
.senta a sfondare: soltanto 7 
aziende hanno una struttura 
organizzata e il consiglio di 
fabbrica. Per il resto l'attivi
tà sindacale della categoria é 
pressoché inesistente ». 

Si deve ritenere che quello 
del vetro sia un settore senza 
problemi e con poche con 
traddizioni? « Tutt'altro — 
commenta Malagoli — basti 
pensare alla cassa integrazio
ne cui si é fatto ricorso nel
l'ultimo anno per alcune a-
ziende e che sfiora le 10 mila 
ore. Poi si profila, in man
canza di una ripresa dei set
tori verso i quali é diretta la 
produzione del vetro, un ri
dimensionamento complessi
vo del numero degli addetti ». 

Cosa propone allora il sin
dacato? « Intanto i lavoratori 
devono rendersi conto che é 
necessario un impegno mag
giore in materia di organiz
zazione del lavoro, con parti
colare riferimento agli orga 
nici. ai ritmi e ai carichi di 
lavoro, agii orari e all'am 
biente. Un impegno da svi
luppare attraverso le varie i-
niziative. anche di lotta, in 
collegamento con le altre ca
tegorie di lavoratori ». E le 
aziende? «Non vi è dubbio 
che esse debbano compiere 
uno sforzo oer ammodernarsi 
— conclude Malagoli — in 
modo da rispondere alla do 
manda interna che sempre di 
più guarda alla qualità del 
prodotto. Un salto di qualità 
al quale debbono contribuire 
gli enti locali e la Regione». 

I « passaggi obbligati » per 
consolidare e migliorare la 
presenza di questo settore ri
guardano forme di coopera
zione e consorziazione per 
l'acquisto delle materie pri
me. per il marketing e la 
pubblicità; la individuazione 
e la ricerca di mercati nazio
nali ed esteri: la formazione 

j professionale ecc. 
Con questa gamma di 

problemi i lavoratori sono 
chiamati a misurarsi nel cor
so dello sciopero di oggi. U-
no sciopero che rappresenta 
un momento di lotta per il 
duplice obiettivo della difesa 

j dell'occupazione e dello svi
luppo di questo comparto. 
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A Perugia ed in altre città 

Finalmente 
riaprono 
i cinema 

E' stato «provvidenziale» l'intervento del 
ministro alle Finanze Franco Maria Malfatti 

PERUGIA — La lunga « sof
ferenza » ricreativo-cultura-
le di Perugia e di alcune al
tre città dell'Umbria come Fo
ligno e Narni cesserà in tem
pi brevissimi. I] cinema che 
da ormai da più di 8 mesi era
no chiusi riapriranno. Il più 
grande locale del capoluogo, 
il famoso teatro « Tirreno » ad 
esempio, già pronto per l'uso 
da tempo, domenica prossima 
tornerà a vita normale men
tre l'altro grande locale di 
Perugia, il « Lilli », riaprirà i 
battenti la domenica succes
siva. 

In una parola ieri è stata 
risolta la vertenza tra no
leggiatori e i proprietari del
le sale. Questi ultimi dopo il 
fallimento della società Cine-
gest, controllata dall'impren
ditore Farinelli, si erano tro
vati sulle spalle più di cento 
milioni di lire che lo stesso 
Farinelli doveva ai distribu
tori. 

La Regione, soprattutto con 
l'impegno profuso dal prof. 
Roberto Abbondanza, oggi 
presidente del Consiglio, che 
si era occupato della questio
ne in qualità di assessore ai 
beni culturali, i sindacati, le 
forze politiche e culturali, lo 
Arci In questi mesi si sono 
prodigati per risolvere que
sta grave questione. 

Finora però i distributori 
avevano tenuto duro: o i soi
di subito o niente pellicole in 
affitto. Ieri però è sceso in 
campo, come dice una nota 

A colloquio con il neopresidente 
del Consiglio regionale 

Abbondanza: 
«un uomo nuovo» 

della politica 
Sopra il tavolo un muc

chio di telegrammi di con
gratulazioni. seduto dietro 
c'è il nuovo Presidente del 
Consiglio regionale. E' il 
terzo che si succede in me
no di due anni alla carica 
della massima assemblea 
elettiva umbra. Il testi
mone è passato con rapidi
tà inusuale dalle mani del 
comunista Settimio Gam 
buli a quelle del repubbli
cano Arcamene sino ad ar
rivare al prof. Roberto 
Abbondanza, indipendente 
di sinistra. Tre personag
gi con storie diverse, ma 
tutti e tre impegnati se
riamente nel dibattito po
litico che in questo biennio 
si è sviluppato intorno al
le istituzioni. 

Il neoletto vuol subito 
sottolineare l'importanza 
della discussione che si è 
andata sviluppando ed in
sieme l'indiscutibile, e pe
raltro unanimemente rico
nosciuto. valore delle per 
sone che lo hanno prece
duto. Ormai il protagoni
sta è lui ed è di lui che le 
pagine dei giornali si in 
teressano in questi giorni. 
La prima giornata di la
voro è cominciata da oo 
che ore e Abbondanza l'ha 
iniziata riunendo i fun
zionari H«»l Consiglio reeio-
nale. e FUengo fondamen
tale — dice — avere un 
rapporto di stretta co'la-
borazione con loro. Sarà 
anche armi? a? toro ahtto. 
e a avello aia axvcvrato 
mi dagli o?fri membri rW 
l'ufficio di Presenta, -he 
cercherò n~l più breve 
tempo pontini1*' di CO'P-
nr^nd^re in vrofon^ità t'it 
ti i prohlemi che rinvar^n 
no il fvH?'n*iwn*t t^ta 
istituzione che presiedo » 

Il prof. Ahbondanz* è 
« un uomo nuovo » della 
politica: solo da tre anni 
siede infatti sui banchi Hcl 

' Consiglio re^ion^Ie. rm ba 
un ri»fi2tiardev*V casato 
di battaglie politico-cuKii 
rali. Studioso di storia del 
le istituzioni e «*ocen'e al 
l'Università di Pmi^ìa ha 
iniziato la sua carriera di 
ricercato!"** ron un «raic'e 
maestro. Calavsi. T-a sua 
formazione è particolar
mente legata agli ambien
ti liberal radicali, com*» lui 
stesso ar«a definirli- il «*» 
passato è «candito da le 
*»»mi di cr',»boraT''v«' con 
P"n*de"n Crac*. Fnv»«*o 
R"«ssi. G'^ano S^lvpmini. 
« Uno d"» T>rìmi larori 
scien^f'ci delta w;a ri*a 
— racc-nta — me lo com 
ntìfieinnn nro^r»'» V nron 

de filosofo nono^ano. Si 
trottino della "coV'rone" 
del carteaaio tra Spaven
to e De Snncth ». Poi ini
ziarono gli studi sull'uma

nismo e la scienza del di
ritto che lo resero famo
so anche fuori d'Italia. 
Venne persino chiamato ol
tre oceano per tenere un 
ciclo di conferenze, e Non 
ho mantenuto — dice mo
destamente — tutte le pro
messe di allora ». Eppure 
c'è chi si ricorda di un al
tro suo prezioso contribu
to e cioè della scoperta di 
una lettera inedita auto 
grafa di Giovanni Boccac
cio. « Accadde — ricorda 
— nei primi anni di atti
vità negli archivi e fu una 
fortunata scoperta ». 

Poi il primo impatto con 
la politica: la militanza 
dal 35-60 nel partito radi
cale a Firenze e la colla 
borazione fra il '53 e il 
'54. con la rivista toscana 
« La Regione »: sul piano 
professionale, invece, con
tinuava il lavoro agli ar-

1 chi vi. « Proprio in quella 
sede — ricorda — toccai 
con mano le discrimina
zioni. talora molto pesan
ti. che venivano fatte nei 
confronti anche di ralen
ti intellettuali di sinistra. 
Caddero perciò per me le 
pregiudiziali, che in Qual
che modo per un certo pe 
riodo della mia vita avevo 
avuto, verso i partiti del 
mnrimento operato ». 

Abbondanza ama parlare 
di tutta questa serie di pic
cole battaglie che non ar
rivarono mai agli onori 
della cronaca, ma che 
considera e una parte im
portante del suo impegno ». 
E chi ha. anche per po
co, frequentato l'archivio 
d: Stato di Perugia, da lui 
diretto per molti anni, co 
nosre bene il significato di 
sfmile lotta per rendere a-
perta questa istituzione e 
per opoorsì alle tante pre
varicazioni legate a qual
che ootente democristiano. 

Nei primi anni "70. poi. 
di nuovo l'ìmoegno diret
to nella politica. Fu allo 
ra infatti che venne ma 
turando una vivace colla 
borazione con la Regione 
sulla materia a lui oiù ca
ra- i beni culturali. 

Dal 75 infine, assesso
re ai Beni Culturali, dopo 
e%v»re stato eletto come 
indipendente di sinistra 
nelle liste del PCI. Il raj»-
porto con la politica na
sce quindi da un lungo im
pegno culturale e civile 
legato al proorio lavoro e 
ai oropri studi. « Non li 
voglio abbandonare — 
termina Abbondan7a — 
nemmeno ora ». e Anzi — 
arnnncia — tuffi i giorni 
lavoro piti di un'ora ad 
una nuova pubblicazione 
che spero di poter termi
nare entro il 79 ». 

g. me. 

della federazione ragionale 
degli industriali, e il piti au
torevole uomo di governo 
espresso dall'Umbria: i( tni-
nistro delle finanze, Franro 
Maria Malfatti, che personal
mente è intervenuto nel ri
chiedere una pronta ea equa 
soluzione del problema ». 

Evidentemente Franco Ma
ria Malfatti deve avere avu
to dei buoni argomenti se ha 
convinto i distributori a ri
nunciare ai pesanti crediti ac
cumulati con la passata ge
stione dei locali perugini. 
- Tanto è vero che alla pre
senza del ministro del Turi
smo e dello Spettacolo, Cai-
lo Pastorino, ieri pomeriggio 
è' stato siglato l'accordo che 
rende possibile per i nuovi 
gestori avere accesso alla di
stribuzione delle pelicole al
le normali condizioni di mer
cato. 

Come si ricorderà il ram
mento della Cinegest aveva 

- determinato la chiusura a Pe
rugia del Turreno, del idilli. 
del Mignon, del Modernissimo 
e al solo piccolo e barocco 
Pavone si poteva vedere qual
che decente film. Poi Mi
gnon e Modernissimo avevano 
ripreso le proiezioni in qual
che modo. 

Ora però la situazione si è 
normalizzata per tutti. L'uni
ca domanda che i perugini si 
fanno è la seguente: « con 
quale film riaprirà domeni
ca il Turreno? ». 

Dopo la firma tra sindacati e direziono aziendale 

Vasto consenso dei lavoratori 
sulla verifica dell'accordo IBP 

Decisa la localizzazione di nuovi impianti in Umbria a San Sisto e in To
scana - E' stato confermato che l'azienda non effettuerà licenziamenti collettivi 

Dopo la firma dell'accordo. 
dall'Hotel Parco dei Principi 
di Roma la discussione è pas
sata a S. Sisto e Fontiveggie 
dove i lavoratori dell'IBP 
Hanno ieri notificato quanto 
siglato dai delegati sindacali. 
Sulla verifica dell'accordo del 
23 febbraio "78 e sui muta
menti apportati le assemblee 
sono iniziate infatti fin dai 
primi turni di ieri mattina 
per continuare anche nel po
meriggio a Fonti vegge. Sem
pre ieri sono stati resi noti 
alla stampa tutti i termini 
stabiliti nella verifica. 

Sul tema degli investimenti 
l'accordo dice testualmente: 
e L'azienda nel mese di Gen
naio 1979 darà avvio al pro
gramma di investimento pre
sentato nel mese di Giugno 
del '78 e relativo ai compren
sori Umbria e Toscana. Tale 
programma è già stato og
getto di un primo confronto 
avvenuto al Ministero dell-
l'Industria il 26 Luglio 1978*. 
In particolare è stata decisa 
anche la localizzazione dei 
nuovi impianti che per l'Um
bria sorgeranno a S. Sisto 
e per la Toscana a S. Sepol
cro. Quanto all'occupazione 
che verrà fornita dai nuovi 
impianti l'accordo rimanda 
alle decisioni generali. Sul 
tipo di produzioni che ver
ranno effettuate a S. Sisto 
ufficialmente non vengono 
fornite per ora precisazioni. 

Tra gli altri argomenti trat
tati a Roma c'è In conferma 
dell'accordo del 23 febbraio 
dell'anno scorso a proposito 
dei licenziamenti: < L'azien
da non effettuerà licenzia
menti collettivi — viene affer
mato — per riduzione del per
sonale impiegatizio cui si ap
plica l'accordo del 23 feb
braio '78 fatto salvo quanto 
previsto al punto 7 ». Ma sul
la questione degli impiega
ti. su cui in parte si arenò 
la settimana scorsa la prima 
seduta di verifica tra orga
nizzazioni sindacali e direzio
ne IBP, sono state decise al
cune novità, tìl ricorso alla 
cassa integrazione guadagni 
speciale — si legge testual
mente nel testo dell'accordo 
— viene ridotto da 12 a 5 set
timane pro-capite; a partire 
dal 22 gennaio di quest'anno 
fino al 31 dicembre '79 il per
sonale impiegatizio cui si ap
plica l'accordo del 23 febbraio 
'78 effettuerà un orario setti
manale di 35 ore. con paga
mento delle ore effettivamen
te lavorate; tale riduzione 
sarà concentrata nella gior
nata di venerdì, secondo mo
dalità che saranno concorda
te con i Consigli di Fabbrica ». 

Per il personale impiegati
zio ci saranno infine due set
timane continuative di ferie. 
I restanti giorni di ' ferie e 
le festività in cui si lavorerà 
verranno dislocate tra aprile 
e giugno (una settimana), lu-

Ad una settimana di distanza dal precedente 

Iniziato a Terni 
il secondo procèsso 

sulla droga 
Il procedimento si è aperto con un lungo elenco di testi 
chiamati a deporre - Ritrattazioni e ammonimenti in aula 

Un momento della lavorazione alla Perugina 

glio-settembre (una settima
na), ottobre-dicembre. In par
ticolare le ore relative alle 
festività abolite verranno ri
partite e liquidate nell'arco 
di ciascun mese 

Tirando il bilancio dell'ac
cordo accanto alla riduzione 

dell'orario di lavoro per cir
ca 1000 impiegati di tutto il 
gruppo IBP che interesserà 
anche gli impiegati dell'Um 
bria. gli investimenti tra Um
bria e Toscana inizieranno 
con una spesa di circa 10 
miliardi di lire. 

Come dicevamo all'inizio la 
verifica dell'accordo da parte 
dei lavoratori ha trovato un 
consenso unanime. Ieri matti
na a S. Sisto tutti i lavoratori 
hanno ratificato quanto sot
toscritto a Roma dai rappre
sentanti sindacali. 

TERNI — Anche H secondo dei 
processi per droga dell'anno. 
iniziato ieri pomeriggio, e che 
vede sul banco degli accusati 
Mariangela Cicciola e Alberto 
Angeletti, sembra destinato a 
ripercorrere quasi meccanica
mente le fasi del precedente. 
conclusosi con una pesante 
condanna dei tre accusati. La 
corte è la stessa, presieduta 
dal giudice Pastore, con a 
latere i giudici Lelli e Galbia-
ti: stesso il P.M.. il dottor 
Massimo Guerrini, mentre 
l'avv. Stelio Zacanelli. che 
faceva parte anche del pre
cedente collegio di difesa, di
fende sia Angeletti che Cic
ciola (del collegio di difesa 
fanno parte questa volta an
che gli avvocati Simone Cic
ciola che difende la figlia e 
Mole che difende Angeletti). 

Sembra quasi di assistere 
ad una ulteriore udienza del 
precedente processo e anche 
il clima sembra il medesimo. 
Una delle testi ha ritrattato 
la testimonianza resa alla po
lizia giudiziaria e al P.M. 
Nel corso del precedente pro
cesso si verificò un episodio 
analogo e uno dei testi fu ar-

giovane tossicomane, fosse ar
restato in aula. Il P.M. ha 
chiesto ieri per ben due vol
te che Serenella Pelucco, una 
restata in aula per falsa te
stimonianza. Di fronte ad un 
ulteriore ammonimento da par
te del presidente della corte. 
Serenella Pelucco ha confer
mato la precedente dichiara
zione 

In un primo momento, da
vanti alla Corte, aveva inve
ce ritrattato tutto, sostenendo 
di conoscere Angeletti soltan
to per il suo soprannome. 
« Pupo ». ma di aver scam
biato il suo cognome per quel
lo di un giovane di Narni che 
aveva conosciuto due anni fa 
e dal quale aveva acquistato 
della droga. Messa davanti 
alla quasi sicura denuncia 
per falsa testimonianza, Se
renella Pelucco ha conferma
to la prima versione dei fat
ti. Non altrettanto ha fatto la 
successiva teste. Maura No
bili, che è stata arrestata in 
aula e accusata di falsa te
stimonianza. 

Precedentemente il fidanza
to della ragazza. Franco Luc
chini, aveva ammesso di ave

re acquistato 3 4 dosi da An
geletti 

« Ne avrei acquistate anche 
altre — ha aggiunto — se 
Angeletti non fosse stato ar
restato 15 giorni dopo il suo 
ritorno dalla Tahilandia ». 

Il processo si era aperto 
con il lungo elenco dei testi 
chiamati a deporre, molti dei 
quali, come si diceva, sono 
gli stessi del precedente pro
cesso e sono gli stessi che ri
corrono di frequente nella cro
naca locale del mondo della 
droga. Alberto Angeletti. in
terrogato per primo, ha di
chiarato di essere tossicodi
pendente da un lungo periodo 
e di essere stato egli stesso 
a spingere la propria ragazza. 
Mariangela Cicciola. a prova
re l'eroina (e assunzione per 
imitazione ». come risulta da
gli atti processuali). Ha det
to poi di aver avuto bisogno 
di forti quantità di eroina e 
ha negato di aver spacciato 
droga. 

Mariangela Cicciola ha con
fermato la versione del pro
prio fidanzato 

g. e. p. 

A Santa Maria degli Angeli 

Un pauroso incendio distrugge 
un'offidna di carrozzeria 

Il fuoco è stato alimentato da materiale molto infiam
mabile - Il sinistro è uno dei più gravi degli ultimi anni 

Dibattito alla sala 

Ferini su « Il PCI, 

la Cambogia e 

la situazione 

indocinese » 

TERNI — Si svolger* oggi 
alle ore 17. alla sala Farlnl, 
un'assemblea-dibattito pro
mossa dalla Federazione co
munista ternana • dalla Fe
derazione giovanile comuni
sta sul tema • Il PCI, la Cam
bogia • la situazione indoci
nese ». Partecipano I com
pagni Ennio Polito, giornali
sta dell'Uniti e Giuliano 
Gubbiotti. segretario regio
nale dalla FGCI. 

Vernici, solventi, gomme 
ed intere automobili sono 
bruciate nel pauroso in
cendio che ieri mattina ha 
distrutto un'officina di 
carrozzeria a S. Maria de
gli Angeli lesionando gra
vemente un'abitazione . e 
minacciando per alcune o-
re le case adiacenti. L'in
cendio si è sviluppato ver
so le nove del mattino nel
la carrozzeria di Mario 
Tof 1 che si trova vicino al
la vecchia statale 75 alle 
porte di S. Maria degli 
Angeli. 

I vigili del fuoco riten
gono che la causa del si
nistro sia da attribuirsi ad 
un corto circuito. Il fuoco 
infatti si è sviluppato in 
un attimo trovando facile 
esca nelle vernici e nei li
quidi chimici usati nella 
carrozzeria. Ad accorger
sene è stato uno dei tre 
operai che ha fatto appena 
in tempo a dare l'allarme 
e scappare fuori dell'offi
cina. I vigili del fuoco di 

Assisi. immediatamente 
avvertiti, non sono riusciti 
ad arrivare in tempo a 
causa delle strade ghiac
ciate e per alcune auto 
bloccate sulla salita che 
porta alla cittadina. I pri
mi aiuti sono giunti a S. 
Maria quando il fuoco a-
veva già semidlstrutto par
te dell'officina. I vigili di 
Assisi coadiuvati da quelli 
di Perugia e Foligno hanno 
poi circoscritto le fiamme 
per evitare che l'incendio 
si propagasse anche alle 
abitazioni vicine. 

L'opera di spegnimento è 
stata resa difficile soprat
tutto per la natura del 
materiale infiammato. 

Dopo circa tre ore II bi
lancio dei danni è stato 
stimato in oltre 100 milio
ni di lire. Nelt'officlna so
no andati bruciati oltre a 
materiali e macchine da 
lavoro tre autovetture. 40 
motocicli ed altri mezzi in 
riparazione. 

L'appuntamento alle 9 nell'aula del consiglio 

Piano Pandolfi e patti agrari: 
sabato incontro col Pei a Narni 
Prenderanno la parola i compagni Bartolini, Acciac
ca e Polito - Un comunicato della Federazione del PCI 

In Federazione 

attivo di studenti 

comunisti per 

le elezioni 

universitarie 

Per questa sera alle 21 pres
so la federazione di Perugia 
è stato convocato l'attivo de
gli studenti universitari co
munisti per discutere sulle 
prossime elezioni universita
rie del 13 febbraio e sulla for
mazione delle liste dell'Unio
ne Democratica Studenti di 
Sinistra. Le Uste saranno uni
tarie ed oltre alla FGCI vi 
partecipa la FGSI, l'MLS e la 
gioventù aclista. 

NARNI — Patti agrari e pia
no triennale saranno al cen
tro di una manifestazione 
interzonale pubblica che si 
svolgerà a Nami sabato con 
inizio alle ore 9. Parleranno 
i compagni: Mario Bartolini, 
Vincenzo Acciacca, capogrup
po comunista aJ Consiglio re
gionale e Gianni Polito, re
sponsabile della commissione 
agraria della Federazione. 

In preparazione della ma
nifestazione la commissione 
agraria della Federazione ha 
emesso un comunicato in cui 
si dice che: « / comunisti ter
nani esprimono serie e gra
vi preoccupazioni per le ma
novre dilatorie che i gruppi 
parlamentari della Democra
zia cristiana mettono in atto 

, per determinare un ulterio
re rinvio dell'approvazione 
definitiva della legge di supe
ramento della mezzadria e 
colonia in affitto. Nonostan
te il forte movimento di lotta 
che nel Paese e in Umbria 
si è sviluppato nei mesi pre
cedenti, che ha costretto la 
Democrazia cristiana a ri
mangiarsi sostanzialmente le 
proposte di modifica della 
legge approvata al Senato, 
fino a raggiungere un accor

do, tra le forze politiche de
mocratiche all'interno del co
mitato ristretto nella Com
missione agricoltura della Ca
mera per approvare defini
tivamente la legge, forze del
la destra portano avanti ini
ziative tese a creare ulterio
ri ostacoli per una sollecita 
approvazione della legge, va
lendosi dell'apporto di am
bienti sociali e politici che 
più. volte hanno espresso ti 
loro parere negativo e inten
dono continuare nella toro 
azione. L'aggravamento dei 
rapporti tra le forze politiche 
di maggioranza rischia an
cora una volta di mettere in 
forse l'approvazione della leg
ge in tempo utile con grave 
danno per i mezzadri e i co
loni che nell'approvazione di 
questa legge ripongono le lo
ro speranze per un impegno 
nuovo nelle campagne, teso 
al miglioramento delle lo
ro condizioni di vita e di 
reddito in una agricoltura mo
derna e rinnovata. La De
mocrazia cristiana si assume
rebbe una gravissima respon
sabilità se anche in questa oc
casione impedisce l'approva
zione della legge, come negli 
anni precedenti ». 

Secondo i dati del Centro studi ricerche economiche e sociali 

In banca pochi soldi dei ternani 
TERNI — Nelle banche del-

' la provincia, alla fine del '77. 
c'erano 357 miliardi di rispar
mi dei ternani. E* questo uno 
dei dati forniti dal CESTRES 
til Centro studi ricerche e-
conomiche e sociali di Terni) 
che dedica una parte del suo 
bollettino periodico. «t inda
gini », alla situazione del cre
dito nella provincta di Terni. 
Insieme a questa si ftirnisco-
no una serie di altre infor
mazioni di estremo interesse. 
Si viene così a conoscere che. 
fatta la media statistica, risul
ta che ogni ternano ha ri
sparmiato. sempre alla data 
del 31 dicembre 1977. 1.S62J0OQ 
lire, che è comunque una me
dia al di sotto sia di quella 
nazionale (poco più di due 
milioni) che di quella regio
nale (1A23.000 hre). 

Pochi i soldi che sono stati 
spesi per iniziative di tipo 
economico. Nei tre anni che 
vanno dal 1974 al 1977 per 

questo uso sono stati desti
nati 120 miliardi. Rispetto 
alla fine del 1973 si è avuto 
un incremento del 962 per 
cento, che è di poco supe
riore a quello nazionale (92J8 
per cento), ma decisamente 
inferiore a quello regionale 
(124J per cento). Gli inve
stimenti si sono tenuti ad un 
livello basso e il CESTRES 
sostiene che «l'Incremento ef
fettivo degli impieghi econo
mici verificatosi nel periodo 
*74-*77 è appena marginale, 
se si considera il ritmo del
l'inflazione e la capitalizza
zione degli interessi sui capi
tali dati in prestito ». 

Al di là del complicato lin
guaggio tecnico, insomma, c'è 
stato sì un aumento, come 
massa di denaro per inizia
tive economiche, ma si è trat
tato di un incremento sol
tanto apparente E questo per 
quale motivo? Il CESTRES 
fornisce alcune spiegazioni. 

In primo luogo le banche 
hanno preferito non rischia
re propri capitali in settori 
produttivi in crisi Hanno, 
cioè, preferito investire in ti
toli il denaro depositato dai 
propri clienti Dall'altra par
te gli stessi imprenditori so
no stati frenati nella richie
sta di nuovi crediti soprat
tutto per gli alti interessi che 
venivano richiesti 

A conferma di questa spie
gazione si ha che per ogni 
100 tire prodotte dall' indu
stria ternana nel 73 Vinci-
denza del « capitale di pre
stito » è pari a 42\3 e nel 
1976 al 38,4. Siamo molto al 
di sopra dei corrispettivi na
zionali che sono 36J per il 
1973 e 30J) per il 1976. 

Come conseguenza si ha 
tra Valtro che mentre nel 70 
T industria contribuirà alla 
formazione del reddito per il 
44£ per cento, nel 1976 si è 
scesi al 41J per cento, 

| « C'è stato — commenta il 
CESTRES -~ nel settore in-

! dustriale, uno dei settori trai
nanti. un marcato calo di pe
so con un conseguente ral
lentamento dell'espansione di 
ogni altra attività e con ri
flessi negativi sui problemi 
occupazionali ». 

Alcune ultime cifre riguar
dano il contributo che la pro
vincia di Terni dà alla pro
duzione del reddito naziona
le. Gli ultimi dati sono quelli 
relativi al 1976, che vedevano 
Terni al 78. posto tra te pro
vince italiane con un con
tributo dello 0.40 per cento 
alla produzione del reddito 
lordo nazionale. 

Nella graduatoria relativa 
al reddito lordo per abitante 
Terni si colloca al Si posto 
con un indice leggermente al 
di sotto della media nazionale 
98JB, mentre Perugia è al 60. 

g. e. p. 

Nella provincia ternana le temperature più basse d'Italia 

Freddo intenso e danni all'agricoltura 

SOLO FINO AL 31 GENNAIO 

ALLE 
PUBBLICHE ROMANE 

Via del Viminale, 35 - Tei (06) 463545 
<A*tok» Via Napoli) - ROMA 

TUTTA MERCE NUOVA CON GARANZIA E 
SENZA ALCUN AUMENTO DI PREZZO 

TERNI — Danni alle colture 
agricole e notevoli disagi a 
causa dell'eccezionale ondata 
di freddo che ha investito 
Temi. In particolare dalla 
Val Nerina e dall'Amerino 
arrivano segnalazioni di oli-
veti gelati mentre anche nel
la conca ternana la bassa 
temperatura ha colpito so
prattutto gli ortaggi. mNon 
è possibile ancora fare una 
stima precisa dei danni — so
stengono alla Confcoìtivato-
rt, dove continuano ad arri
vare segnalazioni di danni 
provocati alle colture agri
cole dal gelo — ma comun

que ti tratta di cifre di una 
certa consistenza. Gli ulivi 
hanno ora cominciato a per
dere le foglie, difficile sta
bilire però l'entità dei danni. 
anche perchè gli effetti delle 
gelate non sono ancora del 
tutto evidenti ». Ieri mattina 
Ut temperatura più bassa re
gistrata a Temi centro è sta
ta di 0°, mentre il atomo 
precedente si era avuta una 
punto di —4,4*. 

In alcune aone della peri
feria, soprattutto in quelle 
di montagna, sono però «ta
te registrate temperature gla
ciali • la colonnina di mer

curio è acesa anche a —10*, 
facendo registrare una delle 
temperature più basse d'Ita
lia. 

All'osservatorio meteorolo
gico dell'Istituto Federico 
Cesi ricordano però che sia
mo ancora ben lontani dal 
minimo registrato nel 1956. 
quando si toccò la punta di 
—16*. 

PERUGIA — Sempre aotto-
aero le temperature a Peru
gia per tutta la giornata di 
ieri .n freddo è arrivato nel
la notte a —7". 

A Gubbio ieri II gelo è sia
to particolarmente intenso 
creando anche qualche diffi
coltà alla circolazione auto
mobilistica. La polizia stra
dale consigliava comunque 
di portare le catene a bordo 
delle auto soprattutto per co
loro che dovevano viaggiare 
nelle zone appenniniche. In 
tutte le strade di montagna 
il ghiaccio continua ad in
tralciare la clrcolaaione. C e 
da segnalare in particolare 
un'Interruzione della statale 
3 Bla Tiberina chiusa al traf
fico al km. 34, 

TROVERETE: 

Tostapanì L 5.900 

Phon per capelli L 3.400 
Spazzole elettriche L 8.500 
Bilance pesapersone L 4.900 
Frullatori L 14.000 
Affettatrici L 5.900 
Termocoperte L. 11.500 
Serv. bicchieri 18 p. L 11.000 
Tritacarne L 4.400 

Giocattoli - Articoli p* regalo 

POI, 

SOGGIORNI 
L. 369.000 

CAMERE SINGOLE 
L. 170.000 

CAMERE MATRIMONIALI 
L. 425.000 

SALOTTI 3 PEZZI 
1.246.000 

, LAMPADARI 
di ogni stilo 

PREZZI D'ASTA, 
MA PREZZI FISSI SENZA ALCUN AUMENTO 
INGRESSO LIBERO • TRASPORTO E MONTAGGIO A DOMICILIO GRA
TIS • ESPOSIZIONE ORE M I • 1 U I ; I M I - 1?,M • APERTO TUTTI I 
GIORNI ANCHE IL SABATO - CHIUSO DOMENICA E LUNEDI' MATTINA 
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Oggi il previsto incontro con il ministro De Mita 
'# • ; 

Amministratori lucani a Roma 
Ma Andreotti si nega ancora 

I colloqui risulteranno « monchi » per l'assenza del confronto col presidente del Consiglio sulla 
vertenza regionale - Un gioco di rinvii e « anticipi » dovuto alla lotta tra le correnti interne alla DC 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Nel coreo degli 
Incontri • per l'esame della 
piattaforma del Mezzogiorno 
concordati tra il governo e la 
Federazione nazionale sinda
cale, si discute oggi a Roma 
con il ministro per il Mezzo
giorno De Mita anche della 
situazione della Basilicata e 
della vertenza regionale con
tenente le indicazioni che le 
organizzazioni sindacali luca
ne hanno elaborato per la 
salvezza e lo sviluppo pro
duttivo della regione. 

L'incontro, al quale parte
cipano le segreterie regionali 
CGIL, CISL e UIL di Basili
cata, l'ufficio di presidenza 
del consiglio, il presidente 
della giunta, alcuni assessori 
e i capigruppo consiliari, 
rappresenta un'occasione di 
grande importanza, una sorta 
di banco di prova per verifi
care gli orientamenti e le ini
ziative concrete del governo 
verso la regione. 

Senza voler nulla togliere 
all'impegno di oggi, unanime 
è stato però il disappunto da 
parte • delle forze politiche 
democratiche, delle organiz
zazioni sindacali per il com
portamento dell'on, Andreotti 
che « non ha ancora una vol

ta mantenuto fede — afferma 
una nota sindacale — agli 
impegni assunti con la giunta 
regionale, rinviando, sine die, 
l'incontro già fissato con essa 
ed annunciato nei giorni 
scorsi dall'or». Sanza». 

In sostanza per 1 sindacati 
lucani 11 confronto con il go
verno con la prima riunione 
di oggi di carattere generale 
diventa monco senza l'ap
profondimento della vertenz-a 
Basilicata che, invece, doveva 
avvenire contestualmente per 
ottenere al più presto alcuni 
risultati e consentire al fragi
le tessuto industriale di so 
pravvìvere. 

Ma quali sono le ragioni 
del rinvio deciso da Andreat-
tl e motivato esclusivamente 
da « sopraggiunti impegni »? 
Sono otto mesi che le forze 
politiche regionali, il consi
glio e la giunta di Basilicata 
« rincorrono » il presidente 
del Consiglio del ministri per 
fissare la data di un incontro 
specifico. 

Finalmente, dopo le nume
rose iniziative e pressioni dei 
partiti nazionali, sembrava 
che l'incontro potesse concre
tizzarsi al più presto. I par
lamentari lucani per 11 giorno 
22 gennaio hanno stabilito, 
dal mese scorso, la discus

sione di una mozione unita
ria in discussione alla Came
ra, il cui primo firmatario e 
relatore sarà l'on, Colombo. 
- A questo punto 11 governo 
ha giocato di «contropiede» 
decidendo di anticipare l'in
contro rispetto alla discus
sione della mozione parla
mentare e stabilendo come 
data quella del 18 prossimo. 

Poi. solo l'altro Ieri, con u 
na breve telefonata il presi
dente della giunta Verrastro 
veniva informato del rinvio. 
Ma perchè questa marcia iti 
dietro? Già l'annuncio del-
l'on. Sanza aveva destato 
stupore, cogliendo di sorpre
sa i partiti, i sindacati e la 
stessa giunta e aveva solleva
to alcuni dubbi. In sostanza, 
si aveva l'impressione che 
stesse riprendendo, con toni 
ancora più acuti, la guerra 
delle correnti della DC luca
na, che è nettamente divisa 
fra la presidenza della giun
ta, appannaggio degli amici 
di Colombo, e la rappresen
tanza nell'attuale governo che 
è invece appannaggio esclusi
vo della sinistra di base. 

Cosi mentre i leader storici 
delle correnti della DC luca
na, fanno a gara per dimo
strare agli elettori chi rap
presenta il tramite ufficiale 

con il governo e in sostanza 
chi conta di più nel potere 
istituzionale, a farne le spese 
e ancora una volta il popolo 
di Basilicata con i suol pro
blemi la cui discussione su
bisce un ulteriore rinvio. 

Fra le reazioni ufficiali, 
l'ufficio di presidenza del 
consiglio regionale considera 
« Incredibile la vicenda del 
rinvio dell'incontro sia per il 
lungo silenzio del governo 
che per il modo stesso con 
cui è avvenuto e ribadendo 
la volontà espressa dal parti
ti. riconferma la necessità di 
fissare la data dell'incontro 
sulla questione della Basilica
ta che non può essere rias
sunto dall'incontro con De 
Mita ». 

Per la segreteria regionale 
del nostro partito « la confu
sione determinata da Indi
screzioni e notizie non fondate 
appare alimentata in partico- , 
lare dai comportamenti di 
settori ed uomini della DC 
impegnati a presentarsi come 
garanti del rapporto con il ! 
governo e con i centri nazio
nali di direzione della politi
ca economica. 

Arturo Giglio 

La sentenza in appello 

Un anno in meno (29) 
a Michele Vinci per 
la strage di Marsala 

L'uomo uccise più di sette anni fa tre bam
bine di 5, 7 e 9 anni gettandole in un pozzo 

PALERMO — Un anno in meno a Michele Vinci. 38 anni, 
••esponsabile ' dell'uccisione, nell'ottobre del 71, a Marsala, 
della nipote Antonella Valenti di 9 . anni e delle sorelline 
Ninfa e Virginia Marchese, di 7 e 5 anni. Lo ha deciso ieri 
la Corte di Assise di Appello di Messina (presidente Giu
seppe Navarra, PM Aldo Cavallari) a cui la Cassazione aveva 
rinviato il processo dopo la condanna a 30 anni inflitta al 
pluriomicida dai giudici di Palermo. 

La Corte di Messina ha lievemente modificato la sentenza 
condannando Vinci a 29 anni di carcere. La sentenza (il PM 
aveva chiesto la conferma della pena) è stata emessa dopo 
un'ora di camera di consiglio al termine di una breve udien
za. I giudici infatti non dovevano pronunciarsi sulla colpe
volezza di Vinci, ma solo sulla esistenza o meno delle atte
nuanti per l'infermità mentale e la Corte, riducendo di un 
anno la pena, ha stabilito che quelle attenuanti fossero pre
valenti sull'aggravante della crudeltà in un primo tempo 
contestata all'imputato. 

Dalla aastra redazione 
CATANZARO — Tornata due 
anni fa dall'emigrazione (fa
ceva l'operaia dalle parti ili 
Brescia) Anna è rimasta di
soccupata, mentre Carlo, il 
marito, ha ripreso il vecchio 
mestiere di idraulico. I due 
vivono con l'unico bambino 
finora nato dal matrimonio 
a Santa Maria, grosso quar
tiere dormitorio alla perife
rìa di Catanzaro. Anna è 
diventata da qualche tempo 
femminista; continua ad es
sere comunista ma ritiene 
che la lotta di classe da so
la non riesce a risolvere le 
contraddizioni di quel vasto 
terzo mondo nostrano che 
è la questione femminile. 

Un giorno l'UDI piazzò 
nel'quartiere il tavolino per 
la raccolta delle firme e le 
militanti sì misero a girare 
per le case a parlare con le 
donne. La ragazza a Bre
scia aveva sempre volalo PCI, 
anzi era proprio Carlo che 
portava in casa la propa-
panila, dicendo ad ogni ele
zione che questa era la vol
ta buona per fare un po' di 
pulizìa in Italia, ma ' dopo 
quell'incontro con l'UDT An
na ha comincialo a fare le 
riunioni, va ai corlei, non 
perde occasione, al mercalo 
o nella palazzina dove abi
ta, per parlare con le allre 
donne della loro condizione. 

Il marito è convinto che 
ora la moglie «d stia pren
dendo con il dilo anche mi
la la ninno, perché prima è 
saltala fuori la storia della 
divisione del lavoro dome
stico. adesso pretende la se
ra due ore tulle per lei per 
stare con le sue compagne. 

Questa famiglia è una pu
ra eccezione nel quartiere 
Santa Maria, qui in genere 

Calabria: l'esperienza dei movimenti femminili 

Non è più così lontano 
dalle donne 

il «cielo della politica » 

la donna è casalinga in « ser 
vizio permanente effettivo ». 
Dalla 6pesa • al bucato, con 
i bambini eternamente at
taccati alla gonna (mancano 
asili-nido e scuole materne) 
tutto ricade sulle spallo del
la madre, non escluse allre 
incombenze come l'andare al 
Municipio per il certificato 
o dal medico quando il ra
gazzino cade ammalalo. 

La situazione cambia con 
la coppia giovane, soprat
tutto se i coniugi hanno stu
dialo ed hanno vissuto espe
rienze nuove. Andiamo, nel-

. Io stesso quartiere, in casa 
ili Pasquale, 31 anni, e di 
Maria Cristina, 25 anni. Lui 
fa il contabile in una mi
nuscola azienda, alle due ilei 
pomeriggio finisce di lavo
rare. liei è dattilografa nel
lo studio di un commercia
lista, lavora tulio il giorno: 
finisce infatti alle 8 di sera. 
Sono entrambi spoliticizza
li, alle ultime due elezioni 
hanno volalo Democrazia cri
stiana, ma giusto per fare 
un piacere al fratello di Pa
squale di 30 anni che è di
soccupato: la DC gli ha pro
messo un posto di lavoro al 
Comune. Per Pasquale fare 

le faccende di casa è la co
sa più naturale di questo 
mondo: appena arrivato a 
casa cucina, attacca la lava
trice, va a prendersi il fi
glio che passa la mattinata 
con la nonna. Su questa fa
miglia certamente l'UDI o 
qualche altro organismo de
mocratico non hanno avuto 
una influenza diretta, ma le 
idee, anche se nate altrove, 
marciano attraverso mille ca
nali, come i giornali. la te
levisione, le esperienze al
trui messe a confronto con 
le proprie. 

E' quindi difficile defini
re un ambito di influenza 
diretta dei movimenti fem
minili che pure avendo for
ti organizzazioni orientano 
in Calabria solo una fascia 
ristretta di militanti. Dopo 
1*8 marzo '77. quando mi-
sliaia di donne si presero 
le piazze calabresi in una 
serie di manifestazioni rima
ste memorabili, il movimen
ta sembrava essersi inabis
salo sotto la palude apparen
temente immobile del a pri
vato ». 

Ma sul finire dell'estate 
scorsa le donne con i car
telli e gli striscioni sono ri

comparse in piazza, dando 
iilo da torcere a Comuni, 
alla Regione, agli ospedali 
(la questione dell'obiezione 
dì coscienza sull'aborto) e 
vanno avanti decise: il ca
lendario delle scadenze di 
lotta è ricco di date e di 
appuntamenti. 

In agosto c'è stata una 
manifestazione sotto le fine
stre dell'ospedale civile per 
l'apertura di una inchiesta 
sulla morte di Anna Colie-
chia. una ragazza deceduta 
in corsia per presunte respon
sabilità del primario e del 
vice primario di ginecologia 
(entrambi obiettori di co
scienza); «ubilo dopo l'UDI 
si è costituita parte civile 
nel processo che sarà aller
to dalla magistratura «u que
sto caso; ad un mese di di
stanza c'è la trallallà per 
l'estensione della scuola ma
terna nel capoluogo Calabre-
se; il 7 dicembre scorso so
no arrivate con un volo char
ter dall'Emilia 100 donne che 
hanno . per qualche ora as
sediato la Regione, accanto 
a migliaia di ragazze cala
bresi: hanno chiesto la rea
lizzazione immediata dei con
sultori familiari; infine l'an

tivigìlia di Capodanno nel 
salone dell'ammnistrazione 
provinciale c'è stato un in
contro con l'assessore regio
nale alla Sanità, sindaci dei 
comuni e presidenti delle 
Comunità montane per con
cordare le modalità dell'at
tuazione del piano. 

E solo qualche mese pri
ma in un pubblico dibattito 
le donne protestavano per 
l'insensibilità degli ammini
stratori comunali, comunisti 
e socialisti compresi, sui pro
blemi della donna. Come si 
vede la talpa del movimento 
ha scavato parecchio, a Qual
che sindaco si è rivolto al-
l'UDI per avere il testo del
le leggi » dice compiaciuta 
Adriana militante dell'orga
nizzazione. 

Un altro successo In pro
vincia di Catauzato viene 
colto sulla questione dell' 
aborto: nonostante le resi
stenze degli obiettori di co
scienza e la spaventosa ca
renza di strutture, finora so
no stati realizzali neeli ospe
dali pubblici (e strappati 
rosi alle mammane) più di 
duecento aborti, che per la 
Regione non è poco. La cro
ciata avviata dal cardinale 
Renelli ha accentuato pero 
una vecchia divisione: le or
ganizzazioni femminili cat
toliche tendono a rompere 
il rapporto unitario stabilito 
negli anni passati, per al
zare il muro della contrap
posizione. Anche qui, come 
del resto nelle altre questio
ni che sostanziano le tema
tiche dell'emancipazione e 
della liberazione (e comin
ciano ad accorgersene anche 
certi gruppi femministi) c'è 
da scalare il cielo della po
litica. 

Roberto Scarfone 

Michele Vinci al momento del suo arresto 

Nello stabilimento di Reggio Calabria ora sono 63 I lavoratori allontanati 

La Coca Cola licenzia altri 9 operai 
Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Lo 
stabilimento della Coca Co-
la gestito dalla SOCIB di 

- cui è socio e massimo azioni
sta l'assessore regionale re
pubblicano Giovanni Capua, 
è stato occupato dai 63 di
pendenti che rifiutano ogni 
ipotesi di ristrutturazione a-
zlendale (fra l'altro finan
ziata col denaro pubblico) 
che comporti nuovi licenzia
menti del personale. 

Dal 1972 come denunciano 
il CdF e i sindacati pro
vinciali alimentaristi CGIL, 
CISL, UIL, è iniziato un pro
cedimento « selvaggio » di 
licenziamenti che ha porta
to alla chiusura dei depositi 
di Vibo. Catanzaro, Cosenza 
e Castrovillari, ed alla sop
pressione dei servizio vendi
te dirette nella sede di Reg
gio Calabria. 

Con la nuova gestione — 
quella del dottor Capua. ex 
presidente dell'associazione 
Industriali — ben 54 dipen

denti sono stati cosi licen
ziati; ora, con una lettera 
dell'associazione industriali, 
è stata comunicata la deci
sione unilaterale della dire
zione aziendale, di procede
re al licenziamento di altri 
9 dipendenti: cinque dal set
tore amministrativo e quat
tro addetti alle pulizie dello 
stabilimento. 

E' in atto un tentativo di 
ridurre al minimo i servizi 
interni per elevare i profit
ti: si vogliono, infatti, tra
sferire a privati operazioni 
proprie della vita di uno 
stabilimento. La smobilita
zione del settore amministra
tivo (ben cinque licenziamen
ti) non è la conseguenza di 
nuove tecnologie, ma solo il 
tentativo di trasferire l'inte
ro servizio in appalto alla 
GEA, una società che effet
tua servizi di contabilità per 
conto terzi: cosi mandare a 
casa i quattro addetti alla 
pulizia ncn è per soprannu
mero o per meccanizzazione 
del servizio, ma solo per «ri

sparmiare» sul servizio dan
dolo in appalto a società 
« specializzate » anche nello 
sfruttamento del lavoro nero. 

Si vuol ripetere ma, sta
volta, senza alcuna alterna
tiva per i licenziamenti, il 
vecchio gioco, sperimentato 
nel '74, quando i 14 autisti 
degli automezzi Coca Cola 
sono stati costretti a subire 
il licenziamento ed a trasfor
marsi in « piazzisti » del pro
dotto ccn un rapporto ano
malo che non ha più garan
tito il godimento delle pre
stazioni assicurative, assi
stenziali e sanitarie per essi 
e per le loro famiglie. 

La speranza di a lavorare 
in proprio » di guadagnare di 
più, si è in realtà trasforma
ta in un mezzo per accentua
re senza limiti il loro sfrutta
mento e nella necessità di 
doversi fare carico dell'inte
ro costo di esercizio (manu
tenzione, riparazione ed al
tro) dei camion. 

I padroni della Coca Cola 
non hanno « alcuna remora 

morale»: badano soltanto a 
che i loro profitti aumentino 
sempre di più. Questa è stata 
l'accusa di fondo che è rie
cheggiata da parte di tutti 
gli intervenuti nell'assem
blea dei dipendenti in lotta. 
Questo nuovo disegno di li
cenziamenti (ben 9 unità su 
63) non passerà. 

I lavoratori, le organizza
zioni sindacali chiederanno 
il sostegno e la solidarietà 
delle popolazioni reggine, 
delle forze democratiche, 
della stessa regione, della 
cui giunta dimissionaria il 
dottor Capua è componente. 

Come si concilia fl suo pre
teso impegno a battersi per 
nuovi posti di lavoro in Ca
labria. quando, dopo aver li
cenziato in sei anni ben 54 
dipendenti, apre il 1979 con 
la minaccia di altri nove li
cenziamenti non giustificati 
in alcun modo dalla solidità 
economica e di mercato del
ia sua azienda? 

Enzo Lacaria 

I metalmeccanici di Macchiareddu si sono riuniti in assemblea al teatro Massimo di Cagliari 

In corteo i lavoratori in cassa integrazione 
Sotto accusa il governo e la giunta sarda 
E momento culminante della mobilitazione sindacale si avrà il 25 gennaio con lo sciopero generale 
La valorizzazione delle miniere metallifere e carbonifere - Momenti di tensione davanti alla Regione 

Alla Confezioni Monti d'Abruzzo compatta adesione allo sciopero della FULTA 

Il settore tira? E -PENI lo toglie 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA — « La Giunta re
gionale e il governo si sono 
dimenticati di noi. ma c'è 
ancora qualcuno che ci pen
sa ». Tus'.o De Julis, membro 
del consiglio di fabbrica dei-
Ut «Confezioni Monti d'A
bruzzo » di MontesHvano 
(gruppo ENI), non faceva 
drammi nel commentare. 
questa mattina, entrando in 
fabbrica per partecipare alla 
manifestazione indetta nello 
ambito dello sciopero nazio
nale del settore abbigliamen
to proclamato dalla FULTA. 
la citazione del pretore di 
Pescara che gli ordina di 
comparire 1*8 febbraio insie
me ad altri quattro suoi 
compagni di lavoro (Nevio > 
Alberico, Benito Marcovec-
chk>. Mario Candeloro e Ma
ria Ridolf!) per rispondere 
dell'accusa di aver promosso 
un « corteo non preavvisalo ». 

Il « reato » fu consumato il 
Ì6 settembre scorso quando 

1200 operai (in gran parte 
donne) della ex Monti si ri 
versarono sulla statale Adria
tica improvvisando una ma
nifestazione di protesta con
tro l'annuncio poco prima da
to dalla direzione aziendale 
di ulteriori riduzioni dei po
sti di lavoro. «Se qualcuno 
— dice De Julis — pensa di 
poter ancora ricorrere con 
qualche successo ai vecchi si
stemi repressivi e intimida
tori si sbaglia di grosso». 
« Dopo dieci anni di lotta — 
ha detto una lavoratrice nel 
corso dell'assemblea di que
sta mattina, alla quale hanno 
partecipato rappresentanti 
delle forze politiche e gli am
ministratori del Comune di 
Montesilvano — i nostri pa
droni. privati prima e pub
blici dopo, non hanno capito 
che l'unico modo di "tener
ci buoni" è quello di rispet
tare gli impegni» 

J Invece, denunciano consi
glio di fabbrica e sindacato. 
la direzione azienda!* sta 

smantellando una intera li
nea produttiva, in attuazione 
di un piano dell*ENI che pre
vede per lo stabilimento di 
Montesilvano (passato alla 
azienda pubblica dopo una 
lunga e memorabile lotta dei 
lavoratori contro i tentativi 
di liquidazione dell'ex pro
prietario Vincenzo Monti) la 
riduzione dei posti di lavoro 
dagli attuali 1370 (l'accordo 
del 1974 ne prevedeva oltre 
1400) a 1100. 

Intenzione dell'azienda è 
di mettere in cassa integra
zione per un anno trecento 
dipendenti servendosi della 
legge 675 per la riconversio
ne industriale, e subito dopo 
licenziarli. « Già — commen
ta un sindacalista della Put
ta — cosi rischiamo di scate
nare una etnnesima guerra fra 
poveri, dal momento che 1 
lavoratori messi in cassa in
tegrazione con la «75 hanno 
diritto, per legge, di scavalca
re nelle graduatorie degli uf
fici di collocamento, tutti gli 

altri ». 
Tra l'altro, si è detto que

sta mattina in assemblea. la 
linea che 1*ENI intende sman
tellare è la « Sportwear ». una 
linea che tira. «L'ENI dice 
di avere un piano — com
menta Nevio Alberico, del 
consiglio di fabbrica, uno dei 
denunciati — Siamo pronti a 
discuterlo, a trattare eventua
li proposte alternative e la 
stessa mobilità, ma sia ben 
chiaro che i posti di lavoro 
non si toccano. Del resto sa
rebbe strano se dopo le 120 
mila ore di cassa integrazio
ne del 78 l'azienda non tro
vasse di meglio che buttar 
fuori trecento lavoratori ». 

« E la giunta regionale che 
cosa fa? — chiede un mem
bro del consiglio di fabbri
ca —. Mesi fa si era impe
gnata a partecipare con noi 
ad un incontro con Andreot
ti, ma non ne abbiamo sapu
to più niente». 

Francesco Di Vincenzo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «La risposta 
ai gravi attacchi padronali, 
alle proposte di licenziamen
ti, alle inadempienze della 
giunta regionale e del gover
no centrale non poteva esse
re migliore: l'imponenza di 
questa assemblea dimostra 
che la classe operaia è viva, 
cosciente dei drammatici pr-
blemi che ha di frente. e che 
può risolvere solo con la par
tecipazione e con la lotta ». 
Aprendo ieri l'assemblea dei 
lavoratori metalmeccanici di 
Macchiareddu in cassa inte
grazione, nella grande sala 
del teatro Massimo a Caglia
ri, il primo commento del de
legato del coordinamento dei 
consigli di fabbrica incarica
to di svolgere la relazione in
troduttiva, è stato di soddi
sfazione e -quasi di meravi
glia per la massiccia presen
za dei lavoratori in assem
blea. 

«Non è che un primo mo
mento della lotta per la ver
tenza Sardegna che si svi
lupperà nei prossimi giorni 
nelle fabbriche e nei comuni 
ed avrà il suo momento cul
minante nello sciopero gene
rale di giovedì 25 gennaio pro
clamato dalla federazione sar
da della CGIL-CISL-UIL»: 
sostiene il segretario della 
CCdL compagno Carlo Arte-
malie. Lo sciopero regionale 
e la manifestazione centrale 
a Cagliari (un corteo e il di
scorso conclusivo di un segre
tario nazionale del sindacato 
unitario) parte dalla richiesta 
di salvare e ristrutturare il 
comparto chimico, ma ha co
me obiettivi centrali anche la 
riforma agro-pastorale, la va
lorizzazione delle miniere me
tallifere e carbonifere, l'occu
pazione giovanile, l'attuazio
ne delle legei della rinascita. 
e quindi la snesa di centinaia 
di miliardi da anni giacenti 
nelle banche a causa della 
incapacità e dell'immobili
smo della giunta 

Di tutto questo si è parlato 
nella imponente assemblea 
del Massimo. Una risposta 
complessiva del sindacato e 
della giunta regionale è stata 
rivendicata sia dalla federa
zione dei metalmeccanici che 
da quella degli edili, quando 
hanno sollecitato un program
ma straordinario di scesa del
la Regine, con l'obiettivo di 
utilizzare tutte le somme a 
disposizione finora rimaste 
nelle casse dell'amministra
zione. Si è parlato di oltre 
600 miliardi! 

Erano presenti circa mille 
lavoratori. C'erano metalmec
canici" in maavioranza. ma 
anche onerai di numerose al
tre fabriche di Macchiareddu 
» di altri ooli ìndu^riali. ai-
cune delle quali tuttora in 
produzione, a rimarcare l'aito 
BTad di solidarietà e di uni
tà tra 1 lavoratori. 

Una partecioazione simile, 
da quando è in vigore la cas
sa integrazione, non era mai 
sta tu riscontrata. La mancan
za di una realtà agsrrevatrice 
come la fabbrica, aveva por
tato ad una involuzione del 
movimento ffLe riunioni — 
racconta un compagno — 
spesso andavano deserte, mol
ti operai erano impegnati 
m altri piccoli lavori per ar-
rotndare il salario deHa cas
sa integrazione. La coscien
za dei lavoratori era però 
sempre viva, pronta a trasfor
marsi nuovamente in mobili
tazione appena ce ne fosse 
bisogno». 

e Occorre Intraprendere for
me nuove di lotta — ha detto 
Il compagno Salvatore Lai, del 

consiglio di fabbrica della 
Grandis — adeguate agli at
tacchi che il padronato cer-
all'unanimità un ordine del 
ca di portare avanti in questi 
giorni. La Ccnfindustria agi
ta lo spauracchio dei licen
ziamenti per impedirci di ri
cucire le file del movimento e 
ricacciarci su obbiettivi pura
mente difensivi come il man
tenimento della cassa inte
grazione. Dobbiamo respinge
re questi tentativi, e intra
prendere al contempo un'a
zione di lotta globale che ab
bia come obiettivi la ripresa 
produttiva e nuovi investi
menti ». 

Dai rapidi colloqui che ab
biamo avuto con gruppi di 
operai presenti alla manife
stazione è emersa soprattutto 
una esigenza: « fare chiarez
za, indicare senza riserve i 
responsabili di una situazione 
di sfascio totale». 

« La gente — ci dice un de
legato della CIMI — deve sa
pere anche delle colpe e del
le responsabilità dei nostri 
amministratori regionali. Co
storo quando vengono alle 
nostre assemblee fanno certi 
discorsi, promettono solidarie
tà e impegno a favore delle 
richieste del movimento sin
dacale. Perché, davanti al go
verno, al ministro Prodi, di
cono tutto l'opposto? E per
ché i rappresentanti dei par
titi della giunta, la DC in te
sta, continuano a votare in 
consiglio reeionale oer la per
manenza di Rovelli in Sar
degna? ». 

Uh altro operalo della CI
MI, Sergio Cruccas: «Anche 
se gli 850 licenziamenti solo 
a Cagliari sono stati per il 
momento ritirati, grazie so
prattutto alla mobilitazione 
dei lavoratori, il pericolo in
combe sempre. Gli industria
li, il governo, la giunta regio
nale ci devono dare delle ri
sposte precise. Non si creda 
che noi vogliamo continuare 
ad andare avanti con l'assi
stenza della 501. Vogliamo ve
dere finalmente gli investi
menti promessi. Siamo stufi 
di rimanere in una situazio
ne di precarietà assoluta, che 
rischia di diventare disoccu
pazione a tutti gli effetti, da 
un momento all'altro». 

Il segretari ©provinciale 
della PLM compagno Franco 
Porcu richiama infine la re
sponsabilità della giunta re
gionale e del governo nazio
nale. «Non è ammissibile — 
dice Porcu — che i rappre
sentanti della giunta regio
nale continuino a prendere 
accordi con la Confindustria 
diretti a procedere su una li
nea di sviluppo distorto e ir
razionale, ammesso che que
sto sviluppo SÌ verifichi. Da' 
risultati che tutti abbiamo 
davanti agli occhi, un fatto 
appare certo: la linea politi
ca ed economica finora por
tata avanti dalla DC. dai go
vernanti, e dagli industriali. 
ha fallito in pieno. Per ri
lanciare l'industria chimica e 
salvare dal disastro economi
co la Sardegna, occorre bat
tere la strada indicata dal 
movimento sindacale e dalle 
forze autonomistiche. 

A margine della manifesta
zione ci sono da regolare alcu
ni momenti di tensione ve 
nuti davanti al palazzo della 
Regione, quando la polizia 
schierata ha impedito l'in
gresso dei lavoratori nella 
sede regionale. Nel pigia pi
gia una vetrata è andata in 
frantumi. Cinque operai sono 
rimasti leggermente feriti. < 

Paolo Branca 

Una lettera al presidente Soddu 

Il PCI: uno sforzo 
unitario per la 

ripresa industriale 
CAGLIARI — Il gruppo del , 
PCI al Consiglio regionale 
sardo ritiene necessaria una 
iniziativa unitaria della Re- : 
gione sui problemi della oc
cupazione e deUo sviluppo, in 
particolare sulla crisi del 
comparto industriale che ri
schia di far precipitare verso 
il collasso totale l'intera eco
nomia della Sardegna. 

Il presidente del gruppo, 
compagno Francesco Macis, 
in una lettera indirizzata al 
presidente della Giunta re
gionale onorevole Pietro 
Soddu. chiede che si verifi
chino comportamenti coe
renti da parte dett'eaecutivo 
per fare in modo che, come 
è avvenuto nel passato, il ! 
Contiglio «venga messo nella 
condizione di determinare ef
fettivamente gli indirizzi poli
tici della Regione». 

Alla luce di quanto si è 
verificato di recente (durante i 
la sessione straordinaria del- I 
l'Assemblea, sulla quale ha I 

pesato negativamente la in
giustificata assenza proprio 
del presidente della Giunta, 
per evitare di riferire dei 
suoi incontri a Roma sul ca
so Sir-Rumianca e dell'In
dustria chimica in generale). 
il compagno Macis ritiene 
che «non sono da trascurare 
delicati problemi sulle norme 
di comportamento che do
vrebbero presiedere i rappor
ti tra gli organi della Regio
ne». 

Al di là del singolare atteg
giamento mantenuto dal pre
sidente Soddu durante il di
battito consiliare, la preoccu
pazione dei comunisti è an
cora maggiore per «il per
manere di gravissime con
traddizioni nel partito della 
Democrazia cristiana e ne) 
governo nazionale sulle mlsu ' 
re per assicurare la continui- | 
tà produttiva delle industrie ; 
operanti in Sardegna». 

«Non costituiscono un mi- ' 
stero — scrive il compagno 
Macis — 1 contrasti esistenti 

nella DC sulle proposte per 11 
risanamento delle imprese 
chimiche, e in particolare del 
gruppo Sir-Rumianca. All'in
terno del partito di governo 
pesano gli orientamenti li
quidatori del grande padro
nato italiano, degli economi
sti e parlamentari de dell'A-
rei. pienamente condivisi dal 
ministro dell'Industria Pro
di». 

«E" grave e preoccupante 
— continua la lettera — che 
dinanzi a questo schieramen
to la Regione non abbia as
sunto una posizione ferma e 
unitaria. Ed è ancora più 
grave che l'esigenza di unità 
sia stata sacrificata dalla 
giunta regionale e dalla DC 
sarda dinanzi alla richiesta 
del PCI che venisse dissocia
to dall'auspicato intervento 
di risanamento della Sir-Ru
mianca, il gruppo imprendi
toriale responsabile dell'at
tuale dissesto». 

«Le questioni da esamina
re. quindi, erano e rimango
no compiesse e scottanti: su 
di esse occorre misurarsi a-
pertamente. senza alcun tat
ticismo». Per il PCI, la divi
sione che si è registrata a 
chiusura del dibattito in 
Consiglio non va certo 
drammatizzata: può anzi co
stituire un momento di con
fronto utile e forse anche ne
cessario. se diretto a ricerca
re il massimo di unità pos 
sibile tra le forze politiche. 

•Siamo tutti consapevoli — 
avverte il compagno Macis — 
che l'importanza della lotta 
per la difesa dell'apparato 
produttivo sardo, minacciato 
non soltanto nel settore del
l'industria. è tale da richie
dere un reale sforzo unita
rio». Per raggiungere nel
l'immediato un simile indi
spensabile obiettivo, i comu
nisti ritengono francamente 
di « grave ostacolo una con
cezione strumentale della Re
gione che richiama metodi di 
un non lontano passato, da 
abbandonare definitivamen
te». 

Le sorti dell'industria chi
mica, delle miniere, dell'a-
gro-pastorìzia dipendono an
che in buona misura dalla 
capacità di ricercare e trova
re una linea unificante. 

«Il quadro politico regio
nale non agevola questa esi
genza, ed è presumibile che, 
fin dai prossimi giorni, le di
varicazioni tra le forze politi
che tenderanno ad aumenta
re. Anche in tale situazione 
— conclude il compagno Ma
cia — non deve essere ab
bandonato ogni sforzo in di
rezione dell'unità tra le forze 
autonomistiche. Questo deve 
essere l'obiettivo di lavoro 
del Consiglio regionale per le 
prossime settimane, e sareb 
be imperdonabile sprecare 
nuove occasioni ». 
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Un'interpellotuo imitarla alla Camera del deputati 

Il governo vuole lasciare 
fuori la Sicilia dal piano 
per le aziende ex EGAM 
La nota sottoscritta da PCI, DC e PSDI - Indicati settori di interven
to anche altamente « produttivi » come quello dei sali potassici 
Il sottosegretario Rebecchini tenta di negare il testo della legge 
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ROMA — L'esclusione della 
Sicilia dal piano operativo 
della SAMIM, la società in 
cui vengono concentrate tutte 
le società ex Egam del setto
re minerarlo-metallurglco 
trasferite all'ENI, è stata 
riproposta l'altra sera alla 
Camera con la discussione di 
un'interpellanza unitaria a 
firma dei comunisti Spataro, 
Mancuso e Arnone, dei de La 
Loggia e Marinino e del so
cialdemocratico Vizzini. 

Il compagno Spataro, il
lustrando l'interpellanza, ha 
ricordato come l'intera vi
cenda Egam si sia conclusa 

per la Sicilia in modo al
quanto negativo e tale da 
rappresentare un altro duro 
colpo alle sue legittime attese 
di rinascita. 

Sono state poste, infatti, in 
liquidazione due delle tre so
cietà ex Egam operanti in 
Sicilia la «Metallurgica sica-
liana» con sede a Gela, e la 
< Siderurgica del BeJice > che 
doveva realizzare, in compar
tecipazione con l'ESPI, una 
mini-acciaieria nella Valle 
terremotata per la produzio
ne di tondino per l'edilizia. 

E' questo un modo davvero 
sbrigativo di affrontare i 

Sui temi dello sviluppo economico 

La giunta dell'ARS 
elude le richieste 

del gruppo comunista 
PALERMO — Occorre una 1-
niziattva dirompente delia 
maggioranza e del governo 
siciliani sui temi dello svi
luppo economico e del modo 
di governare: è questo il te
ma proposto dal PCI alle 
altre forze della maggioranza 
autonomista nel corso di un 
incontro svoltosi a palazzo 
d'Orleans nella tarda matti
nata di ieri alla presenza del 
presidente della regione Pier-
santi Matta rella. 

La riunione di maggioranza 
era stata sollecitata dal se
gretario regionale comunista 
compagno Gianni Parisi con 
una lettera inviata a fine an
no al capo del governo re
gionale e ai segretari de, so
cialista. repubblicano e so
cialdemocratico. Uno dei 
punti centrali della iniziativi: 
lanciare una grande battaglia 
siciliana meridionale e na
zionale perché l'adesione 
dell'Italia al sistema moneta
rio europeo non venga pagata 
dal Mezzogiorno. 

Sul piano Pandolfi l'As
semblea regionale aveva, co
me si ricorderà, espresso le 
sue critiche e le sue concrete 
proposte di modifica con un 
apposito ordine del giorno u-
nitario. Ma solo il PCI prima 
con un documento della se
greteria nazionale e poi con 
una lettera dei capigruppo al
la Camera e al Senato, ha 
espresso il suo sostegno a ta
le iniziativa. 

Con l'ingresso dell'Italia 
nello SME la partita viene a 
giocarsi su un nuovo, ancor 
più stringente, terreno. Ed è 
giunta l'ora — aveva scritto 
Parisi — di dimostrare nei 
fatti coerenza, a Roma come 
a Palermo, e di liberarsi da 
ogni impaccio sulla questione 
meridionale. 
' Altre scadenze incalzano: 
per I primi di febbraio è 
convocata la conferenza re
gionale sull'agricoltura che. 
attraverso il confronto con le 
organizzazioni dei lavoratori 
e dei produttori, dovrebbe 
servire a mettere ordine nel 
settore attuando la pro
grammazione. 

Ebbene, il presidente della 
regione, incalzato dalle criti
che dei sindacati bracciantili 
e della Confcoltivatori. dalle 
iniziative parlamentari del 
gruppo comunista, è stato 
costretto a prendere l'impe
gno dì tenere lui la relazione 
alla conferenza. sottraendo . ... , f a jncertezza 
tale incarico ali assessore al *.' „ ., 

le altre forze della maggio
ranza. 

« Se il modo di gestire la 
cosa pubblica e lo stesso 
funzionamento della macchi
na amministrativa non si a-
degueranno alla qualità delle 
leggi e dell'impegno della 
maggioranza, le stesse sorti 
della intesa autonomistica — 
aveva scritto nella sua lettera 
Parisi — non possono essere 
compromesse ». 

Un'altra preoccupazione 
espressa dalla delegazione 
comunista, composta da Pa
risi e dal capogruppo all'as
semblea compagno Michelan
gelo Russo, riguarda l'assolu
ta inerzia dimostrata dalle 
altre forse della maggioranza 
nei confronti della gravissima 
impugnativa del commissario 
dello stato agli articoli della 

elegge regionale urbanistica, 
che riguarda l'attesa sanato-

Via dell'abusivismo edilizio 
popolare ». 

Al termine dell'incontro il 
segretario regionale del PCI 
Gianni Parisi ha detto: «Ab
biamo riproposto i temi delle 
nostre recenti prese di posi
zione. Sul piano triennale è 
stata fissata una riunione per 
il 23 gennaio per entrare nel 
merito; non ci è parso, però. 
che il governo e la Democra
zia cristiana abbiano colto 
tutto il senso della nostra ri
chiesta per una battaglia che. 
non riguarda qualche aggiu
stamento. ma una contesta
zione di fondo. Non si è data 
— dice Parisi — una chiara 
risposta alla nostra proposta 
d; un incontro fra maggioran
za regionale e governo di Ro
ma. Sui temi della gestione e 
del malgoverno non vi è sta
ta una seria risposta; si par
la di ispezioni in corso: trop
po vago. Su nastra richiesta 
— ha aggiunto Parisi — si è 
«aputo che finora soltanto un
dici programmi su ventiset
te del piano di emergenza so
no stati approvati. Ciò appa
re esemplare della lentezza 
del governo e degli assesso
rati. specialmente di quello 
all'agricoltura che è il punto 
più nero della compagine go
vernativa. 

Sulle nomine — ha conti
nuato Parisi — si rimane nel 
vago: il PCT propone che il 
governo faccia il suo dovere 
e che nella sede istituzionale 
— l'Assemblea regionale — 
ogni forza dia il suo giudizio. 
Sulla impugnativa nei confron 
ti della sanatoria dell'abusi-

ramo, il de Aleppo, manife
stamente incapace. 

La questione del modo di 
governare, della efficienza 
della macchina amministrati
va. richiamata dalla pioggia 
di critiche nei confronti del
l'assessorato alla agricoltura. 
è un altro terreno di con
fronto su cui il putito C^'.I 
nista ha chiamato a pronun-

Nel complesso — ha concluso 
Parisi — appare una sem
pre più marcata discrasia tra 
rnazgioranza e capacità ope
rativa del governo e all'inter
no della maggioranza, tra chi 
VXK»1C sviluppare l'iniziativa 
autonomistica e l'attuazione 
del proiramma e chi invece 
resiste. Non è casuale che gli 
altri partiti, eccetto la DC. ab 
btr.no dovuto ammettere la 

f i l a l a lu i i i i i d i u a i u a ( J I U I I U I I - . r .«: ini U U I I I I U B i u n n . m i v 

ciarsi il governo regionale e I giustezza dei nostri rilievi ». 

problemi della Sicilia — ha 
detto Spataro — talmente 
frettoloso ed immotivato che 
suona come un vero e pro
prio atto di discriminazione 
che in quanto tale non può 
essere ulteriormente tollera
to. 

Per il piano SAMIM è stato 
inoltre fatto osservare che 
l'art. 3 della legge n. 267/77 
obbliga l'ENI a prevedere gli 
interventi da effettuarsi in 
concorso con gli enti delle 
regioni a statuto speciale. 
anche attraverso l'eventuale 
acquisizione delle quote di 
partecipazione necessarie. 0-
ra. mentre le aziende sarde e 
valdostane sono state salva
guardate dalla legge per l'ex 
Egam. soltanto la Sicilia è 
rimasta tagliata fuori. Nel 
denunciare la grave inadem
pienza, Spataro ha ribadito 
la richiesta che il piano SA
MIM, in fase di definizione. 
preveda adeguati interventi 
nel comparto dei sali potas
sici, presenti in abbondanza 
nei territori delle tre provin
ce di Agrigento, Caltanisetta 
ed Enna. 

In questo settore opera la 
società ISPEA (a partecipa
zione EMS, Montedison ed 
Anic) che ha predisposto ed 
in gran parte attuato un pia
no di ricerca mineraria rea
lizzando ottimi risultati, 
mentre è allo studio un pro
getto per la lavorazione delle 
cosiddette « salamoie » che se 
realizzato potrebbe dare oc
cupazione a circa mille unità 
lavorative. 

Un settore che «mira» dun
que e con buone prospettive 
di mercato dato l'aumento 
dei prezzi dei sali potassici 
registratosi stabilmente nel
l'ultimo periodo tant'è che 
l'Ispea nonostante le carenze 
gestionali è in grado di pre
sentare un conto industriale 
attivo. 
• Si tratterebbe • in sostanza 

di un'operazione, a differenza 
di quanto faceva l'EGAM in 
altri momenti, sana in -un 
comparto di sicura prospetti
va. Riteniamo di essere in 
diritto — ha concluso Spata
ro — di avanzare questa ri
chiesta al Governo non sol
tanto perchè essa aderisce 
pienamente al disposto legi
slativo, ma anche perchè non 
consideriamo giusto che il 
costo della politica mineraria 
in Sicilia debba continuare a 
gravare per intero sul bilan
cio della Regione, mentre in 
altre parti Io Stato, anche se 
malamente, è intervenuto. 

Il sottosegretario alle Par
tecipazioni statali, sen. Re
becchini ha risposto rilevan
do che nessun obbligo la leg
ge stabilisce per l'Eni ad in
tervenire nel settore mine
rò metallurgico siciliano e 
che comunque non risulta al
l'ENI clie siano pervenute 
comunicazioni ufficiali da 
parte degli organi della Re
gione siciliana in merito al
l'elaborazione del programma 
SAMIM. Evidentemente a 
questo modo il rappresentan
te del Governo ha cercato di 
scaricare le responsabilità 
sugli organi regionali per 
giustificare l'inadempienza 
dell'ENI. 

Il de La Loggia, ha replica
to manifestando la completa 
insoddisfazione degli interpel
lanti e duramente contestan
do la tesi governativa dell'i
nesistenza dell'obbligo d'in
tervento sulla Sicilia, in 
quanto la legge n. 267 stabi
lisce testualmente che «per il 
settore minerario-metallurgi
co il programma (SAMIM 
n.d.r.) deve prevedere inter
venti da effettuarsi in con
corso con gli enti delle re
gioni a statuto speciale...». 

La questione sarà in questi 
giorni discussa nel corso de
gli incontri Governo sindacati 
sulla definizione del piano 
SAMIM « successivamente 
ancora in Parlamento quando j 
il Governo si deciderà a pre
sentare la relazione sull'at- j 
tuazione della legge per l'ex 
Egam. 

Consiglieri del PCI discutono o Palermo la loro proposto di legge 
con magistrati avvocati operatori del settore ed esponenti politici 

Perché carcere sicuro 
non vuol dire «lager» 

Si tratta della prima iniziativa legislativa 
regionale in Italia • Nuove pesanti denunce 

sulla situazione all'interno delle case 
di pena - La possibilità aperta dal decentramento 

dell'assistenza ai Comuni 

PALERMO — Nella relazione 
i deputati comunisti avverto
no: «La nostra iniziativa si 
pone come proposta per un 
confronto aperto». E quello 
che si è svolto a Palermo. 
nella sala degli Uccelli di Pa
lazzo dei Normanni, è stato 
più di un confronto. Presenti 
magistrati,"avvocati, operatori 
della realtà carceraria, espo
nenti politici, il dibattito sul 
disegno di legge che il PCI 
ha presentato all'Assemblea 
regionale sulla umanizzazione 
e la rieducazione sociale del 
detenuto, ha costituito un'oc
casione quanto mai stimolan
te. 

Casa può fare una Regione 
per rendere più umana la 
condizione di vita dei detenu
ti? L'iniziativa legislativa del 
PCI (12 articoli che propon
gono concreti interventi nei 
settori de4 lavoro, della sani
tà. della pubblica istruzione e 
dell'assistenza per oltre due 
miliardi) è infatti la prima in 
senso assoluto che viene a-
vanzata e in Sicilia e nel re
sto del Paese. 

I suggerimenti che sono 
venuti dal dibattito hanno 
confermato la necessità di 
questi interventi con l'obiet
tivo di contribuire alla piena 
attuazione della riforma peni
tenziaria che — come è stato 

sottolineato da diverse parti 
— in Sicilia rimane ancora 
largamente inosservata. 
- E non si son fatte attende

re nuove, gravi denunce. Ha 
raccontato, per esempio il 
consigliere di Cassazione Se
bastiano Patanè: «Nel carcere 
di Caltanissetta, che non è 
poi dei peggiori, di igienico 
ci sono solo le cucine. Ma 
per il resto è tutto assoluta
mente insufficiente. Vengono 
persino violate le norme ur
banistiche: la cucina è si 
nuova e pulita, ma per co
struirla s'è dovuto sacrificare 
gran parte dell'area destinata 
al passeggio dei reclusi e sen
za rispettare le distanze di 
legge tra un edificio e l'al
tro». 

Di questi episodi è stata 
ampiamente costellata la di
scussione. «A Favignana, nel
le Egadi — ha rivelato il 
giudice di sorveglianza Dino 
Gerani — l'ultimo stanzia
mento di 500 milioni è stato 
utilizzato interamente per la 
costruzione di un secondo 
muro di cinta». 

Certo. Favignana è un car
cere di «massima sicurezza». 
Ma non si spiega allora (o 
forse è sin troppo chiaro) 
perchè le attuali condizioni 
ambientali dell'Ucciardone di 

Palermo, che carcere speciale 
non è. abbiano spinto un al
tro giudice di sorveglianza, 
Giuseppe Gebbia, a denuncia
re uno stato a dir poco «di
sumano» in cui versano gli 
oltre mille detenuti. 

Questi pochi riferimenti al
la drammatica situazione 
carceraria nell'isola potreb
bero continuare a lungo. Del 
resto che ci si trovi al - co
spetto di una condizione pe
sante e allarmante lo aveva 
già testimoniato quell'indagi
ne che il parlamento siciliano 
aveva condotto non più di un 
anno e mezzo orsono in tutti 
i penitenziari dell'isola. • 

Ed è proprio sulla base di 
quella esperienza che il 
gruppo comunista all'Assem
blea regionale ha tratto lo 
spunto per avanzare una se
rie di proposte, quanto meno 
migliorative, nel quadro degli 
sforzi e delle pressioni per 
applicare almeno i principi 
fondamentali della riforma 
penitenziaria. 

E il compagno Michelange
lo Russo, presidente del 
gruppo PCI. ha voluto per 
l'appunto sottolineare il valo
re e il significato di tutti gli 
apporti che al parlamento si
ciliano. sulla base del dise
gno di legge comunista, ver

ranno da tutti i settori inte
ressati. 

L'occasione, tra l'altro. In 
Sicilia ha un terreno di azio
ne favorevole: la recente leg
ge che ha decentrato ai Co
muni alcune funzioni in ma
teria di assistenza, permette 
anche agli Enti locali di e-
sercitare un molo se non de
terminante comunque impor
tante per la umanizzazione 
della pena. 

E qualcosa si può intanto 
fare: lo ha ribadito la com
pagna on. Adriana Laudani. 
prima firmataria del disegno 
di legge, quando ha ricordato 
che la proposta comunista 
prevede convenzioni con gli 
ospedali, incentivi alle azien
de per l'assunzione di dete
nuti in regime di semiliber
tà. la dotazione agli istituti 
di pena di materiale didattico 
e lo svolgimento di corsi di 
addestramento professionale. 

E la psicologa Gigliola Lo 
Cascio ha avvertito, infine, 
che la proposta nasce dalla 
necessità di alleviare, se non 
sconfiggere, le conseguenze 
della pericolosa logica che 
sta al fondo del processo di 
adattamento alla condizione 
carceraria. 

s. ser. 

La riunione di ieri rinviata per la neve 

Accordo per il presidente 
del Consiglio in Abruzzo? 
Di Giovanni pronto a dimettersi per accelerare i tempi 
della verifica - Positivo giudizio dei gruppi PCI e PSI 

La DC materana divisa 
per il « caso D'Angelo » 

MATERA — Il segretario della DC materana. Saverio D'Ame
lio, è molto meno sicuro di se e del suo potere. I suoi conno
tati di puro avventurista, riemersi chiaramente nelle vicende 
politiche dei giorni scorsi, sono condannati anche da larghi 
settori del partito dello scudocrociato. 

Gli a amici di Andreotti » una corrente di nuova forma
zione e composta da ex colombiani, hanno preso le distanze 
dalla segreteria provinciale del partito, particolarmente dopo 
l'esito della votazione sulla nomina del rappresentante del 
consiglio provinciale in seno all'ente autonomo acquedotto 
pugliese. In quella occasione, come si sa, i voti democristiani 
si mescolarono a quelli del Partito socialdemocratico e dei 
fascisti. 

Gli « amici di Andreotti » precisano che nessun organo 
direttivo di partito aveva adottato tale decisione di voto, 
tanto più grave — è detto ki una nota — in quanto si è 
realizzata con la partecipazi one dei voti del Movimento so
ciale italiano, fatto estremamente pregiudizievole per l'im
magine e la credibilità della DC. 

Gli andreoUlanl chiedono la convocazione urgente della 
direzione provinciale democristiana, e. nella eventualità che 
tale richiesta non fosse accolta, i consiglieri provinciali ade
renti al gruppo si sentirebbero legittimati ad assumere un 
Atteggiamento conseguente a valutazioni autonome. 

Nell'intreccio di note e comunicatti stampa che si svi
luppa in questi giorni, una evidente stonatura pare la im
prudente dichiarazione del PSDI che difende a spada tratta 
la posizione sostenuta dal partito sulla vicenda della no
mina: in evidente contrasto tra l'altro con l'affermazioni 
dell'unico consigliere provinciale socialdemocratico l'asses
sore Papocchia. 

I gruppi consiliari provinciali comunista e socialista dal 
canto loro ritengono evidente l'esigenza che il PSDI (partito 
di maggioranza) chiarisca la propria posizione, sconfessi l'esi
to del voto respingendo la concluenza missina e condannando 
la strumentalizzazione operata dalla DC. 

Michele Pace 

Quante «forbici» alla RAI di Cosenza 
CATANZARO — Quando le , 
maglie dell informazione pub
blica radiofonica cominciano 

delle giovani generazioni. 
La rubrica si chiama Tut-

blica radiofonica cominciano i tocalabria giovani, va m on-
ad allargarsi ed i problemi daogni lunedì sulla rete re 
reali deJa società, i problemi , gionaie alle HAS. tredici pun 
soprattutto dei giovani e de • tate dal I. gennaio preparate 
gli emarginati, trovano spa- ! e condotte da tre giovani di 
zio anche all'interno della \ Lametia. 
RAI. ecco che solerti guanto 
incauti censori, rimasti con 
la testa a chissà quale perio- , 
do, intervengono per « taglia- j 

l 

L'ultimo, e più grave, evi-
sodio. risale a lunedì scorso: 
argomento della puntata il 

„ _ tempo libero dei giovani; i 
re* "v^frenareTper addol I microfoni sono a Mania, un 
ciré. *" ' ** *~ , centro interno ael Lametino 

F quanto è successo alla dove i ragazzi del paese di
sede RAI calabrese di Cosen- scutono sulla carenza di 
za. dove alcuni strani episodi strutture per U tempo l»ero, 
si tono verificati in queste di circoli ricreativi e cultura-
settimane attorno ad una ru- Il che mancano, di associa 

nema con ridotta program
mazione. 

«Ci vorrebbero dei soldi*. 
dicono i giovani di Mahta e 
fra il serio e ti faceto i con
duttori delia trasmissione ag
giungono n che i mezzi per 
farli ci sarebbero, e ne sanno 
qualcosa i vari Felice Riva e 
Camillo Crociani. A questi 
dedichiamo la canzone "Ho-
nesty"*. E subito fi disco. 

t solerti censori della sede 
RAI, invece, che ti combina
no? Tagliano i nomi * intoc
cabili » dei ladri di stato lati
tanti da anni, cosicché lo 
stacco musicale viene tutto 
riferito ai giovani di Maida 

orica dedicata ai problemi I zìoni che non ci sono, di ci- i che l'onestà, almeno m guanto 

ci risulta, non hanno bisogno 
di sentirla in musica. 

Il secondo episodio riguar
da una legge dello stato. Nel
la trasmissione ad un certo 
punto (si parla dei problemi 
della coppia) si dice: « meno 
male che c'è U divorzio ». 
Macche. L'espressione offen
de la coscienza religiosa e 
quindi va subito tagliata. 

La stessa fine tocca a due 
innocentissime parole definite 
addirittura turpiloquio: caz
zata e profilattico, mentre 
w arretratezza culturale della 
regione* è espressione poco 
veritiera e quindi poco op
portuna; un altro taglio. 

Episodi, come si vede, an
che piccoli e marginali, se si 
vuole, ma emblematici di una 
mentalità, di un costume, di 
un modo stesso di intendere 
l'informazione e lo spettaco
lo, paludato e mediato da un 
conformismo che non può 
definirsi neanche tale, tutto 
intento a sorvegliare e a pu
nire cht trasgredisce te nor
ma. 

Non è così che si fa avan
zare la riforma del servizio 
pubblico radiotelevisivo e 
soprattutto non è cosi che in 
Calabria si fa avanzare e 
contare il nuovo che la socie
tà pure esprime fra mille 
difficoltà ed ostacoli, 

L'AQUILA — Il Consiglio re
gionale abruzzese ieri non si 
è potuto riunire per l'abbon
dante nevicata cne, paraliz
zando la fascia costiera, ha 
impedito alla maggioranza 
del consiglieri di raggiungere 
l'Aquila, il presidente Di Gio
vanni, sentiti i rappresentanti 
dei gruppi, ha provveduto a 
riconvocare il Consiglio per 
venerdì prossimo per affron
tare tempestivamente nella 
sede competente il problema 
posto dai socialisti che, come 
è noto, avevano chiesto le 
dimissioni dell'ufficio di pre
sidenza e dei presidenti delle 
commissioni come pregiudi
ziale all'avvio di trattative 
tra i cinque partiti per la 
formazione della nuova giun
ta. 

A questo proposito sono da 
registrare importanti novità 
che. riteniamo, potranno de
terminare nei prossimi gior
ni, il superamento dell'attuale 
situazione di stallo. 

Il presidente Di Giovanni 
ha ieri comunicato ai diversi 
gruppi la volontà di fare una 
dichiarazione in consiglio con 
la quale annuncerà l'inten
zione di dimettersi, lasciando 
all'assemblea la facoltà di 
decidere se tali dimissioni 
dovranno essere formalizzate 
subito o dopo la soluzione 
della crisi delta giunta. 

Un atto, questo, che rap
presenta un significativo con
tributo al superamento della 
pregiudiziale socialista, pur 
nel rispetto rigoroso del 
prestigio dell'assemblea e con 
radendone rivolta ad evitare 
pericolosi vuoti istituzionali 

A seguito di tale comunica
zione del presidente si è avu
to stamane un colloquio tra 1 
rappresentanti del PCI e del 
PSI i quali hanno concorde
mente espresso un giudizio 
positivo sull'iniziativa annun
ciata da Di Giovanni, Impe
gnandosi a sostenerla insieme 
in consiglio regionale pur 
mantenendo differenti valuta
zioni sul significato da attri
buire alla richiesta di dimis
sioni dell'ufficio di presiden
za e dei presidenti di com
missioni avanzata dal PSL 

In particolare i compagni 
socialisti ritengono sufficiente 
come risposta alla richiesta 
da loro «vantata, l'annuncio 
delle dimissioni del presiden
te del Consiglio e, pertanto, 
non insisteranno nel chieder
ne la, formalizzazione Imme
diata, ma voteranno in Con
siglio insieme agli altri grap
pi affinchè alle dimissioni di 
Di Giovanni si vada Imme
diatamente dopo la soluzione 

del* crW detta Giunta. 

Ne fanno parte FGCI, F6S, FGR, PDuP e MLS 

Lista unitaria di sinistra 
per l'Università di Bari 
Assemblea oggi pomeriggio a Giurisprudenza — La discrimi
nante antifascista e antiterrorista — Un autentico test politico 

Dalla nostra redazione 
BARI — Con una assemblea 
delta lista tdnistra universi
taria per la riforma» comin
cia oggi pomeriggio, ella fa
coltà di Giurisprudenza, la 
fase centrale della campagna 
elettorale per il rinnovo degli 
organi di governo dell'univer
sità. Le elezioni si terranno il 
13 e 14 febbraio e, per 11 
clima che le avvolge, assu
mono il significato di un ve
ro e proprio test politico. ET 
proprio da questa consapevo-
lezz.' che i movimenti e le 
organizzazioni giovanili della 
sinistra hanno dato vita alla 
lista che questa sera presenta 
i suoi candidati e il suo 
programma. 

La necessità di impedire u-
na affermazione moderata e 
rilanciare, dopo le lotte sul 
decreto 'Pedini, la riforma u-
niversitaria è riuscita a rac
cogliere intorno ad una piat
taforma di rinnovamento le 
varie forze della sinistra, al 
di là delle sottolineature e 
delie differenze. 

«Sinistra universitaria per 
la riforma» comprende infatti 

la FGCI, la POSI, il PdUP, la 
FGR e il Movimento lavora
tori per il socialismo in uno 
spirito che, a partire da 
questa occasione, si propone 
di superare il limite di car
tello politico delle forze della 
sinistra per rappresentare un 
momento reale di organizza
zione del movimento ' degli 
studenti. 

Né la caratterizzazione di 
sinistra della lista incoraggia 
una interpretazione circo
scritta poiché 11 carattere di 
apertura è ugualmente garan
tito da uno spirito unitario, 
particolarmente orientato 
verso i settori non integrali
sti del mondo cattolico. Ma 
ciò che diventa il connotato 
politico di fondo di questa 
lista non è tanto lo schiera
mento che disloca in campo. 
quanto i contenuti e le scelte 
del suo programma. Pro
gramma che. sulla base della 
discriminante contro il fa
scismo e il terrorismo, stabi
lisce nella lotta per una uni
versità qualificata e di massa 
l'ohlettivo centrale. 

La lista propone 1 temi 
propri del movimento sul 

decreto Pedini (tempo pieno, 
dipartimenti, consiglio nazio
nale universitario), insieme 
ad una proposta puntuale di 
governo dell'università, che a 
Bari conta 40 mila iscritti. Il 
rilancio della conferenza di 
ateneo, le conferenze di pro
duzione della facoltà sono gli 
strumenti di democrazia che 
la lista indica per affrontare 
i problemi dell'edilizia, degli 
alloggi, delia politica cultura
le nella città e del rapporto 
tra le figure professionali e il 
mercato del lavoro. 

Su questo dunque gli stu
denti saranno chiamati ad 
esprimere il loro voto e lo 
scontro sarà tutt'altro che 
facile. Di fronte alla mobili
tazione di settori moderati e 
della DC in particolare, infat
ti, occorre opporre un inter
vento capillare e diffuso an
che nelle province. Decisivo 
sarà ancora una volta il 
contributo dei comunisti che 
si impegnano a mobilitare 
tutti I propri militanti per 
imporre la necessità della ri
forma 

e. la. 

Il convegno 
delle donne 

del PCI 
a Catanzaro 

CATANZARO — Questione 
femminile e progetto di tesi, e 
più in particolare orientamen
ti delle donne calabresi ed 
iniziativa politica del partito. 
movimento ed obiettivi spe
cifici di lotta sono stati al 
centro del seminario organiz
zato dalla commissione fem
minile della federazione tri 
Catanzaro e svoltosi nei gior
ni scorsi ndTambito dell'ini
ziativa precongressuale 

H dibattito si è sviluppato 
intorno a due relazioni svol
te dalla compagna Rita Com-
misso (su questione femminile 
e tradizione marxista) e dal 
compagno Emilio Argirotti (le 
conquiste legislative di que
sti anni), n seminario è sta
to concluso da una manife
stazione pubblica introdotta 
ónte, responsabile femminile 
della federazione Teresa Bar-
berlo 

Paolo Cocco 
nuovo 

segretario FGCI 
di Cagliari 

CAGLIARI — Presieduta dal 
compagno Roberto Guerzo-
ni. membro della segreteria 
regionale, si * svolta la riu
nione del comitato federale 
di Cagliari della FOCI per un 
esame della condizione gio
vanile nell'attuale drammati
co momento che attraversa 
la Sardegna. La discussione, 
introdotta dal compagno 
Paolo Cocco, ha affrontato 
1 temi più pressanti dell'Ini
ziativa politica 

Al termine della riunione 
il Comitato federale, pren
dendo atto del fatto che il 
compagno Oliviero Di Liber
to. segretario provinciale del
la FGCI, per motivi di lavo
ro non era più disponibile a 
ricoprire l'importante carica, 
ha eletto 11 compagno Paolo 
Cocco nuovo segretario. A fa
re parte della segreteria so
no stati Inoltre chiamati 1 
compagni Mauro Ccanu. Gra
ziano Milla, Giovanna Pu-
xeddu. Serena Pisano e Oa-
bor Pinna. 

Un Centro di 
iniziative 
artistiche 
a Teramo 

TERAMO — Su iniziativa di 
Carlo Marconi dello « Sva-
rietto» e di altri amici ed 
estimatori del pittore Gio
vanni Melarangelo. recente
mente scomparso, è stata 
promossa la costituzione, in 
Teramo, di un Centro di Ini
ziative artistiche intitolato al 
nome del compianto maestro. 

L'iniziativa si propone di 
procedere ad una ricognizio
ne e valorizzazione del no
tevole patrimonio artistico re
gionale, allo scopo di offrire 
alla conoscenza del grosso 
pubblico e della critica na
zionale le espressioni più va
lide e autentiche, spesso I-
gnorate. o comunque Insuffi
cientemente considerate, e di 
favorire cosi una più esatta e 
approfondita presa di coscien
za delle singole realtà locali. 

Nei prossimi giorni yerrk 
fornito un primo elenco delle 
adesioni e verranno prean-
nunclate le iniziative propo
ste per il corrente anno. 
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